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All Israclv' ' ' éta Dalla alèxiani palttkha gaDàrtlI avoftMi larl 'lh Urtala. 

_ SacoDdo lé prima pràUiUnl, Il partito guidata da Shimon 

mSlfffiflOrdllZQ ' P*!'** 1** conquistato la maggioranza raiativa/ cioè 41 

(o 49) dei 12è saggi dalia XnasstHi (Pariamanto); maiv 
rPlSlTIVA il «Likud» doli'attuala primo ministro Oagin ha 

& oManuto 4? saggi. Natia aUzioni dal 19Jy, li Likud aveva 

ài labunsti * ‘"‘"''ìm’ wKìSìma 


ORGANÒ DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Conferenza stampa a Roma 


Qualcosa di nuovo ài vertice di Lussemburgo Un lungo corteo fino al «cimitero dei martin» 
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Peuro- 

comiinìsmo 

Nélla nuova situazione creata dalla vittoria delle 
sinistre m Francia e dalla costituzione di un governo 
con la partecipazione del PCF, il PCI e il PC spagnolo . 

I progettano, d’accordo con il PCF, una generale ri- 
5 >rèsa di contatti, estesa anche ad altri partiti comu¬ 
nisti dell’Europa occidentale, in vista di .iniziative. 
comuni. I temi della difesa della pace, della lotta 
contro la corsa agli armamenti e contro la crisi eco¬ 
nomica, indicati nel comunicato finale dei colloqui 
tra Berlinguer e Carrillo, sono quelli che essi consi¬ 
derano i più udenti. Ma altri potrebbero essere sug- • 
geriti dai partiti interessati nel quadro di una con¬ 
certazione. ‘ - - ■ •' - ■ 

■ Così si sono espressi, in risposta alle domande dei 
giornalisti italiani e stranieri, ì spretati del PCI e del 
>PCE, in un’affollata conferenza stampa alle Botteghe 
Oscure, al centro della quale sono .stati l’eurocomuni¬ 
smo, i suoi rapporti con la nuova esperienza francese 
e con la crisi polacca, da una parte, con le situazioni . 
italiana e spagnola daH’aitra, le sue prospettive. " 

Lo scambio è cominciato, appunto, con una doman¬ 
da su questo argomento- Marchais, afferma il gioma- 
(lista, ha preso le distanze daU’eurocomunismo ed è / 
andato al governo, mentre voi avete.preso le distanze 
da Mosca e siete rimasti aH’apposizione: che cosa non 
funziona? . 

- Carrillo non vede « alcun senso » in questo modo di - 
. porre la questione, per quanto, riguarda la Spagna. 
«Non si può paragonare la situazione spagnola coti 
quella francese. Le ragioni per cui i comunisti spa¬ 
gnoli non sono al governo non hanno niente a che 
•vedere con la Francia ». Berlinguer osserva, a sua 
volta, che «le ragioni per cui non si è ancora costi¬ 
tuito in Italia un governo con la partecipazione dei 
coniuni^i non hanno niente a che vedere con le 
nostre posizioni internazionali e nel movimento comu- i- 
nista intemazionale ». La ragione essenziale è < la 
resistenza opposta dalle forze conservatrici e reazio¬ 
narie, consapevoli del fatto che ' la - partecipazione 
f del Pd implicà un profondo rinnovamento del paese - v 
Qu'ali cónèlusionì, chiede un giornalista ungherese, 
avete - tratto dall’esame del programma di govèrno 
delle sinistre francesi sul piano europeo e per Fatti¬ 
vità dei vostri partiti?. Quel programma, di^ Berlin¬ 
guer. lo giudichiamo < molto positivo, sia. in sé, sia 
per i suoi contenuti ». Carrillo condivide pienamente 
questo giudizio. « Nel pri^ramma francese — dice — 
vedo riprodotta una politica che è la nostra. Potrei < 

' sottascrivere.ognuna delle idee die esso contiene».. • 
L’eurocomunismo, riprende un rappresentante del 
TG-2, pùò affermarsi attraverso la partecipazione dei 
partiti comunisti ai diversi governi. In Francia, ì 
comunisti sono andati al governo « portati dai socia¬ 
listi». E m Italia e in Spagna? r • 

«I comunisti francesi — precisa Berlinguer —' 
sono andati al governo in primo luogo perché hanno 
dato un contributo determinante alla vittoria delle ' 

: sinistre, sia nelle eiezioni presidenziali, sia in quelle 
. parlamentari, e poi perché Mitterrand ha «oluto essere '. 
fedele al suo programma di raggruppamento delle ' 
forze di sinistra e democratiche, senza discriminauonì. 
•Noi comunisti italiani ci battiamo per una alterna¬ 
tiva democratica che può portare al governo il PCI - 
e il PSI insien^ con altre forze. Tuttavia, la pro- 
; spettiva deU’eurocomunìsmo non è così strettamente 
dipendente dalla partecipazione al governo dei partiti 
comunistL Le strategie dei diversi partiti sono con¬ 
formi a situazioni diverse. Si può dare un contri- 


per/a Ostative 
e hirìsideU^tihamUii 


atcuse 




aì imeriM delk 72 vìttim 


Lord Carrington lunedì a Mosca per discutere di una conferenza che Khomeini sembra chiamare in causa i e mugìahedin del popolo » - Uc- 
metta fine alle ingerenze straniere - Dollaro: fronte unito a Ottawa ciso il direttore del carcere di Evin - Un piano'preparato con cura 


. Dal nostro inviato . 

LUSSEMBURGO — Sono di 
politica estera — euromissi¬ 
li e, Afghanistan — le più ri¬ 
levanti dec.isioni assunte dal 
vertice delia CEE. Vediamo¬ 
le nell'ordine. Tutte le ànizia- 
tive possibili flovranno esse¬ 
re messe in atto dai paesi 
. della Comunità Europea per 
spingere Stati Uniti e Unione 
. Sovietica ad accelerare l’av¬ 
vio di. negoziati sugli euro- 
nùssili ki modo che si ab¬ 
biano ’ risultati positivi ' e 
concreti prima che lo stazio¬ 
namento delle nuoLV forze 
nucteari di teatro diventi un, 
fatto conqiiuta ed irrevemibi- 
ie. E’ quanto hanno concor¬ 
dato ieri i capi di Stato e di 
governo al vertice eurc^ieo an; 
die se la decisione non appa¬ 
re nei docum«iti finali ed 
• anche se il presidente del 
Consiglio itàliano Spadolini 
ha affennato che di euromis¬ 
sili non si è parlato nd cor¬ 
so ddla riunione aggiungen¬ 
do comunque che «la posi¬ 
zione delVitalia resta immu¬ 
tata >. ' 

La queslsoTLe ddle nuove 
armi nucleari divìde rEuró- 
pa provocando da una par¬ 
te < un neutralismo rampan¬ 
te», come lo ha definito Mit¬ 
terrand. dall’altra fatfdismo 
stilla necessità della, corsa 
agli arinamenti. £' . stato il 
. canceiìicm ; Schmidt • a soBe- 
vare d , prohien^ evidente- 
' mente ; pneoociqMto : dall'aih- 
. piezza e dalla, forza che sta 
assumendo in..Genhania fe¬ 
derale ì! movimento contro il 
riarmo nucleare. Se ne è di¬ 
scusso per circa due ore e le 
preoccuqiàzioni di Sdìimdt so- 
.. no state via ria condivise da 
' tutu a cominciare dagli otan- 
... desi e dai belgi. 

Quali saranno le iniziative 
\non è stato (detto ma è fa¬ 
cile immaginàre che si an¬ 
drà dalle pressioni «^oniaU- 
che sulle due grandi noterue 
.fino ad una-presa di. posi¬ 
zione comune- dei dieci da 
; presentare agli Stati UncU al 
vertice di Ottawa. .1 gover- 
rù europèi non si nascondono 
. che il . negoziato sugli euro¬ 
missili può essere facilitato 
dalla t ffpresa del processo 
distensivo e da un miglìara* 


il colloquiò al Cremlino 


c’è la miiuu^cia 
di una^ nuova 
svolta verso 


- ArtlIfO Bsfioli aimùnentì missUbtìoomicleai 
(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


« Franco » e « concreto » l’incontro dì, 
ieri/ma i problèmi restano molto gravi 

. ;v. Dal hosfro corrispondente 

MÓSCA T- Si sono incontrati i Àe leaders,-Breznev e Brandt, 
in un colloquio eamicbevoie». «franco.», «costruttivo» (defi-_ 
nizìoni della TASS), ma devono anche:esséhi-partali, senza 
troppi pàli sulUd lingua, se U d> 0 Ttavoce deUà delegazione, te¬ 
desca ha potato dire ai giòTndlisti della RFT idie isi:é trattato 
di una d^scussìoiui e molto sesdà d nfiutc^^ di fàrnire molti 
dèi pì^rdevasM d^ ,eoUoqùio.V'\ ■ ^ 

Che'la mi$sSimMWWu\RTandtJd3Ìé ds^i0Ì^^ 
avvenisse in un moménto esirénumehte d^icato, con' mortài 
molto ristretti, in mi crocèpia dóve le Sffidenze e le dxfferehze 
ài sono ormai aggroviffliatè è incattivite oltre misurai era già 
chiaro e lo avevamo scritto nei giorni scorsi. Il pròno, più 
impóìrtame dei caìl^td del presidente deiiUnteniazionale so-, 
ciàlistà .'sembra confermare] che: gli ostocóli che fi {due uomini 
di Stàio hanno tròvàto sul lorò cammino sMO.gnoMii; pm grim- 
di. per ora almènoi della comune dichiarazionà éi^fittùcia -nel 
valore del dialogo, e dM'òitesa., ■ - ^ - - 

Che le cose siano andate'proprio così e stato lo stesso 
.Brèzneu a fàrìo'mièndere nel córso del p-ódiziongle ImmBsi in 
onore dett’osfMc. Un discorso allarmalo, grave, dove al ri¬ 
chiamo dei comuni sforzi e successi iit favore deUa distensione 
O qùandò.-al confine tra gli anni '60 e *70. ri è rntsciti.ad epe» 
rare una svoRa. dalia-guerra fredda ^la duteoskiDe. ama svetta 
di! portata verair,ente stinica ») si è cordrapp o sta la crudezza 
detta-realtà pre.vente.> < Guardiamo la. verità in fàccia— ha 
esclamato Leonid Breznev—- esiste o>^ là minaccia di una- 
liùovà svrita e. questa volta, dalla dlkensioné. a m» nui^ 
edizióne della gueii^ fredda ». Il segretario t^ PCVS ha r^e- 
tulo le proposte sovietiche di tràttatwd'insàtendo sàttà neces¬ 
sità di « cominciare dalla limitazione drila corsa-nudeaire in 
Europa ». « Siamo pronti da domani — Ha continuàto i- a se¬ 
derci al tavrio delle trattative a questo riguardo. Ma. a causa 
deU'alteggiamento americano, i odloqùi non sono «wora co* 
niindati e. nello stesso;tanpo. vioae messa in ddbbio la nostra 
idea di miz moratoria circa rìnstaHazione ti Surofia dri .nuovi 
aimùnentì missilistioiHMicleazì di me^, gittata ».' - 


Si celebra 
oggi il 60 ® 
anniversario 
del PC€ 

Rfcotre ^gi il sessante¬ 
simo anniversario della 
fondazione del Partito co¬ 
munista cinese. Per l’oc- 
casione un messa^io è 
stato inviato ai dirigenti 
de) PCC dai CC del nostro 
partito. Quest'anno la ce¬ 
lebrazione concide con la 
eiezione del nuovo presi¬ 
dente Hu Yaobang. Ieri è 
stato diffuso il documento 
approvato dal Comitato 
centrale col quale si ri¬ 
pensa i'intera storia della 
Cina postrìvohizionarìa e 
del suo partito a comin¬ 
ciare dalla figura e dal¬ 
l'opera del suo fondatore 
Mao Tse-tung. La rivolu¬ 
zione culttralìe è definita il 
« peggiore arretramento > 
A Mao si attribuisce 
la responsabilità di querio 
error e , pur riaffermando 
che «Al rcrrore di un 
grande rivelucionario ». 

' ALLA MgiNE 9 E 1f 


Dal nostro inviato 

<»MEA (Cuneo) - Alle 15.30 
di ieri uno dei tre speleologi 
intrappolati nella grotta dì 
Caprauna è stato portato al¬ 
la superficie. E' Massimo De 
Paoh. x’ent'anni. il più gio- 
. vane. Per gli altri due i soc¬ 
corritori. e Massino stesso, 
sono ottimisti; è questione di 
ore. può darsi anche di uno^ 
due giorni, ma verranno fuo¬ 
ri anch'essi. Il ncoido del¬ 
la tragedia di Vermicino 'è 
per fortuna adesso più nemo- 
to. Il salvauggk» del giova¬ 
ne De Paoli ha allontanato 
molto la tensione e ha da¬ 
to |NÙ coraggio ai soccorito- 
rì (che fuori dalla grotta si 
schM abbracciati a lungo, esul¬ 
tanti). ha dato nuova Speran¬ 
za a Dino Pelazza. 24 anni 
e a GianfraTico Sepps. 29 an¬ 
ni. che da 53 ore sono bloc¬ 
cati nelle viscere drila mon¬ 
tagna a oltre 200 metri dalla 
superficie. 

Che il loro compagno sia 
uscito significa che anche lo¬ 
ro possano farcela, che la 
ria è aperta. E' solo più qi»- 
stione di pazienza, di tenacia, 
di forza d’animo. L’Immagi¬ 
ne dal piccolo Alfrtda latt^ 
pqlado nei profoindg pmag di 
Vètmiciiio. M i irt oÉW i . Md* 


ferrabile, non è più un in- 
odio. Ci sono,, ancora grosse 
difficoltà da superare. ' mol¬ 
to, lavoro da affrontare, ma 
rottimìsmo ora è legHtiino. 

Riipercorrendo con Massi¬ 
mo De Pacli la sua avventu¬ 
ra si chiariscono le diffkri- 
tà che ancora rimangono per 
liberare i suri due compagni, 
n giovane è raggiante, se¬ 
reno. molto tranquillo. Non si 
direbbe che ha passato più dì 
due giorni sotto terra. De Pao¬ 
li lavora come rarpentieie 
in una impresa edile. Mentre 
paria è con suo pa^. «Al 
ritoniG ^ dice — ci siamo 
trovati con la grotta piena 
d'acqua. Erano le tre del po¬ 
meriggio di domenica. Abbia¬ 
mo cercato qualche altra usci¬ 
ta invàno. Siamo rìnuatì K 
ma aU'aaciutto. perché ahre 
vie non erano percorribili e 
abbiamo attaro. Sapevamo 
che rallarme sarebbe stato 
dato in. fretta: molti erano 
al corrente della, nostra de- 
stinazienc e se l’acqua fosse 
salita ancora avevamo cor¬ 
de c diiGdi per ìnnalaarci. 

piicc e acari ia m di «re «re. 
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Gli USA inouieti 



tenti spiq nQ 
crisi Irankinci 


po|io là nota del Dipartimento di Sta- 
dicUarazioiii di Alexander ; Haìg 


Dal nostro corrispondenté 

NEW YORK ^ L’ aUCTlalo . 
carnèfìeina - che domenica ha 
decapitalo il gruppo dirìgen- 
•le del -pariìla della Repubbli¬ 
ca'; islàmica bob. ha avuto qui 
ripipàilo emotive che ebbe il. 
dnimjibà< dèì.'cittadim sfatuni-' 
lensi.-seqUestrati'per olire un 
àmteV'.’inà .ba sumlate ' inquìe- 
HÌdul'a'^sì fòrti.sia nei celi- ' 
tri'ffóve ai elabora la politica 
esiert sia «en’opinione ' pub¬ 
blici; che aveva cessalo di in- 
teresaatsi dellTran da quando 
i 52 ostaggi tornarono in pa¬ 
tria, nei gibnii dei festeggia¬ 
menti per il num-o presiden¬ 
te. 'Da due giorni le notizie 
da' Teheran hanno il primo 
poeto, nei notiziari televbhri. 


nei boiletlini delle radiò, sui 
quotidiani, conte di rado av¬ 
viene per uh evènto esterno. 
Nelle pagine ' degli editoriali 
corronò le espressioni più pre¬ 
occupate, sul destino dell’Iran: 
eì : parla di situazione da ^ iti- 
cubo, di ' guerra - civile immi- ' 
nenl(^' di posribile collasso e 
frantumazione dello Stato .ira¬ 
niano. Ma va - dello die - la 
maggior parte - dei collegamen- 
It, sia giorìtalisticì 'sìa. diplo¬ 
matici, sono indiretti: gli ante-, 
ricani oggi hanno rari punti 
dì osservazione nelITran c si 
servono di giornaKsii e.di mis*. 
siimi diplomatiche di altri pae- 

^ Anieilo Coppola 

(Segue in uil.irna pagina) 


TEHERAN — Almeno un 
tmbòne'. di iraniani — ma 
probabilmente erano moiti di 
più — ha accompagnato le 
72 vìttime vdett’àttentato (di 
dómenica'sera fino al emùte» 
ro di Behest .Zabra,; a una 
•vimtìna di chiloizKtri da Té- 
faèran,; 4ó>re 9qno,oepo^.|uit-. 
ti 4 martiri della rivriiizioné, 
a comindare^. daRe - ndgdi^ 
di cajdùtì dèi c Vencrdl :^^ 
ro » del 19^. Ma 
sì è avuta notizia di un nuo¬ 
vo attentato, avvenuto nel 
. pomeriggio di lunedì, ^ è : 
cMstato la vHa al dir e tt o re 
dri -carcere di Erin Ga prin¬ 
cipale prigione poià^ di 
Teheran), ucciso — dice ua 
ànnuncio ' ufricìale -~ « dia 
agenti degli Stati Uniti nel- 
Vesercizio dette sue funzio¬ 
ni». (Hi c ogenti degli Stati 
Uniti» SÒDO siati arrestati 
poco dopò li deSkto, ed uno 
di essi è rìsuHató essere un 
« guardiano detta rivoluzio¬ 
ne »: la salma di Mohtùned 
Kasbouei (cori si chiamava 
l’uccàso) è stata comunque 
unita a que^ dei caduti di 
domenica sera. • 

E* stata a Teheran una 
giornata di grande tensione 
e al tempo stesso di riva 
commozione.-di fronte alla e- 
Txémità della strage. Netta 
città semìdeserta pe^ il liitr 


to nazionale prodamato lime- 
dì, con negozi ed uffkS chm- 
si e il traffióo ridotto quasi 
a zero, una folla enorme ha 
fatto ala alle trenta autoam¬ 
bulanze che trasportavano i 
feretri lieile vittime;-e suffla 
strada verno Behest Zahra si 
fonbata una cotenna in- 
tèrimnabile di auto, di bus., 
e di aùtocarri stracolmi di 
gènte.; Si sentivano echeggia¬ 
re ' Edternativamente. fManti. 
canti ze)igìcÌEi, grida dì sde¬ 
gno contro «il crimine dell' 
America»; molU invocavano 
^A'Tiomé' ded’ayatoilah Bebe- 
shtà. altri sf IlageBavaTio ài 
segno cH iuttò'Ccome avviene 
durante la festività dettV 
- Asciura. in ricordo del màr- 
txrio dcli'Imam . Hussein tre¬ 
dici secoli fa). 3i è sentito 
anche gridare: « Boni Sadr, 
Boni Sadr, tu hai ucciso Be- 
heshti». Ma nessuna delle 
autorità ufficiali ha rqreso 
le accuse - nei confronti del 
capo dello Stato deposto. 11 
presidente' - del parianientb 
Ràfsanjani. parland> alla fol- - 
la radunatari nel cimitero, ha 
detto: « La bomba die han- 

(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: la folla salit- 
I fa' Ifambulaara eoa la ' bara 
I ddFayatollah ÌB ol io sl iti ; 


Dopo 53 ore d'ansia la tragedia di Vermicino non si è ripetuto ; " 

Salvo uno speleologa dello grotta oHagtita 

Gli altri due, raggianti dai sommozzatori, riforniti di coperte è viveri, attendono die il ci^eolo 
venga proscingato - Qnestione di ore salvo imprevisti - Il racconto del ventenne tornato ùk snperReie 


OGGI 


quando si può lavorare . ... . . ^ ^ 

in piena libertà Znccggnini ri pr o p on e il «rinnoYonienloi 


Q uella di destreggiarsi 
fra le córrenti, le su- 
percorrenti, le sottocor¬ 
renti. te controcorrenti 
^democristiane deve essere 
una fatica sovrumana, 
die.IL segretario DC on.- 
PiKoti ha resol oltreché 
immane, meritoria col di¬ 
re sempre la verità, etiti 
quéi che .coatL Àì^iahzj 
letto ieri su c La Stampa » 
questo passo di una in¬ 
tervista che il maggiote 
espumente ddlo scudocro- 
cioto ha concesso al col¬ 
lega Erio Mauro. Intervi¬ 
statore: « Lei sa che la 
struttura del governo ha 
soOevmto critiche generali: 
'e Spadolini è sembrato in 
quàlche modo schiacciato 
dalle imposizioni dei par¬ 
titi. con le loro ^rose*’ di 
nomL £* cori? ». Piccoli: 
«Il presidente del Consi¬ 
glio ha riconosciuto che 
la DC gli ha lasciato il 
maggiore margine di ma¬ 
novra ». 

Questa è la rivdazione . 
diciaoio ceri autentica di 
un retroscena, che alcuni 
del resto avevano intuito: 
la pressoché assoluta li¬ 
bertà lasciata dalia DC ah 
presidente incaricato, non 
solo nello decisione dei 
numero dei ministri da 
se tg iiere tra i suoi uomi¬ 
ni, ma anche netta prefe- 
friua dei nomi ai quali 
assegnare i ministeri. So- 
. no avvenute, tra Spadoli¬ 
ni e PiceoU, telefonata 
adifteardt. Il primo chie-' 
dava ansioso: « Avevate 
primo tZ mimatri. Vi di- 
sp iac aroè b a se li portassi 
a 17 o mimano m 15*» 

• Ma no, ma no. Non éi- 
acwtmti — tlapondeva d 
aamqtario DCce no ba¬ 


stano 10 e anche meno. 

,9 facciamo 8». «Lo dicevo 
'— insisteva ■ Spadolini — 
per compensarvi del fat¬ 
to che non avete più Sfor- 
lani presidente del Consi¬ 
glio». uOh se fosse per 
. questo, caro tato, ci baste¬ 
rebbe un sottosegretario ». 
« £ i nomi? » < Caro Spa¬ 
dolini, fa tu. Sei o non 
sei il presidente incarica¬ 
to che vuote regolarsi se¬ 
condo la Costituzióne? ». 
E nonostante te insisten¬ 
ze. le preghiere, le suppli¬ 
che non c'è stato verso di 
cavare .un numero o un 
nome da - PiccoìL Spado¬ 
lini, che di solito riceve 
tanti fiori, in quei giorni 
non si è visto recajdtare 
nemmeno una rosa, .che . 
pure aveva addirittura 
chiesto. Ebbro di libertà, 
stordito^ d'aria, illuminato 
d’immenso, ha compiuto 
le tue scelte. Ubero come 
Mameli, coraggioso.come 
Pietro Micca e Piccoli può 
ben dire a ragione, oggi, 
d'essere a capo d*«i* par¬ 
tilo che non pretendé con¬ 
dizionamenti, in cui le di¬ 
scussioni certo non laaa- 
cono, ma con mn rispetto 
di sé e degli altri, che fan¬ 
no detta DC il movimento 
pii Ubero del aootro Pae¬ 
se, Ubero al paolo che vi 
hanno troonto posto. alT 
insaputa di tutti, persino 
ateunl ladri. 

F anche perOié, cori li¬ 
bero. SpndoUid ha ovato 
tanto tempo davanti 
sé, che i fotografi Aaiiao. 
potuto lavorare sa di bei 
come sm mna ‘g ra ndt stai- - 
la. EgU è la SpadeMdt 
Manrog dfnaUa.. 


Forfani sogna il '48 
da K OM candiia» 


ROMA — In un momento di 
crìri della Democr a zia cri¬ 
stiana. Arnaldo Forlaoì pen¬ 
sa al 18 aprile 1918. Non è 
sottahto nostalgica. E' deciso 
a icapmgere. con il richiaroo: 
all’esperienza e aBa tradiàk»- 
ne democristiana, le spùrie 
al rinnovamento del partito, 
che invece Benigiio Zaccagni- 
lu rilancia dai canto suo con 
convinzióne. 11 ferro si sto: 
scaldando in preparazione : 
del prossima Cooriglìo na¬ 
zionale de. 

Per Fórlani la DC « aoa è 
affatto mna bdeco arcuala »:. 
la sua posizione è chiara e 
si tratta soltanto di renderla 
evidente. La Scudo crociato 
ha accettato di ce de re la pre¬ 
sidenza del Ca w l Ei ia osa non 
rinuncia affatto aSu proprie 
responsabilità e al propria 
ruolo. Ora. per un tratta di 
strada («che aoa mi angora 
breve, perché Sp ads H a i pa- 
frcèbe aversene,* mole») la 
DC sarà mena iipognito a 
mediare e potrà riprendere. 
i'iniziaUva. Ma « b i s i ga a ra¬ 
pire — afferma il preiidea 
te drila OC — cbg il eoa-. 
fr^o ò d e i vt rr é ora m moda 
dmersa. a sofé da cis ioii per 
la demacrniw, caow « più di: 


funa i o la sm 

|N8». Gli a 
od in prima I 


lafforzarsL nel quadro trac¬ 
ciato dal leader della DC. 
se assoinerà m posizioni chia¬ 
re ». se invece assiaaerà « po¬ 
sizioni ambigme» la ventata 
ài sua favore non durerà. * 

in altre parole, la DC si 
schiera, andando a coprire 3 
fronte moderato-conservato¬ 
re, ridiiaaumdosi esplicita- 
inènte aU'esperienza di treni* 
aniti addietro, ai tempi detta 
guerra fredda, del centrismo 
e della rottura dell'unità an¬ 
tifascista. Liquida cosi ogni 
discorso anche formale di 
csoUdariétà* a di «coesio¬ 
ne* nazìooale. accasando 3 
PCI di aver ribaltato la sua 
politica, e! invita ì partners 
governativi a stare sol suo 
atesso terreno. E* un nuovo 
modo di proporre la «centra¬ 
lità» de. 

La questione de) riimovn- 
mento d em oc ris tiano « è spes¬ 
so mna monUdura», dice For- 
lanì. anche se ù costretto àd 
ammettere che accorre s*»- 
perare 3 sistema delle cor¬ 
renti. Zaccagnini. inve¬ 
ce, le ultime cleiioni anoni- 
nistrative haimo mesM ja le¬ 
vità a thuwvemcnio. far 
quasin, dtee. ac c arrs «Hmio- 
oore rUeeddà a In crMfibUM 
dii pmtDo qWfgger s o In ti- 


DrinM ÌMAft i mcìaIìiIL I 

I (Stgud ki ultimd pdgind) 
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VITA ITALIANA 


Bologna: inchiesta feniia a 11 mesi dal massacro i un duro colpo per gii atsistm 


Pertini: «Mi umilia l'esito 
delle indagini sullà strage» 

I parenti delle vittime, ricevuti al Quirinale, denunciano la totale inerzia dello 
Stato - L’incontro con il partito comunista - Due minuti di silenzio il Z agosto 


TBOilfn 

l fi Li 


in vigore 

il nuovo ticket 

• - . * ■» 

sui medicinali 
(+ i90 miliardi) 



ROMA — li presidenfe PeriinI,. il sindaco di Bologna Zangheri e I parenii delle vittime ieri mattina al Quirinale 


ROMA — «Non siamo-venuti per pian¬ 
gere ma a chiedere ; giustizia,. non ci 
. stanchCTemo mai di chiederla; se'non 
vedremo ■ risultati, ' torneremo ancora *. 
Undici mesi dopo l’orribile strage,, de¬ 
lusi e amareggiati per rinconcludente 
andamento ^ delle - indagini, ì fi familiari 
delle vittime di Bologna sono torna¬ 
ti al Quirinale, dal presidente ’ Pertini, 
per rivolgergli personalmente un invito 
e un appello. Un invito a partecipare 
alla solenne c<»nmemorazione della etra-,, 
ge. il due agosto 9 Bologna, e un ap¬ 
pello perché finisca la scandalosa iner¬ 
zia degli organi dello Stato nell’accer¬ 
tamento della verità. . ' 

Questa è la realtà dei fatti die i fa¬ 
miliari dèlie vìtime (ora riuniti in as- 
sodazione) hanno riportato al Quirina¬ 
le, presente il sindaco compagno Zan- 
g^i. e poi ai partiti democratici, ' 

* prima di\ tutto il FCi: dopo undici me¬ 
si nessim esecutore o mandante è sta¬ 
to assicurato alla giustizi^, il governo 
' lesina perfino i mezzi ai magistrati, 
i servìzi ^ segreti non hanno offerto e 
‘ non offrono alcuna valida collabora- ' 
zione. Per questa drammatica realtà, 
da tempo denunciata dal Pei, dalle for¬ 
ze democratiche ; della città < di Bolo- 
: gna, il presidente Pertini ha avuto pa¬ 
role gravi: «Io sono umiliato ~ ha ci- I 
petuto più volte . visibilmente commos¬ 
so — per il corso delle indagini. Tor¬ 
nerò a diiedere l'impegno più fermo | 


agli organi competenti». - 
L’incontro • al Quirinale, durato più 
di ^ un’ora, non era. solo un momento 
’ di - denuncia dei familiari delle vitti- 
. me. La delegazione, poi ricevuta ,nel 
pomerìggio nella sede del Pei, dai 
pagni Pecchioli, Violante'e Raparelli. 
’ha avanzato richieste [Kecise e ha sol¬ 
lecitato la ripresa di una grande ini- 
' ziativa di znobilitazione sul problema 
del terrorismo nero. , 

C’è innanzìbitto una proposta: il 

due agosto prossimo i familiari chiedo¬ 
no che in tutti i posti di lavoro italia¬ 
ni, in tutti i luo^ pubblici, ovunque 
sia possibile, si osservino due minuti di 
silenzio in ricordo * delle vìttime della 
strage. «Lo chiediamo paxhé tutti sap¬ 
piano che ancora, su un attentato che 
. ha ferito la coscienza democratica del- 
ntalia, con si è saputo fare giustizia 
e accertare la verità. Dal tempo infatti 
■ — hanno : detto ancora i familiari ' — 
è venuto meno Timpegho politàco degli 
òrgani di governo a fare luce su qud- 
; l’aberrante misfatto ». I - parenti ^lle 
' vittime vareranno proprio il due ago¬ 
sto prossimo una iniziativa nazionale: 
una petizione popolare che chieda la 
costituzione - di un •< centro di coor¬ 
dinamento nazìonàle per ccmhatteie 
il tecTorismo nero ». , ' ^ 

E’ questo, infatti, il nodo deQa vicen¬ 
da. Giudici : coraggiosi (come Mario 
Amato — : hanno ricordato proprio i 


familiari) — hanno lottato, ma ' non. massima tì 
sono stati aiutati. A Bologna dopo l'im- scorso si è 
pegno iniziale, l’inchiesta ha perso di flessione dtì 
consist«iza. i giudici sono passati da le prescrizìo 
tre a due, lo Stato è totalmente as- mento medio 
sente. La vicenda P2 ripropone, ancora ^ prezK 
una, volta, il problema di connivenze L'assistito 
e inquinamenti dei servizi - a favore I^c^rie spea 
degli strateghi dell’eversione. Ri queste life. 19^ 
condizioni la verità sembra molto, mol- io 

to lontana. . L'ammonta 

‘ Per coinbattere tutto questo i fami- i medici 
Ilari delle vittime hanno chiesto l’im- l’ultimo anno 
pegno dei partiti democratici e in primo di di lire. Li 
luogo del Pei. E ieri dai compagni Pec- sistito ha dor 
chioli. Violante e Raparelli sono verni- tasca p^rì 
te, nel. corso dell’incontro, assicura- (lue/ pari a 
zioni e - nuove ; proposte. Anzitutto è cento, 
stato confermato Timpegnò del Pei per- Litanto, ón 
ché — ha detto Peorfiioli — < l’inchiesta tickei, i pro< 
' sulla strage di Boiata, non diventi co- ci hanno àg 
me piazza Fontana una nuova v^go- (sulle gìacen 
gna nazìqnale». . - • pUcati tallan 

' ' Si tratta pòi di garantire la rèaliz- ^ Federazw 
zazione e la riuscita di tutte le liizia- 
live (tra cui quelle organizzate dal co- <u c» 

■ mune di Bologna in agosto) proposte 
dai famfliari delle vittime e dai par-. ^ ? 

titi democratici. « C’è, infine, — ha detto “ ticket 

Violante — da sviluppare un’iniziativa 
culturale e di rif^ione politica me- ' . ',''v ■ ~ 

no immediata ma altrettanto importan- 1 
te sul terrorismo neofascista, così come ^ 

è stata organizzata per reversione co- eccezione 
siddetta rossa ».. - «ut» di etti 


ROMA — Da oggi scatta il i^uovo ticket sui medicinali. Gli ; 
assistiti dte non siano pensionati con il ininimo deUa pensione 
fioclàle. o invrdidi, dà oggi pagheranno (ti più sui farmaci sog- ; 
getti al ticket. Evireranno ki vigore le dispo^zioni stabilite i 
dal decreto legge, approvato dal Consiglio dei ministri il 28/ 
màggio. Il contributo in più da parte degli assistiti sarà pa¬ 
gato sui farmaci per i quali il servizio sanitario nazionale non 
riconosce la totale gratuità. La misura del contributo è ri¬ 
partita in questo modor 200 "vi v/;v. v = 

lire per ógni ; confezione di ' ; 

medicinale die costa fino a 

1.000; 400 lire per 'le confe-. • 

zioni di iM-ezzo da 1.000 a 2.000 \j^ Off ff 1 

lire; €00 lire per le cenferio- . - . ^ 

ni da 2.000 a 3.000 lire; 1.000' , > fili A al 

lire per le confezioni da 3.000 J.znv età. ; 

a 5.000 lire; 1.500 lire per |i||v1||\ 

le confezioni die superano le v lUglil/ 

5.000 lire. : 

Con il nuovo ticket si sca- CO11^1*0SSO 
rìca sugli assistiti un sup- ' ' ' • « 

plemento di spesa di 190 mi- IlBZlOIÌHlC 
liardl all’anno. 

Per i feumaci della secon- |1p||’A|* a| 

da fascia (ritenuta non della . AlCll XI. 1 .1,1 

massima efficacia) l’anno 

scorso si è verificata una ROMA -r-sUna nuova pro¬ 
flessione del 5 per cento nel- posta culturale e un nuo- ; 

le prescrizioni ed un incre- vo ' progetto associativo ’ 

mento medio del 29 pec ceo- sono i 

to del nrozzo . ^ . due Obiettivi fondamenta-^ 

T ^« 5 ^ ha a = “ «he si propone di di- : 

^L assistito ha sostM^ a scutere 11 settimo con- 

p-oprie 298 i^a^ di gresso nazionale dell’Arci 
lire nel 1979 e 347 miliardi che si svolgerà da oggi al 

di lire lo scorso anno., i $ luglio a Firenze e Mon- 

. L’ammontare del fatturato P^’^senti 860 .de- 

f';.T i medicinali è stato nel- 

^ associative, n presupposto' 

sistito ha dovuto sostenere di da cui si ■ paite è che 

tasca propria, èsstata dun- rArci, ancor più che in 

que/ pari a circa il 25 per passato — come è accen. 

cento. • nato nelle tesi congressua- 

Litanto, in vista del nuovo 

ar—5 j-i a-Ln _rliitf^Jia»l f ^ itiTi IL St^OÌA ul VBIOTÌ C di filili 

^ saperi combattere 

Ijanno i prezzi grandi battaglie culturali, 

(sulle giacenze sono staU ap- noli limitandosi alla pura 

plicati taUoncini trasparenti). e. semplice aggregazione. , 
La-Federazione dei farmaci- U settimo congrego dei¬ 
sti ha {xotestatò pèr la inan- rArci si svolge mentre la 
canza di chiare; indicazioni. società italiana- è scossa 
mentre i .medici si rifiutano 

di iix&are le categ<3rie esen- ^ 


- I damnati MMoalsH seoo *•- 
aati ad «taara oraMoti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA aUa sa- 
dota di etti aMiaidafi 1 lafUe. 


Molta confusione «illa vigìlia della provo 


•TT 


ani la ntotarìtà per 380 Olila 


Molti professori rinunciano a far parte delle commissioni - Ha già dato forfait il 30 per cento 


ROMA — Clima di incertezza 
e di ciMifusione alla vigilia 
degli esami di maturità. Ai 
tanti problemi di una prova 
stanca e inutile, da anni in 
attesa della riforma, si ag- 
giisige in questi giorni il fe¬ 
nomeno massiccio di assen¬ 
teismo e di rinunce dei pro¬ 
fessori nominati dal mini¬ 
stero della Pubblica istru¬ 
zione commissari d'esame. ' 
La percentuale delle ri¬ 
nunce è notevolmente supe¬ 
riore a quella degli anni 
scorsi. A Roma il Prowedi- 
Ux'ato agli studi ha fatto sa¬ 
pere che su duemilaseicento 
CMnmìssari il trenta per cento 
ha già dato «forfait» addu- 
cendo a,pretesto ì motivi più 
vari; salute, impossibilità di 
raggiungere le sedi assegnate 
e cosi via. A complicare le 


cose ci SI e messo, come suc¬ 
cede già da alcuni anni, il 
meccanismo del calcolatore 
che decide la composizione 
delle commia'hni. Che sia 
m.'ìl programmato o che con¬ 
tinui a prevalere l’ihtervento 
personale, di fatto dalla mac¬ 
china esce di tutto: ' spesso 
non vengono estratti proprio 
ì professori disponibili, si 
arriva all’ultimo mixiiento e. 
come sta accadendo in que¬ 
sti giorni, il tutto viene sca¬ 
ricato sui prowedltarati, in¬ 
caricati dì raccattare docenti 
in qualunque modo. Risul¬ 
tato: spesso avvengono chia¬ 
mate clientelari. si ncuninano 
commissari privi dei requisiti 
previsti dalla legge. 

Ma perché tanti insegnanti 
rinunciano, mettendo così in- 
perìcolo la sorte di 380.000 


studenti, per non parlare 
delle famìglie ? Le {s-ove 
scritte, previste per il 2 e 
3 luglio, non possono comin¬ 
ciare, infatti, sei non ' sono 
presenti cinque componenti su 
sei, compreso il presidenie o 
il suo vice. Quelli dello Snals, 
il sindacato autonomo della 
scuola, sostengono che il piLito 
sono i soldi, troppo pochi per 
invogliare chiunque a un mese 
di duro e ' amaro lavoro, 
tant'è vero che hanno propo¬ 
sto ieri l’aumento dèlia ^a- 
ria giornaliera da 30 a 70 mila 
lire al giorno. 

Alla Cgil-Scuola e al Cidi, 
l'organismo degli insegnanti 
democratici, non seno d’ac¬ 
cordo con quésta argomenta¬ 
zione. n ciMnimssario, sosten¬ 
gono. è un docente sèmpre 
più demotivato e scettico ri¬ 


spetto ad un esame come la 
«maturità». Questi esami si 
trascinano uguali a se stessi 
dà ormai tredici annL La ri¬ 
forma della scuola secondaria 
i:ontinua ad essere affossata, 
mentre il nuove esame pri^rio 
alla riforma dovrebbe essere 
collegato. Chi ci crede più 
alla «znaturità»? A che serve 
il lavoro di una commissione 
d'esame se anche quest'anno 
ci saranno i soliti-temi svòlii 
confusamente, le solite tradu¬ 
zioni libresche, i colloqui im¬ 
barazzati o furbesclù? 

No, dì esame ri potrà ridi¬ 
scutere. dioóno ^ insegnanti, 
quando la scuòla sarà radi¬ 
calmente camhiata. Fino ad 
allora gli ftneora tanti do¬ 
centi di bui^ volontà conti- 
nuerannò a fare il kro la¬ 
voro, esercitando almeno il 


buonsenso ma tanti altri, e co¬ 
me oondannaiii. decideranno 
di arrendersL lasomma, non 
è solo questitme di soldi, è 
soprattutto la stanchezza a 
spingere alle rinunce. 

Da oggi, comunque, mini¬ 
stero e provveditorati si met¬ 
tono all’opera per cercare di 
tappare ì tanti buchi. Oggi 
alle 9 sono preste le riu¬ 
nioni di insediamento ddle 
6.SC0 commissioni per im to¬ 
tale di 40.000 insegnanti. In 
ben poche scuede. le riunioni 
di oggi aaraix» e la 

prova scritta di italiano è 
minacciosamepte vicina: do¬ 
vetti, un solo ^omo di tenuta 
per tentare di rabberciare 
una baracca che fa vergogna 
ad un passe moderno. 

fii.g.m. 


ROMA -7-v,Una nuova pro¬ 
posta culturale e un nuo¬ 
vo progetto associativo 
per gli anni ’80: sono i 
■ due obiettivi fondamenta- ’ 

: li che si propóne di di-: 
scutere 11 settimo con- 
gresso nazionale dell’Arci 
.che si svolgerà da oggi al 
5 luglio a Firenze e Mon¬ 
tecatini, presenti 860 de¬ 
legati in rappresentanza 
di un milione 130 mila i- 
scrittl e di 14.000 «basi» 
associative, n presupposto' 
da cui si ' parte è . che 
rArci, ancor più che in 
passato — come è accen. 
nato nelle tesi congréssua. 

Il — deve esprimere im si¬ 
stema di valori e di fini, 
deve - saperi combattere 
grandi battaglie culturali, 
noti limitandosi alla pura 
e. semplice aggregazione. ^ 
Il settimo congresso del- 
: l’Arci si svolge mentre la 
I società italiana- è scossa 
da profondi e ràpidi cam¬ 
biamenti. Ma anche l’Arci 
è cablata:, ruolo, pro¬ 
grammi, obiettivi, immagi¬ 
ne esterna, presenza pr- 
I ganizzata. non sono più 
gli stessi di qualche anno 
fa. L’associazione > si - è 

- aperta a campi nuovi del¬ 
la cultura, dell’organizza- 

. rione della vita civile, de- 
: kli brièntahiehti. di mas¬ 
sa. Pèr questo Tassocla- 
rione vuole che U suo iset- 
timo congresso norionale 
I non sia un’occasione ri¬ 
tuale e obbligata, ma per- | 
metto di definire, nel vivo 
di una catnpàgha congres¬ 
suale aperta, le scelte pèr 
im progetto associativo 
deirArci per gli anni ’80.. 

n mutamento della or* 
ganizzarione della cultura 
oonomrta per l’Arei af¬ 
frontare campi del tutto 
nuovi: le nuove tecniche* 
televisive, U controllo del- 
retere. pubblico e priva- 

- to neUo spettacolo, la nuo¬ 
va qualità dello sport. Og¬ 
gi occorre considerare ci^ 
tura non solo la ccmoscen- 
za e l’impegno^ ma lo sva¬ 
go. U gioco, U' tempo li¬ 
bero, i grandi moti del¬ 
l’opinione e deU’animo, 

• Con U suo settimo con¬ 
gresso l’Aicl.-dunque, in¬ 
tende — come le tesi an¬ 
nunciano — cràffoizare 
la tradizionale battaglia 
per la trasformazione del¬ 
la società, intrecciando 
con essa una cultura dri- 
la liberazione, che non 
tralasci le esigenze e i 
. problemi dei singoli e del 
loro gradii». D progetto 
di nuovo statuto disegna 
una prospettiva «di lotta 
contro l’ignoranza, la soU- 
tudJne. la discriminazio¬ 
ne, ringiusUzia» 


Riflettendo salla Francio e sai voto 


Perché i comunisti nel 
governo di Frumia? Pro¬ 
prio uno dei partiti comu¬ 
nisti più discussi (anche 
da Aoi!) e cootraddittoci 
sei loro «andamento» po¬ 
litico, partecipa a pieno ti¬ 
tolo al governo del proprio 
•Paese e per di più questo 
«wieiie sull’onda di uiu 
eoa sconfitta elettori. 

Perché dunque nella 
maggimanza e nel governo? 
La domanda ovviamente 
non è rivolta a loro stes¬ 
si, che a questo perché 
hanno lispoeto nel loro ul¬ 
timo Comitato Centrale, 
più o meno coerentemen¬ 
te — quanto agli eventi e 
alla loro successione, per 
capirli e « sistemarii » nel 
momento che vive d’Ekiro- 
pa moderna (se può va¬ 
lere questa pretesa in un* 
epoca cori esorta al quer 
tidiano, dove il latto del 
gionic, grave o minimo 
tSìe sia, sembra far salta¬ 
re con iacSità quello del 
giorno prima o d^U anni 
precedenti). 

Pone I tempi dd «grand 
dungement* seno mata* 
ntt ta ItsBcia in omss 
• d ostilità « distrariooo, 
■wgrio aasatrt «an «trio 


scuola di pensiero france¬ 
se riversava in altre parti 
d’Europa teorie perkoiose 
6 frustrazioaì, dorante un 
periodo dì osculazione po¬ 
litica di quei PCF oggi ti- 
tolaze di quattro dkasteil 
nel governo Maoroy, di^ 
aver indebolito la sua pre¬ 
sa elettorale e politica « 
nei pieno, infine, dello 
splendore « mitterrandia- 
no > e socialista. 

Bisognerebbe meglio co¬ 
noscere la realtà francese 
per poter rkgxMidcrc ae- 
riamente e senza grosso¬ 
lanità. Io credo che un e- 
vento come questo meriti, 
oltre che interessanti re- 
portages, atmeao una ri¬ 
flessione del tipo dì quel¬ 
la che fóce Berlinguer nel 
*73 sui fatti cileni, anche 
se. naturdmente; varie* 
rehhero cggi Tapproecio e 
l’approdo politico. 

E’ vero ^ chi. nella 
sinistra francese, non hs 
msi prootosso o mìnsecia* 
to la bandiera rossa sulla 
cima deH’EUseo come sol 
Priaso tflnvsno, è rin- 
•eito a ipostafo a sinistra 
strati BodaratI deotocrati* 
d, la sol co l lscari o n e è 
dseWva QM Mto ta terra 


frmoese; ma è anche ve¬ 
ro che il risaltato è tale 
da avere già fatto « sal¬ 
tare» 1 nervi atlantìd e 
reazianari. E per quanto 
ci si affanni a rassicurare 
che « la T(Mr E^ol è 
sempre II al suo poste», 
(C(Mne saUo « ^iegd • de^ 
la semsa settimana) è 
chiaro a tutti che, salen¬ 
dovi, si scopre il panora¬ 
ma di una Francia dhrma. 

E diora la partecipazio¬ 
ne coranhista nel governo 
di un paese occidentale, 
detenninante in Europa, 
come la Francia, non può 
essere presentata solo co¬ 
me una necessità numerica 
per l’alteniativa a Gìscaid 
e al gollismo, o come l’en- 
nesima inversione — qua¬ 
si grottesca ~ dells linea 
f^itka di una forza mino¬ 
ritaria della sinistra. I co- 
munirti sono «no forza di 
governo neWEaro^ della 
crisi e <taesto loro molo i 
necessario, possibile, rea¬ 
lizzabile, in questa C«ro> 
in questo momento sto¬ 
rico. 

Perché atei, dunque, in 
urna XtsUs ecoooodesaen- 
te e pelitkiteeate dissatra- 
tep s^Mtesto di citr irite as 


e terrorismo, dove i s^m- 
lì popolari e democratici 
sono quelli dì una diiara 
volontà di cambiamento 
(come dkianio nel oomn^ 
nicato della Direrioóe, ma 
lo avevamo detto anche a 
proposito del risultato del 
referendum suU'aborto), 
dove il ma^ior partito mo- 
d^ato subisce per la se¬ 
conda volta in un breve 
arco di tempo ima forte 
sconfitta e si apre al suo 
interno una diacussìone la¬ 
cerante. fino a richieste 
autorevoli di . dimissioni 
deU’intera direzione, per¬ 
ché ri può formare un go¬ 
verno che ci esclude e per¬ 
petuare cosi quella con¬ 
venzione incostituzionale 
tanto dannosa al paese? 

E’ ancora una volta in 
discussione la responsabi¬ 
lità delle forze progressi¬ 
ste italiane. ì loro eirori 
più recenti, la loro timi¬ 
dezza politica, il forte con¬ 
dizionamento d»e conti¬ 
nuiamo a subire da parte 
di settori BMidcnU (cosne 
dimostra 11 stessa rompe 
siziooe dal gaverao S p e da 
lini) ,a andte reariooari 
dia al «mavaaa eoa marni 
iageati, velaci a Imglnea- 


bili, nella guerra apèrta 
aUa dsmrrzTia Raliana. E 
cari Cèaxi può dire che 
«il probltmi de&’mgreeM 
dd coonmieti itahani al 
gàvecno nen eembri reeirf 
di stretto tetoaMlà». 

Però, per quante ai ri- 
gnarda, noi debbianea moor 
verri con piò rieeWena • 
risokitezza politica nei lo¬ 
ro confronti, con megfigse 
coerenza rispetto slToMat- 
thro di un governo di ni- 
tcrnatirà democratien dm 
ci comprenda, con una piè 
forte eoeeie n z a dcOe neotra 
fona « dd sno dgrifieato 
e peao eCoizeo. per tltolte 
e non solo per eoea. 

La vittoria di Berne, per 
eoempia, nen poò omero 
catologate noBa coarienza 
naetra e degli italiani saio 
come risultsio prineipele 
di una sarte di lespensi 
etettorali ^ ci Vdteno 
superare to DC in 41 co¬ 


litica; e tutto questo, sen¬ 
za la pc^mdizione craria- 
na del riequihbrio dei Tap¬ 
pati di forza. 

Perche solo nelle città 
(0 nette Provincie e ne je 
Regioni) si può governare 
con i cowmmsti eke te sol 
vanoT Non possiamo non 
r i ualp ere era, m questo 
memento .poiilieo, questa 
dsmande «Oc ferzo , pro- 
grcsdsto del nostro posse. 
Non poaseno nen pesare i 
pswni locali, dtoniativi 
al etoteraa di pota re de di 
tonto città italiane, dove, 
coom ad Anc o n a , lo opo- 
stomcnto o sinistra ddT 
arco laica e oaetoiisto è H 
rieultoto éi granii lolle 
nnitorte n di p re gieeii fe 


mani au fB « tenere o sa¬ 
pere il TS. Viene da Ho¬ 
me una frauda li e p m to 
progreesisto di livdio ou- 
ropeo: ineimne d PCI e 
ella eiaietn, vlnee la cal- 
tura, una pro p oa to di ri- 
viltà centro lo efaicio o la 


alo « dcomcratidm. 

Cori come pom il lo- 
spenao meridignala. Va aa 
a Bari non è eama a Fb- 
rigi (toggo an •L’thrilà») 
eerto Bari è go e lm a a ék 
piò di Cm t ell amaiu, dm 
nel ’TB ci portò nd una ti- 
flemiciie critiea in coi 
«non baJarnma a spma»; 
ndranalisi noetoa po¬ 
litica e del modo di per- 
feria. 

Oggi non può omneare a 
noi tatti il eeragiio ed il 
UvèBo di una aerui i lec oe 
Siene andm m quedo. 


MWi Ntaraoli 
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Quando riconoscono 
la situazione 
. in cui vale la pena ^ 

' Caro direttore,' 

, Varticoìò di Pi Siasi sul giornale di do- 
ì menica 14 («I giovéni ancora una volta se c’è 
bisogno di aiuto») mi sembra un po’ sbriga- 
- tiyp neilp jtpiegare solo con la generosità e 
lo' spirito di sacrifìcio dei Rovani la loro 
presenza intorno al pozzo di Vermteino, co¬ 
sì come nello scorso novembre il loro accor- 
\ rere nelle zone terrèmàtate della Lucania. 

Credo che a muovere i giovani, in questi 
casi, siano state anche valutazioni politiche, 
oltre che la. generosità. Probabilmente nel¬ 
l'episodio di Vermicino, come nel terremo-.^ 

; to. essi riconoscono una situazione altrove 
ed altrimenti inesistente, che possiamo 
schematizzare come quella in cui: 

I) si può fare qualcosa di irealmente», di 
•socialmente» utile; 

. 2) si può farla subito, senza mediazioni, e 
direttamente; 

3) nessuno può usàre questo per sé: l’aiu- 
'' to diretto esclude il pericolo ai strumenta¬ 
lizzazione. 

Insamma, i giovani vanno a Vermicino. o 
nelle zone terremotate, perché riconoscono 
in questi casi «la situazione in cui vale la 
pena». ■ 

Certamente, alla radice di tutto questo 
c’è una visione del mondo che privilegia. 
l’uomo come valore principale, e ciò è mol- ■ 
to importante, 'e quanta critica del lavoro 
alienato-astratto c'è nel lavoro offerto gra- 
tuttamente dai giovani in queste occasioni! 

■ Ma altrettanto chiaro è che se un signifi¬ 
cato ha questo comportamento dei giovani, 
non può essere che quello di una durissima 
critica della politica, o, più precisamente, 
delle sue forme attuali. 

VIRGILIO SQUILLACE 
(Crotone - Catanzaro) 

È come riaprire il Colosseo 
per fare spettacolo 

' Cara Unità. ; 

: ' a 'proposito della tragedia di Vermicino, 
chi dava-alla TV il diritto di strumentaliz¬ 
zare certi particolari, come .ia madre che 
. mangia un ghiacciolo? Sciacalli, avvoltoi. 
Si doveva fare spettacolo e l’hanno fatto, 
compresi t gitanti e gli applàusi. 

Non è questa la libertà di iiiformazione. 

. Cosi in nome dei la libertà si commettono le 
più disumane sopraffazioni. Rispettai il 
dolore è un do^re e non può mai compro¬ 
mettere la corretta informazione. 

Bisogna che certe cose non possano più 
accadere. Sé no è come riaprire il Colosseo 
per fare s^ttacolo di una tragedia. 

margherita COLACCHl 
■ ^ ■ (Roma)-. 

Attimé risulta ; ! 
che in questo modo ; 

. il GR è ; più gradito ' 

Cara Unità. ’ ■ 

' da parecchi ^omi i redattori del GRl 
sono in sciopero parziale e comunicano o- 
pU volta due si astengono dalle prestazioni 
a! microfono e che riducono il notiziario al 
minimo necessario. 

Purtroppo bisogna dire che da quel mo¬ 
mento i notiziari della Radio sono diventati 
più essenziali, fanno perdere meno tempo 
{soprattutto al màttlno. quando si deve an¬ 
dare ai lavoro) insamma sono più Simpati¬ 
ci, più paditi. • • . : - 

lo consiglierei a quei redattori radiofoni¬ 
ci di adottare, qualche altra forma di lotta 
per realizzare i loro obiettivi, senz’altro 

£ 'usti. mentre questa, invece di considerar- 
ì una forma di lotta, la rendano ^rma- 
nente per fare più piacere agli ascoltatori 

FILIBERTA MARRA 
■ (Milano) . . 

Ricordi: una nave bianca, 
e gli aitimi sopravvissuti 
della battaglia di-Bigione... 

Cara Unità. 

vorrei portare a conoscenza del nostro 
pubblico alcune mie personali testimonian¬ 
ze. Sono nato qui sui confine itedorfrancese 
ed emigrato nella mia infamia per dieci 
mesi alTanno in Francia, sin allo scoppio 
della seconda guerra mondiale; e fu mentre 
‘ da Nice si rientrava a casa a Ventimiglia 
'coa(t treno, in quella stessa ora Mussolini 
vibrò la sua pugnalatqalla schiena ai fran¬ 
cese 

Oggi i socialisti francesi hanno raccolto 
il frutto di un propamma che già i nostri 
compagni francesi misero in atto mi 1936 
con il •Front Fopulaire» e che sempre han¬ 
no tenacemente difeso versando anche un 
glorioso contributo di sangue sotto l’occu¬ 
pazione nazifascista, essendo il partito con 
il più alto numero di fucilati; fra i anale in 
testa alle martiri femmimle Danièle Casa¬ 
nova segretaria delFVnione dorme francese 
Ricordo anche che Lion Blum. socialista, 
capo del gom m o francese, mentre i volon¬ 
tari ed il Fartito comunista mettevano su 
tutti gli aiuti possibili alla Spagna repub¬ 
blicana in lotta contro Franco, condusse 
una politica di non imervento perché Imi 
diceva di essere un pacifista e taxiò assas¬ 
sinare sema m uov e rs i la Repubblica spa¬ 
gnola Nel porto di Nizza mi rammento, vi 
era un piròscafo spagnolo, il •Turia», bel¬ 
lissima nave bianca della marina mercami- 
la Fu posta sotto sequenro. le misero il 
timone fuori uso e rimase ferma Buchi Ma¬ 
drid non fu fascista Mi ricordo il giorno 
che lasciò il porto dopo che a poppa fu 
issata la ban me r a sangue e oro dei franchi- 
stL Se Blum fosse stato mii vero socialista 
la nave avr eb be dovano consegnaria ai re- 
pubblieanL 

to penso dee ad ess o itptaaoiéH imp ed ire 
a Mitterrand éifarecomefece Blum: di non 
m anse n e re le promesse. 

A to mi di ter min a r e la mia lettera voglio 


ovvio che non posso fare a meno di essere 
contento che non siano qui i rappresentanti 
di Mussolini presenti a Nice at Consolato 
generale d’Italia». 

Ma la nostra bandiera tricolore fu salu¬ 
tata ed applaudita u^almente dalla folla 
(malgrado l’Italia fosse fascista) perché 
era portata da un gruppetto di uomini mol¬ 
to vecchi, uno dei quali tz stento stava in 
piedi con due bastoni. Quei bravi vecchietti 
alfieri della nostra bandiera erano gli ulti¬ 
mi sopravvissuti della battaglia di Dijon. 
assieme, a Garibaldi. Avevano vinto la sola 
battaglia contro i prussiani nel 1870, sba¬ 
ragliando le truppe di Manteuffel. Se tutti 
I soldati di Napoleone III fossero stati co¬ 
me loro, i prussiani non avrebbero occupato 
Parigi. Quel mattino si cantò l’Internazio- 

' nate e l'inno di Garibaldi. -- . 

GIACOMO VACCA 

' . (Latte di Ventimiglia - Imperia) 

Si cercano testimonianze 
su Enrico Minio 

Cara Unità, • - - • -■ , ‘ 

abbiamo intenzione di sviluppare una ri¬ 
cerca sulla vita, sulla attività e sulle opere 
del compagno Enrico Minio, scomparso 
tragicamente alcuni anni orsono. li nostro 
lavoro è già avviato, ma siamo consapevoli 
; che inevitabili lacune potranno essere col- 
, mate soltanto con Valuto di compagni che 
. lo hanno conosciuto nei primi anni deila. 
sua attività nel partito e nelle varie prigioni 
d’Italia durante il ventennio fascista. . . 

Chiediamo, attraverso il nostro giornate, 
a vecchi antifascisti di inviarci notizie, foto, 
documenti, eventualmente in fotocopia o 
testimonianze scritte, in partlcolàr modo 
sul periodo giovanile del compagno Minio, 
sulla sua formazione politica a Torino nel 
primo dopoguerra, sulla sua prima mili- 
- ' tanza nelle file del PCI. sul suo lavóro nella 
FGCI, sulla sua attività nella stampa clan¬ 
destina, sulla sua lunga detenzione nelle 
carceri fasciste. 

Ogni contributo, seppure modesto, è per 
noi di fondamentale importanza. Per que- 
. sto esprimiamo fin d’ora la nostra gratitu¬ 
dine a tutti i compagni ché vorranno darci 
una mano. 

SEZ. «TOGLIATTI» DEL PCI 
(Civita Castella - Viterbo) 

Metonomasdea 
(errore del cronista 
o del festeggiato?) 

Caro direttore. 

ho letto ia bella cronaca che Massimo 
Cavallini ha dedicato alla serata torinese in 
, onore dei seitant’anni di Gian Carlo Palet¬ 
ta. A un certo punto si rievoca un fratei fd di 
Natalia, e lo si chiama Alberto Ginzburg. È 
un curioso caso di métonomastica.-'poiché 
quell’Alberto si chiamava, in verità Levi. 

■ come la sorella. Essa prese il.nome di Gin¬ 
zburg sposando Leone, il quale cadde eroi¬ 
camente nella resistenza a Roma. Alberto 
Levi era persona straordinariamente spiri¬ 
tosa e avrebbe molto riso detl’errore. 

. Se questo poi andasse attribuito non al 
cronista, ma at riluttante festeggiato, si 
tratterebbe certo di una vendetta postuma 
di Amendola ghe. come sai. storpiava vo¬ 
lentieri i cognomi e Pajetta non mancala di 
farglielo notare, impietosamente, opti vol¬ 
ta. Un saluto. 

PAOLO SPRIANO 
' - (Cagliari) 

Non dare senso spregiativo 
a nna delle forme più alte 
; di lotta dei popoli 

Caro direttorei ' 

da un po’ di tempo a questa parte. 
sullUnità. su Rinascita, in certi scritti e 
discorsi di nostri compagni, si è diffuso Vu- 
so e Vabuso dell’espressione •guerra per 
bande», per riferirsi al triste e deplorevole 
• fenomeno della •guerra» fra gruppi e po¬ 
tentati finanziari ed economici, tra correnti 


•mi lom a a i aami lYemn ero koaitimo e lui 
team ma eomMo Ut Platee GaritmUim Nice, 
oveéarattoilau Mu am a aoalaoasroeroe — 
ad pare foue il «f af u am w m ^ ^yto ia« 

atro c oat a iSaa aaoeò GarihaUR a tatto il 


massoniche e simile genìa. 

Perché chiamare •guerra per bande» tut¬ 
to questo ribollire di quanto di più marcio, 
violento, mafioso, corruttore e m e rg e dal 
fondo delta mostra malata società, quaa^ 
dovrebbe essere noto a molti giornalisti e 
dirigenti politici che con questa espressio¬ 
ne. nobilissima ed eroica, ci si è sempre 
riferiti aita guerrìglia popolare e rivoluzio- 
.aaria, alla Resistènza nel mostro Paese ed 
ia tante altre pòrti del mondai? ■' 

•Guerra per bande». •Guerra di guerri¬ 
glia». come ci hanno insegnato Luigi Lon- 
go. Che Guevara. per non tornare mollo 
indietro (•la battaglia per bande» coatro le 
truppe napoleoniche in Spatri indicamo 
una delle manifestazioni più alte dello 
scontro, armi alfa mano, tra forze popolari 
rivoluzionarie contro dittature saagìdnarie 
ed eserciti oppressori. 

Omelia cui assistiamo ne! nostro Paese è, 
semmai, una •guerra ira bande», fra eo- 
' jcàe; corrmit politiche, fra disonesti e Jpto- 
- ni; g u e rra feroce, condotta senza esclusio n e 
di colpi, alfinsegna della disonestà,; delP 
immoralità, deirarricchimento ai damai 
della collettività, con fobiettivo di bloccare 
ogni avanzata e rinnovamento del nostro 
popolo, 

MICHELE PISTILLO 
(R«m) 

È stata migliore ^ 

Radio Gapodistria 

' Cora Unità. 

■ sono un assiduo lettore de! nostro quoti¬ 
diano ma non trovo maÌ,notizÌe sulla Con¬ 
ferenza di Madrid per la disteasioae inter¬ 
nazionale, che è ia corso da alcuni mesL Le 
notizie che riesco ad avere ndvermoao dalla 
Radio di Capodistria, che ae parta due a tre 
volte alla settimana. 

So che le trattative si trascinano dm mesi 
senza conclusióni apprezzabili ma vi i an¬ 
che, nei partecipanti, la vokmtè di non arri¬ 
vare ad una rottura rotaie. Il che dtmostrm 
Pimportanzm politicm della eottftrenta. Se 
si arrivasse ad urna rottura sigaìfidrereèbe 
un ritorno alla guerra fredda ene imsnom 
vuo le la responsabilità di sca t tn are . 

BENZOOATn 

(àtedmi) 


V ^ * 
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60 anni fa nasceva 
il partito di Mao 

La società 
cinese e il 
monopolio 
del potet'e 

j « 

Il rischio di ripetere gli errori della rivo¬ 
luzione culturale «istituzionalizzando» il 
gruppo dirigente - La richiesta di beni di 
consumo e il problema delFeguaglianza 


GII anniversari sono sem¬ 
pre occasioni di bilanci stori¬ 
ci: ma in effetti l’elaborazio¬ 
ne di un bilancio storico pre¬ 
suppone un dibattito ed un 
giudizio politico che spesso 
comportano scelte alternati¬ 
ve per il presente e il futuro e 
quindi anche eventuali scon¬ 
tri. E tutto ciò probabilmen¬ 
te è avvenuto in Cina in que¬ 
sti giorni culminati nella so¬ 
stituzione di Hua Guo Feng 
proprio alle soglie del ses¬ 
santesimo della fondazione 
del PCC. 

Non ho ancora letto, il do¬ 
cumento politico elaborato 
in questi giorni dai dirigenti 
cinesi ma credo tuttavia che 
sarà ancora una volta un do¬ 
cumento politico che mette¬ 
rà in luce aspetti ed episodi 
che appaiono primari nell’at¬ 
tuale equilibrio politico esi¬ 
stente aU’interno di quel par¬ 
tito e in vista delle esigenze 
che attualmente sono domi¬ 
nanti. ma non piotrà non i- 
scrlversi nella serie appunto 
delle successive interpreta¬ 
zioni dell’esperienza storica 
dei comunisti cinesi date dal 
loro stesso partito. 

Ora, l’esperienza storica 
del paHito comunista cinese 
è stata assai più complessa e 
composita di quanto facesse¬ 
ro credere le tesi storiografi- 
che diffuse dai comunisti ci¬ 
nesi alcuni anni or sono ed 
ora in parte emendate. 11 
partito comunista cinese — 
a differenza della maggior 
parte dei partiti comunisti 
europei — non nacque dalla 
scissione di un movimento 
socialista formatosi in lun¬ 
ghe lotte operaie: tale movi¬ 
mento nella Cina precedente 
il 1920 non esisteva. Il partito 
nacque dalla scelta ideologi¬ 
ca e morale di un gruppo li¬ 
mitato di intellettuali che 
sotto l’influenza della rivolu¬ 
zione russa e del contatto 
con il pensiero marxista 
giunsero alla conclusione 
che «solo il .socialismo poteva 
salvare la Cina., eliminando 
la dominazione straniera e 
superando la miseria e l’ar- 
letratezza. 

In seguito quei gruppi di 
intellettuali, in sei anni con¬ 
trassegnati dalla lotta nazio¬ 
nale contro l’oppressione im¬ 
perialistica tra il 1921 e il 
1927, mobilitarono gran par¬ 
te degli operai delle citta ci¬ 
nesi, la cui coscienza nazio¬ 
nale era tanto più forte ed 
immediata in quanto I loro 
padroni erano in modo diret¬ 
to e immediato gii stranieri 
imperialisti. 

Ma la lotta operaia in Cina 
era destinata a rimanere iso¬ 
lata fino a che non fosse sta¬ 
ta sostenuta dalla lotta dei 
contadini che tuttora costi¬ 
tuiscono quattro quinti della 
popolazione ed allora rap¬ 
presentavano una percen¬ 


tuale anche maggiore dei ci¬ 
nesi. Nel 1927 fu quindi facile 
alle forze reazionarie interne 
ed agli interessi stranieri 
procedere alla repressione 
dei comunisti — operai e in¬ 
tellettuali — nelle città do¬ 
minate daU’imperialismo ed 
instaurarvi i centri chiave di 
quel regime di Chiang Kai- 
shek che oggi ci appare come 
il prototipo di un regime 
neo-colonialista, di cui ci so¬ 
no tanti modelli in Africa e 
neU’America Latina. 

Fu il grande, innegabile 
merito storico di Mao l’aver 
saputo individuare l’intensi¬ 
tà della spinta rivoluzionaria 
che muoveva dalla massa dei 
contadini poveri, privi di ter¬ 
ra e sottoposti al potere ma¬ 
fioso ed allo sfruttamento 
sanguinoso dei - proprietari 
terrieri. Ma nell’elaborazio¬ 
ne della sua'strategia, Mao 
dovette affrontare all’inter¬ 
no dello stesso partito un fa¬ 
ticoso processo di presa di 
coscienza ed anche. vere e 
proprie dure lotte alie quali 
non diede, in genere, un con¬ 
tributo positivo l’intervento 
dell’Internazionale Comuni¬ 
sta. In questa esperienza sto¬ 
rica dei ' comunisti cinesi 
Mao non fu solo e sarebbe er¬ 
roneo vedere la sua opera co¬ 
me unica e isolata; essa non 
avrebbe -potuto svolgersi 
senza la compartecipazione, 
la collaborazione, ma anche 
la correzione e la contrappo¬ 
sizione dialettica di altri diri¬ 
genti: ma fu senza dubbio 
decisiva e dirimente in molte 
svolte determinanti. 

Dopo il 1949 il potere poli¬ 
tico dei comunisti cinesi ha 
consentito dì organizzare la 
spinta di vaste e differenzia¬ 
te masse popolari per attua¬ 
re irreversibili trasformazio¬ 
ni nella realtà cinese: prima 
di tutto l’eliminazione com¬ 
pleta e definitiva dellà classe 
dei proprietari terrieri; poi il 
passag^o in mani cinesi del¬ 
le industrie imperialiste e la 
creazione di un vasto appa¬ 
rato industriale e tecnologi¬ 
co che, nonostante i suoi li¬ 
miti, ha fatto uscire la Cina 
dalle condizioni dei paesi 
sottosviluppati privi di strut¬ 
ture industriali; infine e so¬ 
prattutto rimpegno nel set¬ 
tore scolastico e sanitario 
che, pur in condizioni di e- 
strema povertà, ha consenti¬ 
to di ottenere, proprio per il 
carattere socialmente più a- 
vanzato' deirimpostazione 
assunta dai comunisti cinesi 
in questi settori, conquiste 
non comparabili con quelle 
ottenute in altri paesi arre¬ 
trati. 

Da un punto di vista eco¬ 
nomico i risultati sono stati 
anch’essi di grande portata: 
Io sviluppo economico, an¬ 
che nel più diffìcile settore a- 
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griccio (si deve tener conto 
che la Cina non era un paese 
«vergine» che partiva da zero, 
ma una terra coltivata con 
perizia e intenso lavoro da 
almeno 5000 anni, con l’uti¬ 
lizzazione di tutte le terre 
coltivabili all’attuale stato 
della tecnologia rurale), ha 
largamente tenuto testa all’ 
aumento della popolazione, 
che non è tra i più dramma¬ 
tici del mondo (1,2% all’an¬ 
no) ma certamente è consi¬ 
derevole data anche la mas¬ 
sa globale delle popolazioni e 
la rapida diminuzione della 
mortalità. 

Tuttavia la necessità di ac¬ 
cantonare gran parte dell’ 
aumento del reddito per in¬ 
vestirlo nuovamente ha fat¬ 
to si che soltanto una parte 
dei risultati dello sviluppo si 
concretassero in aumenti del 
tenore di vita: ii tasso di ac¬ 
cumulazione in Cina dal 
1949 in poi non è mal sceso al 
di sotto del 25% e in molti 
periodi ha raggiunto il 40 per 
cento, facendo apparire alle 
stesse masse popolari un mi¬ 
glioramento del tenore di vi¬ 
ta quotidiano lontano e forse 
irr^giungibile. Se questo 
problema è stato relativa¬ 
mente secondarlo nel primi 
anni dppo la liberazione 
quando era continuo e pre¬ 
sente il confronto con la ter¬ 
ribile realtà del passato, oggi 
si è fatto più grave anche 
perché nuove generazioni 
sono divenute protagoniste 
della vita del paese e la. ten¬ 
sione politica si è allentata: 
quasi il 70 per cento dei cine¬ 
si è nato dopo la liberazione. 
^ Inoltre questa permanente 
limitazióne dei beni disponi¬ 
bili e dei consumi rende indi¬ 
spensabile una rigorosa poli¬ 
tica ugualitaria: nella pover¬ 
tà ogni disuguaglianza di¬ 
viene ingiustizia e fa nascere 
nella società spinte eversive 
e tensioni che rendono diffì¬ 
cile la concentrazione delle 
forze verso i compiti produt¬ 
tivi, la partecipazione e la 
mobilitazione politica.' Su 
questo terreno si compren¬ 
dono quindi sia la continua 
polemica che fu condotta da 
Mao e sia le tensioni che con¬ 
traddistinsero la rivoluzione 
culturale contro la trasfor¬ 
mazione del partito comuni¬ 
sta cinese da avanguardia 
delle classi oppresse e sfrut¬ 
tate in gruppo istituzionaliz¬ 
zato, dotato del monopolio 
del potere e troppo spesso 
contraddistinto da indubita¬ 
bili privilegi economici e so¬ 
ciali. Per lo sviluppo della Ci¬ 
na, per la sua modernizza¬ 
zione, per la conquista di una 
vita migliore per le centinaia 
di milioni di uomini che 
creano la ricchezza sociale 
con un lavoro durissimo, in 
nessun modo è accettabile 
che il partito comunista ci¬ 
nese possa configurarsi co¬ 
me il luogo di formazione di 
una «nuova classe* privile¬ 
giata: la sua funzione storica 
e il suo significato sociale ne 
sarebbero distrutti. 

Questa battaglia non è 
tuttavia facile da condurre 
Cd è estremamente comples¬ 
sa: l'averla affrontata in mo¬ 
do diretto, affrettato e trop¬ 
po semplicistico, lasciando 
spazio alie tendenze eversive 
di larga parte delle masse 
stesse soprattutto giovanili, 
fu rerrore compiuto da Mao 
durante la rivoluzione cultu¬ 
rale e duramente pagato in 
termini di dUsorganizzazione 
della produzione, di vite pre¬ 
ziose di vecchi dirigenti, di 
strutture del pautito scardi¬ 
nate e svuotate e soprattutto 
di spoliticizzazione e di delu¬ 
sione di vaste masse. Oggi 
questi fenomeni di distacco 
delle masse dal partito sono 
gravi e preoccu^nti e sono 
la conseguenza di errori che 
sono stati compiuti anche 
dopo la morte di Mao. Il ri¬ 
stabilire questo rapporto di 
partecipazione e di fiducia, 
di scambio reciproco che 
^consenti per tanto tempo al 
i;:artito comunista cinese di 
essere, come diceva Mao, ad 
un tempo «maestro e allievo 
delle masse* è il compito più 
urgente per n partito comu¬ 
nista cinese. 

Enrica Collotti Pischel 


James O* Connor e lan Gough: due economisti a confronto 

lirai BretasMJimriEa dm 


Ea crÌ!«i del wi-lfart- State tocca con intcnMtà 
di\i'r>a tutti i pacai del inondo capitaliìitico in¬ 
dustrializzato. .Ma coinple^siv amente la rifles- 
bione, a Mni:>tra, appare ancora embrionale ri- 
^pi'tto alla portata e aH’urgenza dei problemi: la 
Francia mitterrandiana, per citare qui'sto solo 
esi'mpio, si tro\a a do\er ge^tire la crisi dei 
weHare senza poter ripercorrere strade già speri¬ 
mentate altro\e. A destra, iiuecc. la crisi del 
welfare \iene affrontata con baldanzosi* quanto 
opinabili certezze: bast'* ridurre il ruolo dello 
Stato, tornare m «pi?* ne mibura a prima del 
welfare. e la cHm verrà superata. - . 

' Keagani»mu e tliatciieribino si i.ono incaricati 
di andare in avanscoperta su questo terreno. 
Ma, innanzitutto, tra loro in (|uanto si assomi¬ 
gliano e in quanto differiscono? Possono fornire 
un modello per le forze conservatrici di altri 
paesi? Hanno chances di successo? 

Ne abbiamo di.scusso eon due economisti fra i 
più noti della sinistra americana e britannica, 
incontrati a Trieste al recente convegno su I 
sistemi socio-sanitari nella crisi del wcifare 
state. James O' Connor. ben noto al lettore 
italiano pi-r il suo La crisi fiscale dello Stato, 
è professore all'Uiiiversità di Santa Cruz in Ca¬ 
lifornia ed uno dei promotori della rivista Kapi- 
talistate: lan (ìougb diverrà forse altrettanto 
conosciuto in Italia quando verrà tradotto il suo 
The Pulii tetti Ecunumy uf ÌTelfnre Siale, ma è 
già comunque assai stimato dagli «addetti ai 
lavori» per le sue cullaliorazioni alla New Lcft 
Rcview (insegna airuniversità di Manebester 
ed è fra i promotori di una nuova rivista della 
sinistra inglese: Criticai Social Policy). Kia.^i- 
sumiamo nel seguito la lunga intervista-confron¬ 
to che baiino concesso al nostro giornale. . 

'Fra i d*je non c'è fx-rfetto accordo teorico. O’ 
Connor. più critico, winbra collocarsi tuno «al- 
resterno» di un vvelfare «non riformabile», tutto 
«astuzia del capitalismo», di cui egli si fa osser¬ 
vatore ed interprete teorico. Gough sembra in¬ 
vece più attento a cogliere, nel dibattito delhi 
sinistra laburista, ad esempio, le idee nuove per 
andare oltre un vvelfare da lui inteso come «ari*- 
na» del conflitto di classe. 

O' Connor respinge bru>i'amente la ({ualifica 
di «ossi-rvatore» che gli ho incautamente ap¬ 
pioppato: «Sono un militante, faccio latoro 
politico tra la gente, il mio libro e nato sulla . 
scorta di sette almi di attiviti politica. Co¬ 
munque è comprensibile che tu colga tra nei 
delle differenze di interpretazione: negli Stati 
Uniti non vi è vielfare nel senso che comune¬ 
mente si attribuisce in Europa a questo ter¬ 
mine. Vi sono dei profondi motivi storici: in 
Gran Bretagna già dal secolo scorso vi era un 
movimento operaio organizzato, mentre negli 
Usa non vi è stato alcunché di assimilabile a 
eie-. ' ' . 

lnt<-rlot|uiscc Gough: «Nei paesi europei, in 
modi diversi, Tintervento del vvelfare state è 
nato da una dialettica, ^ così dire, tra Paltò 
e il basso, tra le spinte deUa classe operaia ed 
uninizialiva statuale molto centralizzata fin 
dalla fine del XIX secolo e che si commisura¬ 
va a quelle pre»ioiH». 

O’ Connor. sia pure indirettamente, rifiuta 
questa interpretazione. Secondo lo studioso a- 
mericano. infatti, alle oridni dei wcifare. anche 
in Europa^ non vi sono le lotte della forza-lavoro 
industriale, nè Tiniziativa del capitalismo indu¬ 
striale. intervenuti in si'guito. «1 grandi pro¬ 
prietari terrieri, erano assai più sensilnii alla 
necessità di creare forme di garanzia dei red¬ 
diti e servizi sociali per tenere sotto controllo 
la forza-laToroagricola di quanto non Infos¬ 
serò gli emergenti capitalisti industriali». 

Lasciamo da parte le ricostruzioni storiche. 
cIk* ci porterebbiTO lontano e torniamo ai pro¬ 
blemi odièrni. Insisto nuovamente con Jim O’ 
ConiKin 'quali' atteggiamenti e iniziative può 
assumere la sinistra per superare la crisi ed anda¬ 
re oltre l'attuale sistema di wx-lfare? 

«E* on*apprassìniazlone parlare dì welfare 
nei caso degli Usa ussv-rva O’ Connor —. la 




La Thatcher con una maschera da minatore - • Ronald Regan sotto un sombrero messicano 

Il marxista americano noto per «La crisi fìscale dello Stato» 
e lo studioso britannico, della «New Left Rewiew», 
contestano Reagan e la Thatcher - «Attenzione però, le loro 
ricette non sono così simili» - «Nel mirino della 
I restaurazione ora è entrata la famiglia...» 


situazione è infatti assai diversificata da area 
ad arca: vi è una tendenza alla disaccumula- 
‘ zione nel nord del paese è di nuova accumula¬ 
zione al sud, situazioni complementari ai di¬ 
versi tassi di sindtfcalizzazione. Nel sud — 
dove io sviluppo è oggi più rapido — non si 
può parlare di un sindacato organizzato. Nel 
Texas o nel New Mexico non vi è, irrealtà, 
un vvelfare State, tantomeno si può parlare 
. del suo superamento. TutFaltra è la situazio¬ 
ne di città come New York, Chicago, Phila- 
delfìa. San Francisco. Insomma il welfare 
state statunitense riguarda il nord, il Midwe- 
st e la costa occidentale. A ciò si deve aggiun¬ 
gere il fatto che non esiste un partito di sini¬ 
stra come lo si intende normalmente in Euro¬ 
pa. il partito democratico è organizzato a 
livello di singoli Stati ed in ciascuno di essi 
rappresenta una realtà e una politica partico¬ 
lare». 

Tradotto in altri termini: gli Stati Uniti come 
lùg country, mal si adattano ad un modello 
interpretativo univoco. Proprio in questa dif-t 
ferenzìazione — interviene Gough — trova 
spazio la politica reaganiana: il capitale viene 
spostato nelle zone di minore, sindacalizza- 
zimie, con una flessiUlità impe^Mle in Eu¬ 
ropa. In un contesto assai ^ù rigido va qnÌMiì 
collocata la risposta che la Thatcher, ad e- 
sempio, sta tentando di dare alla crisi del 
welfare». Ma O* Connor vuole completare il 
suo ragionamento: Anche se negli Usa sono 
complessivamente meno **avanzatr* in termi- 
in di welfare, non si possono sottovalutare le' 
lotte sociali **post-welfare** che vi si svolgo¬ 
no: lotte non solo per più servizi e più salario, 
ma con obiettivi qualitativi, per più controllo, 
più potere, più elaborazione ed edacazìoiie 
alternativa. Faccio im esempio concreto e li¬ 
mitato. Nella città dove insegno. Santa Crnz, 
gii antbtì dei mezzi pnbblki sono tutti di 
sinistra; essi fanno propaganda politica fra i 
passeggeri, fanno azione dì formazione poli¬ 
tica: prendono un megafono ed ilhistraao la 
situazione salvadoregna. In an*altra città de¬ 


gli Usa verrebbero subito imprigionati». 

Pongo ai itiivi inti'4'locutori una uhi'riort* qut*- 
stionr: iu*I!a bini*<tra italiana è ampiamente con- 
div iso il giudizio secondo cui la Thatclier ha già 
fallito. D’altro canto si ritiene che il programma 
di politica economica di Reagan rappreM‘nti una 
politica di «restaurazione» più «coerente». Rea¬ 
gan «accoppia» tagli alla spesa pubblica a tagli 
al prelievo.fiscale, a differenza della Thatcher 
che ha praticato solo i primi, inoltre — a quanto 
appare — Reagan tende a colpire prevalente¬ 
mente strati con scarsa capacità di reazione poli¬ 
tica, i cosiddetti dropouls. mentre la Thatcher 
. st-mbra non guardare in faccia nessuno, e finisce 
con lo sbattere contro, ad esempio, ad una rea¬ 
zione dei minatori di fronte alla quale non le 
resta che battere in ritirata. • 

O’ Connor: «Non vedo questa diflerenza nei 
propositi, ma piuttosto nei risaltati. Proprio i 
minatori sono fra gli obiettivi deiroffemiva 
* reaganiana: la produzione di carbone è stata 
ridotta drasticamente (40 per centt^ nelle zo¬ 
ne in coi la sindacalizzazione dei minatori è 
r più forte, e si è trasferita in altre aree. Altre 
categorie di lavoratori direttamente prodotti- 
. vi vengono pesantemente colpite, in purtico- 
' lare i lavoratori delln cMmka. Uattacco ri¬ 
guardai salari, occu|Mizìoue, condizioni di ia- 
vort», ecc. Insomma, roffensiva è su tatti 1 
fronti e il suo asse portante è lo spostamento 
al sud dell^accnmulazioae: questa è la re-in- 
dnstrializzaziooe reaganiana». ' 

> L’analisi di Gough riguardo alla Gran Breta¬ 
gna è più articolata: le spese sociali — di qual¬ 
siasi genere — sono cresciute del 28 per cento in 
termini reali tra ’7.I e '75, mentre sono rimaste 
costanti dai ’75 ad oggi. Vi sono state però delle 
sostanziali modificazioni nella loro composizio- 
'■ ne: alloggi, istruzione e servizi «comunitari» 
hanno conosciuto una riduzione drastica; prev'i- 
denza e spesa sanitaria non sono diminuite. 

' «Uolfcnsira thateberiana. avviene soprat- 
■" tutto attraverso Fattacco alToixi^zioae. Si 
registrano liveilì di disocciìpazionc che da de¬ 
cenni non si erano più raggianti, soprattutto 


per la classe operaia del settore privato dell’ 
economia, più esposto alle forze del mercato. 
Ma Fattacco avviene anche ad altri livelli, ad 
esempio minando il diritto di sciopero. Per 
legge si sono proibiti gli scioperi di solidarie¬ 
tà. Altri fronti sono rappresentati dalla ridu¬ 
zione dei servizi sociali e dei sussidi. Ma non 
mancano le contraddizioni. Ad esemplo la ri¬ 
duzione degli aiuti alle industrie nazionaliz¬ 
zate (acciaio, automobili, ferrovie), attuata ' 
tagliando la spesa pubblica, rivolta ad essi, 

• non comporta una decurtazione della spesa 
pubblica complessiva. In alcuni casi le inizia¬ 
tive della Thatcher sono state sventate dalle 
forze di opposizione (è il caso -dei minatoYi), 
in altri è lo stesso welfare che produce le sue 
”vendette": la riduzione dell’occupazione nel¬ 
la siderurgia (o in altri casi) comporta costi 
enormi in termini di sussidi di disoccupazio¬ 
ne, superiori alla spesa necessaria per gli aiu¬ 
ti a queste industrie. Ora la Thatcher deve 
fare tagli in altri settori per pagare questi 
sussidi: è un circolo vizioso, rispetto al quale 
penso sarà costretta a ”rìlassarsi”, anche se 
non ritengo si trovi dinanzi ad un iniinincnte 
crollo». 

O’ Connor nega recisamente che Reagan ab¬ 
bia maggiori possibilità di successo della Tha¬ 
tcher: «La politica di Reagan fallirà», è un 
giudizio senza appello (ma quanto ci aveva det¬ 
to (in qui sulla flessibilità del sistema ^politico- 
economico americano mi fa ritenere che O’ 
Connor tenda talora a confondere i suoi desideri 
con la meno piacevole realtà ). ' ' 

Da entrambi gli interlocutori emerge un dato 
di estremo interesse: rcaganismo e tbatchcrismo 
trovano una importante articolazione nel rilan¬ 
cio di un ruolo «tradizionale» (e di integrazione 
sociale) della famiglia. Secondo Gough il «mo¬ 
dello» di O’ Connor. per il quale le funzioni 
dello Stato assistenziale sarebbero quelle di ga¬ 
rantire l’accumulazione e la legittimazione, va 
integrato: a queste due si deve aggiungere la 
funzione di «riproduzione», affidata appunto al¬ 
la famiglia. In Gran Bretagna vi è da un lato un 
tentativo di restaurazione «culturale», ideologi¬ 
ca. del ruolo della famiglia. 

«Cè, ad esempio, dice Gough, la pretesa di 
reinterpretare le cause della criminalità, del¬ 
la droga, delle carenze nell’istruzione, in ter¬ 
mini di insuffìcienza dell’educazione familia¬ 
re, anziché come eBettì derivanti dalle con- 
. traddizioni sociali complessive». La stessa po¬ 
vertà viene presentata come risultato di un «pro¬ 
blema-famiglia». Vi è poi una fattispecie più 
concreta attraverso cui il thatcherismo mette 
' una enfasi particolare sulla famiglia: «La deisti- 
tuzionalizzazìone dei servizi comunitari sani¬ 
tari, specie per le persone ^problematiche”, 

E rocede di fatto attraverso una riduzione ilei* 
I spesa pubblica che rivrtsa sulle famiglie 
tutti gli oneri di questa deistitnzionalizzazio- 
ne che in un altro coatesto sarebbe del tutto 
auspicabile». ^ 

In questo caso il giudizio è perfettamente 
coincidente fra le due sponde dcH’Atlantico. O’ 
Connor sottolinea che «Famnlaistrazione 
Reagan ha proposto ima nuova legislazione 
sni «ritto A famiglia, attnalmeate alFesame 
del Congresso. Essa riguarda fra Faltro la 
^ penalizzazione dell’aborto e di tutte le situa¬ 
zioni familiari ”aiiomale”, come, ad esempio, 
quelle di lesbiche che convivono ed aUeràno 
figli. Tutti i ”benefici” sociali verrebbero 
riorgaaizzati ia funzione della famiglia "tra¬ 
dizionale”. Non credo che que^ legislazione 
passerà, ma aon mi compiaccio dì ciò più dì 
taato. Infat^ m forme magari differenziate e 
meno drastklie, si muoveraiuio nei prossimi 
mesi su qnesa linea nainerosi Stati con loro 
leggi». Di nuovo un sistema «incoerente» appa- 
- re molto funzionale ad un disegno di restaura¬ 
zione che può per suo tramite progredire anche 
passando attraverso parziali sconfìtte. 

Paolo Porcellini 


Quindià film ■ per John 
Wayne, tredici per Tognazei^ 
dieci e fiirte undici per Mdri^ 
eh. un TotòCiedid ù» partenza 
da domani mtUa Rete 1: la te- 
levìmìonc non gioca ai rupar- 
mio. Anche per Garfield, mo~ ■ 
destamente, sei film. Solo per 
Reni Clair — cui la Rete 2 
rende omaggio, si fa per dire, 
da stasera — laimseriaditre. 

Va bene che la fortuna eri^ 
tiea di questo autore non i 
maijstata in ascesa negli ulti- 
mi decenni, e che i cineasti 
della nouvelle vague non git 
hanno mai perdwiato di aver 
definito noiosi i loro prodotU. 
Mai un curioso modo di ri¬ 
cordare la scomparsa di un 
grande, se si vuole, di un ex 
pande del cinema francese, 
que.fto ^ dedicargli appena 
tre film, dei quali due ameri¬ 
cani e U terso. VuUimo della 
sua carriera, messo romeruì. 

' Per Dicci piccoli indiani, 
dterimdeall945ediruUimo 
del qsuMTtetto hollywoodiano, 
la Rai ha anche sopportato la 
spesa di un nuovo doppiaggio 
e della rteortnoione def com¬ 
mento musicale. La colonna 
sonora italiana, infatti, era in 
pessime condisùmi e ni pen¬ 
sato merisoriamente di rs- 
staurwHa.Prshobitmenteh^ 
rana anche quelle di certe o- 
pere francesi, ma rocchio di 
rigusèdo lo si è avuto per un 



Una minirassegna sul regista 

René Clair 
£ in TV ncMi 
ne rimasero 
che tre 

Da stasera sulla Rete due in onda soltan¬ 
to tre pellicole neanche girate in Francia 


Tktti sonno che Dieci pic¬ 
coli ìndiam é t( titolo A* un ce- 
Mre romonso di Agatha 
Christie, incoisiparisvain¬ 
vece di dieci negletti di una 
filastrocca infantile, assunti 
m emblemi di oltrettonts mor¬ 
ti misteriose e viotenU. Fu 
prefer^ìst^sm in qum pae¬ 
si di fingua inglese nei quali 
ffìgttn potevo dispioe^ per 
motivi rostioli Ad ogni modo 
il titolo originale di Cbiir suo¬ 
no, in contrasto tu t tavia non 


con il libro, bensì proprio coi 
fiUn, dove rimangono in piedi, 
perché incolpevoli, i due in¬ 
namorati, emblemi di quel lie¬ 
to fine che a Hollywood si pre¬ 
tendeva a tutti i costL 
Dopo The fiane of New Or- 
lamia con Marlene fOetrich 
(in italiano L’ammalvitriceJ, 
ma soprattutto dopo Ho spo- 
aato una atrega con Veronica 
Loke e Fredric March» e hc- 
cadde domaai che amè ùi pro- 
grommo mcrcoiedt prossimo, 
René Clair si ero guadagnato 
fama di serio p rofes s ionista 
anche prysso i produttori m- 
merieoni, i quali non riuscirò- 
no a fati ti fare un film di 
guerra, ma lo t ro v a r ono di¬ 
sponibile periìnorti ammas¬ 
sati di un giallo, Dento pii 
che lo dotarono di un rag¬ 
guardevole budget 0 gR per- 

arigioaì caratMristi, 

Batry FUtgerold, Walter Nu 


sten, Roland Young, Mischa 
Auer, C. Aubny Smith e Ri¬ 
chard Haydn, i quali sapeva¬ 
no spargere un pissieo d’umo¬ 
rismo anche in una trama dai 
risvolti macabri e terrificaiUL 
£* rimasta ntRa memoria, 
sotto tale profilo, la oequensa 
inisialepretù)dtémutaincui 
laborcas'i. mdnaoirisolain- 
femals c i pewfggeri stanno 
sitti perché soffrono il mal di 
more oppure RA si scoprono 
reciprocamente antkiimtiei. 
Anche nei film meno riusciti 
di Ctoif c’é almeno una ss- 
qusnsm esemplare. B^mltron- 
de il regista aveva ancora il 
dente awelemo t o perché si 


drgb* orrori di stile hoOywva- 
diano invece che in una see- 
nografim levigata e kt eent s , 
ma proprio per qoeato più 
a p a v ento ea, in cui Faveoa e- 
spressamente immaginata ta 


Cani 


delTOrient E- 
xpnss é aaiito uno che ai è 
sèagRntoditrenoeeredevadi 
xòaggmresuunmecHoratoper 
Dukravnik 

PeròU film, ebbe successo e, 
non sia affatto nello 

f neppure ncceatoto ai 


dilezione per Fimmaginario, 
il magico, U gioco astratto. 

E poi, da signore aWantìea, 
egli preferiva ritornare alF 
ambientazione inizio-secolo, 
il dte oltretutto lo teneva lon¬ 
tano dalla tentazione di me¬ 
scolarsi al mondo con tempo¬ 
raneo, così scarsamente fan¬ 
tastico. Del terzetto ripropo¬ 
sto in televisione. Accadde 
domani (che conoòòe anche 
un altro titolo italiano.Ote'Xz 
colpo aenaaziooale; come se F 
originale non fosse abbastan¬ 
za espressioo) rimane U pro¬ 
dotto più gustoso. 

Quando, nel 1965, serissee 
diresse^ in coproduzione con 
la Romarùa èie fu sempre o- 
spitale coi reseti francesi, 
Lea Ncaa galantee ch’era un 
titolo di per sé attraente foo- 
sicché in Italia lo si modificò 
auAito ùt Fer fl re, per la pmria 
epcrStuanniL ftotéCfairaé- 
dèvm già da angue unni tra ^ 
•immortali» e U suo nostalgi- 
. co addio al cinema non poteva 
essere che il più mccademieo 
pos s ibil e, nonostante il suo 
secchio nnorc hiim o ia spin¬ 
gesse anevru a ridicolizzare la 
guerra. Lo stesso era accadu¬ 
ta poco prima a Jean Eenoir 


da Clair s dal sua 
gmtme Dudky Nichols (si, 
quello di John FbrdX R film 


do, € lo si c opàace lene del 

finale port ieo lo rmtn te offret- 
toto, dove Lo u is H o y mssd, 


o vecchi 

del co U rg u Frank Copra. Cu- 

il 

Christie aveva ben poca di 
èaffveperdipiùildneaslalo- 
cerne om tie nUk efcàn rtonin strana- scritto 
mente per bri in imo dimora 


h, mo che il fibn 
che fosoe. E" un 


che tra ■ 



vale Ditpont, Im feltro con lo 
stesso interprete Jean-Pierre 
CasssL Un fa stid ioso periato 
f uo rie ampopermettesiqual- 
ehelieerùm surra a t t , maian- 
che la jpea che; sùwomcnte; 
il/3m ho arami poco da diro e 
che, p raticamen te, è rimasta 
tutto sulla carta. L'iUustre 
membra dsUFAtcademim di 
Fionda era ormai totalmente 
prigianien della sua seemeg- 

•faìte 



up- tal che ce n trita i ì dia ftarta 


tipo CiiiraghI 
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PAG. 4 l’Unità 


VITA ITALIANA 


M«rcolodl 1 luglio 1981 


ROMA — DIciatstHt mi* 
liardi antro il 2S ottobra: è . 
Kobtaltlvo ambitioso cbo si 
propono quasPanno la cam* 
pagna dalla stampa comu* 
nista. Al compagno Franco 
Antalll, rosponsabllo dallo 
saiiona di amminlstrazlona* 

r iamo una saria di domam 
su guasto tana, a partirò 
da qualla sulPavvio dal ia< 
varo o sui primi risultati 
raggiunti. 

Non è facile esprimere un 
giudizio complessivo soltan¬ 
to tre settimane dopo l'inizio 
ddla sottoscrizione, anche se 
i primi risultati sono positi¬ 
vi: sono stati già racjolti 2 
mliardi e 293 milioni, più di 
760 milioni a settimana. Ma 
questo ritmo non basta, deve 
diventare più spedito. Entro 
domenica ixrossuna abbiamo 
l'impegno di raggiungere 3 
miliardi e 400 milioni, pari 
al 20 per cento dell'obiettivo. 
Si tratta quindi di raccoglie¬ 
re 1 miliaido e 100 milioni in 
una settimana. 

Quali sono le situazioni che 
giudichi positive, e quali ne¬ 
gative? 

Sono già 15 le federazioni 
che. con un anticipo di una 
settimana, hanno raggiunto o 
superato il 20 per cento del¬ 
l'obiettivo. Ritardano reali¬ 
tà politiche, organizzative e 
sociali diverse. Il grosso è 
rappresentato dalle sette fe¬ 
derazioni emiliane: Modena, 
Imola, Reggio Emilia.'Ferra¬ 
ra. Ravenna. Forlì e Piacen¬ 
za. Poi c'è la federazione di 
Salerno, alla quale le diffi¬ 
coltà del terremoto non han¬ 
no impedito di mettersi al la- 
VOTO sin dall'inizio della cam¬ 
pagna stampa. iDue federa¬ 
zioni s(KK> delia Sardegna: 
(listano e Sassari. Un capo¬ 
luogo di regione: Ancona. Le 
federazioni di Cremona. Ter¬ 
ni. Varese. 

Tuttavia sono anc<x^a mol¬ 
te, anzi troppe, le federazio¬ 
ni che invece non hanno an¬ 
cora raggiunto il 5 per cento 
dell'obiettivo. Questo fatto in¬ 
dica che l'attività non è an- 
cora iniziata con l'impegno 
necessario. In questo elenco 
vi sono grandi organizzazio¬ 
ni come Venezia, Napoli, Fi¬ 
renze. 

Non ti pare che nonostan¬ 
te il rilievo assunto dalL 


. L'obiettivo dei 17 miliardi 

Non è forse «notizia» 
la gara nel partito 
per la sottoscrizione? 

' I 

Intervista al compagno Antelli - Lavoro avviato (ma non par 
tutti) - Tanti episodi umani e politici ancora da raccontare 

V * » ^ 


feste della stampa comuni¬ 
sta 0 dallo iniziativo cultu¬ 
rali, ricreative, politiche che 
le carattarizzano, la quastio- 
. na c sottoscrizione a venga 
tenuta in sordina? 

E' abbastanza vero, c'è la 
impressione che vi sia timi¬ 
dezza a sottolineare il gran- 
de valM'e politico, morale, 
pratico dei risultati raggiun- 
' ti. che sono il frutto di un 
grande impegno di migliaia 
di compagni, il segno della 
fiducia di milioni di cittadini 
verso il nostro partito. 

Il comunicato della Segre¬ 
teria che ha lanciato la sot- 
toscrìzione afferma che il 
PCI è il solo grande partito 
a non essere toccato dall'on¬ 
da limacciosa delle corruzio¬ 
ni. dei ricatti, delle tangenti. 
Ne traggono le conseguenze 
pratiche i tanti compagni ed 
amici che anche quest'anno 
ci permetteranno di realizza¬ 
re una sottoscrizione impo¬ 
nente. L'aggettivo imponente 
n<m è improprio. Basta c<m- 
trollare i bilanci degli altri 
partiti pubblicati quest'anno. 
Il nostro partito, la solo, rac¬ 
coglie più di quanto riesccno 
a raccogliere tutti gli altri 
partiti messi assieme. 

Dobbiamo riuscire però a 
far diventare notizia non sol¬ 
tanto gli scandali. <4ie portia¬ 
mo alla luce e denunciamo, 
ma anche tutto quanto si 
mette in moto per realizzare, 
come noi facciamo, soldi pu¬ 
liti per sosler<ere il Partito. 

Che cosa in'e.idi por t fare 
notizia!? In pratica, che co¬ 


sa si devrobbo faro? • 

Per prima cosa o/ìtlanio 
di considerare naturale e fa¬ 
cile raggiungere i risultati 
in programma, anche se in 
questi ultimi anni abbiamo 
ottenuto successi significar¬ 
vi: 4 miliardi e S60 milioni 
nel 1974 ; 5 miliardi e 128 mi¬ 
lioni nel 1975: 7 miliardi e 
73 milimi nel 1976; 10 miliar¬ 
di e 418 inilioni nel 19^; 13 
miliardi e 325 milioni nd 
1978; 14 miliari e 623 milio¬ 
ni ne] 1979; 15 miliardi e 873 
milioni nel 1960. Teniamo 
conto che lo scorso anno, pur 
avendo superato globalmento 
l'obiettivo di 15 miliardi, so 
no state 36 le federazioni che 
non hanno raggiunto l'obiet¬ 
tivo. 

I nostri avversari hanno 
tentato anche quest'anno, nel 
corso della campagna elet- 
torrde. di lanciare campagne 
calunniose contro il partito, 
centro U- suo finanziamento. 
Lo scorso ahno la stampa 
de lo fece contro l'organiz¬ 
zazione modenese del parti¬ 
to. Noi abbiamo ri^iosto. da¬ 
ti alla mano, mettendoli a 
tacere. 

Ma non siamo mai riusciti 
a mettere in evidenza, a rac¬ 
contare bene, esperienze co¬ 
me quella di Modena, che 
andie quest'anno, fin dal¬ 
l'inizio della campagna stam- - 
pa. ha già raccolto 546 mi¬ 
lioni e ,549.000 lire, oltre 
il 54 per cento dell'obiet¬ 
tivo. Spiegare quanto lavo- ‘ 
ro c'è dietro questi risultati, 
quale organizàizioae, quale 


piaaskme'ideale, qude volon¬ 
tà politica: ecco il punto. E 
Modena è solo un esempio. 
Quando una iniziativa inette 
in moto la fantasia, l’inven¬ 
tiva. l'impegno di diecine di 
migliaia di compagni per ' 
raggiungere un risultato, non 
si tratta più ^ un lavoro di ' 
carattere finanziario soltan¬ 
to, ma diventa un fatto po¬ 
litico rilevacte. ^ costume, 
che deve trovare neU’infar- 
mazione il rilievo dovuto. 

Quest'anno si deve fare 
dunque qualcosa di più, ma 
ritieni anche qualcosa di di¬ 
verso per realizzare gli obiet¬ 
tivi? 

E' necessario un maggiore 
vigore nella sottoscrizione 
individuale, insieme al rag¬ 
giungimento di risultati fi¬ 
nanziari positivi nelle feste. 
L’impegno nella raccolta di 
fondi attraverso la sottoscri¬ 
zione individuale permette 
tra l'altro un contatto diret¬ 
to, immediato con i compa¬ 
gni, i cittadini, e va quindi, 
sempre più rafforzato. (Que¬ 
st’anno oltre la cartella ri¬ 
cevuta per i sottoscrittori 
non con^gni, abbiamo an- 
die il bollino da applicare 
sudda tessera per i compa- 
eni). . 

Deve diventare sempre più 
ampio il numero di compa¬ 
gni die discute politicamen¬ 
te e sceglie, die contribui¬ 
sce al successo delle scelte 
lavoraiido. Per questo abbia¬ 
mo chiesto die nel maggior 
numero di feste dell'Unità si 


svr4ga una iniziativa «pecifi- 
. ca sulla politica finandaria 
del partito. Dibattiti, tavole 
rotonde, conferenze devMV) 
rappresentare un aspetto del¬ 
la nostra azione perché la 
nostra diversità, la nostra 
pulizia diventino anche moti¬ 
vo di battaglia pdltica per 
il risanamento della vita dei 
partiti. 

Cosa rappresenta net bi¬ 
lancio dei partito ia sotto¬ 
scrizione stampa? 

Lo scorso anno con 15 mi¬ 
liardi e 873 milioni, la sotto- 
scrizione stampa corrl^iose 
al 24% del totale delle no¬ 
stre entrate. Inoltre essa ser¬ 
ve a finanziare parte dell'at¬ 
tività del partito a tutti i 
liveUj. Dei 17 miliaidi di 
quest’anno. 12 miliardi e 250 
milioni vanno alle federazio¬ 
ni e sezioni. 680 milioni ai 
comitati regionali. 3 miliardi 
e 840 milioni al centro del 
partito. 

Ma allora per la stampa 
quali fondi vongono utiliz¬ 
zati? 

Basta leggere il bilancio 
del partito del 1980. Per le 
attività editoriali di informa¬ 
zione e di propaganda abbia¬ 
mo speso 16 miliardi e 597 
milioni. Rafforzamento della 
nostra stampa e rafforza¬ 
mento del partito sono pro¬ 
blemi e impegni intrecciati. 
In questa concezione va vi¬ 
sta anche l'iniziativa lancia¬ 
ta dall’Unifà per nuovi ab¬ 
bonati a! giornale da racco¬ 
gliere durante il corso della 
.campagna stampa. Ci sono 
ampi margini per la sotto- 
scrizione e per raccogliere 
migliaia di nuovi abtenati 
all'Unifd. ' 

Gli inH)egni di quest'anno 
debbono in definitiva eleva¬ 
re al massimo, per realiz¬ 
zare gU obiettivi finanziari 
della campagna starni, la 
pai^ raccolta con la sotto- 
scrizione individuale, aumen¬ 
tare in modo permanente, 
anche attraverso gli abbona¬ 
menti. la diffusione del- 
l’Unità. E infine, far cono¬ 
scere. discutere e chiamare 
a decidere sulle scelte sem¬ 
pre un maggior numero di 
compagni: consolidare la no¬ 
stra autonomia dando al par¬ 
tito i mezzi per assedvere i 
propri conati politaci. 


Parla un ex detenuto nel carcere milanese teatro di feroci delitti 

«Queirinferno di San Vittore» 

Nel penitenziarìo ci sono 1.470 prigionieri mentre la capienza massima è di 800 - Appena arriva nn 
nuovo recluso gli fanno il c processo » - L’omertà salda i detenuti comuni con gli eversori politici 


Dalla nostra redazione 

MILANO ~ A.G.. 23 anni, 
tossicodipendente. Ha lascia^ 
to venerdì scorso il carcere 
di San Vittore dopo poche set-' 
Umane di detemioné per fur- ' 
to. Ora è in libertà provviso¬ 
ria. Ha vissuto l'impennata 
vertiginosa della violenza che 
dall'inizio di marzo ha cattu¬ 
rato quasi ogni giorno le cro¬ 
nache: due morti ammazzati, 
dodici feriti gravi, quattro 
suicidi di cui almeno tre « so¬ 
spetti», una tentata impicca¬ 
gione e un morto d’asma. A 
questo indico bilancio vanno . 
sommati t pestaggi (dai sette 
ai dieci ogni giorno) e i feri¬ 
menti che rimangono ignoti 
perchè le vittime vengono cu¬ 
rate tteWinfermeria del car¬ 
cere, oppure rinunciano alle 
cure asolando la guarigio¬ 
ne in cella. Intanto le doman¬ 
de di detenuti che chiedono 
l’isolamento si sono moltipli¬ 
cate. Il termometro della pau¬ 
ra continua a salire. 

A.G. fornisce una chiave di 
lettura: € Quasi tutti, là den¬ 
tro, aspettano il processo in 
tribunale ma puoi stare certo 
che tutti subiscono subito un 
altro processo, spesso la se¬ 
ra stessa del giorno d'ingres¬ 
so. In cella: ti mettono in 
mezzo, loro sono in quattro 
D cinque, ma al quinto rag¬ 
gio fino a pxo fa erano an¬ 
che in venti, passavano da 
ima cella aU'àltra attraverso 
i buchi nel muro oppure dal 
corridoio perché le porte era¬ 
no aperte anche se da fuori 
sembravano chiuse perché 
c’era la carta nella serratu¬ 
ra. Poi ti chiedono chi sei. 
dove abiti e come ti sei com¬ 
portato con la polizia e il 
giudice, se hai fatto i nomi 


I 1.470 dotonuti sono stipati in una 
struttura che, in periodi di omorgoiua, 
potrsbbo ospiterò non più di 800 ro- 
clusi. Ma l’alto Indico di sovraffolla¬ 
mento non rivela, da solo, la dramma¬ 
tica situazione del vecchio carcero di 
piazza Filangieri. Le celle sono gonfie 
all’inverocimile: persone In locali che, 

di norma, possono contonoro la metà do¬ 
gli attuali ospiti. Mancano lo struttura 
per una assistenza adeguata: i'infer- 
meria è ospitata in locali inadatti perché 
il cosiddetto «contro clinico* del car¬ 
cero è in fase di ristrutturazione. Un 
intere raggio è Inutilizzabile por gli stessi 


motivi. Un altro raggio^ il aocondo, è ri¬ 
servato a circa 20 «politici*. 

Por questi motivi li sovraffòllamonto 
negli altri reparti comporta disagi assai 
più gravi di quanto Indicano i dati gene¬ 
rali sulla capacità di capienza. 

Por contro gli agenti di custodia tono 
350k 100 dei quali «ausiliari», osala gio¬ 
vani di leva cha, ovviamente, anche a 
causa del pessimo trattamento giuridico 
od economico, non vedono Fora di tor- 
naratno a casa: altro cha la «campagne 
'di rsdutamonto» promosso dai vari mi¬ 
nistri del Decina di guardie carcerario 
di San Vittore non usufruiscono da di- 
versi mesi di riposi o licenze. 


del "giro”, insomma ti fan¬ 
no l'esame del tuo comporta¬ 
mento processuale. La promo¬ 
zione? Una stretta di mano. 
Altrimenti non la passi liscia. 
A me è andata bene: avevo 
fatto tutto da solo ». ' 

Dalla scorsa primavera la 
€ caccia all’infame » è scotta¬ 
ta dentro San Vittore metodi¬ 
ca, organizzata, implacabite. 
con i <tribunali» che fanno 
giustizia sommaria e i boia 
che non risparmiano chi. tra 
i 1.470 reclusi, viene riteTudo 
colpevole di avere in qualche 
modo collaborato con la giu¬ 
stizia. Come non vedere, in 
questa sistematica scuola del¬ 
la violenza e dell’omertà Vim- 
pronUi eversiva ampiamente 
illustrata dai proclami dedi¬ 
cati al € fronte delle car¬ 
ceri »? 

All’inizio di febbraio tutti 
gli impioti nel processo per 
l’omicidio dell’orefice Torre- 
gìani vengono riuniti a San 
Vittore. ToTTcgìani, è noto, era 
stato assassinato nel feb¬ 
braio 7f a UUano dai PAC, 


una formazione armata di au¬ 
tonomi. perché colpevole di 
avere eoidrìbìttto ad uccidere 
un rajnnatore. Stessa sorte 
viene riservata per l’identico 
motivo dai PAC ad un macel¬ 
laio di Venezia. I PAC vole¬ 
vano co4 accreditare il loro 
€ rapporto dialettico u con la' 
criminalità comune, cosi co¬ 
me pochi mesi prima (novem¬ 
bre 78) aveva teorizzato la 
rivista € Rosso*. 

A Milano, nel corso del pro¬ 
cesso Torregiani, in corte di 
assise gli imputati prendono 
l’occasione per diffondere 
€ proclami» in cui affermano 
di essere e sequestrali» dallo 
Stato, e denunciano le intoUe-" 
rabili condizioni di vita nel 
carcere milanese. Si tratta del 
tentativo di strumentalizzare 
una situazione reale, un disa¬ 
gio profondo ed effettivo, di 
cóUegarsi ai * comuni» per 
tentare di egemonizzarlL 

Contemporaneamente, dal 
carcere milanese, assieme al¬ 
te cronache dei primi episo¬ 
di di sangue, filtrano docu¬ 


menti con i quali gruppi sem¬ 
pre più numerosi di reclusi 
chieSmo condizioni di vita più 
umane: prolungamento del¬ 
l'ora d'aria, ' formalizzazione 
di una < commissione detenu¬ 
ti », possibilità di riunirsi. Al¬ 
cune di queste richieste — 
le principali — vengono ac¬ 
colte, alla fine di aprile, dal 
nuovo direttore Luigi Dotto. 
« L’ària » viene pnlungcJa 
dalle 9 atte 17 senza interru¬ 
zione e viene istituita la com¬ 
missione-detenuti. alla quale 
partecipano anche i « poli¬ 
tici ». 

Da allora le denunce sulla 
« brutalità deU’istituzione » 
cessano. Un solo documento, 
per avvertire U direttore di 
non illudersi: la sua facciata 
umanitaria — gU diano in 
sintesi — per noi è solo illu¬ 
soria. Nel frattempo esplode 
una minirirotta. a metà mag¬ 
gio, quando ad un contrada 
più severa esercitata dagli 
agenti sulle serrature di alea- 
ne celle sa grappa «fi reclusi 
risponde, di notte, bruciando 


Consegnato alla PS l'autoiò del mancato attentato di due giorni fa 


Si concluderà il 12 luglio, a Livorno | Si prepara la Festa ncizionale 


i • 

Venerdì il via 
alla festa 
della Fgd 

I sei anni trascorsi dal festival di Ra¬ 
venna — Dibattiti, musica, cinema 

i 

Dal nostro inviato ' 

LIVORNO — Giovani rotto i| solleone. In pantaloni corti e 
camicia, a montare pannelli, ad inchiodare, a «lisegnare, a 
trasportare seggiole e costruire palchi. SI presenta <x)sl la 
Rotonda dell'Ardenza, a Livorno, «love da venerdì 3 a dome¬ 
nica 12 luglio si sono dati appuntamento i giovani della FGCI 
per la loro festa nazionale, una festa che ritorna dopo scl anni. 

Dall'ultimo festival di Ravenna ad oggi per la FGCI molte 
cose sono cambiate, come dimostra anche l'impostazione che 
' viene data all’iniziativa livornese. La Rotonda appare infatti 
come uno spazio aperto, privo di barriere, libero al contri¬ 
buto e alla fantasia delle innumerevoli aggregazioni giovanili 
sorte un po' ovunque negli ultimi anni. La FGCI degli anni 
ottanta guarda così, con sempre maggiore attenzione, ai mo¬ 
vimenti che si agitano nella società, italiana e internazionale, 
cercando di cogliere tutti gli aspetti del variegato «pianeta 
giovani» e portando in esso proposte effettive elaborate in 
piena autonomia. 

Le lotte del '77, lo scollamento tra organizzazioni giovanili 
e masse studentesche l’esperienza, anche quotidianamente 
dura, del rapporto con i fermenti singolari dell’attuale società, 
hanno lasciato il loro segno in tutta l'impostazione politica 
dei giovani comunisti che vogliono adesso rivendicare il loro 
spazio di esistenza e di collocazione neU’ambito di un progetto 
avanzato di rinnovamento. 

E’ questa una iniziativa che vuole aggregare ed unire, 
confrontare e discutere. Sì spazia dai problemi storico-politici 
del territorio (con filmati di repertorio e discussioni su Li¬ 
vorno dal 1921 ad oggi) al recupero delle tradizioni popolari 
(con la festa delle bande musicali), dall’analisi del quotidiano 
(l'amore, la «Iroga, il servizio militare, il lavoro) ai grandi 
temi politici (il Mezzogiorno, il sindacato, 1 diritti dell’uomo). 

Molta importanza viene posta anche al problemi che si 
affacciano sulla scena internazionale, come dimostrato dalla 
enorme partecipazione di delegazioni e stand stranieri, da 
quella «il quattordici movimenti di liberazione a quella delle 
organizzazioni giovanili dell’Est europeo e dei partiti pro¬ 
gressisti e socialisti europei. 

E poi le serate «pazze» con il balletto cubano, i can¬ 
tautori italiani, i violini, i divi rock, reggae e punk, il cinema 
fatto dai giovani, il cinema contro la guerra, i film musicali, 
proiettati dalla mezzanotte alle sei. ^spettando l’alba davanti 
al_Tirreno. 

m. f. 


'• ' S'. >■ 

i f 1 ■ ì' 


le porte e gettando rudmen- ' 
taU molotov nei cortili: un 
€ monito» per avvertire che 
le concessioni — qudle strap¬ 
pate dalla e lotta* e queÙe 
acquisite con la violenza e le 
intimidazioni — non devono 
essere revocate. Il coman¬ 
dante dette guardie si di¬ 
mette. 

Gli agenti di San Vittore, 
già sottoposti a stress incre¬ 
dibili a causa dell’organico 
assolutamente inadeguàto, re- 
plieano con pacifiche manife¬ 
stazioni davanti agli ingressi 
del carcere. Fino al '12 mag¬ 
gio quando, a causa dell’ulte¬ 
riore disagio provocato an¬ 
che dal prolungamento dell’ 
aria, anziché aprire le cèlle, 
atte 9 di mattina, chiedono 
UH incontro con la direzione 
e con i magistrati: nCon quel¬ 
la miziatiro — spiegaao — 
non àUbktmo , inteso discute¬ 
re la pur grave questkme dei 
riposi e dette licerne che sta¬ 
rno costretti a non utiliznare 
per Ut scarsità degli organi¬ 
ci. ma chiedevamo garanzie 
sulla nostra incolumttà: con 
i detenuti nei cortili per tut¬ 
to U giorno, si erano motiipli- 
cate le occasioni per j pestag¬ 
gi e i ferimenti nei qum po- 
teoomo essere comvatti con 
troppa facilità». 

Anziché accettare fi dialo¬ 
go € quindi cercare fii capire, 
fi màiùfro dàla Góitfizìa 
Sarti ordina alla t Ertzi on e di 
interessare «leSa vicenda la 
procura militare: agU mai 
di giugno 9 agenti che avé¬ 
na preso parte alla protesta 
vengono raggkmti da eamu- 
qìc«uù>itt gie^ziarie per em- 
msdinamenta a attre guMlai 
guartSe vengana tra sfe rite . La 
violenta isp i eukme dèlia bo- 
Tocraxia raggiunge cosi Vef- 
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MILANO — Ulte veduta esterna del carcere 


fetta di scoraggiare proprio 
quegli agenti m custodia che, 
lottando per esigenze pres¬ 
santi, riconosciute fondate da 
tutti. aoeo«zno contribuito ad 
ostacolare la strategia ever¬ 
siva. 

Intanto, mentre daìVintemo 
del carcere milanese la coa¬ 
lizione € politici-comuni » che 
detta la « legge dei boss » 
c«>fi la sua scuola di mafia 
e t suoi pestaggi « educa » al¬ 
ta rivolta contro lo Stato, fuo¬ 
ri del jcareere nuovi gruppi 
armati provenienti proprio 
dai ram^ deU’autonomìa 
stanno os t a c ol a ndo la costru¬ 
zione «fi nuove carceri che 
potrebbero attevìare la con¬ 
gestione non solo di San Vii 
tare, ma anche dei reclusori 


Per 10 giorni 
Venezia «città 

delle d(Hine» 

/ 

Compagne e compagni al lavoro - Dal 
10 l’appuntamento politico e culturale 


di provìncia. Le uniche due 
carceri in costruzione in Lom¬ 
bardia — a Como e a Bu¬ 
sto Arsìzio — sono state ber- 
s^lh, negli ultimi due mesi, 
di «ittenfati dinamiiardì fir¬ 
mati dalle « Brigate operaie »; 
le lamentele sulla brutàUià 
del carcere si coniugano con 
il boicottaggio sistematico di 
ogni possibilità di migliora¬ 
mento nei documenti sulla 
«nuora campagna» contro la 
repressione, prima di tutto 
contro le carceri. E la rifor¬ 
ma è il nemico da battere 
perché un carcere umano 
spezzerebbe fi * fronte» dei 
detenuti da pilolare tu posi¬ 
zioni eversive. 

Giovanni Laccabò 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Mancano ormai 
pochi giorni, e nei grandi spa¬ 
zi dei giaidini di Castello, nel 
centro stoico veneziano a due 
passi da piazza San Marco, 
i compagni e 4e compagne la¬ 
vorano febbrilmentè: si prepa¬ 
ra, è quasi pronta i'VIII Fe¬ 
sta nazionale delle donne. A- 
prirà 1 battenti il prossimo ve¬ 
nerdì 10 luglio e li chiuderà 
domenica 19. In città le donne 
la aspettano, quelle del c mo¬ 
vimento», l’UDI, «quelle dei 
partiti ». Questa festa, è con- 
vóizione comune, dovrà essere 
un importante momento di 
confronto: fra le donne, fra 
il PCI e il movimento fem¬ 
minile, aU’interno stesso del 
partito soprattutto ora. dc^o 
la grande vittoria «lei referen¬ 
dum suH’aborto. 

Il tema è questo: «Donne, 
progetti e spCTanze, idee e for¬ 
ze per il socialismo ». 

Si può dite senza esage¬ 
rare che tutta la città è in 
attesa di questo appuntamen¬ 
to nazionale, che giunge ot¬ 
to anni dopo la Festa nazio¬ 
nale dell'Unità, del ' giugno 
1973, e che significa inizia¬ 
tive politiche, culturali, e, 
perché no? divertimento. La 
atmosfera, ai giardini di Ca¬ 
stello, una delle zone più po¬ 
polari di Venezia, è allegra, 
qualcuno appunto dice anche 
« festaiola ». Si lavora fra 
tubi Innocenti e pannelli, si 
preparano le ^?andi e le pic¬ 
cole cose por la vita quoti¬ 
diana in quei dieci gionii: sì 
finisce l’allestìmento degli 


Protesta 
al 6R 3 
contro 
la nomina 
del vice 
direttore 


ROMA — L^asseroblea «li 
redazione «lei GR3, to un 
documento approvato ail’ 
unanimità, «respinge la 
decisione del vertioe azien¬ 
dale di nominare un vice- 
direttore esterno alla re- 
«lazione; deci<le di prose¬ 
guire k) stato di agitazio¬ 
ne in atto tolensificando 
le azioni di lotta; «leplo- 
ra ratteggiamento «leUa 
tlirezione di testata che 
accettando le imposizioni 
del vertice'aziendale ha 
mancato agli impegni as¬ 
sunti con l'assembtea dei 
redattori e avallato to 
questo modo logiche de' 
tutto estranee alle esigei.- 
ze «lei CR3. 11 persistere 
di questo atteggiamento 
da parte deUa direzione 
generale e della «lìrezione 
di testata — prosegue il 
documento — riduce gli 
spostamenti di vertice a 
semp4ì<d accordi di lottiz- 
saxioni e vanifica il prin¬ 
cipio nella mobilità inter¬ 
na più volte negata ai re- 
«lattori «li tutte te testate 
radiotelevisive. 

« li'asse mb lea «lei redat¬ 
tori del GR3, nel «^toamare 
tutti i giornalisti della 
RAI a sostenere «luesta 
lotta, propone che nel 
prossimo «contratto di la¬ 
voro il patere favorevole 
espresso dalle redazioni 
sulle nomine «lei vertici 
«livenga determinante ai 
fini della convalida di tali 
nomine. L’assemblea dei 
redattori «lei giornale ra¬ 
dio 3 indice quali prime 
manifestazioni di lotta — 
conclude il docnimento — 
l’astensione dal microfono 
di tutti 1 giornalisti e la 
riduzione di tutte le edi¬ 
zioni del notiziario e del¬ 
le rubriche per finterà 
gioniata «U oggi nen»- 
ledi primo loglio». 


stan«ls delle mostre suU'arti- 
gianato locale e di quella 
sulla stampa. 

E poi il teatro, tanti 
tacoU fino allff giornata con¬ 
clusiva, il 19 luglio, quando 
Carla Gravina < presenterà 
«La Locandiera» di Goldoni; 
e ancora, musica e film di¬ 
retti da donne. Un calenda¬ 
rio fitto, con momenti di ri¬ 
flessione collettiva su un in¬ 
treccio di temi, da quelli del 
« privato » emersi in questi 
anni, daU’araore alla • fami¬ 
glia, alla sessualità, a quelli 
della vita pubblica, tutti nel 
segno della iralitica. Il dibat¬ 
tito su «le donne in lotta 
contro la dittatura», presie¬ 
duto dalla compagna Nilde 
Jotti aprirà la Festa; e un 
altro eppimtamento '«li rilievo 
sarà l’incontro su «una nuo¬ 
va idea di socialismo: le don¬ 
ne e la terza via», al quale 
paiteciperà anche il compa¬ 
gno Pietro Ingrao. Ancora, 
una riflessione sul significa¬ 
to della grande vittoria del 
«no» in difesa «iella legge 
194 lo scorso 17 maggio. 

Per Venezia. l’VIlI Festa 
Nazionale delle donne costi¬ 
tuisce un avvenimento di 
grande rilievo, ribadisce la 
compagna DeUa Murer, re¬ 
sponsabile provinciale della 
commissione femminile del 
PCI. E’ Un importante appun¬ 
tamento ^litico fra una città 
democratica e il PCI, fra il 
partito e tutto il movimento 
delle donne. Sarà una festa 
che offrirà al nostro partito 
una profìcua «xceisìone per 
misurarsi ima volta di più con 
le forti istanze di novità che 
premono fra i giovani e le 
donne. E «juesto, proprio fa¬ 
cendo leva sull’idea centrale 
che sostiene la Festa: l'in¬ 
treccio fra la liberazioni col¬ 
lettiva e la liberazione indi¬ 
viduale in una nuova idea di 
Eocialismo, Tintretraìo «lei 
PCI con (]uei profondo rin¬ 
novamento apportato «lai mo¬ 
vimento delle donne. 

Anche fra le «rampagne che 
o^ giorno si ritrovano ai 
giardini per rallestimento 
della festa, ratroosfem è di 
grande attesa. «La cosa fon¬ 
damentale — «lice Franca, 
mentre dipinge pannelli su 
pannelli — è affnmtare ogni 
tema e «lìbattito «la donne, 
dal nostro pimto di vista in- 
. somma, lasciando k> spazio 
aperto al nostro modo di ve¬ 
dere la vita». Liliana, che 
non è iscrìtta al PCI. ma la¬ 
vora con le sezioni, in questi 
giorni è sempre a Castello. 
«Vorrei che mille, «fiecimila 
altre donùe non iscritte, sim¬ 
patizzanti. femministe e di 
altri partiti venissero alla Fe¬ 
sta e anche, si, asutassero i 
compagni in «Juesti ultimi 
giorni «li lavoro introso per 
darle il via. Per me. dò si¬ 
gnifica vivere un'esperienza 
importante .«rame «lonna. <xmo- 
scersi. stare insieme, divide¬ 
re nel lavoro momenti di gioia 
e «li fatìira. Questa Vm Fe¬ 
sta nazionale può raccoglie' 
re insieme tutte le donne. Co¬ 
me è avvenuto mesi fa «luan- 
«lo si lottava tutte insieme, 
per difendere la legge 191 e 
garantire la nostra autonomia 
di scelta «li fronte alla mater¬ 
nità: cori, «la oggi, dovremo 
unirci». 

Macri Puricelli 


Venerdì 3 rìanìone 
deDa V 

commissione del C€ 

B’ convocata là riunione 
«Iella «luinta commissione del 
Comitato Centrale del FCI 
per discutere «Iella imposta¬ 
zione e convocaztone dei ccn- 
gressi regionaU de! partito 
(relatore Gtorgia WapoPta- 
oo). La riuiikKte avrà luo¬ 
go presso la sede «Iella 
DirezKme ve o e fiR 3 luglio 
alle <xo 9,301 


Per un intervento del ministro si 


il blocco delle onende 


Il Papa continua a migliorare, più vigilanza a S. Pietro Guai in vista per il gas 


ROMA — n Papa conti¬ 
nua a migliorare. L'ultimo 
bollettino me<Uco (il 2ljno) 
parla infatti «li « favorevo¬ 
le deoono del quadro cli¬ 
nico» e «li «regolare averi- 
flmento della malattia, 
pur con qualche lieve e 
fugace rialzo termico ri¬ 
feribile alla infezione di 
CTtomegalovJrus ». Parlan¬ 
do col ftomallaU, il prof. 
Smino Treaaltl, direttore 
sanlUflo del policlinico 
Oemclli dove il Pontefice 
è lieovento. ba aggiunto 
Ohe e tutti gli eaami e le 
condMom ellnlche atanne 
A (Umintrin cbt fi progre¬ 


disce verso la guarigione». 

Tuttavia, nonostante i 
«iati positin I medici non 
si sbilazKiaxut nel far pre¬ 
visioni sulla durata della 
degenza al « Gemelli» del 
Papa; 

Intanto, dopo il nuovo 
episodio di violenza (l'or- 
digno rudimentale ma po¬ 
tente che Giuseppe San- 
tangelo ha tentalo due clo¬ 
ni fa di far esplodere in 
una San Pietro stracolma 
di gente) c'è chi al doman¬ 
da se la sorveglianza (n 
Vaticano sia adeguata ai 
tempi. 

«Certo U ripttttsi di 


episodi del genere a distan¬ 
za ravvicinata, pud porta¬ 
re a credere che ala facile 
portarli a segno all'inter¬ 
no della Città del Vati¬ 
cano. Ma non è affatto 
cosi», dicono gli uomini 
della aorvegUanza pontifi¬ 
cia. 

L'ingresso alla basilica 
di S. Pietro è Ubero «e 
non potrebbe essere altri¬ 
menti. Operazioni di filtro 
sarebbero qusM impossibi¬ 
li. dato renorme e conti¬ 
nuo fluieo di folla, soprat¬ 
tutto in oeeàaione «li festi¬ 
vità come qutUt di San 
Pietro 0 Paolo — dicono 


sempre gli uomini del ser¬ 
vizio di vigilanza —. Ma 
In ogni punto, dal li¬ 
mite del sagrato alVin- 
temo della basUlca. con¬ 
trolliamo' continuamente 
il movimento della gen¬ 
te. pronti ad intervenire, 
come appunto è avvenuto 
l'altro ieri». Speriamo. 

Il servizio di vigilanza 
vzticana è composto da 
cento uomini, tutti prove¬ 
nienti dall'ex gendannerla 
pontificia, sciolta da Pio- 
io VL 

La vlgUanza pontifleia, 
che ba competenza giuri¬ 


dica sul territorio vatica¬ 
no e può quindi arrestare 
chi compiè nn reato, deci¬ 
de di traltenerio. rilaaclar- 
lo. oi^mre consegnarlo al¬ 
la PS. anche neU*ulumo 
caso (come al verifica qua¬ 
si sempre), ba consegnato 
il mancato attentatora aU' 
Ispettorato onerale di Ps 
presso il Vaticano, cui è 
affidata la amveglianza di 
piazza San Pietro e di tutti 
i palazzi apoaUrilci che go¬ 
dono deU’extimteiritorlaU- 
tà (Vieeriato, Cancelleria, 
ecc.), coti come prevedono 
1 Patti Lataranenai, 


ROMA — Dalla mezzanotte 
«li Ieri, ae non è intervenuto 
in extremis, a tanta notte, 
un contrordine, viene a ca¬ 
dere ogni poasibllltà «11 con¬ 
trollo e conaudo «lei serbatoi 
a pcaaslone per I gas indù- 
stilàu c «lei materiaU relativi 
(ad eaempio le bombole a 
gas). Ciò perché il ministro 
dril’Industria (queCo che se 
ne è andato o quello iqipena 
arrivato?) ha ordinato che 
tutte le attività fin qui svol¬ 
te daU'ANCC «tovesaero cessa- 
re appunto alla mezzanotte 
«U Ieri. L'AMCX: (AiafKlazione 
nazionale controllo «rambu- 
auone) che è roeganiano in¬ 
caricato di effettuare tali 
controlli, con un recante «Se¬ 


creto. approvato «lai Parla¬ 
mento. è stata sciolta e le 
sue furuioni trasferite alle 
Rextani. Tra le altre sue atti¬ 
vità era. e óanébbe emme 
tuttora, fitto ai oompteto pas¬ 
saggio dei serrisi sUe Unità 
sanitarie tocali. il oontraOo 
appunto «Iella corlbustianc 
che viene esercitato tra Pal- 
tro attraverao la punzonatura 
di garanzia che att o rt a il ri. 
spetto «Mie iMrme coatiutU- 
ve appunto «lei serbatoi e dei 
recipienti che contengono ma¬ 
teriaU gasaosL 
La stupafaoente daelzlone 
«Il chloaut» impiovriaa è rtiv 
u oonnmkata dal «vmmi ma- 
lio liquidatore dell'AlRX:. 
Pavan. al capi secrirto oen- 


traU e regi«mali ai «luaU è 
stato detto che per diapoai- 
sione tassativa «M mlnlrtro 
deUlndustria a partire da 
oggi. 1 . luglio, cono aoapeee 
tutte le «iperarionl «U con- 
troilo e collaudo e rrtatlve 
certificazioni; per di più, nel. 
la sua disposizicne. il mini¬ 
stro ha preteso la c onaegna. 
entro la mezzanotte di ieri, 
del punzoni nonché del tes¬ 
serini in possesso «M tecnici 
deU’ANOC. che 11 abUitano al¬ 
le fuTizioni di ufficiali giudi¬ 
ziari. R cosi decine e decine 
di aziende del s et t o re riacMa- 
ito di restare parallnate, e il 
gas <U scanentore. ' 


OLGA.DE ROCCO 
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' - ' ' ' ’ » r M''v ^ y^v.-vi '' .; 

Le ricerche scientifiche più delicate in mano al direth^^eì CAMEN àrresrato - ; 

• , ■ . <• • ■yi./v:p=i/VyV ■ ^ ^P ’ 

Pèr Celli aQch^ spionaggio Industrì 

Eccft 1 segr ^U’amn^^ Fòrgiohe 

Si sono avvalse delle strutture del centro militare pisano molte grosse industrie nazionali: dalla Fiat all’Agip nucleare e all*Ansaldo >1 
documenti con i sigilli della Nato sequestrati in casa dell’ufficiale - Fatte trapelare notizie di uno studio sulla bomba atomica? 


rUnità pag: 5 

Alla commissione parlamentare 

Grave attacco de 

' 'l ' < . 

I iai magistrati 
del caso Sindona 


Ennesima manovra anticomunista per 
coprire la verità^ sullo scandalo 


ROMA — Che cosa contiene 
il fascicolo sequestrato, da¬ 
gli inquirenti nella villetta 
tra i pini di San Piero a 
Grado del cattrammiraglio 
• Vittorio Forgione, direttore 
del Centro applicazioni mili¬ 
tari . dell’energia nucleare 
(Camen)? Alle ipotesi avan¬ 
zate finora sul documento 
top secret della NATO 
spedito dai magistrati mi¬ 
lanesi alla Procura , mili¬ 
tare di La Spezia, ipote¬ 
si tutte incentrate sulla pista 
dello spionaggio militare (no¬ 
tizie riservate su basi Nato 
e su ordigni nucleari, nom»' 
del potha di vari paesi del- 
TAlleanza Atlantica. proget¬ 
ti di installazione di mìssili) 
ne va aggiunta un’altra, quel¬ 
la delio spionaggio indu¬ 
striale. . 

• TI Camen di San Piero n 
Grado è uno degli anelli più 
importanti del rapporto tra 
interessi militari e quelli del¬ 
l’industria. Il (dentro pisano 
ha intrattenuto ' e in alcuni 
rasi ancora intrattiene stret¬ 
ti rapporti di collaborazione 
con alcuni colossi ‘ deU’indu- 
stria nazionale, dalla Fiat al- 
l’Agip nucleare. all’Ansaldo 
Meccanica, e con Qualificatis¬ 
simi punti di ricerca pubblici 
come il Centro Nazionale del¬ 
le- ricerche deirUnìversità di 
Pisa e il Politecnico di To¬ 
rino. , • 

Per la Fiat il Camen ha el- 
fettuato una <r indagine non di¬ 
struttiva » tramite i neutroni 
freddi sulla resistenza dei 
metalli. E’ un tipo di stu¬ 


dio che si applica in. gene¬ 
rale ai materiali e alle leghe 
di nuovo tipo di cui si vuol 
conoscere la resistenza alle 
.sollecitazioni da carico, tor¬ 
sione, urto, scoppio, trazio¬ 
ne. La Fiat si è servita del 
Camen come di una specie di 
laboratorio di - analisi nella 
speranza che il carattere mi¬ 
litare del centro preservas¬ 
se le sue ricerche da even¬ 
tuali fughe di notizie e spio¬ 
naggi, Da molto tempo la 
Fiat sta portando avanti stu¬ 
di avanzati nel campo delle 
nuove leghe e questi prodetti 
sono stati analizzati proprio 
dai tecnici de] Centro Pisano, 


: - - 

• Probabilmente non tutti co¬ 
noscevano r" l’importanza - dei 
materiali analizzati, ma ' la 
cosa non poteva sfuggire al 
direttore del centro, il cai- 
trammiraglio Forgione. I docu¬ 
menti trovati nella sua villet¬ 
ta contenevano informazioni 
su questo aspetto dell’attività 
del Camen e sui nuovi ma¬ 
teriali Fiat? 

> Quella ' con la ' Fiat non è 
comunque l’unica indagine 
compiuta dal Camen in tan¬ 
dem con un’industria naziona¬ 
le. Un altro lavoro comune è 
stalo organizzato con l’Agip 
nucleare e altre collaborazio¬ 
ni — informano allo Stato 


Il Sid copri legami P2-eversione 
denunciati nel ’77 dall’» Unità » 


ROMA — I senatori comu¬ 
nisti Flamigni. Canetti e 
Maffioletti hanno presentato 
una interrogazione ai mini¬ 
stri della Difesa, dell’Interno 
e di Grazia e Giustizia su 
alcune • circostanze che - ri¬ 
guardano Lido Celli e il ca¬ 
rattere « eversivo e occulto » 
della Loggia massonica P2. 
Il PCI chiede di conoscere 
le valutazioni del tre ministri 
sul fatto che. alla richiesta 
inviata al Sid, il 2 giugno *77, 
dal giudice istruttore di Bo¬ 
logna che procedeva penal¬ 
mente contro Mario Tuli e 
altri imputati di strage per 
l'attentato al treno Italicus, 
per ottenere copie autenti¬ 
che di tutti gli atti esisten¬ 
ti presso gli archivi del Sid 
su notizie relative alla liOg- 


già P2, con particolare ri¬ 
guardo a Lido Gelll, l’am- 
miraglio Casardi spedi sol¬ 
tanto copia di un appunto 
datato 3 marzo 1977 e in¬ 
viato al gabinetto del mini¬ 
stro della Difesa in riferi¬ 
ménto a un articolo pubbli, 
calo dall’I/nùà del 7 gen¬ 
naio delio stesso anno. I se¬ 
natori comunisti chiedono ai 
tre ministri > se non . ravve¬ 
dano in tale appunto una te¬ 
stimonianza di come, nono¬ 
stante le denunce pubblicate 
dall’t/rtità il 7 e il 16 gen¬ 
naio TI, che configuravano 
la Loggia massonica P2 qua- 
. le centrale eversiva e di po¬ 
tere occulto, il Sid abbia o- 
messo di condurre una in¬ 
chiesta nei riguardi di tale 
Loggia e del suo capo. . 


Maggiore della Marina — so¬ 
no sta^e intessute con l’Enel. 

< Determinante la cooperazìo- 
ne tra industrie.e Camen an¬ 
che per la fornitura all’Irak 
(avvenuta nel '78) di un labo¬ 
ratorio radiochimico compren¬ 
dente le « celle calde » nelle 
quali si può « trattare » il plu¬ 
tonio. Questa cessione di cpm- 
. petenze scientifiche ha per¬ 
messo al paese mediorientale 
di avviare 1 suoi programmi 
nucleari e di far decollare an¬ 
che la sua marina militare, ' 

^ Del resto nel lontano ’55 il 
Camen di Pisa è nato appun¬ 
to con lo scopo di dotare 1’ 
Italia di strutture nucleari 
per applicazioni in campo mi¬ 
litare. • ■ 

: Alla mcià degli anni '70 
scoppiò la polemica sul fatto 
che i tecnici e i militari del* 
Camen erano in grado di pro¬ 
durre ordigni nucleari. ■ 

, ; Tra molte resistenze l’allora 
comandante del Centro, ammi¬ 
raglio Avogadro. ammise che 
la possibilità in effetti sussi¬ 
steva; oggi la cosa è più o 
meno risaputa da tutti. E qui 
si impone un altro interroga¬ 
tivo. Il contrammiraglio For¬ 
gione. che si a\-valeva del 
nulla ' osta sicurezza NATO 
(NOS) al massimo grado (Co- 
smic) stava trafugando o pas¬ 
sando (o aveva già passato) 
documenti relativi alla - co¬ 
struzione della bomba atomi¬ 
ca? L’ipotesi sarebbe awato- 
rata dai rapporti privilegiali 
di Gelli con 1*Argentina, pre¬ 
se che da tempo vuole un 


suo ordigno nucleare." Ma . è 
anche vero che sul t mercato 
delle informazioni ' segrete » 
quelle - relative aUa bumba 
atomica hanno ormai scarso 
interesse. ; , ■ 

^ Il contrammiraglio Forgione 
non è l’unico piduista infiltra¬ 
to nel Camen; anche il suo 
vice, colonnello Mazzetta, e il 
comandante dei carabinieri a 
cui è affidata la sorveglianza, 
sul centro, maggiore Giusep¬ 
pe Alessi, sono seguaci della 
Loggia di Gelli. E iscritto al¬ 
la P2 è anche Ezio Giunchi¬ 
glia. fino a qualche tempo fa 
oscuro dipendente del Camen 
e ora passato agli onori della 
cronaca perche « iniziatore » 
sia di Forgione che del pre¬ 
sidente della Provincia pisa¬ 
na. il socialista. Roberto Mi¬ 
suri, allontanato dal partito e 
dalla carica che ricopriva.. 

Giunchiglia da qualche me¬ 
se non è più al Camen. è pas¬ 
sato in un altro delicato cen¬ 
tro militare, il cNavalgenar- 
mi» di Livorno, un ufficio at¬ 
traverso il quale la Marina 
Militare tiene collegamenti e 
contatti d'affari con ' Tindu* 
stria privata. cUn posto ne¬ 
vralgico — dicono allo Stato 
maggiore della Marina. — Da 
quegli uffici se qualcuno vuo¬ 
le può favorire Tindustria pri¬ 
vata». Proprio alla Navalge- 
nàrmi di Napoli il contrammi- 
ragUo Forgione aveva comin¬ 
ciato la sua folgorante car¬ 
riera. 

' Daniele Martini 


Denunciati per « rissa » 
a Cosenza i comunisti 
aggrediti dai fascisti 


Dalla nostra redazione ■ 
CATANZARO — Sei comu¬ 
nicazioni giudiziarie per il 
reato di rissa sono state in¬ 
viate a sei militanti e diri¬ 
genti del PCI e fra questi 
al compagno Franco Ambro¬ 
gio, deputato e capolista al¬ 
la Camera nel ‘79 in Ca¬ 
labria, oggi vice responsa¬ 
bile della commissione meri¬ 
dionale del partito. 

Le , comunicazioni ' giudi¬ 
ziarie, firmate dal sostituto 
Alfredo Garbati, proseguono 
sulla strada ^ già intrapresa 
dalla Procura nell’espleta- 
mento delle indagini sulle 
violenze fasciste a Cosenza, 
culminate com’è noto con la 
sparatoria contro la Federa¬ 
zione provinciale comunista, 
appena dieci ' giórni fa. In 
pratica, aggressori ed aggre¬ 
diti vengono, messi sullo 
stesso piano, si garantisce la 
piu assoluta impunità ai fa¬ 
scisti che infatti ne appro¬ 
fittano ‘ per portare a ter¬ 
mine le loró azioni, ■■ 

Dal 18 maggio, sera in cui 
si festeggiò con un grande 
corteo la vittoria del refe¬ 
rendum < sull’aborto, a Co- 
senzav i fascisti hanno in¬ 
fatti libertà d’azione, ' non 
uno .di loro però è stato arre¬ 
stato nonostante a prefetto, 
questore e procuratore capo 


siano stati fatti più volte 1 
nomi dei più facinorosi. - 
Oltre ad Ambrogio, hanno 
finora ricevuto 11 mandato 1 
compagni Nicola Adamo, del¬ 
la segreteria provinciale di 
Cosenza; Enza Bruno Dos- 
sio, segretaria regionale del- - 
la FOCI; Massimo Covello, 
segretario provinciale della 
FGCI e altri due compagni 
della Federazione giovanile, 
Guccione e Berardi. - 

In un comunicato diffuso 
ieri pomeriggio, la Federazio¬ 
ne comunista di Cosenza af- 
feima che «la questura e la 
procura non solo hanno di¬ 
mostrato in tutta questa vi¬ 
cenda incapacità, mancanza 
di volontà ed • aperta tolle¬ 
ranza nei confronti degli ag¬ 
gressori, ma stanno ora cer¬ 
cando di montare un gros¬ 
so polverone per dare un , 
colpo ai comunisti, trasfor¬ 
mare raggresilone in rissa, 
mettere sullo stesso piano 
aggressori ed aggrediti ». « La 
manovra — dice ancora il 
PCI di Cosenza — è tanto 
più evidente ove si consi¬ 
deri che si è voluto addirli-i 
tura tirare in ballo il com¬ 
pagno Ambrogio che .fu ag¬ 
gredito dai fascisti la sera 
del 16 maggio». ; 

. -.f. V.:" 


Elena Massa interrogata nel carcere di Poz 2 uoli 

«Ma, allora, perché non mi 
avete arrestato prima ?» 

Ricorso dei legali dell’accusata dell’omìeidio Grimaldi 
Gii indizi: la pistola, una lettera, un « buco » di 20 minuti ' 






Dalla nostra redazione ' 

N.APOLI — Alle 19.30 di ieri, 
dopo-tre giorni di isolamento. 
Elena Classa. • la . presunta 
assassina di Anna Grimaldi, 
è stata interrogata nel carce¬ 
re • femminile di Pozzuoli, 
L’interrogatorio della giorna¬ 
lista de 11 Mattino (accusa-' 
la di' omicidio volontario) da 
parte del - sostituto procura¬ 
tore Vittorio Martusciello al¬ 
la presenza dei suoi avvocati 
difensori Nicola Foschini e 
Renato Orefice si è protratto 
per lungo tempo e nulla è 
trapelato. - Certamente - ad 
Elena Massa ’ saranno stati 
contestati i tre capi ' di im¬ 
putazione contenuti neU’twdi- 
ne di cattura che le è stato 
notificato sabato e che è sta¬ 
to reso noto. ■ 

In esso il magistrato sostie¬ 
ne: ■ 1) die la circostanza 
dello smarrimento della pisto¬ 
la 6.33 (un'arma simile a 
quella usata per il delitto) de¬ 


nunciato ad ottobre, cinque 
mesi prima i del delitta ijon 
risponde al vero nei termini 
in cui l’imputata Tha narra- 
:tà agli inquirenti; 2) che nel 
suo alibi c’è un-«buco» di 
almeno venti minuti e questa 
circostanza sarebbe • confer¬ 
mata . da i alcuni testimoni 
chiamati in causa dalla stes¬ 
sa accusata: 3) che agli atti 
è stato acquisito un imporr 
tante documenta che prove¬ 
rebbe " l'astio perdurante di 
Elena Massa nei confronti 
dì Anfna Grimaldi non solo 
per motivi sentimentali ma 
anche di lavoro. Si trattereb¬ 
be della lettera scrìtta nel 
novembre scorso ài direttore 
Giuri da parte della gioma- 
lista che si lamentava dei 
fav'ori rapidamente conquista¬ 
ti in redazione da Anna Gri¬ 
maldi. nonostante' fosse una 
pubblicista ai primi passi. 

L’accusa, dunque, si basa 
su questi punti. Contro di 


essa hanno già fatto ricorso 
in Cassatone i difensori di 
Elena Massa. Nel ricorso i, 
due legali mettono addirittura 
in discussioneyil 'convinci¬ 
mento dèi giùdice basato —. 
dicono — su indizi-relativi e 
tutti di contorno. Se questi 
sono gli stessi di tre mesi 
fa — aggiungono i legali — 
è stata anche violata la ob¬ 
bligatorietà deU’azione pena¬ 
le che doveva avere il suo 
corso allora, altrimenti - sa¬ 
rebbe • stato ' meglio avere 
qualcosa dì più in .mano pri- 
;ma di procedere aH'arresto. 

-Mentre è ormai certo che 
domani il magistrato forma- 
: lizzerà ristruttoria ed il ca¬ 
po delTufficio istruzione Achil- 
.le Farina, dovrà decidere a 
quale giudice affidare il de¬ 
licato caso. su questa vicen¬ 
da giudiziaria che ha susci¬ 
tato tanta curiosità e ' che 
continua ad appassionare 1* 
opinione pubblica continuano 






a trapelare indiscrezioni. ^ 
Pare che alcuni proiettili 
trovati .nel corso della - pri- 
. ma pe^uisizione a casa del¬ 
la Massa. in quella compiuta 
sabato scorso non sarebbero 
stati più trovati. Lì avrebbe 
buttati via .là giornalista che 
pare sì sia contraddetta nel 
riferirne i tempi ed il modo. 
C’è poi chi dice che l’impu¬ 
tata con le sue risposte è 
come se — durante gli inter¬ 
rogatori — avesse quasi pro¬ 
vocato. il magistrato, rife¬ 
rendo fatti e circostanze, che 
ne . avrebbero ^ aumentato i 
sospetti. ' . • : . ' 

; Ma è anche vero che tra 
gli inquirenti non c’è gran 
tranquillità. Si affrettano a 
confermare che al momento ci 
sono solo indizi (nessuna pro¬ 
va) che su questi non si {lo- 
trebbe certamente « mettere 
la mano sul fuoco». 


Otto anni fa morivano i fratelli Mattel 

Rogo di Prioiavalle: 
àanullato ; il pro«èsso) 

Assolti in primo grado tre giovani di Potop ma la Corte 
che li giudicò era irregolare - Al parere della Cassazione 


ROMA — E’ stato annullato il processo di 
primo grado per il rogo di Primavalle con¬ 
tro i tre giovani, di «Potere (^raio» accu¬ 
sati di aver datò fuòco otto anni fa alla : 
abitazione di un dirigente del Msi, causando 
la mòrte di due "dei subi figli. Stefano :e 
Virgilio Mattei. di otto e ventidue' anni. I 
tre principali accusati. Achille Lollo, Mari-. 
:: no Clavo. Manlio Grillo furono tutti assolti 
per insufficienza di prove dall’accusa di stra¬ 
ge il 23 giugno del ’75. ma con la decisione 
presa dai giudici della corte di assise d'aph 
^ pedo ieri mattina la ^ntenza non ha più 
nessun valore e l’intero dibattimento è come 
se non fosse mai statò celebrato. •" 

La Corte, presieduta da Orlando Falco, ha 
infatti accettato l’eccezione presentata l’al¬ 
tro giorno dagli avvocati delle parti civili.’ 
ì familiari di Stefano e Virgilio Mattei. scam¬ 
pali al ■ tenibile ■ incendio. Uno dei giudici 
' popolari che faceva parte del collegio del 
processo di primo grado. Angelo Amati, non 
era nelle condizioni idonee a svolgere le de¬ 
licate funzioni che la legge gli richiedeva in 
tribunale. ' 

'.Amati, direttore didattico di un istituto di 
Fiuggi. 1*8 febbraio del *73 era stato messo 
in aspettativa dalla scuola per infermità per 


un periodo di 90 giorni. Proprio in questi 
giOTni invece prese parte come giurato a 
tutte le udienze del processo per la strage 
; di Primavàllé. nonostante il certificato del 
. medico condotto che lo ^udicaya sofferente 
: di « sindrome' neùròasteiiica di ' tipo depres- 
. sivo». «Se cosi era — hanno rilevato gli 
, av\'ocati di parte civile — tanto meno il 
signor Amati poteva svolgere le funzioni di 
giudice popolare. Tutto il giudizio deve es¬ 
sere nullo perché viziato da questa anoma- 
:lia». •- •' ' 

' Questa richiesta ' delle parti civili è stata 
accettata e i giudici hanno rinviato tutti gli 
atti alla Corte di Assise, nonostante l’oppo- 
'sizione del procuratore generale Mario Lupi 
.e dei difensóri dei tre imputati. Questi ulti- 
. mi. subito dopo la conclusiime dell'udienza 
hanno annunciato che presenteranno ricorso 
; in Cassazione, affermando che invece il giu- 
- dizio del *73 era vab’do. • 

I tre giovani di « Potere Operaio » non si 
sono mai presentati in aula; da tempo sono 
all’estero, n nuovo dibattimento non potrà 
. essere fissato fino a quando, a sua volta, la 
. Corte di Cassazione non avrà deciso sulla 
legittimità della sentenza di ieri. - Se do¬ 
vesse accettarla ricomincerà tutto da capo. 


ROMA — Ennesima provo¬ 
cazione de, appoggiata dai 
missini, . alla ' " Commissione 
parlamenta.’'c • d'inchiesta sul 
crack Sindona. Si è scoper¬ 
to, oggi, dopo ventitré gior¬ 
ni daU’in\io, che i commis¬ 
sari democristiani hanno 
scritto una lettera al presi¬ 
dente della Repubblica • Por- 
tini, nella sua qualità di pre¬ 
sidente del Consiglio superio¬ 
re della magistratura, con¬ 
travvenendo a tutta una se¬ 
rie di precise norme che re¬ 
golano la stessa attività del¬ 
la Sindona. I de, con il pre¬ 
ciso intento di bloccare anco¬ 
ra una volta i lavori della 
Commissione, ritirano fuori 
nella missiva a Pertini l’as¬ 
surda e provocatoria vicen¬ 
da del compagno Maris, pren¬ 
dendola a pretesto anche per 
un attacco al lavoro dei giu¬ 
dici milanesi, ; 

Il compagno D’Alema ha di¬ 
chiarato ai. giornalisti: «E’ 
in atto una manovra che par¬ 
te da molto lontano. E' una 
manovra che si ricollega — 
secondo noi — all’altra, al¬ 
trettanto grave, che tenta di 
avocare a Roma tutta l’in- 
chiesta su Gelli e la P 2. I 
de, messi in minoranza e sot¬ 
to accusa nelle due scandalo¬ 
se ■ vicende, intendono ’ così 
« punire » i magistrati di Mi¬ 
lano e la stessa Commissio¬ 
ne Sindona ' « rea » di aver 
fatto conoscere all’opinione 
pubblica, la verità su queste 
due vergognose vicende che ; 
[ investono direttamente il par¬ 
tito di Flaminio Piccoli ». 

La Sindona, nel pomeriggio 
di ieri, si era riunita- per con¬ 
tinuare l’esame della relazio¬ 
ne cosiddetta ’ « tecnica » co¬ 
me base di discussione per la 
successiva relazione sui lavo¬ 
ri della stessa Commissione. 
Subito, però, all’inizio della 
nuova seduta, è saltata fuori 
la notizia della lettera invia¬ 
ta a Pertini. I compagni Ma¬ 
caiuso, D’Alema,, Sarti e Bo- 
nazzi. sono subito Intervenuti 
duramente, accusando i de di 
tentare una ènnesima mano¬ 
vra diversiva e provocatoria: 

Nella lettera a Pertini i com¬ 
missari democristiani sosten¬ 
gono. in sostanza, che il giu¬ 
dice Bruno Apicella, di Mila¬ 
no, avrebbe convinto Magno- 
ni. il : genero di Sindona. a 
cambiare versione su quella 
inor^blle montatura che era 
il «caso» Maris. Le cose, co¬ 
me e noto; si svolsero così. 
Maglioni, dàvanti ai parlamen¬ 
tari della Sindona, affermò 
di avere avuto contatti tele¬ 
fonici con il compango on. 
Maris, già membro del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. a proposito della ri¬ 
chiesta di aumento di capita¬ 
le per la sindoniana « Finam- 
bro». Maris. secondo la DC 
operava per conto del PCI. 
Magnoni, a sostegno di que¬ 
sti contatti, citò come testi T 
ex direttore della Società Im¬ 
mobiliare Savini-Nicci e il que¬ 
store Nardone. • • 

Davanti alla Sindona. i 
testi chiamati in causa ne¬ 
garono. nel modo più asso¬ 
luto. . questi contatti e cosi 
fece anche Magnoni quando 
' fu ascoltato - per la seconda 
volta dai parlamentari della 


Sindona. Tra i due interro¬ 
gatori, Magnoni era stato an¬ 
che ascoltato - dal giudice 
Apicella il qu§le avrebbe det- > 
to, sempre secondo i de: 
«Lei ha accusato Maris che 
è una degna persona come 
tutti ben sanno ». In questa 
frase, secondo i commissari 
de, sarebbe ravvisabile un 
« indebito intervento » sul te¬ 
ste. . 

Come hanno fatto osservare : 
i commissari comunisti, la vi-, 
cenda Maris è scomparsa dal¬ 
l’affare Sindona non per la 
ritraùazione di Magnoni, ma 
per le chiare e precise te¬ 
stimonianze di coloro che era¬ 
no stati chiamati a sorregge¬ 
re la dichiarazione accusato-, 
ria dello stesso Magnoni. A 
questo punto, appare diiaro 
che i commissari de continua¬ 
no, con ogni sorta di giochi 
e di provocazioni, a sabotare 
il lavoro della Commissione 
Sindona perché la verità non 
venga fuori. Tutti i gruppi 
politici , rappresentati ; nella 
Commissione hanno stigmatiz¬ 
zato, ieri, l’iniziativa de de¬ 
finendola anche offensiva 
per il presidente De Marti-. 
no e per il lavoro della stes¬ 
sa Commissione. Solo i missi¬ 
ni. ovviamente, hanno appog¬ 
giato l’incredibiJe sortita 
mocristiana, in funzione an¬ 
ticomunista. n lavoro della 
Commissione Sindona. die si 
riunirà di nuovo oggi pome¬ 
riggio. è ora bloccato per 
questo nuovo vergognoso si¬ 
luro de. 

W. S. 


Loggia P2: 
comunicato 
a Milano 
il «conflitto» 


MILANO — I magistrati del- 
la procura della repùbblica di 
Milano che indagano sulle 
vicende della log^a masso¬ 
nica F 2 hanno formalmente 
ricevuto nel pomeriggio di 
ieri comunicazione del con¬ 
flitto di competenza solleva¬ 
to dai colleghi della pro¬ 
cura di Roma che, come no¬ 
to. sostengono di essere com¬ 
petenti ;■ a proseguire ' l’in¬ 
chiesta unificata che do¬ 
vrebbe nascere dalla riunione 
dèlie - istruttorie parallele 
aperte a Roma, Milano e 
Brescia. ■ ...... 

L'informazione è arrivata 
attraverso un telegramma 
della procura di Roma in cui 
si avverte che la questione 
è onnai stata affidata alla 
Corte di Cassazione. A que¬ 
sto punto ogni indagine do¬ 
vrèbbe essere sospesa, fatti 
salvi naturalmente gli atti 
istruttori considerati urgentL 

OggL comimque. dovrete 
proseguire e concludersi nel 
carcere di Casale Monferrato 
(Alessandria) l’interrogato¬ 
rio, da porte del sostituto 
procuratore della repubblica 
di Milano Pierluigi Del¬ 
l’Osso, - dell’ex comandante 
della guardia di finanza ge¬ 
nerale Raffaele Giudice, in 
stato di detenzione perché 
coinvolto nel cosiddetto scan¬ 
dalo dei petroli. . 


! 


Dal nostro inviato ’ 
MAZ.AR.A DEL VALLO (Tra¬ 
pani) — Il compagno Paolo 
Ciacalone me lo ricordavo sei 
o sede anni fa, quandera pe¬ 
scatore. e segretario del sin¬ 
dacato marittimi. Lo ho intra¬ 
visto giorni fa fra la folla 
che si è stretta atiomo ai fa¬ 
miliari delle vittime del « Ben 
Hur». il motopesca mazarese 
schiantatosi ccn sette uomini 
a bordo nella notte tra il 24 
e il 25 a Pantelleria. Mi dico¬ 
no che Paolo ora è diventato 
capitano. E che. nel frattem¬ 
po, è pure * caratista*, cioè 
ha acquistato una quota di 
compartecipazione per un al¬ 
tro peschereccio. Anche lui. 
come tanti — come acera fat¬ 
to Giovanni Bonomo, lo sfor¬ 
tunato capitano-armatore, pe¬ 
rito l’altro giorno — conta di 
mettersi €in proprio*, per 
attingere ad un ruòlo impren¬ 
ditoriale autonomo. 

Il dramma del « Ben Hur * 
può essere l’occasione, per 
scavare dentro Mazara. la sua 
economia, la sua gente, la 
sua boUaolia sul mare. < f 
piomali dH nord ci chiamano 
"pirati”, per gli sconfinamen’ 
ti. E noi, ih vece.. buttiamo 
sangue! », i U commento a- 
maro che eòloo ovunque, tra 
i pesatori, gli arm^ori, i co- 


Dietro la tragedia del Ben Hur una drammatica scommessa per la proprietà di un peschereccio 


»a 


mare*. L’altro anno, per il 
rinnovo del contratto, c'era 
un'assemblea deserta. I ca¬ 
pitani, organizzati autonoma¬ 
mente, due anni fa riuscirono 
invece a bloccare per oltre 
un ■ mese la flotta in porto, 
in un braccio di ferro, volto 
al soddisfacimento di ridile- 
ste strettamente di catego¬ 
ria, che sfociò in un assalto 
al Municipio della /olla esa¬ 
sperata. 

La CGIL, adesso, ha 4n 
prevalenza — anzi, quasi e- 
esclusivamente — per iscritti 
i € tunisini ». « Essi ricorda¬ 
no — dice Dino Pernice, de¬ 
putato comunista, ex sindaco 
di Mazara — i nostri pescato¬ 
ri degli anni 50. con gli stes¬ 
si problemi drammaticissimi 
di casa, di lavoro, di pane ». 
Sono loro. ora. i veri * brac¬ 
cianti dei mare*. Il terremo¬ 
to di venti giorni fa li ho la¬ 
sciati letteralmente senza un 
tetto. In molli dormono all' 
addiaccio. 

Più su nella piramide, si as¬ 
siste. invece, ad una continua 
scalata sociale. La « scalata » 
— di cui il povero Bonomo, 
proprietario del *Ben Hur» af¬ 
fondato, è l’esempio più sfor¬ 
tunato — va avanti così; il 
pescatore maeerese che riesce 
Q mistert fin amente ai tur- 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


pitanì, i motoristi, alle ese¬ 
quie. Ma i fatti sono più com¬ 
messi di quanto, da una par¬ 
te e dall’altra, non si possa 
pensare. 

Immaginiamo una enorme 
« piramide sociale ». compo¬ 
sta, al suo apice, da non più 
di una trentina di grossi ar¬ 
matori, proprietari di * pe¬ 
scherecci d'altiL a » sempre 
più grossi, potenti e sofis.icc'i. 
Alla base ci sono 400 capita¬ 
ni (fino a qualche anno fa 
àbUUati con un semplice pa¬ 
tentino di ■■ « patrono maritti¬ 
mo ». senza esami), 5 mila pe¬ 
scatori. e una quota non cen¬ 
sita. ma immensa, di manodo¬ 
pera nordafricana, costretta 
al € lavoro nero», alla quale 
vengono assegnati non sole t 
sacrifici e le mansioni più 
dure, ma, in soldi, soltanto le 
briciole. Centoventi mi’iardi U 
fatturato annuo ufficiale. Al¬ 
meno tre volte di più quello 
intuibile. Un reddito medio prò 
capite cittadino di 3 milioni. 
che è tra j più alti d'Italia: 
ogni scossone — i mitraglia¬ 
menti. t sequestri dei pesche¬ 
recci nel canale, la dete^fo- 
ne di Meri equipaggi nei 
Nord Africa, i naufragi delia 
harch» più «deboli» — rioe- 
la, colta per volta, awoe can- 
IraddiiionL 


Al suo vertice la < pirami¬ 
de* è opulenta. Raccontano 
che uno di questi armatori, 
proprietari dei « pescherec¬ 
ci d’altura* abbia apostrofa¬ 
to cosi il genero, insegnan¬ 
te. alle nozze; « Mìa figlia il 
tuo stipendio di un anno te 
lo mangia in un ^ mese ». £' 
solo un aneddoto ma la di¬ 
ce lunga sui < ricchi » di Ma¬ 
zara. che fanno capo, quasi 
tutti, ad un ramificato siste¬ 
ma di potere, dominato da 
Democrazia cristiana c re¬ 
pubblicani. . 

In pochi reinvesiono in ma¬ 
rineria. Una sola famiglia di 
armatori, gli Asaro, accanto 
a cinque pescherecci, ha 
messo Su pure un’azienda di 
lavorazione e commercializ¬ 
zazione del pescato. Per il 
resto c'è un enorme e in¬ 
controllato afflusso di inve¬ 
stimenti ver miliardi e mi¬ 
liardi nella rendita più pa¬ 
rassitarla. nella compraven¬ 
dita-dei terreni, che ha vro- 
dotto un’abnorme espansione 
€ obusir-a » deìVabitato maza¬ 
rese. 

Ma. intanto, l’industria del 
pesce sparge benessere. Di 
conseguenza sono ormai solo 
mi ricordo — ammettono al 
sindacato — le lunghe ed e- 
piche lotte dei e broccioiiti del 


ni stressanti di' 18-20 ore al 
giorno, compie un primo salto 
e diventa capitano. In questa 
ascesa a lui toccheranno quo¬ 
te sempre più cospicue di quel 
47 per cento dei pescato, che 
l’armatore — che pur si rifiu¬ 
ta d’applicare U contratto na¬ 
zionale — lascia aWequipag¬ 
gio. Così, le decine c decine 
di Bonomo venuti alla ribalta 
in questi ultimi anni a Maza¬ 
ra. mettono soldi da parte. Ad 
un tratto — spiega Pernice — 
te li frori armatori. Indebitan¬ 
dosi fino al còlio acquistano, 
di solilo, una barca rocchia. 
abilitata sulle carta soltanto 
alla pesca costiera. Ma. di li 
a poco, anche questo natante 
seguirà la scia dei pescherecci 
più grossi, fiondali dagli ar¬ 
matori. in violazione dei cori- 
fini, verso i ricchi banchi del¬ 
la KaJima, del Mannellone. 

Anche $ Bonomo hanno com¬ 
prato tutto con cambiali e 
come tutti quelli come loro 
vengono praticamente esclusi, 
a differenza dei grossi arma¬ 
tori. dai contributi della Re¬ 
gione e della Cassa, 

Allora, per risparmiare, im¬ 
barcano familiari e tunisini 
abusivi e tuttavia riescono con 
difficoltà a computare gli 
equipaggi, Gìevaani Bonomo 
aveva, per esempla, dorato 


dichiarare la barca in disar¬ 
mo proprio perché non aveva 
trovato sul mercato un moto¬ 
rista. CU armatori più polen¬ 
ti ne hanno fatto man bassa. 

L'armatore Asaro ■ replica 
che < non è cosi »' perché « i 
rt^i maggiori li corre, inve¬ 
ce. la grande impresa». 

E ribalta l’accusa versò U 
governo nazicntsle. colpevole 
di aver «lasciato sola» la ma¬ 
rineria di Mazara, < dimo¬ 
strando pacchiana incompeten¬ 
za ». per esempio a proposito 
della controversia di frontiera 
con la Tunisia, e quando ha 
lasciato cadere senza una pa¬ 
rola, dal giugno del '79. j/li 
accordi di pesca. « Ecco, i no¬ 
stri ministri — dice — sono i 
ceri pirati! ». 

Ma è solo un lato della me¬ 
daglia. Lo stesso Asaro am¬ 
mette come il circolo vizioso 
su cui l'industria della pesca 
mazarese si regge, stia ali¬ 
mentando una spirale perver¬ 
sa. ì ritmi, infatti, si fanno 
tempre più frenetici. Le « bor¬ 
date » sempre più lunghe, fino 
fi trénta giorni consecutivi. 
Una notte di riposo a terra e 
pM si riparte, con i portafogli 
più pieni, ma con tanto sado- 
re. 

^ Vinceim Vasilg 


Assassinato 
perchè rubà 
benzina, 

SALERNO —■ Un giovane. 
Gerardo Robertazzi, di 31 an¬ 
ni. è stalo ucciso con due 
colpi di fucile caricato a 
panettoni dal proprietario 
di un’ofHcina per la ripara¬ 
zione di autovetture. Giusep¬ 
pe CuTCio. di 24 anni, che Io 
aveva sorpreso a rubare ben¬ 
zina dal serbatoi delle auto. 
' Il fatto è avvenuto ad OU- 
veto Citra nel salernitano.. 
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Bolzano 
Verona 
■ Trieste 
Venezia 
Milano .. 
Torino 
Cuneo 
Genova ■ 
Bologna 
Firenzo 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
' Napoli 
Pettata - 
S,M. Lcuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghcra 
Cagliari 


15 27 

16 25, 
19 27 
15 26 

15 26 
14 26 

12 19 

17 22 

16 27 
14 25 

13 23 

14 25 
19 25 

17 26 

14 27 

15 29 

16 2S 
Il 26 

23 28 
16 28 
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24 32 

23 29 
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22 26 
32 32 
11 25 

17 31 
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Oggi sciopero difficile alb FIAt 


L 




lista degli ^isuberanti> 


irasponoiaereo 
lo sciopero dei i 


; verso 


sospéso quello dei 


Tutto il gruppo si ferma per 3 .ore - Domani rassemblèa degli azionisti: un dividendo di 125 lire per azione, 
ma resta pesante il deficit nei settori dell’auto e dell’acciaio - L’indebitamento ha raggiunto gli 8.000 miliardi 


• Dalla nostra redazione 

TORINO - La Fiat darà i 
numeri lunedi prossimo. Di¬ 
rà finalmente con precisione 
(questo almeno è Timpegno 
che si è assunta) quanti dei 
23 mila lavoratori sospesi dal¬ 
lo scorso ottobre intende far 
rientrare in fabbrica e quan¬ 
ti ne vuole mettere in lista 
di mobilità ad attendere che 
si creino posti di lavoro in 
altre aziende. Dirà pure quan¬ 
te migliaia ‘ di lavoratori si 
sono aggiunti a ’ quelli che 
venivano considerati « ecce¬ 
denti» otto mesi fa. e quale 
sorte propone per loro. 

Tutte queste cose la Fiat 
doveva dirle già una quin¬ 
dicina di giorni fa. quando si 
è aperta la verifica sull’oc¬ 
cupazione prevista dall’ac¬ 
cordo di ottobre. - Invece ha 
divagato, ha fornito dati im¬ 
precisi e contraddittori e sol¬ 
tanto nell’incontro di ieri con 
la FLM ha accettato di pre¬ 
sentare i conti tra una setti¬ 
mana. Perché queste tergi¬ 
versazioni? Uno dei motivi 
è certamente il fatto che og¬ 
gi. in tutte le fabbriche ita¬ 
liane della Fiat, è proclama¬ 
to uno sciopero di tre ore con¬ 
tro la politica di ripiegamen¬ 
to produttivo ed occupaziona¬ 
le del grande gruppo. 

Tutti sanno (ed anche la 
Fiat lo sa) che quello di 
oggi è uno sciopero difficile, 
in fabbriche dove il movi¬ 
mento sindacale ha conosciu* 
to gravi difficoltà dopo la 
tormentata vicenda^ dello scor¬ 
so autunno. Le nuove gravi 
ìTiinacce aU'occupazione, da 
■parte della Fiat hanno pro¬ 
dotto reazioni contrastanti tra 
i lavoratori; un rilancio del¬ 
le lotte in alcuni casi, un ul¬ 
teriore disorientamento in al- - 
tri. Un fallimento dello scio¬ 
pero odierno non cambiereb¬ 
be probabilmente, né in peg¬ 
gio, né in meglio, le cifre 
che la Fiat presenterà lunedi 
Una riuscita, anche parzia¬ 
le, dello sciopero avrebbe in¬ 
vece un notevole peso sul ne¬ 
goziato. La Fiat tenta, per¬ 
ciò, di far fallire la poma¬ 
ta di lotta, anche mantenen-, 
do . tra i lavoratori l’incertez¬ 
za sulla sorte che sarà loro 
riservata. 

Un altro motivo della tat- 
. tica dilatoria adottata dal¬ 
la Fiat è il desiderio di non 
riconoscere apertamente quan¬ 
to grave sia diventata la cri¬ 
si della pande idustria au¬ 
tomobilistica. Se, infatti, la 
crisi non fosse peggiorata, 
la Fiat non dovrebbe avere 
difficoltà ad applicare l'ac- 
c<n'do di ottobre. In questo 
caso, si dovrebbe partire dal¬ 
la c eccedenza strutturale di 
manodopera» individuata in 
ottobre, che era di 14 mila 
lavoratori, sottrarre da tale 
numero i lavoratori che nel j 
frattempo si sono dimessi o 
andranno in prepensionamen¬ 
to e mettere in mobilità solo . 
la parte rimanente. Eventuali 
altre modeste eccedenze di 
personale dovrebbero essere 
risolte con un po' di cassa 
integrazione. 

La Fiat ha rinviato la pre- 
eentazione di cifre che diano 
la misura esatta della sua cri¬ 
si anche perché dranani si 
. riuniranno a Torino i suoi 
azionisU per l’annuale assem¬ 
blea. £' quella che Gianni 
Agnelli dovrà presiedere. Sa- 
zà certamente una delle as¬ 
semblee più complesse e tor¬ 
mentate ndla storia ddla 
Fiat. Ptf rendersene conto, 
basta, un'ocdiiata all’avviso 
di convocazione. In una sola 
t<xnata. si terranno un'assem- 
t^ea ordinaria, un’assendilea 
stramdinaria e due assemblee 
^KcialL 

Nella parte ordinaria, gli 
azionisti dovranno approvate 
il bilancio ddlo scorso anno, 
che si è chiuso in attivo solo 
grazie ad attività finanziarie, 
mentre pesanti deficit hanno 
accumulato 1 settari automobi¬ 
li (130 miliardi) e siderurgia 
<43 miliardi). H dividendo die 
gli azionisti si vedranno pro¬ 
porre sarà di 123 lire per azio¬ 
ne. Ia stessa cifra die essi 
avevano pagato di sovrapinez- 
ao sei mesi fa per sottoscri¬ 
vere raumento di calatale. 

Nella parte straordinaria 
dovrà essere approvata la 
emissione di un prestito bb- 
bligazioiurìo da ^ miliardi, 
che porterà probabilmente ad 
oltre oUomQa miliardi l'inde- 
bitamento del gruppo Fiat 
(con circa mille miliardi di 
interessi passivi) e la modifi¬ 
ca dello statuto sodale (che 
dovrà poi essere ratificata da 
due assemblee spedali dei 
titolari di azkmi ordinarie e 
dei titolari di azioni privile¬ 
giate). decisa allo scopo di 
rendere più facili futuri au¬ 
menti di capitale e remissio- 
ne di miteni di risparmio. 

Infine, gli aztenistl Fiat do¬ 
vranno apinovare la vendita 
di 5 nilioai di azioni ordina¬ 
rie in portafoglio a 15 mila 
diriftnti c qiua^ aziendali. 

Michólg Costa 


Il fatidico accordo suIPunl- 
fìcazione dei punti di con¬ 
tingenza, quello che passa 
sotto il nome di accordo La¬ 
ma-Agnelli, stipulato nel *75, 
doveva scadere ieri. Ma la 
minaccia dei falchi confin¬ 
dustriali di una disdetta che 
avrebbe innescato uno scon¬ 
tro sociale enorme, è venuta 
meno. Anche se non si sono 
placate le loro attese, come 
dimostrava ieri un articolo 
del professor Mortillaro (Fe. 
dermeccanica) dal titolo in* . 
consapevolmente autoironico: 
a Siamo fermi agli anni 50 s. 

Meno pessimisti. ci sono 
sembrati invece ì toni di una 
intervista di Merloni, presi¬ 
dente delia Connndu*”-'.*» -b** 
pur parlando di a obiettivo 
raggiunto », poiché si discu¬ 
terà con il sindacato di tutti ■ 
gli aspetti del costo del la¬ 
voro, scala mobile compre¬ 
sa, ammette la necessità di 
saU-aguardate a il manteni- 
mento dei livelli attuali del 
salario reale ». 

Ora è aperta la possibilità 
di un confronto serio e se¬ 
reno, innanzitutto sulle mi- 


Serve la nostalgìa 
per gli anni 50? 


•^ 'r: ;< 


Bure che il governo Spado¬ 
lini può vanre per debellai-s 
il flagello inflazionistico, e 
poi su tutti i diversi aspetti 
relativi al costo del lavoro, 
purché la si smetta di soste¬ 
nere che è la scala mobile 
— ed è quindi Tesosità dei 
salariati — la fonte principa. 
le deirinflazione. - 
Era interessante a questo 
proposito annotare ieri alcu¬ 
ne voci del mondo impren¬ 
ditoriale dagli accenti ben di- 
\%rsi da quelli usati da Man- 
delli o Àlortillaro. Sostene¬ 
va, infatti, ieri la Confarti- 
gianato, un'associazione che 
raggruppa appunto una parte 
degli imprenditori artigiani, 
che deve essere ben valutata 
c Vincidenza sempre mag¬ 
giore » di altre componenti 
« o dei costi «di produzione » 
come a la stretta creditizia 
il costo della materie prime, 
la carenza di infrastrutture ». 


E le Adi, l’associazione dei 
; lavoratori cristiani, hanno ri¬ 
badito, attraverso ii loro se¬ 
gretario nazionale Vittorio 
' Villa, che c Ut strada da bat¬ 
tere resta quella di una poli¬ 
tica ■ economica che affronti 
; globalmente i problemi e non 
si fermi, ^ ancora una volta, 
su misure meramente con- 
'■ giunturali che si limitassero 
ad un intervento sulla scala 
mobile. Ciò sarebbe strumen¬ 
tale e non permetterebbe 
neppure di riportare il tasso 
di inflazione a livelli com¬ 
patibili con gli obiettivi pre¬ 
fissati ». 

Se le cose stanno cosi ap¬ 
pare davvero difficile da sop¬ 
portare la campagna di co¬ 
loro che insistono nel soste¬ 
nere, con toni davvero da 
anni SO come faceva an¬ 
cora ieri Paolo Sartori 
(Cisl) — che i comunisti 
del sindacéto c subordinano 


, gli interessi dei lavoratori e 
del paese alla linea del Pei ». 
Sono prese di posizione non 
cerio distensive e che fini¬ 
scono con Paiutare, anche 
senza volerlo, le pressioni pa¬ 
dronali. Proprio ieri la Cònf- 
. commercio ha rinunciato - 
che si riserva dì decidere in 
merito alia disdetta deU’ec- 
cordo sulla scala mobile che : 
per il commerciò scade il 28 
agosto, con ii - pretesto che 
" le richieste contrattuali nel 
settore prevedono un aumen- ' 
to del costo del lavoro cal- - 
coiaio dagli imprenditori pa¬ 
ri al 30 per cento. • 

Quello che si vuole è an- ‘ 
che una ferrea centralizzazio¬ 
ne contrattuale? La lìnea de¬ 
finitiva del sindacato sarà co¬ 
munque decisa nel direttivo 
Cgil, Cisl, Uil di domani, ' 
, preceduto da riunioni delle 
singole' confederazioni. Il 
movimento ctndacale. a fron¬ 
te della presenza di ipotesi 
diverse, dovrà definixe le mo¬ 
dalità di una consultazione 
seria tra i lavu^atori. / 

b. u. 


Oggi la contingenza sulle pensioni 
Ai «minimi» vanno 15,800 lire in più 


ROMA — Scatta oggi, per 
tutti i pensionati dell’INFS, 
la scala mobile semestrale, 
l'ultima con questa cadenza. 
Da ‘ settembre, infatti, sulle 
pensioni la contingenza s^ 
calcolata ogni quattro mési, 
anche se, è bene dirlo subi¬ 
to, gli importi sono largamen¬ 
te inferiori a quelli del lavo¬ 
ratori dipendenti Sia per la 
differenza nel valore del pun¬ 
to (che per i pensionati è di 
1.910. contro le 2.380 dei lavo¬ 
ratori attivi): eia perché U 
calcolo è diverso. y 

Ecco, comunque, i nuovi Im¬ 
porti delle pensioni INFS: per> 
le pensioni al minino dei la¬ 
voratori dipendenti, la pensi»- 


ne passa dalle attuali 188.230 
lire a 204.030 (:M5.800): alle 
pensioni superiori al minimo, 
delle stesse categorie, vanno 
invece aggiunte 40.110 lire, 

LAVORATORI AUTONO. 
MI — Invalidità, veochiaia, 
superstiti ( importo attuale 
167.400) passano a 181.450 lire, 
con un aumento di 14.050 lire: 
invalidità (inferiori a 65 anni 
per gli uomini, a 60 ann per le 
donne): dàlie attuali 149.600 
a 162.150 (aumento = di lire 
12.550). 

PENSIONE ’ SOCIALE ^ 
Dalle attuali 119.850 lire pas¬ 
serà da oggi a 129J900 li¬ 
re, con un aumento di 10.060 
lire, ^ tratta di oltre 13 mi¬ 


lioni di i>ensioid, che saran¬ 
no cosi a ritoccate», in misu¬ 
ra cerio assai Inferiore a quel¬ 
lo che è stato il caro-vita ne¬ 
gli ùltimi 6 mesi (l’ultimo ag¬ 
giornamento fu il L geimalo 
dell’ ’81). 

Ma c’è qualcosa di più: 
questo piccolo aumento ri¬ 
schia di costare molto a più 
di-tre miUonl di pensiona¬ 
ti, quelli che arrlvatHlo al¬ 
la acifra» di 204 nUla^ lire 
rientrano . tra i tasàùdli 
IBPEP. L'XNPS ha deciso di 
procedere alla ritenuta (si 
tratta di 38 mila lire)" solo 
a fine anno. neUa speranza 
che il pariàmento driiberi 
prim» di quella data Peiten- 


sione dell'esonero ai reddi¬ 
ti fino a 3 milioni (come 
riproposto ' in quLsri giorni 
dal comunisti). 

E nell’'82 lo stesso pro¬ 
blema si ripnvorrà per gli 
ex - lavoratori autonomi al 
minimo. Arrivati in gran ri¬ 
tardo sul treno della contin¬ 
genza, i pensionati sperimen¬ 
tano subito sulla' loro prile 
l'effetto perverso di una tas¬ 
sazione che più Iniqua non 
si può. Basti dire riie del pri- 
iQo matto quadrii&éetraile dri- 
la scala mobile, il L settem¬ 
bre, che farà aumentare 1 
minimi di sole 7A60 lire, que¬ 
sti pensionai riacidano di 
restituirne-ùaa lMMiià metà. 


Crescenti 
incertezze 
sul mercato 
monetario 

ROMA —* Situazione di 
Incertezza, > per l'assenza 
di iniziative politiche, sui 
mercati monetari. Il dol* 
laro, proseguendo neU’al- 
talena, è tornato ieri a 
1191 lire. L’oro è sceso in 
prossimità di 400 dollari, 
ieri mattina, per risalire 
a 426 dollari renda (16.320 
lire il grammo) nella se¬ 
rata. Sul mercati mone¬ 
tari si è speculato sopra 
una possibile svalutazione 
del franco francese in 
presenza' della fuga dei 
capitali e di prolungate 
pressioni speculative. 

NegU Stati Uniti si fa 
gran clamore sulla disce¬ 
sa deli’inflazlone sotto 
il 10 % — dati di due 
mesi — ma allo stesso 
tempo, non si riesce a 
creare le condizioni per 
far scendere i tassi d’in¬ 
teresse sotto il 20%. Ieri 
è stata la volta della CEB 
. ad annunciare la ridu¬ 
zione dell’Inflazione in 
maggio (0,8%). I dati 
sulla decelerazione della 
inflazione in Italia — sot* 
to ri% in giugno — sono 
accompagnati non alla ri- 
duzione della stretta ma 
all’innalzamento ulteriore 
dei. tassi d’interesse, gul* 
dati dali’emissione del Te- 
: soro di buoni biennali col 
rendimento netto del 20,2 
per cento. 

Scade nel prossimi gior- 
- ni il vincolo di portafoglio 
per le aziende di credito: 
sarà interessante vedere 
in quale misura Comi- 
tato per il cr^to e il 
risparmio terrà conto del- 
Turgente necessità di in- 
canàlare f inansiaroentl ai- 
l'agricoltura e all’ed tU s ia , 
settori verso 1 quali opera 
il vincolo di impiego. ^ 


Braccianti e alimentaristi dèlia CGIL lanciano ima 


Tre giorni 
di sciopero 
nel settore 
tiiristit^ 

ROMA — Punto e a capo 
per gU SOOmlla operatori 
del settore turistico. Le 
.trattative per il contratto, 
appena Iniziate, si sono 
bruscamente interrotte, i’ 
altro Ieri sera, per quella 
che il sindacato definisce, 
in un comimicato, «una 
inaccettabile pregiudiziale 
posta dalle associazioni. 
del datori di lavoro che : 
ha impedito di entrare 
nel merito dei contenuti 
della piattaforma (rivendi- 
Dativa». Perciò la (federa¬ 
zione unitaria dei lavora- ' 
tori - (PHiCAMS. PISA- 
SCAT e UILTUCS) ha 
deciso un programina ar¬ 
ticolato di lotte, per un 
totale di 24 ore di asten¬ 
sione dal lavoro, cosi ri¬ 
partite: sciopero naziona¬ 
le di otto ore per turno 
il 6 luglio: otto ore, arti¬ 
colato per regioni, dal 7 
al 16 luglio; un altro scio¬ 
pero nazionale di 8 ore 
per turno 11 17 luglio. • 

La rottura: in estrema 
sintesi, le associazioni del 
datori di lavoro, oltre a 
chiedere una pregiudizia¬ 
le modifica della piatta¬ 
forma perché « troppo 
onerosa», . pretendevano 
dai sindacati di costitui¬ 
re una sorta di « fronte ' 
corporativo» nel confron¬ 
ti del governo per una se¬ 
rie di richieste. 

Dice Domenico Gotto, 
segretario generale della 
FILCAMS: c Si è perduto 
un’altra occasione per al- 
fÌKkitare i problemi veri 
del settore. E questo {»e- 
giudiziate delia oontropàr- 
te costringerà i lavoratori 
a sviluppare le loro arioni, 
di lotto- .OvWamente la 
reqtensabilità dei disagi 
che si creeranno ricade 
interamMite sui dirigenti 
delle 'asBoclaziOQi dato- 
riali ». • • ■■■-.: ■' ■■j 


comune 


Agro-industria: due toro 

Entrambe le assise saranno conclnse con una manifesitazione nazionale a Bologna-A colloquio con Amaro e Gianfagna 


ROM.\ ~ « Due congressi per 
una sola politica dell’agio- 
kidustrìa », dice Andrea Cian- 
fagna, segretario generale 
della Federbraccianti. « Un 
contributo originale all’obiet- 
Uvo della riunificazìone di 
tutte le forze del lavno», 
aggiunge Arbòrea Amaro, se¬ 
gretario generale della FJL- 
ZiAT. I braccianti e gli ali¬ 
mentaristi della CGIL, che 
per primi arrioano aU’appun- 
tamento dei congressi di ca¬ 
tegoria della maggiore confe- 
deraàone sindacate, hanno 
deciso di fare di questa occa¬ 
sione la prima tappa di un 
processo politico chi abbatta 
la barriera tra i c produttori » 
deU'agricoltttra e quelli deli' 
industria di trasformazione. 

Due congressi con uno stes¬ 
so linguaggio. Le assemblee 
di base, di zona e di com¬ 
prensorio hanno discusso un 
documento comune. E comu¬ 
ne sarà io sbocco ddVUinera- 
rio congressuale: le assise si 
terranno negli stessi giorni 
(dal 7 al 10 luglio), in due 
città vicine (Bologna e Mode¬ 
na), per concludersi con urta 
manifestazione naàonale uni¬ 
taria nei capobtogo emiliano- 


romagnolo presieduta da Lu¬ 
ciano Lama, segretario gene¬ 
rale della CGIL. 

■ E dopo? «Dopo cerdimmo 
di cooróUnare e unificare la 
strategia e l'iniriaUva di eia-, 
scuna OTganizzaziaoe », ri¬ 
sponde Amaro. E Gianfagna: 
«Punto di riferimento, e di 
aggregazione, saranno le pco- 
foì^ novità del processo pro¬ 
duttivo e del mercato del la¬ 
voro». ' 

La « fotografia > della real¬ 
tà economica dei settore, con¬ 
segnata ai delegati col docu¬ 
mento congiunto, è impressio¬ 
nante. La ristruttmazione 
produttiva, delle campagne 
come dell’industria di trasfor¬ 
mazione, è affidata aU’inter- 
meàiarione commerciale piè 
che alla programmazione. 

Lo Stato interviene quasi 
esclusivamente con iacentwi 
finanziari, prevalentemente di 
natura assistenziale. L’assen¬ 
za déU’aneOo dril’mtervento 
pubblico tieOa catena che 
porta U prodotto agricaio alla 
trasformaziom o . alla com- 
mercializzazione facilita te di- 
storsioni del mercato. 

Succede, cosi, rhe la gran¬ 
de industria al im en ta re strin¬ 


ge rapporti diretti con l’agri- 
coUura capitalista e si inte¬ 
gra col capitale commerciale, 
in modo da puntare esclusi¬ 
vamente sulle produzioni ad 
alto valore aggiunto che con¬ 
sentono di lucrare sul merca¬ 
to di consumo. Il mondo con¬ 
tadino e la media azienda re¬ 
stano, invece, aBa merci dd- 
l’incertezza e della precarietà 
del mercato residuo, control¬ 
lato da mani parassUarie (se 
non mafiose « camorristiche) 
che sempre più si estendono 
sul sistema di conferimento 
del prodotto e sullo stesso av¬ 
viamento al lavoro. 

Gianfagna richiama l'esem¬ 
pio della campagna di raccol- 
la del po modoro: «L'acoordo 
interprofessiooale non si fa 
ancm’a. perché ^ speculatori 
hanno msèrito i'cleniarto 
quantità nel rapporto tra qua¬ 
lità e prezzo &d prodotto con¬ 
ferito dai conUdini. I brac- 
ciànti cim debbono rocco^fe- 
xe il po m odoro sulla ptanta e 
gli alùnentaristi che poi deb¬ 
bono trasformarlo, possono re¬ 
stare a braccia conserte? Io 
credo di no: possiaino interve¬ 
nire sui piani produttivi delle 
maggteri aztenoe, agricole e 


di tresfonnazione. e quin¬ 
di — controllare i UveUi di 
occupazione fissa e stagiooale. 
oltre ^ favt^e una più e- 
quiUbrata formazione dei 
prezzi finali che si riversano 
sui consumatori >. 

«Cambia lo scenario e si 
impone — afferma Amaro — 
un terreno tutto nuovo d’im¬ 
pegno per una forza come fl. 
sindacato die. vuole essere 
soggetto pc^co di carahia- 
mento. Abbiamo Insogno, al¬ 
lora. dì allaigare insieme gU 
orizzonti, dì elaborare un 
progetto cd quale misurar¬ 
ci tanto c<m la grande socie¬ 
tà multinazionale quanto con 
la iKoccia inqscsa agricola». 

Il documento che ha guida¬ 
to U lavoro eongressutde del¬ 
le due organizzazioni indica 
una «linea rifonnatnoe ddlo 
svìliq^o agro-industriale » 
con 6 obiettivi-eardme. Que¬ 
sti: un impegno qualificato e 
programmato deOo Slato per 
VaUargamento e rammoder- 
namento delle basi produtfi- 
ve dei sistema agro-alimen¬ 
tare; una poldiea attiva del 
lavoro; una risposta democra¬ 
tica aM’assistentUtìsmo, àOa 
mafia e aOa crmorra costrui¬ 


ta suda crescita e la vàìoTiz- 
zazUmq delle strutture produt- 
tive del Mezzogiorno, specie 
di quelle delle zone ierremo- 
iafe; uh forte rilancio degli 
strumenti di controllo sinda¬ 
cale e tocUde; una qualifica¬ 
zione del ruolo dei soggètti 
imprenditoriali; un effettivo 
processo di riforma dette dè¬ 
leghe agli enti locali per i 
pioni zonali agro-alimentari. 

«Siamo consapevoli — com¬ 
menta Gianfagna — dei limi¬ 
ti e dei ritardi deU’inizìativa 
sinÀwale. La Fedeibraocian- 
tì. ad esenqào. non è più il 
sindacato dei lavoratori di¬ 
seredati delle can^gne. C*é 
tna nuova condizione dei la- 
voretori ^ agricoli, csttema- 
aaente divcrsifìcata. Le mag- 
gfoai novità sono nppresen- • 
tate dalla forte spectalizza- 
rione di alcuni lavoratori, da 
una parte, e dall'estcnsìoDe 
de) lavoro, stagionate, dril’al- 
tra. Dobb iam o, certo sMrti- 
zaici sid piano delle poditi- 
che contrattuali, partendo dàl 
diritto anche dri lavoratori 
stagionali ad elegga i pro¬ 
pri deteget ì. Ila dobbiamo pu¬ 
re saper fàre della rete di 


controlli che già i^)faianio con¬ 
quistato (sul coUocamento co- | 
me sui piani culturali) una i 
leva con od smuovere tutti 
gli etementi di arretratezza 
che fanno deB'agro-industria 
uno dei punti caldi dàlia cri¬ 
si». 

Una capacità nuova dì in- 
tervenire sul terreno defl'eco- 
nomàa, danque. «Una scom¬ 
messa da vincere con la for¬ 
za drile politiche non con 
quella dei ri^ipQvti numerici ». 
sostiene Amaro. Il riferimen¬ 
to è ad alcune bathUc pro- 
mmeiate a bassa voce in al¬ 
cuni ambienti détte altre con- 
federazioni sindacali. Dice 
Gianfagna: «So che ciualcii-. 
no ha parlato di ''tentarione' 
da grande OGIL". No;^ non ci 
nuovìanio in una logica se¬ 
parata. Se una ten t a ij oa a ab- 
bbODO, è di contrìbidre a far 
avanzue quella politica'agro- 
iadasptriale ebe l’inlera Fe- 
deroziane CGIL. dSL. UIL 
ha delineato in un dooonen- 
to approvato dal dir et tiv o u- 
nitario». 

Pasquale Cascala 


I produttori denunciano 
la crisi dello zootecnia 

RCMdA — Lanciano t'allame i produttori rooteenicL la 
una conferenza-stampa, ieri mattina. l'Unione delle associa, 
zionl del settore (aderente alla CENFAC) ha ribadito che 
la crisi che travariia gli allevatori ti riverserà ineviUbUmenie 
sulla nostra bilancia commerciale, che gte neU’M ha rròi- 
strato in aumento di passivo di 1.000 miliardi risotto al IfTli 

Quali le cause della crisi? A quelle anuebe. che derivane 
dalla mancanza di una poUUca del settore, i'UIAPZOO ag¬ 
giunge. come fatta(ri che oggi possono accelerare pericolosa- 
meute il crollo produttivo della aootccnla, raumento del costo 
del denaro, la stretta creditizia, i recenti provvedimenti sul 
30 per cento di deposisto infruttifero sulle importaslonl. da 
cui non aono stati esclusi neanche 1 cereali foraggeri, oltre 
airinckienaa negativa dei prowedintenu GB la matcna di 
prodotti agricolL 

LUIArzoo ha quindi ribadito una serie di proposte di 
politica strutturate (nazionale c In sede oonnuUtaria) che 
possono rivitaliasare la produttività del settore aooiccnico. 

Sempre tert. una delcgastone delTAlfCA (Assoclaatene 
nazionale delle cooperative agricole) e della Lega st è incon¬ 
trata al Senato con l grup pi «omunista e eeclaUsta, al quaU 
ha esposto le ragloiil dcirasaemblea di 2M8 prssMsnU dette 
cooperative agricole, bi progranuna per dopooomaal a Roma. 
La detegaateae ha chiesto al due gruppi di aoatcnere. eoa 
InlzlaUve pariaisentari. prowmliiDcntl di egri agno a) actlora 


lauterooaaearlo e vlttvlhleolok Itropagno dri nuovo gov arn o 
per 11 rilancio del settore agro-iaduatriale. oo ottin Q alai eoop. 


Svinez: ora ii divario c'è 
oncho airintenio del Sud 

ROMA ~ il prodotto interno dovrà aumentare nei iuobbì- 
mi anni, mediamente, a saggi sigierion del 2% perehé Toe- 
cupastene, soprattutto nel Mezzogiorno, possa aumentare. 
Ma la conventenaa a creare nuovi posti di lavoro sarà tanto 
più elevata quanto maggiore sarà llncremento di produtti¬ 
vità dell’intero sistema. Questo la conslderasione centrale 
del « Rapporta Mi sullo «rilappo eco no mico del Mesaopiomo » 
presenuto dalla Srimes ed cUborato dal profeaiui Paeq^ 
le Saraceno. 

n permanere indeAnlto del dualimio ai deve ritenere «po- 
littcamente impossibUe» — ha affermàto Saraceno ~ non 
si può pensare a un futuro delU nastra società nel quale 
to parte più estesa del pa es e continui a progredire ai ritmi 
elevati dell'Industria europea mentre unoitra porle non sia 
in grado di progredire 

n riporto rileva che nel cono del trentennio di Inter¬ 
vento straordinario nel Mezaoglorno al aono detenninati di¬ 
vari interregionaU di notevoli dimensioni; il predetto delle 
province meridionaU a più alto reddito é Infatti elica il 90 
per cento di queDo deite pravinoe più povriu. «lYattore in 
termini generali un problema come quello M Meiaogiorno 
— ai legge nel rapporto ~ è oggi molto meno gtuilSteato che 
nsUa^^ehna fam dalTlntervemo e font oggi non è prò 

n lapparto tafani rileva, anche culla tose dalle todaglnf 
condotte dona S vWtee . una gronde varietà di alTiiaMimi 
a r a n qml ch a aUlMaina dril’axea mariÀoaalg, 
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ROMA — Non c*è pace per 
il traspòrto uereo. Ieri il traf¬ 
fico è rimasto praticamente 
bloccato per tutta la giorna¬ 
ta. Lo sciopero del control¬ 
lori di volo aderenti al sinda¬ 
cato autonomo Ahpcat si è, in¬ 
fatti, concluso alle 20 e fino 
a queU'ora sono stati garan¬ 
titi solo i collegamenti con le 
isole. Se non ci saranno ri¬ 
pensamenti i voli saranno nuo¬ 
vamente sospesi per 12 ore 
venerdì in segmto ad un nuo¬ 
vo sciopero dei controllori au¬ 
tonomi. • - 

Il calendario però è più nu¬ 
trito. Altre sospensioni sono 
ancora previste per la setti¬ 
mana entrante. E come se 
non bastasse stanno per scen¬ 
dere in campo anche i piloti, 
aderenti all’autonoma Anpac. 
Le loro agitazioni inizieranno 
rs luglio. Avranno carattere 
articolato e interesseranno A* 
litalia, Ati, Alisarda e la nuo¬ 
va società Aermediterranea 
(oggi, inizia i suoi voli), gli 
scali nazionali e quelli esteri. 
Tempi o modalità non sono 
stati ancora fissati. 

C’è infine la possibilità che 
anche gli assistenti di volo 
(hostess e steward) si asten¬ 
gano dal lavoro nella prima 
decade di luglio. E* la conse¬ 
guenza di un atto antisinda¬ 
cale dell’Alitalia. di una nuo^ 
va « provocazione » come è de¬ 
finita dalla Filt-Cgil. compiù- 
‘ ta ai loro danni. La compa- 
i gnia di bandiera ha trattenu¬ 
to ai lavoratori che nel mag¬ 
gio scioperarono per 24 ore, 
al massimo 48. l’equivalente di 
un intero turno di servizio (a 
seconda dei casi, 2-4-7 o 8 
giorni). 

Ma andiamo per ordine. Per 
i controllori di volo c’è sta¬ 
to ieri un primo incontro del 
neo ministro dei Trasporti, 
on. Balzamo, con le organiz¬ 
zazioni sindacali imitarle. H 
ministro ha riconosciuto — di¬ 
ce un comunicato — il grave 
« stato di disagio esistente » 
nella categoria. 

Gli impegni assunti: t por¬ 
tare oirapprooozione dei pri¬ 
mo consiglto dei ministri » il 
: decreto di somina dd consi¬ 


glio di amministrazione dell* 
azienda di assistenza al volo 
(Anav); eliminare le spere¬ 
quazioni nel trattamento eco¬ 
nomico chiedendo al Parla¬ 
mento le relative modifiche 
nella legge attualmente in di¬ 
scussione: pr^ere contatti 
con il ministro della Difesa 
per garantire lo status quo 
nella suddivisione degli spazi 
aerei, fino a quando Tappo- 
sita commissione intercamera- 
le non avrà completato l’esa¬ 
me dell’apposito decreto dele¬ 
gato. ■ - 

Gli impegni, a giudizio della 
Fìlt-CgU, sono una «praticà¬ 
bile apertura, verificabile in 
tempi brevi», per cui i sin¬ 
dacati unitari «debbono op¬ 
rare per sospendere lo scio¬ 
pero» indetto per il 7. J ; , 
Balzamo non ha ricevuto, 
ieri, i dirigenti del sindacato 
autonomo dei controllori. Li in¬ 
contrerà domani. H motivo è 
da ricercarsi nella mancata 
sospensione dello sciopero di 
ieri. Uno " dei dirigenti dell’ 
Anpeat ri è ^ustificato asse¬ 
rendo che non c’erano i < tem¬ 
pi tecnici » per farlo. In real¬ 
tà è mancata la volontà poli¬ 
tica. ■ ' 

Veniamo ora a quello die il 
segretario generale ddla Filt- 
Cgih compagno Ludo De Car¬ 
lini, - definisce « Vincredibtte 
comportamento délVAlitalia». 
Quella che ha fatto. d<^ a-, 
ver lasciato marcire le trat¬ 
tative contrattuali dall’otto¬ 
bre scorso, è una trattenuta 
che tende a «stimolare pii 
scioperi a raffica, prolungati, 
con conseguente blocco del 
trasporto aereo*. Una azione 
probabdmentè utile — osserva 
De Carlini — per essere uti¬ 
lizzata € ipocritamente » daDa 
compagnia di bandiera, nel 
€ momento di bussare cassa 
al governo*. In ogni caso è 
d’esatta negazione deU’auto- 
regolamentazione sindacale*. 
La FiltCgil sta esaminando 
con le altre organizza zioni la 
possibilità di prodamare uno 
sdopero à breve scadenza dd¬ 
la categoria. 
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Al Festival di Cattolica trionfa ancora Humphrey Bogàrt ^ 

Dì thrilling sì muore 
(e ogni tanto si ride) 

Abbastanza convenzionali (tranne ir simpatico «La mano nera» di Trueba) i film in 
concorso - Continua intanto la rassegna dedicata a Riccardo Preda - Le novità 
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Folla strabocchevole a Milano - A mi¬ 
gliaia sono rimasti fuori dal «Vigorelli» 
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Qui sopra, un'inquadratura del «Falcone maltese» con Humphrey Bogart; a destra, un momento di «Un'altra donna», film Jugoslavo 

■:■■'-iu.^i V,..- : Nostro servizio . 

CA’TTOLICA — La colpa è tptta di Paul Néwman. Il suo «Fort Apache» thè Oronx» ha concentrato su di sé tutte le attenzioni e tutti 
gli sguardi della prima giornata festivaliera. Ma adesso, passata la sorpresa, veniamo a parlarvi di questo secondo festival del 
giallo e del mistero, o MystFcst» come annunciano, in tutta la città, i manifesti dà cui l’impermeabile di Humphrey Bogart scruta 
imperturbabile il pubblico. Già. Humphrey Bogart. Che uomo! Anche l’anno scorso il suo Philip Marlowe (Il grande sonno, 1946) si 
era confermato grandioso, il più classico, anche se non il più moderno di fronte alle prove di Robert Mitchum e di Èlliott Gould. 
Quest’anno; Cattolica è andata a ripescare il papà di Philip Marlowe, quel Sam Spade che Dashiell Hammett rese prota* 

gonista del Falcone Maltese, , Per una volta, quindi. ' . ^ . 


capostipite della letteratura 
•nera». John Huston ne trasse, 
nel 1941, il proprio film d’e¬ 
sordio; un gioiello. L’avevamo 
già visto una mezza dozzina di 
volte, con'un vecchio doppiag¬ 
gio allucinante in cui alcuni 
personaggi parlavano pratica- 
mente in milanese. Qui a Cat¬ 
tolica. abbiamo ' finalmente 
gusbito la copia .^originale, e 
vedere Bogart recitare con la 
' propria voce è qualcòsa di fe¬ 
nomenale. . i 

The maltese falcon (che in 
Italia divenne, chissà perché. 
Il mistero del falco) ha aperto 
quindi alla grande una delle 
numerose sezioni del MystFe- 
st. la retrospettiva sui detecti¬ 
ve dello schermo, che com¬ 
prende titoli ottimi e, finora, 
di grossa presa sul pubblico 
anche locale. L’altro ieri, per 
esempio, abbiamo ripescato 
un film che avevamo sempre 
perduto. Chinatown di Polan- 
ski. Che angoscia dopo il film 
girare per Cattolica che, bene 
o male, è una città di mare co¬ 
me Los Angeles. Faceva un, 
poco paura. Certo, come sem¬ 
pre quando si esce da un suo 
film c’era l’illusione di poter, 
incontrare Faye Dunaway a. 
qualsiasi angolo di strada. Pe¬ 
rò. quel finale in cui lei muore, : 
e Nicholson viene portato via 
con quella tragica frase («vieni 
via. è Chinatown...»), è troppo 
disperato. Caro Polanski, una 
volta di più non ci hai fatto 
dormire. . ., , 

Ora. però, bisognerà dare 
anche qualche notizia: dun- . 
que. Cattolica ha organizzato 
anche un'altra retrospettiva,. 
dedicata al giallo italiano. 
Nessun titolo nuovo, un qua¬ 
dro . interessante: inserendo 
nel mazzo film di Rosi.' Germi 
e Damiani, si nota la colorazio¬ 
ne spesso politica del thriller 
nostrano, e nello ste^ tempo 
la sua debolezza spettacolare 
rispetto ai modelli americani. 
Il giallo italiano, forse, produ¬ 
ce coscienza, ma non produce 
miti. Il che. sia ben chiaro, può 
anche essere una scelta corag¬ 
giosa. 

Ma Cattolica, soprattutto, ha 
anche un concorso. E quest’ 
anno è un concorso intelligen¬ 
te: invece di distribuire pre- 
miuzzi a destra e a manca (!’ 
anno scorso, bene o male, ven¬ 
nero premiati sei film su no¬ 
ve). verranno scelte due. ope- 
' re: una da una giuria di esper¬ 
ti. l'altra dal pubblico degli 
abbonati al festival. I due film 
non saranno insigniti con una 
patacca qualsiasi, ma avranno 
la distribuzione assicurata sul 
mercato italiano. Ci penserà la 
Giangi-Film. una giovane casa 
distributrice finora specializ¬ 
zata in film rock (a Cannes ha 
acquistato, tra l'altro, un film- 
concerto di Paul MeCartney. 
un fiimato su Janis Joplin e il 
delizioso Cha cha, con Nina 
Hagen' e Lece Lovich) che. 
nell'occasione del MystFest, 
allarga i propri orizzonti al 


parlarvi dei film in concorso 
ha un senso: almeno uno (nel 
caso che le scelte delle due 
giurie coincidano) lo potrete 
vedere'di sicuro, 

E di film in concorso, al mo¬ 
mento, ne sono passati quattro. 
Uno, Roso del mare, era un 
film turco incredibile che ha 
fatto sganasciare il pubblico 
dalle risate. La trama sembra¬ 
va quella di 11 postino suona 
sempre due volte (romanzo al 
quale verrà dedicata la gior¬ 
nata di domani, con tre dei 
quattro film — Visconti. Gar- 
nett, Rafelson — che ne sono 
stati tratti). Moglie giovane, 
marito vecchio e laido, òspite 
giovane e aitante. Solo che, in¬ 
vece che aU'umicidio, si arriva 
alla morté naturale. Il 'film fa 
sorridere perché è un dram¬ 
mone pazzesco, pieno di frasi 
storiche, confezionato con gaio 
disprezzo per ogni verosimi¬ 
glianza. Pare però che rispec¬ 
chi il livello medio del cinema 
turco (ci diceva Felice Lauda¬ 
dio, direttore del festival: «Di 
film turchi ne ho visti una de¬ 
cina e questo è il migliore*): 
d’altronde il regista. Surreyya 
Duru, è un cinquantenne con 
una quarantina di film alle 
spalle, plurilaureato a Karlo- 
wy Vary. •’ 

Il pubblico ha riso anche su 
La mano nera, di Fernando 
Colomo, Spagna. Stavolta, pe¬ 
rò. tutto regolare; il film di Co¬ 
lomo è un giallo pieno di iro¬ 
nia, di trovatine spiritose. La 
sceneggiatura è di Fernando 
TVueba. vincitore a Venezia 
’79 con Opera prima.-'È la sto¬ 
ria di tre ex-compagni di scuo¬ 
la che giocano a fare le spie; ci 
scappa un morto vero, ma non 
sai mai dove finisce il dramma 
e dove cominci la farsa. Finora 
è il film più simpatico, perché 
il danese Attentat, di Beni 
Christensen. e lo jugoslavo U- 
n’ahra donna, di Miomir Stà- 
menkovic. non vanno al di là 
dei thrilling più convenziona¬ 
li. Però, per lo meno, sono veri 
gialli, con tanto dL indagini e 
di morti ammazzati; in questo 
senso, il concorso di quest'an¬ 
no è per ora più rigoroso di 
quello del 1980. V 

Che altro? Negli ultimi ^or- ' 
ni. si succederanno i convegni 
(sul Postino, sui gialli italiani). ^ 
Fuori concorso, vedremo Eye- 
vitness un film di Peter Yates - 
(ottimo regista inglese attivo 
negli USA. autore del simpati¬ 
co All american boys). Conti¬ 
nua. ogni mezzanotte, la retro¬ 
spettiva di Riccardo Preda col 
risultato che non si va mai a 
letto prima delle tré di matti¬ 
na. Insoinma. Cattolica sta ap¬ 
pena entrando nel vivo: giun¬ 
to alla seconda edizione (quel¬ 
la decisiva), è un festival forse 
fin trof^ lungo (dieci giorni, 
come Venezia). Però non an¬ 
noia. anche se gli omicidi av¬ 
vengono solo sullo schermo. 

Alberto Crespi 


America puritana per il regista 

«Porno io? » Ma 


tagliare il film 



Brooke Shlelds • Martin Hewitt in «Amora s«nza finea 

-r , Nostro servizio "Vv ' • 

LOS ANGELES — In Endless love, («Amore senza fine*). 
Franco Zeffirelli pensava di aver fatto un lavoro che «ridesse ^ 
dignità all’amore Dyson Lovell. produttore del film " 
per la Polygram Picture^ era d'accordo e diceva che «le 
scene di Zeffirelli sono liriche, non pomografiche». Ma l’As¬ 
sociazione americana del cinema (MPAA) ha dato un'occhia¬ 
ta al film di Zeffirelli e ha visto sesso. Cosl'l’ha bollato con 
una «X*. riservata ai film pomografici, vietati ai minori di 18 
. anni. La MPAA ha annunciato alla Polygram che se alcune 
scene «calde* fra i due protagonisti teen-agers Brooke 
Shields e Martin Hewitt non fossero state «raffreddate*, la 
lirica di Zeffireili sarebbe andata a finire in posto solo agU 
adulti. - vV ‘-f-c i; r . ^ 

Zeffirelli ha brontolato un po’ ma poi ha fatto buon viso a 
cattivo gioco e si è chiuso nella sala montaggio. Lunedi scorso 
aveva quasi completato i tagli prescrìtti. «Viviamo in un 
.mondo pratico» ha commentato con un sospiro. In effetti, 
una «X» avrebbe comportato numerosi problemi pratici. La. 
resa, cinematografica del famoso romanzo di Scott Spencer . 
su una passione adolescenziale, in programma per una uscita 
estiva, era diretta al pubblico dei giovanissimi, che ne sareb¬ 
bero stati esclusi. ' * ^ 

Già nel 1968 Zeffirelli aveva scatenato parecchi problemi 
con Romeo e Giulietta perché Léonard Whiting e Olivia " 
Hussey avevano meno di 18 anni. Il regista era consapevole 
delle ulteriori difficoltà che il soggetto di Endless love a- 
vrebbe incontrato: «Una *‘X” è ridicola, ma mi asìx:ttavo dei 
problemi», ha detto. «Abbiamo a che fare con materiali "cal- - 
di", sesso e adolescenza. Ad un certo punto della storia, a 
partire da Cromwell o chi per lui. la nostra specie ha comin¬ 
ciato a condannare l'amore fra persone fisicamente pronte 
ad e^rimerlo. i cosiddetti "minori". E perché? In fondo, la 
vergine Maria aveva 12 anni quando si sposò. Non è'che 
voglio cambiare la faccia della civiltà con questo film, ma 
l'amore adolescenziale è qualcosa che mi ha perseguitato per 
anni. Ho pensato: che c'e che non va? I ragazzi lo fanno 
comunque. Se trovano l’amore puro, perché non dovrebbero 
esprìmerlo? Bisogna parlare con franchezza di queste cose ai 
ragazzi. Smettere di trattarli come persone da proteggere*, 
ha continuato Zeffirelli. 

La MPAA non è dello stesso parere: «Il nostro colle^ 
elettorale è formato di^genitorì che tengono ai propri figli*, 
ha detto Richard Hefner. presidente del comitato, ffeuter 
non ha voluto fare commenti sul film, ma Zeffirelli ha detto 
che le obiezioni della MPAA vertevano su due o tre scene 
amorose fra i due giovani che «si dilungavano troppo*. 

Il regista teme ora che la pubblicità che si è scatenata sulla 
minacciata «X» possa attirare la folla sbagliata. Non essendo¬ 
ci sesso esplicito, né prolungata nudità frontale, le persone 
che andranno a vedere il film richiamate dallo scandalo 
saranno deluse. 

h . . ; : Silvia Bizio 
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MILANO — Con l'aureola di 
migliore spettacolo francese 
dell’anno (11 premio ambitis¬ 
simo gli è stato conferito dal¬ 
la critica d’oltralpe) Il ballo, 
del Théàtre du Campagnol è 
arrivato anche In Italia: a 
Milano fino al tre luglio e poi 
a Roma. Il ballo: una carrel¬ 
lata di cinquant’annl di sto¬ 
ria francese vista con gli oc¬ 
chi di quei momento popola¬ 
re e associativo per eccellen¬ 
za che è 4a danza. Di qui 11 
pretesto per un lungo viag¬ 
gio fra canzoni, mode e modi 
di comportamento oltre che, 
naturalmente, di periodi. Ma 
la patina un po' «formato no¬ 
stalgia» non è che la buccia 
esterna di un lavoro molto 
piacevole certo» ma che ha 
anche una sua-rabbia, un 
suo taglio critico molto pre¬ 
ciso, sicché, se vi capita di 
andarci, non fermatevi alla 
' buccia, andate oltre l’involu¬ 
cro esteriore e cercate di non 
vedere II ballo come se fosse 
solo una festa. E se qualcuno 
vi dice che sembra un musi- 
, cal televisivo, non credetegli. 

Ce ne rendiamo conto, fin 
dall’inizio, con quella entra¬ 
ta delie donne sole in balera, 
: ultima speranza per sconfig¬ 
gere la solitudine. Entrano a 
una a una, diverse neH’abbt- 
^gìiamentp e nef trucco, o- 
gnuna con un tic accentuato: 
c’è la sicura di sé con un pas¬ 
so quasi marziale: la sofisti¬ 
cata* di periferia in tailleur e 
occhiali neri che s) mette 
continuamente a posto la 
gonna; la bellona appassita 
in abito scollattssimo; la si¬ 
gnora ormai avanti con gli 
anni che cerca continua- 
mente le pillole nella borset¬ 
ta. ■■ ■ ■ 

Poi arrivano gli uomini, a 
gruppi: si fermano a osserva¬ 
re con occhi da conoscitori 

come se si trovassero in 
un mercato di bestiame *— di 
fronte ai tavolini della gran¬ 
de balera con parquet. Un’u- 
mahità un po’ kandana. che 
si esprime. schizofrenica¬ 
mente con gesti: c’è chi ne 
approfitta subito per mettere 
le mani sul sedere della sua 
compagna, quello che, cafo¬ 
ne. le fuma addosso e quello 
che, timido, si fa semino 
battere in velocità dagli aitrl. 

Dunque il quotidiano; una 
storia di Francia vista senza 
grandeuT, senza «1 soUti noti»; 

. una microstoria, Insomma, 
che ci racconta piccole cose 
apparentemente insignifi¬ 
canti. E anche per noi spetta¬ 
tori è come se vedessimo 
ruotare una grande iantema 
magica dove le immagini si 
susseguono come le musiche 
e i balli più diversi: dal tango 
. malandrino al valzer muset- 
.te, al Boogie Woogie; dal sas¬ 
sofono delie prime cavee est-, 
stenzialiste a Elvis, thè pelvit 
(Elvis il bacino^ cambiano 
. intanto le fogge delle accon¬ 
ciature: ai capelli tutti stirati 
con la brillantina e ai baschi 
si sostituiscono, in un girare 
vorticoso di anni e di mode, 
le borsette e la violenza dei 
bloueone noir; le calzine di co¬ 
tone lasciano il posto a quel¬ 
le di naylon portate in Euro¬ 
pa dagli americani, insieme 
alla liberazione e al chewing 
gum. I bombardamenti, Vi- 
chy, la guerra di Spagna, il 
Fronte popolar^ le ragazze 
che sembrano Joan Cia- 
wford o Simone Signoret; i 
film dei fratelli Prtvert; le 
i prime Lolite con la coda di 
cavallo, la guerra d’Algeria, 
li razzismo; l’amore: tutto 
corre a velocità di ballo di 
fronte ai nostri occhi, senza 
che una parola venga mai 
pronunciata, come i mille 
passi di danza che sanano, 
ora timidi ora imperi<»i, il 
parquet di quella gnm balera 
che è la Francia. Ood fino al¬ 
la flne, con gli attori quasi 
trasformati In martonette. 
Che importa se fuori Impaz¬ 
za Il regime di Oiscard con 1 
suoi scandali: qui si balla, 
qualcosa, di certo, avverrà..-. 

Ma dove cl conduce questa 
Francla-Grarnti che Jean 
Claude Penchenat (Teista e 
attore) ha messo in scena co¬ 
me uno spettacolo che sem¬ 
bra frutto di un’improwtsa- 
zione collettiva e che, invece, 
nasconde uno studio per le 
balere del piccolo sobborgo 
alle porte di Parigi, dove il 
Théàtre duCampigno) lavi^ 
ra usufruendo di scarslsstml 
finarvdamenti pubblici? A 
mostrarci la vita come un 
film della memoria, come 
una carrellata critica e Iper- 
realistica dei comportamen¬ 
ti. certo non privo di ripeti¬ 
zioni e com^acimenti. Una 
storia che ha il fluire irrefre¬ 
nabile della nostra quotidia¬ 
nità grazie anche alla prova 
di questi attori, alla sugge¬ 
stione del loro pieeoa gesti, 
al loro divertimento nei fare 

Il BfVPflQ inwvwfv* 


MILANO — L’evento Dite Straits si è ve- 
rificato anche a Milano con la fatalità e 
sicurezza di un cambio di stagione; tutto 
previsto, o predetto, nei minimi particola¬ 
ri dagli oracoli della comunicazione scrit¬ 
ta e parlata. Folla, è ovvio, strabocchevole 
(si parla di quarantamila con venticin- 
quemila biglietti venduti) che ha riempi¬ 
to Hno alVinverosimile il velòdromo Vigo- 
’ reili sacro alle imprese del campionissimo 
' Fousto Coppi e, tutto intorno al ruotante 
spazio sonoro, un anello magmatico di 
gioventù e bancarelle per la vendita di 
ogni feticcio e di ogni piccanteria mange¬ 
reccia (non mancava neanche un camion 
di latticini). ' • . 

- Evento, come si diceva, puntuale come 
un cambio di stagione, anzi di più, perché 
così come i biglietti sono stati tutti esauri¬ 
ti con grande anticipo, gli spalti e ogni 
vivibile spazio del velodromo sono stati 
occupati fin dalle prime ore del pomerig¬ 
gio da una folla mista (pagante e non) e 
.quelli che si erano tenuti solo un piccolo 
margine di vantaggio sono rimasti fuori 
dai cancelli anche se provvisti di biglietto 
o, quel che è peggio, necessitati ad entrare 
per motivi di lavoro come, avrete capito, 
nel caso nostro. Così non pochi paganti e 
alcuni cronisti si sono trovati esclusi dal¬ 
l'evento cui avevano per diversi motivi 
tutti i diritti di assistere. 


CU organizzatori di Radio Città, ovvia¬ 
mente, se la prendono con il Comune che 
non avrebbe voluto concedere lo spazio 
più consono dell’Arena o addirittura di 
San Siro (consacrato l’anno scorso da Bob 
Marley). Nói, se permettete ce la prendia¬ 
mo con gli organizzatori che non sono sta¬ 
ti evidentemente in grado di assicurare 
neanche i servizi essenziali come sono 
quelli di far entrare i paganti e i poveri 
cronisti muniti di regolare attestato. 

■ Cosucce? Mica tanto, perché infatti re¬ 
stando fuori ci è capitato di vedere ie co¬ 
me si dice di «toccare con mano») che la ‘ 
calca infernale poteva essere causa di non 
pochi pericoli, sventati solo dalla calma e 
dalla bonomia di un pubblico che si è infi¬ 
ne accontentato di girellare intorno e di 
ascoltare dagli altoparlanti la diffusione 
di una musica assordante di cui personal¬ 
mente non ci siamo fatti neppure un’idea. 
Dopo l’iniziale e forse propiziatorio avvio 
con le note famose di Ennio Morricone 
delta colonna sonora di Per un pugno di 
dollari./rà un ghiacciolo e i rombanti echi 
degli impianti elettrici francamente non 
abbiamo sentito gran che di musica e, na¬ 
turalmente meno ancora di parole dei 
bravi inglesi che avevano raccolto con co¬ 
sì rapida fama una tale congerie di giova¬ 
ni da riempire e paralizzare pacifi¬ 
camente una intera zona della città. 


• ■ E allora ci siamo messi anche noi a gi¬ 
rellare confondendoci in una folla che 
sempre più andava assumendo l’aspetto 
di una festosa presenza quasi paesana 
nella marea metropolitana delle auto in¬ 
tricate in file immobili, aperte e ridotte a 
salottini ospitali. Grandi affari per gela¬ 
tai, venditori di bibite, magliette, distinti¬ 
vi, orecchini e chincaglieria varia. Colle¬ 
zionisti sfegatati si aggiravano alla ricer¬ 
ca del tpezzo più raro» (abbiamo sentito 
con le nostre orecchie uno che esclamava 
estasiato: tCazzo, un Che Guevara in 
bianco e nero!»). 

Insamma, una specie di festa parroc¬ 
chiale a cui non sono mancati neppure i 
soliti lumini votivi che abbiamo intravi¬ 
sto. da uno scorcio improvviso apertosi 
,nella folla a muro, riempire tutta la ruota 
del velodromo. 

E poiché tutti i salmi finiscono in gloria 
e tutto è bene quel che finisce bene, anche 
i Dire Straits sono usciti ancor più aureo¬ 
lati da questa tappa milanese che li 
proietta verso la gloriosa conclusione del¬ 
la loro torunée: dopo Bologna (ieri sera) , 
Torino (stasera) e poi addio Italia. Lasce- 
ranno di sicuro unico in quelli che li han¬ 
no potuti sentire dal vivo. Noi ci acconten¬ 
teremo dei dischi, già ampiamente •pro¬ 
mozionali» anche dalla TV. 

Maria Novella Oppo 


Gillo Pontecorvo parla di «Queimada», in onda stasera in TV 

Gilè guerra con Marion Brando! 

Sulla Rete 3 l’avvincente film che richiese sei mesi e mezzo di riprese in Colombia 
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Marion Brando (a sinistra con GHto P o ntscorvo) In duo inquadratiira di «Ousimadoa in onda stasera in TV 



Gillo Pontecorvo qtiando 
girò «Queimada*. nel '68-’69. 
era per tutti e q)ecialmente ^ 
per gli americani entusiasti il ‘ 
regista della «Battaglia d’Al¬ 
geri». Proprio sulFonda del 
successo riscosso cinque anni 
prima, aveva ottenuto, per il 
nuovo film di ambiente colo¬ 
niale, un interprete della staz¬ 
za di Marion Brando. A questa 
coppia formata da un regista 
euroj^ singolare e dai lunghi 
tempi di maturazione e da un 
mostro sacro hollywoodiano e 
leggendariamente ombroso, si 
aggiunse poi un terzo elemen¬ 
to: Evaristo Marquez. Indivi¬ 
duo vergine al cinema poco 
più che alla civiltà occidentale 
questi fu preso sul posto, in Co¬ 
lombia. per la parte dell’indi- 
geno Jo^ le cui sorti sono ma¬ 
gneticamente legate a quelle 
del colonialista Brando. Dopo 
dodici anni «Queimada* = - - 
premio ^ Donatello '69 — è 
mandato in onda dalla Rai 
(Rete 3, ore 20,40). 

Interpellato sul lavoro di al¬ 


lora. Pontecorvo punta dritto 
alla questione-Bizùido: •Era u- 
n’esperierua nuova girare con 
una troupe molto grossa, un 
po’ aU’americana e con un at¬ 
tore come lui. Forse é inutile 
ricordare - Che Brando,. non 
troppo tempo pròna, ovevo 
mandato alVaria per ben tre 
volte il set délVAmmutina- 
mento del Bounty. Sapevo e- 
sattamente che rischio corre¬ 
vo, ma ero conin'nto di avere a 
che fare col più grosso attore 
di cinema mai esistito: iper¬ 
sensibile, abituato all’assoluta 
libertà sul set, uno straordina¬ 
rio animale cinematograficoK 
Noie con la distribuzione al 
punto di dover cambiare il ti- . 
tolo da «Queimada» (è il nome 
dell'isola contesa fra i colonia¬ 
listi) in «Queimada*: cioè dallo 
spasolo - al portoghese; sei ' 
mesi e mezzo di lavorazione in 
Colombia; lotta col metodo a- 
merìcano. insolito per chi è a- ' 
bituato al cinema europeo 
basato sulla volontà del regi¬ 
sta. Oggi, dodici anni dopo. Tei 


rifarebbe tutto questo? 

« 1 ^, è stata un’esperienza 
bellissima ed è un film ché.an- 
che se non Io vedo da anni e 
anni, continuo ad ùmare». ^ 

Nel ricordo quale le appare 
il più grosso problema risolto? 

•Rendere omogenea una 
troupe mezza di ottori profes¬ 
sionisti (oltre Brando fra gli 
altri c’erano Renato Sàlvatori. 
n.d.T.) e mezza di visi presi 
dalla strada. - Evaristo Mar¬ 
quez, per esempio: pensi che 
veniva da un vùlaggio perdu¬ 
to nella foresta; vedetti fa luce 
elettrica tire vòlte Vanno, 
qiuindb andava in città, net 
miei piani ovevo un ruolo da 
coprolagonista col sdito Bran¬ 
do». 

Ci riuscì bene, sembra. «Nel 
giro di sei mesi e mezzo è pas¬ 
sato dai venti, venticinque 
ciak dell’inizio ai due, tre della 
fine: un ritmo da attore di va¬ 
glia. Brando in questo è stato 

E rezioso, per un po’ di tempo. 

o aiutava, gli spiegava il la-> 
vara- poi ha iniziato a stufarsù 
Del posto, della lentezza. Ci ha 


fatto addirittura trasferire in 
Marocco». 

Allora lei non cambierebbe 
neppure una virgola in Quei¬ 
•Ecco: credo che la copia del¬ 
la Rai sia quella che dovetti 
preparare in fretta e furia per 
il mercato italiano ed è più 
lunga di almeno una ventina 
di minuti di queffa américaha.. 
A questa farei qualche taglio, 
insamma, per darle un ritmo 
più sostenuto come la 
Battaglia d’Algeri*. 

Secondo lei perché quest’ul¬ 
timo fìlm è piaciuto tanto agli 
americani? - 

' «Piace ancora: a New York, 
in t^enticinque giorni di per¬ 
manenza — sono stato lì per U 
mio nuovo film Made in Ame¬ 
rica — l’hanno proiettato al¬ 
meno tre vdte. Credo che ne 
abbiano a ppre z z a to l’anda¬ 
mento spettacolare. La guerra 
in questione, poi, non li ri-' 
guardava. Anche se, sì, erano 
gli stessi anni in cui si <ùlarga- 
va il conflitto in Vietnam». 

Maria Serena Palieri 
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to: «Anche le gabbie hanno le afi» (2. p.) 

18.1S SPAZIOUBERO - i pro^-anuni deM’accesso 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANaSCO: «L'ultima vittima», con K«1 
Matden e Michael Douglas 
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□ Radio 1 

GKJRNAU RAOiO: 7. 8. 13. 19. 
GR 1 FLASH: 10. 12. 14. 15. 17. 
21. 23. ONDA VERDE: notóia 
giamo per giorno per chi guida; 
7.20.8.20. 10.03.12.03.13.20. 
15.03. 17.03. 19. 20. 21.03. 
22.30.23.03. ORE 5.6.54.7.15, 
8.40: U co mbioM i ona mudede; 
8.44: hh d F a rt n ane o; 9.10.06: 
RadtoMNò'io *t1; 11: Quateo 
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fo; 13.35: Maawr: 14.30; Piceds 
tiébta; 15.02: Errapig n o aa ia i a. 
16.10; Rdhr: là.35: Di iMSca in 


bocca; 17.05: Patch-worti: 18.35: 
Catarina di Ruaaia; 19.15; Una sto¬ 
ria dd jan; 20: elVamiata maccRa- 
ria carri assortila»; 20.15: AsMri- 
»oo miieicala; 20.25: knpraaaiori 
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ROMA-REGIONÉ 


Mercoledì 1 luglio 1981 


Ieri incontro tra le forze di maggioranza 

Petroselli: inaccettabili 
le pretese di Piccoli per 
giùnte calate dall’alto 


Il voto di dieci giorni fa è 
stato chiarissimo, ^pjire c’è 
chi — Piccoli m prima fila — 
pensa per Roma a soluzioni ca¬ 
late dall’alto, a ttraduzioni» lo¬ 
cali di formule nazionali, chi 
vede, insomma, Roma come 
una colonia e non tiene in al¬ 
cun conto la volontà espressa 
dagli elettori. Una pretesa as¬ 
surda e grave. Su questo pro¬ 
blema il sindaco Petroselli ha 
rilasciato una dichiarazione in 
cui si «denuncia alla città la 
pretesa manifestata dal segre¬ 
tario della Democrazia cristia¬ 
na, on. Piccoli, di vincolare le 
scelte che si accinge a compie¬ 
re il consiglio comunale di Ro¬ 
ma a patti politici che hanno 
origine in altre sedi e che con¬ 
trastano con l’orientamento e- 
spresso prima del roto dai 
partiti e sottoposto alla libera 
scelta degli elettori romani*. 

tRoma — prosegue la di¬ 
chiarazione del sindaco — non 
è una colonia. Faccio appello a 
tutti i partiti democratici, alle 
forze sindacali, alle forze della 
cultura e a tutti i cittadini, ed 
esprimo la certezza che la so¬ 
vranità e l’autonomia del 
Campidoglio — e quindi la di¬ 


gnità stessa della città — sa¬ 
ranno salvaguardate». L’ipo¬ 
tesi avanzata dal segretario de 
appare come un tentativo di, 
nascondere e capovolgere al 
tavolo della trattativa nazio¬ 
nale la secca sconfitta dello 
scudo crociato che a Roma ha 
segnato un vero tracollo per¬ 
dendo reti e seggi. La DC, 
sconfitta dal voto, rientrereb¬ 
be tdalla finestra* contro la vo¬ 
lontà di una città che, ha'pre¬ 
miato le forze della sinistra. 
Ripetere i risultati elettorali 
sembra inutile ma di fronte a 

a uesti tentativi occorre ricor- 
are ancora una volta che le 
forze di sinistra escono dalle 
urne più forti e dispongono 
oggi ai una maggioranza più 
solida di quella del 20 giugno 
del 76. 

Ieri mattina in Campidoglio 
si è svolto un incontro tra il 
sindaco Petroselli ed i rappre¬ 
sentanti dei quattro partiti 
della maggioranza. Alla riu- 
nione'erano presenti per il PCI 
i compagni Sandro Morelli, se¬ 
gretario della Federazione ro¬ 
mana, e Pietro Salvagni, se¬ 
gretario del comitato cittadi¬ 
no, per il PSI Gianfranco Re- 


david, segretario della federa¬ 
zione, e Alberto Bernont, vice- 
sindaco, per il PSDI Angelo 
Mazzucchelli, segretario della 
federazione provinciale, e An¬ 
tonio Pala, del CC socialdemo¬ 
cratico, per il PRI Mauro But¬ 
to, segretario del comitato ro¬ 
mano. ■ ' ' 

. Il sindaco — è detto ii^ una 
nota del Comune — si è com¬ 
piaciuto con i rappresentanti 
dei partiti di maggioranza per 
il successo elettorale che ha 
confermato ed esteso il con¬ 
senso per l’opera svolta dalla 

f liunta di sinistra ed ha sotto* 
ineato, in rapporto alle esi¬ 
genze e ai problemi della città 
ed anche in base alla probabile 
convocazione del consiglio co¬ 
munale per la metà di luglio, 
la necessità di un avvio solleci¬ 
to delle trattative tra i partiti 
per la definizione delle scelte 
politiche e programmatiche. 
Al termine dell’incontro il se¬ 
gretario socialista Redavid ha 
diffuso un comunicato in cui 
si precisa che l’incontro ha ri¬ 
guardato «modi e tempi circa 
gli adempimenti istituzionali 
che il Comune deve effettuare 
dopo il 21 giugno». 


Annullato il processo del *75 che assolse i tre di «Potere Operaio» 



si riparte da zèro 


» » - f / \ , t « 

Gli avvocati delle partì civili avevano chiesto di cancellare quel dibattimento per Tirregolare nomina di uno dei giurati - La ecce¬ 
zione accolta dai giudici d’appello - Si attende una. ulteriore decisione della Cassazione sulla sorte di Lolle, Clave e Grillo 


f Riparte da zero il processo 
per il rogo di Primavalle. E* 
stato annullato ieri il procedi* 
mento di primo grado contro i 
tre giovani di «Potere Operaio* 
accusati di aver dato fuoco ot¬ 
to anni fa alla abitazione di un 
dirigente del Msi, causando la 
mo’‘te di due dei suoi figli, Ste¬ 
fano e Virgilio Mattei, di otto e 
ventidue anni. I tre piincipali 
accusati, Achille Lollo, Mari¬ 
no Clavo, Manlio Grillo, furo¬ 
no tutti assolti per insufficien¬ 
za di prove dall’accusa di stra¬ 
ge il 23 giugno del ‘75, ma con 
la decisione presa dai giudici 
della corte di assise d’appello 
ieri mattina la sentenza non ha 
più nessun valore e l’intero di- 
battimento è come se non fos¬ 
se mai stato celebrato. 

La corte, presieduta da Or¬ 
lando Palco, ha infatti accetta¬ 
to l’eccezione presentata l’al¬ 
tro giorno dagli avvocati delle 
parti civili, i familiari di Stefa¬ 
no e Virgilio Mattei, scampati 
al terribile incendio. 

Uno dei giudici popolari che 


fj^ceva parte del collegio del 
processo di primo grado. An¬ 
gelo Amati non era nelle con¬ 
dizioni idonee a svolgere le 
delicate funzioni che la legge 
gli richiedeva in tribunale. A -1 
mati, un direttore didattico di. 
un istituto di Fiuggi, 1*8 feb¬ 
braio de *75 era stato messo in 
aspettativa dalla scuola per in¬ 
fermità per un periodo di 90 
giorni. Proprio in quei giorni 
invece prese parte a tutte le 
udienze del processo per la 
strage di ’ Primavalle, nono* ' 
stante il certificato del medico 
condotto che lo giudicava sof¬ 
ferente di «sindrome neuroa¬ 
stenica si tipo depressivo». «Se 
così era — hanno rilevato gli 
avvocati di parte civile — tan¬ 
to meno il signor Amati pote¬ 
va svolgere le funzioni di giu¬ 
dice popolare. IVitto il giudizio 
deve essere nullo perchè vizia- • 
to da questa anomalia». 

Questa richiesta delle parti ‘ 
civili è stata accettata e i giudi¬ 
ci hanno rinviato tutti gli atti 
alla Corte di Assise, nonostan¬ 


te l'opposizione del procurato¬ 
re generale Mario Lupi c dei 
difensori dei tre imputati. 
Questi ultimi, subito dopo la 
conclusione dell’udienza, han¬ 
no annunciato che presente¬ 
ranno ricorso in Cassazione, 
affermando che invece il giu¬ 
dizio del ’75 era valido. 

I tre giovani di Potere Ope¬ 
raio non si sono mai presentati 
in aula; da tempo sono all’este¬ 
ro. Il nuovo dibattimento non 
potrà ' essere fissato fino a 
quando, a sua volta, la Corte di 
Cassazione non avrà deciso 
sulla legittimità della senten¬ 
za di ieri. Se dovesse accettarla 
ricomincerà tutto da capo co¬ 
me &e dopo il lontano rinvio a 
giudizio del dottor Domenico 
Sala il 28 novembre del ’73 
non fosse accaduto nulla. 

' Invece la morte dei fratelli 
Mattei e lo stesso processo di 
primo grado scatenò una lun¬ 
ga serie di incidenti e scontri 
fra estremisti Le udienze fu¬ 
rono accompagnate da violen¬ 
te polemiche sui tanti punti o- 


scuri nella ricostruzione del 
gravissimo attentato di Prima- 
valle. Fu durante il processo 
che fu assassir\ato lo studente 
greco Miki Mantakas, davanti 
alla sezione missina di via Ot¬ 
taviano. Anche il clima in cui 
due anni prima maturò la stra¬ 
ge era caratterizzato da scontri 
fra fascisti e giovani di sini¬ 
stra. - 

L’attentato . all’abitazione 
dei Mattei avvenne il 16 aprile 
del ‘73. Nella tarda serata di 
questo giorno alcuni scono¬ 
sciuti che il magistrato a con¬ 
clusione dell’inchiesta indicò 
in Lollo, Clavo e Grillo versa¬ 
rono benzina'sotto la porta di 
ingresso dei Mattei. I genitori, 
tre sorelle e un fratello riusci¬ 
rono a salvarsi. Virgilio e Ste¬ 
fano furono, invece, avvolti 
dalle fiamme mentre cercava¬ 
no scampo saltando da una fi¬ 
nestra. Fu questa la ricostru¬ 
zione dei fatti dopo le laborio¬ 
se quanto tormentate e spesso 
confuse indagini istruttorie. 

E da qui do''rà partire il 


nuovo processo se la Corte di 
Cassazione prenderà per buo¬ 
na la sentenza di ieri mattina. 
La sentenza del 3 giugno del 
’75 che assolse per insufficien¬ 
za di prove i tre giovani fu e- 
messa dopo undici ore e venti 
minuti di camera di consiglio. 
In un paio di ore, ieri mattina i 
giudici di appello hanno stabi¬ 
lito eh'* la stessa non ha alcun 
valore. 

Dal delitto duplice di Pri- ^ 
mavalle sono passati otto anni,. 
dal processo di primo grado 
sei. Ora il nuovo giudizio si 
svolgerà probabilmente nel 
prossimo anno. Ma quali effet¬ 
ti pratici la decisione presa ieri 
dai giudici avrà sugli imputa¬ 
ti? Gli avvocati Eduardo Di ' 
Giovanni, Tommaso Mancini, 
Alberto Pisani e Bruno Leuzzi 
Siniscalchi hanno annunciato 
il loro ricorso in Cassazione e 
si dicono certi che questo solo 
atto bloccherà immediata¬ 
mente anche i mandati di cat¬ 
tura per i loro assistiti, fino a 
una sentenza definitiva di an¬ 


nullamento da parte della 
Cassazione, e sembra proprio 
questa la tesi cui dare maggio¬ 
re credito. I mandati di cattura 
émessi nel ’75 potranno ri¬ 
prendere efficacia solo allora. 

Anche per gli altri due im¬ 
putati minori bisognerà co¬ 
minciare da capo, riesaminare 
la loro posizione rivedere le 
loro eventuali responsabilità 
nella strage. Gli altri due im¬ 
putati sono Aldo Speranza e 
Angelino Lampis, accusati il 
primo di incenmo doloso e de¬ 
tenzione, porto e uso di mate¬ 
riale esplosivo, il secondo di 
falsa testimonianza. 

Arrestato un 
«■topo dei treni» 

Saliva sul treno, «pescava» 
dentro le tasche o le borse 
degli altri passeggeri e 
scendeva con il bottino alla 
stazione successiva. Questa 
l’attività di Gianfranco Bo- 
nucci, «topo dei treni», arre¬ 
stato dopo tre anni e mezzo 
di latitanza. 


Circoscrizioni: 
ogni giorno 
più evidente 
In vittoria 
della sinistra 
e la sconfitta 
della DC 


Ancora due circoscrizioni, 
ed i risultati confermano in 
pieno ' la generale ' avanzata 
della sinistra. Nell’XI e nella 
■ IV il PCI confernia i suoi 8 
consiglieri ed in entrambe il 
PSI ne guadagna uno. La DC 
perde in tutti e due i casi un 
rappresentante, un seggio in 
meno anche ai missini. - ' 
Ecco l’elenco dei candidati 
comunisti dell’XI e della IV, 
in nero gli eletti, accanto al 
nome le preferenze riportate. 
IV CIRCOSCRIZIONE 

1) D’Alessio 2583; 2) Greco 
1255; 3) Alto! Hi 827; 4) Alba¬ 
no 670; 5) Patriarca 603; 6) Lu- 
cignani 544; 7) Curiel 4^; 8) 
Cabassa 411; 9) Manoni ^7; 
10) lavorone 362; 11) Di Cesare 
355; 12) Cardinali 340; 13) 
Scorretti 337; 14) Aguzzetli 
299; 15) Ciabattoni ' 269; 16) 
Verbano 260; 17) Di Marco 
255; 18) Picchetti 244; 19) Eli- 
gio 240; 20) Orti 221; 21) Tti- 
vellati 151; 22) De Pietro 137; 

23) IVozzo 130; 24) Tirabasso 
124; 25) Matteucci 83. XI CIR¬ 
COSCRIZIONE 

’l) Cima 2113; 2) Antonelli 
688; 3) Pucci 627; 4) Taglia- 
vanti 493; 5) Coltellacci 484; 6) 
Rossetti 445; 7) Di Lino 428; 8) 
Oradei 416; 9) Berdini 409; 10) 
Mocciaro 332; 11) Giorgi 320; 
12) Gasparri 303; 13) Battisti 
298; 14) Mancini 224; 15) Gra¬ 
nito 217; 16) De Bonis 216; 17) 
Ricciardi 182; 18) Taloni 178; 
19) Degli Innocenti 172; 20) 
Rendina 171; 21) Di Micci 163; 
22) Borea 161; 23) Carpi 133; 

24) Caprioli 99. 25) Fischetti 
78. 


La giunta invita a stringere i tempi 


A Palmarola una famiglia cacciata di casa perché teneva attrezzi da lavoro nel posto macchina 


R^one: pesanti 
le cons^uenze 
della lunga crisi 


I tempi della crisi regionale 1 
— aperta dal Psdi — sono già 
stati troppo lunghi e il Lazio 
manca di una guida in un mo¬ 
mento di estrema difficoltà. 
Proprio di questo ha discusso 
ieri, nella sua riunione, la 
giunta dimissionaria- Al ter¬ 
mine della s^uta Pammini- 
strazione ha emesso un comu¬ 
nicato in cui esprime «la sua 
più viva preoccupazione per il 
protrarsi dèlio stato di crisi i 
cui effetti vanno a sommarsi a 
quelli prodotti dalla più gene¬ 
rale crisi economica chè inve¬ 
ste il paese, e invita le forze 
polìtiche ad affrontare solleci¬ 
tamente il problema». 

«La giunta regionale — con¬ 
tinua il comunicato — ritiene 
altresì che il consiglio regiona¬ 
le. nella sua prossima seduta 
deirS luglio, possa procedere a 
sviluppare concretamente il 
dibattito già avviato per accer¬ 
tare e definire, sul piano ^li¬ 
tico programmatico, condizio¬ 
ni, tempi e modi per la rapida 
ricostruzione della giunta re¬ 


gionale del Lazio». Un invito 
chiaro, insomma, a stringere i 
tempi, a rendere coétruttivo il 
confronto, a trovare soluzioni 
senza più rinvi!. Un invito an¬ 
cora più'pressante se si pensa 
al fatto cne la crisi impedisce 
di affrontare e risolvere pro¬ 
blemi gravi, e se si tiene conto 
del fatto che dalle elezioni 
deirSO la Regione ha avuto un 
governo solo per sei mesi. 

^ Sulla questione della giunta 
regionale in una intervista 
concessa a Paese Sera il com¬ 
pagno l^urìzio Ferrara, se- 
gretario'regionale del PCI, ha 
sottolineato che «la scelta di si¬ 
nistra fatta con successo dal 
'76 va confermata. Certo alla 
Regione ci sono numeri anche 
per maggioranze diverse. Ma 
parlare di centrosinistra o di 
pentapartito significa tornare 
indietro, cedere alle pressioni 
de e, tutto sommato, tradire 1* 
aspettativa popolare che il 21 
giugno si è pienamente mani¬ 
festata. anche in confronto al¬ 
la Regione Lazio». 


l/n fine settimana con fanfare 
e pugilato alla Tevere Expo’ 

Da sabato scorso, giorno dell’inaugurazione, sulle sponde'del 
Tevere proseguono con successo le manifestazioni della Tevere 
Expo*, la mostra delle Regioni d’Italia che anche quest’anno, 
come è consuetudine, rinnova il suo appuntamento con i romani. 

Per domani è in programma un incontro di pugilato, un'inizia¬ 
tiva che non mancherà di suscitare interesse, promossa dalla 
Federazione nazionale pugilistica italiana. Sabato prossimo, in¬ 
vece. durante la giomau dedicata airesercito, sulle due sponde 
del fiume si esibiranno le fanfare degli alpini e quelle dei bersa¬ 
glieri. 


Ora si -sfratta anche per «disordine» 

Avvalendosi di questa «inadempienza contrattuale» il proprietario è riuscito a riprendersi l’appartamento - Fermati e denunciati due 
rappresentanti del Sunia che si opponevano al provvedimento - Domani in Campidoglio conferenza stampa dell’assessore Bencini 

- >1 -ir - 


Col registratore 
le Br fanno ; 
propaganda 
a Primavalle 

t 

Ancora un tentativo di' 
«propaganda» da parte ddle 
Brigate rosse. * 

È accaduto Ieri pomerig¬ 
gio in una strada di Prima- 
valle, in via Ennio BonifaSi, 
a pochi passi dali’uffìcio pro¬ 
vinciale di collocamento.* - 
Verso le 14 un rudimentale 
magnetofono si è messo in* 
moto diffondendo le solite 
frasi contro il «lavoro nero» e 
il precariato. ' . . 

L’apparecchio era stato la¬ 
sciato sul tetto di una pompa 
di benzina, dentro una picco¬ 
la scatola di cartone, di quel¬ 
le usate per la confezione del¬ 
le scarpe. L’involucro na- 
^ondeva un registratore col¬ 
legato con una sveglia. Que- 
st’ultima era alimentata da 
pile elettriche: un piccolo ti¬ 
mer, insomma, in grado dì 
far funzionare automatica- 
mente l'aggeggio. 

La propaganda filo-Br pe¬ 
rò è durata solo pochi minu¬ 
ti; avvertiti dagli abitanti 
delia zona, gli agenti del 
commissariato di zona han¬ 
no immediatamente inter¬ 
rotto la registrazione e se¬ 
questrato l’apparecchio. 


La tregua elettorale è finita, 
quella estiva è ancora lontana 
e centinaia di famiglie sono ri¬ 
piombate sotto l’incubo dello 
sfratto. I proprietari sono sca¬ 
tenati e puntano con tutti i 
mezzi, in questo intervallo, a 
creare le condizioni di una ve¬ 
ra e propria guerra. Per arri¬ 
vare al loro scopo ricorrono a 
tutti i cavilli possibili e imma¬ 
ginabili. L’episodio accaduto 
ieri alla borgata Palmarola è 
emblematico di questo stato di 
cose. ' 

Ieri mattina rufficiale giu- 
diàario ri è recato in via C^l 
del Marmo 396 per dare esecu¬ 
zione allo sfratto della fami¬ 
glia Contucci. Motivo? Ina¬ 
dempienza contrattuale. Forse 
la famiglia Contucci non pa¬ 
gava l’affitto? No, niente di 
tutto questo. La famìglia Con¬ 
tucci ri era solo permessa di 
occupare il posto macchina 
con attrezzi da lavoro. L'ina¬ 
dempienza è tutta qua. E l’uni¬ 
ca «necessità* del proprietario, 
che abita all’attico della stessa 
palazzina e che tiene da circa 
un anno un altro appartamen¬ 
to lìbero, era quella di ncon- 
durre il box al suo uso origina¬ 
le. - • I - . 

Sembra impossìbile eppure 
è cori. La sptt^rzione e l’in¬ 
giustizia del provvedimento è 
lampante anche se cori non è 
sembrato al pretore che ha au¬ 
torizzato lo sfratto. E a nulla è 
valso ieri mattina, aU’arrivo 
deH’ufficiale giudiziario, l’in- 
teevento del segretario pro¬ 
vinciale e del segretario del 
Sunia che hanno cercato in 
tutti i modi di legare le ra- 


I gioni che imponevano perlo¬ 
meno una proroga del provve- 
» 'imento. Anzi ad un certo mo¬ 
mento la situazione, già tesa, 
ha rischiato di precipitare per 
l’intervento dei carabinieri 
chiamati dall’ufficiale giudi¬ 
ziario. Airanivo degli agenti i 
rappresentanti del Sunia, Gio¬ 
vanni Mazza e Albertino Pace 
hanno insistito a lungo per im¬ 
pedire che la famiglia Contuc¬ 
ci venisse cacciata. Non c’è sta¬ 
to niente da fare, il provvedi¬ 
mento è stato portato a termi¬ 
ne e Mazza e Pace sono stati 
denunciati per resistenza pas- 

SlVd. '«•••**» —V , 

Cori tre persone (il capofa¬ 
miglia Massimo, il figlio di 26 
anni Alido e la figlia Daniela 
di 17 anni) sono finite in mezzo 
ad una strada perché al pro¬ 
prietario davano fastidio alcu¬ 
ni attrezzi. Ora questa famiglia 
andrà ad ingrossare il numero 
di quelle che già vivono la tri¬ 
ste esperienza delle pensioni. 
E non si tratta solo di un 
dramma umano; tutto questo 
comporta anche un aggravio 
economico non indifferente 
per tutta la collettività. Non è 
più possibile continuare su 
questa strada, il governo deve 
uscire dal suo colpevole im¬ 
mobilismo e decidersi al più 
presto a varare un provvedi¬ 
mento che dopo una precisa 
verifica delle motivazioni con¬ 
senta una reale graduazione 
degli sfratti. 

Il Sunia, con un comunicato, 
dopo aver stigmatizzato l’epi¬ 
sodio di ieri a via Casal del 
B4armo, toma con forza a ri¬ 
proporre la necessità imme¬ 
diata di un intervento gover¬ 


nativo per risolvere il proble¬ 
ma. Allo stesso tempo il sinda¬ 
cato inquilini chiama alla più 
ampia mobilitazione tutti i cit¬ 
tadini, i lavoratori, le forze po¬ 
litiche e sociali, e gli enti locali 
in vir-ta dell’A^mblea nazio¬ 
nale degli inquilini promossa 
dal Sunia-Sicet-Uil-casa per 
sabato prossimo nella sala del¬ 
la Protomoteca in Campido¬ 
glio. ’ . - 

' Sul problema della casa e 
degli sfratti in particolare c’è 
da registrare un iniziativa del 
Comune. Domani alle 12 nella 
sàia Rossa del Campidoglio 1’ 
assessore Giulio Bencini terrà 
una conferenza stampa per il¬ 
lustrare le proposte dell’am- 
ministrazione comunale per 
dare risposta all’incalzante 
problema della casa per quan¬ 
to è di sua competenza. Nel 
rorso deH’ìncontro verrà pro¬ 
posta ima gradualizzazione de¬ 
gli sfratti e la soluzione della 
•questione C^tagirone*. "< " 
Quella dì domani non è cer¬ 
to un iniziativa estemporanea 
visto l’impegno dimostrato nel 
corso di questi anni dall’am- 
ministrazione comunale per 
arginare il fenomeno. Duemi¬ 
la case assegnate, altre tremila 
da assegnare entro r82 non so¬ 
no 'Poche. Ma certo non 
bastano per dare una soluzio¬ 
ne definitiva al drammatico 
problema. Quella della casa, 
soprattutto per una citta come 
Roma, non è una questione 
che un’amministrazione può 
risolvere da sola, con le sue 
forze, ocxorrono interventi di 
carattere statale per porre fine 
al più presto ad una situazione 
che si sta facendo sempre più 
drammatica. 


Da oggi 
nel Lazio 
scatta il piano 
antincendi 

r f 

. Da oggi nel Lazio scatta il 
piana antincendi. 

Un piccolo esercito costi¬ 
tuito dalle squadre dei fore¬ 
stali, da giovani volontari i-, 
taliani e stranieri, aerei ed e- 
licotteri, è già pronto per ac¬ 
correre dovunque ci sia biso¬ 
gno. Anche quest’anno, 
quindi, la Regione ha deciso 
di * rinnovare un’iniziativa 
che se non ha potuto far di¬ 
minuire il numero degli in¬ 
cendi ha però contribuito a 
far decrescere quello degli 
ettari che le fiamme hanno 
distrutto. 

Gli uomini della Forestale 
questa volta saranno divisi 
in 27 gruppi, ognuno forma¬ 
to da otto-dodici elementi. 

Saranno dotati di autobot¬ 
ti e mezzi fuoristrada in gra¬ 
do di Ingiungere anche le 
zone più impervie, e di at¬ 
trezzature speciali per creare 
apparite «fasce parafuoco». 
Inoltre saranno disponibili 
tre aerei e altrettanti elicot¬ 
teri fomiti dalla società Ae- 
ragricola. 

Gli equipaggi avranno il 
compito di avvistare i focolai 
e anche di spegnerli, grazie 
agli speciali serbatoi di ac¬ 
qua di cui sono muniti. 


Borgomeo 
riconfermoto 
segretario 
della CISL 

i 

Luca Borgomeo è stato ri- 
confermato segretario genera¬ 
le della Cisl di Roma (125 mila 
iscritti) dal consiglio generale 
eletto dal nono congresso. Se¬ 
gretario generale aggiunto è 
stetQ.riconfermato Luciano Di 
Pietrantonio; membri della 
segreteria sono stati eletti Be¬ 
nito Ciucci, Paola Panerai, 
f.faurizio ' Policastro, • Lello 
Spagnoli e Enrico Veronesi. ■ 

Al termine della votazione. 
Borgomeo ha messo in eviden¬ 
za il significato polìtico dell’ 
ultimo congresso che ha ap¬ 
provato aU’unanimità la rela¬ 
zione introduttiva conferman¬ 
do la scelta per «un piano di 
lavoro per il prossimo qua¬ 
driennio». «Su questa linea bi¬ 
sogna continuare ad assicura¬ 
re un impegno di tutta l’orga¬ 
nizzazione per migliorare le ’ 
condizioni di vita a Roma, ac¬ 
crescere il potere del sindaca¬ 
to. difendere più efficacemen¬ 
te le condizioni dei lavoratori. 
La sfida che il sindacato, e non 
solo quello romano, deve rac¬ 
cogliere— haconcluso Borgo- ' 
meo — è quella di diventare 
nuovamente il punto di aggre¬ 
gazione e di consenso non solo 
tra i lavoratori ma anche tra la 
gente». 



Cvadagnolo: filo spinato al posto del pascolo? 


La famiglia più rappresentativa della 
biltà nera», i Torlonia; una casa cinemato¬ 
grafica che visse i suoi ultimi splendori sui 
successi del «western-spaghetti», la De Poolis; 
una società immobiliare che fa i suoi interessi 
e vuole a tutti i costi la qieculazione. Questi i 
‘giganti’ della storia. Non meno agguerriti, pe¬ 
ro, sono i giovani delia Lega ambiente deirAr- 
ci che di questa vicenda hanno fatto il loro 
cavallo di battaglia. 

Ai centro della vicenda 850 ettari di prato a 
mille metri d’altezza, a Guadagnolo, pochi 
possi da Capranica Prenestina. Una zona di 
e s tremo interesse naturalistico e ambientale 
che i Torlonia, primi proprietari, vendettero 
alla De Poolis, la quale a sua volta, dopo averci 

g rato iMiumerevoH film, la cedette alla Si. 

Lwiia società im m ob ili are-Detto fatto, que- 
sfuKima trasformè Plmmenso prato in tanti 
appcnamenti da ventimila metri quadri, 
pronti per una j ot tinari one in piena regola 


anche se per solo uro agrìcolo (insomma nien¬ 
te colate di cemento). Un’operazione «pulita¬ 
selo in apparenza, perà. Una vecchia norma, 
infatti, stabilisce che in quella zona è consen¬ 
tito il p as colo libero delle bestie e la raccolta 
della legna. Ora, con metri e metri di filo spi¬ 
nato messi dalla Si. Gl., questo non è più possi¬ 
bile e tutto fa pensare che ben presto, a lottiz¬ 
zazione avvenuta, di Ubero pascolo non si par¬ 
lerà più c tantomeno di tutela ambientale del¬ 
la zona. L’Arci organizzò Tanno scorso una 
marcia dì protesta contro la speculazione e 
tutti i cartelli di vendesi, allora, sporirono. Ma 
adcsro pian piano, senza troppo clamore, la Si. 
Gi. ci riprova. €)uel grande prato, inaomma,. 
dovrà pur rendere qua lc o s a.. Intanto la Lega 
ambiente si prepara e annuncia, anche per 
quest’anno, una battaglia duriiitaia per sal¬ 
vare quegli BSD cttnrlm verde. 

NELLA FOTCr una vacchia Immagi n a di O uada 
pnoto. 


L’iniziativa del magistrato dopo che il Comune aveva pubblicato la graduatoria 

Bloccato il concorso, niente 
licenze a 500 nuovi tassisti 


Già retrocessi i candidati che avevano presentato titoli «fasulli» 


Per poter acquistare i nuovi 
taxi (condizione indispensabi¬ 
le per ottenere la licenza), 
molti di loro hanno firmato 
cambiali per milioni e adesso 
rischiano pure di restare senza 
lavoro, con la macchina lascia¬ 
ta inutilmente in garage. Sono 
i 500 e più tassisti che hanno 
partecipato al recente concor¬ 
so indetto dal Comune per la 
concessione delle nuove licen¬ 
ze. La situazione è tesa e ri- 
|schìa di precipitare perchè un 
magistrato, a graduatoria già 
pubblicata, ha bloccato tutto 
col rischio di far slittare per 
mesi e mesi le concessioni del¬ 
le nuove licenze. Chi può gua- 
idagnarci sono solo certe coo- 
Iperative fasulle che, facendo 
mercato delle licenze, lucrano 
decine di milioni ogni mese e 
che quindi vedono come il fu¬ 
mo agli occhi la concorrenza 
di nuovi tassisti, gli stessi che 
fino a ieri sono nusciti a sfrut¬ 
tare. 

L'iniziativa del Comune a- 
veva propno questo obiettivo: 
nmetiere ordine, regolarizza¬ 
re. anche nel senso della leg¬ 
ge, Tesercìzio di questo servì¬ 
zio pubblico. Tanto per comin¬ 
ciare, la giunta aveva appro¬ 
vato un nuovo regolaroento 
che st*ibinva soprattutto due 
coae: primo, che chi non eser¬ 


cita la licenza per più di tre 
anni, affittandola ad altri, de¬ 
ve cederla; sectmdo, Taffitto 
della licenza stessa non può 
durare più di trenta giorni, do¬ 
po tanco tempo cri vuole una 
^lecifica ordinanza del sinda¬ 
co. 

Due misure indispensabili, 
ma insieme ad esse il Comune 
ne ha presa una altra; un anno 
e mezzo fa ha indetto un con¬ 
corso a titoli per nuovi tassisiì 
(esattamente 556). riservato 
soprattutto a cc^oro che, disoc¬ 
cupati e senza la passibilità di 
entrare in una coop. accetu- 
vano di affittare la licenza, per 
un giorno e anche per mesi. 

Al concorso si sono presm- 
tati in tanti, ma prima di stila¬ 
re la graduatoria il Comune ha 
deciso di accenare la fonda¬ 
tezza delle cose affermate nel¬ 
le domande; se era giusto o 
meno il numero dei giorni di 
servizio dichiarati e cod via. E’ 
cosi che molte domande sono 
risultate papalmente trucca¬ 
te. o meglio gonfiate». Una 
prima graduatoria, provviso¬ 
ria è Stata duncroe corretta e 
alla fine resa pubblica. 

La storia probabilmente po¬ 
teva anche chMidcni in quròio 
modo, magli acocrtementi (at¬ 
ti faro dal Comune dti VigUi 
urbani perché tutto avvenirne 


nella massima regolarità sono 
finiti sulla scrivania di un pre¬ 
tóre. Probabilmente il magi¬ 
strato poteva anche condurre 
gli accertamenti mentre Tas- 
segn^one delle licenze co¬ 
minciava. ma ha deciso il con¬ 
traria cioè ha bloccato tutto e 
ora le conseguenze, come ab¬ 
biamo detto, sono pesanti. 

Còsa succederà nei prossimi 
giorni? È impossìbile preve¬ 
derla n Comune da parte sua 
si è impegnato a dare tutto T 
aiuto al magistrato perchè gli 
accertamenti siano il più possi¬ 
bile rapidi e quindi che le li¬ 
cenze passano essere rilascia¬ 
te. 

Cèda dire, perù, che dietro 
questa vicenda c'è il caos e T 
incredibile intreccio di inte¬ 
ressi che caratterizza questo 
settore. Per anni eanni alctme 
cooperative (tali solo dì nome, 
perche* lutti ì soci sono «pa- 
. droncini») hanno potuto tran- 
quillàìncnte affittare e vende¬ 
re le loro licenze senza che 
nessuno si muovesse. A farne 
le spese, naturalmente, 1 Uhì- 
s.’i disoccupati, sema maedti- 
na. ■ ■ ( 

Fxa pr c v e dttiile che ptopeio 
òde on che coolaro sentano di 
uscirà da un simile sDutta- 
mentii partisse il ts mail ea di 
bloccare tutta 


ma non è bastato 


Rapinoti 
a Moatesacro 
rapprsssataati 
difMsHi; 

Due rappresentanti di 
gioielli sono stati rapinati ieri 
mattina del loro campionario 
di preziosi, 320 milioni, men¬ 
tre uscivano da uno sudale di 
via Valchòone 35. a Montcsa- 
cra 

I Aie, Franco Gianmattea 
43 anni, e un suo collaboraco- 
re. Daniele Refrig sri . 23 anni, 
mentre uscivano daU'abitatio- 
nedi Gianmatteo sono stati af¬ 
frontati nel cortilecto dello 
Stabile da tre uomini armati e 
a viso scoperta 
I due rapprasentanti sono 
Stati costretti, sotto la minac¬ 
cia delle pistole, a conoeghare 
le valigie piene di pcesìosL I 
banditi, dom aver m almen ato 
il portiere OH pahmo che ave¬ 
va ocroata di iomvvaniro io 
aiuta dei due, sano fugati su 
unatl titia aiaha i dDéi n aq ua 
le li attendeva un complice. 


ripartito ) 


ROMA 

RMVa: La rìuniona dal Contiiato 
Fcdarala a daia OMumissiona Fa- 
darala di ControBow praviata par 
oggi, è rìnwìata a vaaaidl 3 Iu^n» 
aaaora17.3a 

la ràmiona dal C oewtata Pro- 
viociala pr a ri ata par aggi, a rà wia 

SEZIONE STAMPA E raOPAGAIi- 
OA: aia 18 in ladar a Bone rwnaina 
ceorOnamaniD ponuA (Oapid. 

ASSEMSIEE: CESOIA FIORI aSa 18 
con la oompagro B an ca Br acca of ai 
dtaa CC.C.; NUOVA TUSCOLANA 
SM 18.30 |Fraipa9:TUFEI±0 SM 1S 
(Qmtaaoci); ALÈSSANORatA aM 19 
(Batsnd; NOMENTANO «M 20.30 
IPraiai»). 

COUMTADOI ZONAs OLTRE AME¬ 
NE aSa 17 componama asidacaN IBi- 
faraa-Tuv«|. 

FESTE OEUTONTA': ai apra ogp la 
Naia di P r m aaii n a con lat dNamo 


rpì(xx)la^ 
[ cronaca | 

Lutti 

Grave lutto dei compagni 
Maurizio, Liliana ed Enrico 
Sibilia. E’ morta la mamma 
Olga Di Rocco. Ai compagni 
giungano le condoglianze 
della sezione di Cinecittà, 
della zona e dell’Unità. 


E’ morto Alvaro, figlio 
della compagna Caterina 
Cicetti, della sezione Ttullo. 
Alla compagM e ai familia¬ 
ri le condoglianze della se¬ 
zione, della federazione e 
deU’Unitd. 


E' tragicamente scompar¬ 
so, a soli 48 anni, il compa¬ 
gno Domenico Ciciani della 
sezione Alessandrina. Ai fa¬ 
miliari le fraterne condo¬ 
glianze della serione, ciella 
federazione e dell'Unità. 


Sono spsns te nonaoià. pis ss o T 
HMìews g pdsM teMraoone. si voS 
psr Moses. Lsranpsdo. Asia Canea- 
te. Steana a Praga. Por ìnformanom 
teOMnoro Me i gtarre (vanno i saba- 
10 ) al corapo ip io Ibcwica. 

VITERBO 

wSlSdii^SSSm^ 

mmn M hmiM Sta 21 tèSÙSsSM- 
ai. 
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Di dove in quando 


i. » ‘ 1 

Vincentef Judy 
e Lìza: gyan bella 
famiglia, quei tre 



. » 


Il ceppo Minnelli, straordinaria famiglia nel¬ 
la quale scorre tl miglior sangue del musical 
americano, è al centro di un’iniziativa organiz¬ 
zata dal cineclub L’Officina. Ritratto di fami¬ 
glia: i Minnelli è la rassegna che nell’arco di 
tredici giorni, fino al 12 luglio, presenta undici 
film di Vincente, di sua moglie Judy Garland e 
della loro figlia Liza. 

Il tocco dell’eccezionale regista che trasfor¬ 
mava in oro qualunque genere cinematografico 
brillante, e soprattutto musicale, sfiorasse; il 
talento deU’antica enfant-prodige Judy, e tl 
perfezionismo di Liza vengono così messi a raf¬ 
fronto in una congerie di materiale che annove¬ 
ra almeno un paio di inediti gustosi: è il caso di 
Every Sunday, per esempio, in programma do¬ 
mani e il nove, nel quale compare una Judy 
Garland appena quattordicenne. 

Si tratta infatti proprio del provino che la 
ragazzina sostenne per la MGM, accanto all’al¬ 
tra futura stella Deanna Durbin. Un poco poste¬ 
riori ma anch’essi entrambi inediti per l’Italia 
sonoBabieson Broadway (1941) diretto da Bu- 
sby Berkeley che vede una Garland già invela¬ 
ta» dal precedente Broadway melody of 1938, e 
accompagnata da Mickey Rooney (col quale fe¬ 
ce coppia /issa per un lungo periodo), in pro¬ 
gramma oggi; e For me and my gal (1942), 


diretto dallo stesso Berkeley, e stavolta inter¬ 
pretato oltre che dalla Garland da quel Gene 
Kelly che avrebbe portato ad uno strepitoso 
successo Un americano a Parigi il film di Vin¬ 
cente. Anche questo ultimo titolo, naturalmen¬ 
te, non manca nella breve rassegna ed è in pro¬ 
gramma martedì 7 e mercoledì 8. Quanto al 
resto della produzione del regista troviamo II 
pirata tl film d’atmosfera caraibica nel quale 
egli diresse sua moglie (1948), giusto alle soglie 
della rivoluzione del musical coronata nelle ri- 
costruzioni sontuose e pittoriche di Un ameri¬ 
cano a Parigi; e Qualcuno verrà (1959), con 
Frank Sinatra, Dean Martin e Shirley McLaine.- 
Per vedere insieme padre e figlia, benché na¬ 
turalmente ai due lati opposti della cinepresa, 
bisognerà aspettare Nina, proiettato venerdì: è 
un film passato di recente anche in Tv. Nel cast 
eterogeneo compaiono Ingrid Bergman, Ame¬ 
deo Nazzari e Charles Boyer: accanto a Liza 
interpretano una storia un po’ da *viale del tra¬ 
monto*. Da non mancare se non si fossero anco¬ 
ra vtstt naturalmente, il celeberrimo Cabaret- 
interpretazione alla Bob Fosse del musical che è 
appoggiata su una trama, per il genere, di note¬ 
vole impegno; e New York New York, con Ro¬ 
bert De Niro e la stessa Liza, film di Scorsese se 
non perfettamente riuscito tutto sommato tra¬ 
scinante e inconsueto. 



Serata 

tutta 

napoletana . 

al teatro 
Tendastrisce 

Da Beethoven all’opera 
buffa, dalla danza al melo¬ 
dramma, Napoli, ex capitale 
europea, da fare tutto questo 
e tante altre cose ancora. In 
una intera serata dedicata a 
questa città Taltro giorno al 
Tendastrisce, accolti da un af¬ 
fettuoso ed entusiasta pubbli¬ 
co, si sono esibiti alcuni fra i 
più prestigiosi personaggi 
dello spettacolo partenopeo. 
L’orchestra -Alessandro Scar¬ 
latti- della Rai di Napoli, di¬ 
retta da Franco Caracciolo la 
compagnia di balletti di Mara 
Fusco e il teatro in musica di 
Roberto De Simone: una é- 
quipe di artisti più perfetta 
per rappresentfire non solo le 
attuali tendenze del teatro e 
dello spettacolo, della musica 
della città, ma anche tre real¬ 
tà concrete e operanti della 
cultura napoletana. 

«Una città in musica: Napo¬ 
li», il titolo-delia serata, una 
di quelle organizzate dalla 
Associazione culturale di IVa- 
dizioni Arte e Spettacolo fino 



Una scena deil‘«Opera buffa del giovedì santo» 


al 9 luglio al Tendastrisce, che 
ne dedica ogni anno una a 
una città diversa. Lo scorso 
anno la città protagonista fu 
l’Aquila, questa volta invece è 
stato scelto il capoluogo cam¬ 
pano. 

-Platea Estate 81» — ha 
spiegato Massimo Pradella, 1’ 
infaticabile organizzatore del 
festival al Tendastrisce — 
punta soprattutto sulla otti¬ 
ma qualità degli spettacoli 
che presentiamo». E s-u que¬ 
sta infatti non c’è davvero da = 
discutere. L’orchestra della 
Rai, che ha eseguito la sinfo¬ 
nia numero uno di Beetho¬ 
ven è un grande patrimonio 
per Napoli — come ha ricor¬ 
dato al pubblico lo stesso Pra¬ 
della, che l’ha a sua volta di¬ 
retta negli anni scorsi per pa¬ 
recchio tempo. ^ 

Grande successo anche per 
le coreografie di Mara Fusco 
-Miniature napoletane su an¬ 
tiche canzoni di ignoti dal 200 
all’800». Quanto a De Simone 
e ai suoi interpreti, da Giu¬ 
seppe Barra a Nunzio Galio 


alla stupenda Antonella D’A¬ 
gostino il pubblico romano 
ha sempre accolto a teatri e- 
sauriti le opere musicali di De 
Simone. Cosi dopo l’esecuzio¬ 
ne, l’altra sera, di alcuni pezzi 
da «Mistero Napolitano», -L’ 
Opera Buffa del Venerdì San¬ 
to»'e «lesce sole», dalla Gatta 
Cenerentola, De Simone e i 
suoi artisti sono stati festeg¬ 
giati da frotte di napoletani 
di Roma che li hanno seguiti 
fin dentro i camerini. ' ^ 
r- A febbraio prossimo De Si- 
mone e i suoi faranno uno 
spettacolo di prestigio a Nan- 
terce. Ma intanto ci sarà pre¬ 
sto la possibilità di rivederli a 
Roma. -In fondo — ha spie¬ 
gato il musicista — il teatro 
Giulio Cesare, con -L’Opera 
buffa del Venerdì Santo» l’ab¬ 
biamo lasciato con il «tutto e- 
saurito». Ma De Simone ha 
annunciato l’altra sera al 
Tendastrisce anche nuove 
sorprese, e fra l’altro la prossi¬ 
ma conclusione di un suo 
nuovo lavoro, a cui pensa da 
anni,sulla maschera di Pulci¬ 
nella, l’Oca d’oro. 



MUSICA — Continua, con ^nde successo, la Primavera Mu¬ 
sicale romana: ottimi musicisti, buona scelta dei brani da esegui¬ 
re e. soprattutto, assai suggestiva la sede dei concerti che si. 
svolgono alle 21.15 nella chiesa di Santa Sabina. Stasera il Quin¬ 
tetto italiano esegue musiche di Dvorak e Franck. Prezzi dalle 
5000 alle 3000. > ' - . 

CJINEMA — Un classico del poliziesco in programma al Labi¬ 
rinto che presenta da oggi, appunto. la sua Rassegna Marlowia- 
na. E come cominciare se non con un Robert Mitchum «d'anna- 
ta> nei panni (dimessi, a dire il vero) di uno dei più famosi 
detective che la storia del cinema ricordi? Marlowe indaga, di 
Michel Winner. ha per interpreti principali, oltre a Mitchum. 
Sarah Miles. James Stewart e Oliver Reed. (CÌrario: 18.30 - 20.30 
- 22,30) 

-Giro, vado, vedo gente, ho dei rapporta»; chi non ricorda la 
famosa battuta-emblema del vitellonaggio anni settanta? Ecce 
Bombo ritorna, ma per una sera soltanto, al cinema Astra di 
viale ionio (biglietto: 1500 lire). 


I programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ore 12: Firn. «Chi ai f a u ne • per- 
defoe: 14: TO: 14.90: Cinema e 
eeetetè; 1B: Tutto q u aBo che «e!e- 
te sapere auB'MPS; 14: TV raqac- 
ai; 14.30; lo e # •bri: 17.90; Tale- 
ffBm. cQuentin Owrward»; 18; Tda- 
Mm. «Lucy a qB abria; 18.90; TG; 
18.45: L'Mfte per voi; 19.90: TG; 
19.45: $twdk> aperto; 20.90: Tele- 
fim, «Lucy • 05 ebria; 21: TG; 
21.15: FBm. «A tu per tu con una 
retane s c o m oda»; 22.90; 8 tse- 
tro; 23: Motori. 


TELETEVERE 


Ore 12: Firn, aia «ertine e Ta 
eiam»; 19.30; I cl n e dBii e le r 
14; I «atti del tiome; 14.90: Firn. 
eOloodstorys: 16:1 fatti dal t<emo; 
16.90: U pussMe pene: 17.90; 


Firn. «L Tro pta c ab B » ceccioa; 19: 
Home nel tempo: 19.90: ■ comune 
di Roma: 19.50; Oroacepo: 20; I 
tatti de! giomo; 20.30; Ihario re¬ 
mano; 21 : Chiesa rivo; 21.15: Spe- 
aio ufficio: 21.90; Taletevere erte; 
22: Documentario: 22.30: Fdm. 
«L'occhio dal rapno»; 24: Orosco¬ 
po: 0.10; I tatti dal giorm; 1.00: 
Fihn. «S.O.S. i mostri u cci dono an- 


TVR VOXSON 


Or, 11.30: Firn, rt, mO, MT,. 
dio»; 13: Cartoni. Gatta Rohoc: 
19.30: Telefilm. «V i de cq» ; «4.90: 
Sala stampo: 14.45: 

15: Fim, «Cadavere per 
18.90: TVR ragoni; 17: Sc a nM 
tiato. al tra moochettieri»; 17.30; 
Cartoni. Capitan Fethem; 18: Car¬ 
toni. Getta R ehet ; 18.30: te ana g 
fiate, al tre meechettieris: 19; Te- 


lafBm. «L'incrada ii l s Huti»; 20; Se¬ 
ta Stampe; 20.90; F4m, «La notte 
daCodw»; 22: T elefilm. «L'incradi- 
Wta Hu8[»; 23: Fdm, «Un mtaona di 
deSari per sette asoessiniaf 0.30: 
Ftan. «Sapevano solo uecidara»; 2: 
Ftan. «le vara storia dal dottar Ja- 
kylla; 3.30: Rrsg ra mmi delta netta. 

QUINTA RETE 

Ora 12.30; TalafEm. «Investigateri 
associati»: 13: Cartoni. Marameo: 
13.30; Talafilm, «Love beata: 
14.90: Film. «Abbasso la ricchaz- 
aa«: 16: Talef a m. «Sta V siay a ; 17: 
Cartoni, I super 7; 17.30: Cartoni, 
Re ArtO; 17.55: Cartoni. Candy 
C andy ; 18.25; CartonL Mer a i n aa; 
15.60; Canata . Re Anta 19.15: 
Cartata. I aupor 7: 19.40: Cartata. 
Candy C andy ; 20.10: Ftan. «La 
dama dai mlBotaa; 22.90: TataWm. 
«Dario Ooya; 29: Ta 
Trahs; 0.90: La aei m Rnata; L’a- 
rosaopadlt 





e 



Lirica 


«AioAa Inaugura la xl sTAotom m omrai 

DI RALLETTO ALLE TERME DI CARACALLA 

Martedì 7 «Ile ora 21 andrà in scena. aUm Tarma di 
Caracaila, «Aidaa di G. Verdi. Maestro concartatora a 
dvattore Giuseppe Patanè. maestro del coro Gumnì laz¬ 
zari, regista Luciano earfaiori, coreografo Bruno ToHoH, 
Interpreti pricipaii: Galia Saviva, Giuseppa Giacomini, M. 
Luisa Nave. Luitf Roni. Giovanni Gusmerofi, Franco Bor¬ 
doni, Fernando Jacopued, Giovanna Di Rocco. Primi 
ballerini; Claudia Zaccari, Mario Marozzi. 


Concerti 


ACCADEMIA FRJLRMONICA ' 

(Via Flaminia n, 118 - Tel. 360.17.62) 

Musica in Giardino: «Concerti a spettacoli nel giardino 
della Filarmonica». Venerdì: The whif f enpoofa «M 
Yale. 

Biglietti in vendita aHa Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Via Arco delle Pace 5. ang. Via dai Coronan) 

Oggi a domani alla 21 

Chiostro di S. Maria della Pace: Marie Francoise Bloch 
(viola da gamba). Rosa Klarer (clavicembclw). Musiche di 
J S B&ch 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - Tel. 759.63.61) 

Alle 21.15 

Presso la Basilica dei SS. (kisma a Damiano — Vis 
Miranda n. 2 {Fori Imperiali), tei. 679.28.00 — Concer¬ 
to di musica da Camera con John Lander (tenore). Dina 
Vezzoso (clavicembalo). Musiche di Perti, Basatti, Peri. 
Carissimi, Scarlatti. Monteverdi, Haendal. 

Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA 

(Via anula, 16 - Tei. 654.33.03) ' 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre prossimo. Per informazioni 
telefonare alla Segreteria n. 654.33.03 tuni i giorni e- 
sciusi i festivi dalle 16 alle 20. 

I SOUSTI DI ROMA 

(Basilica di S. Frane. Romana al Foro Romano) 

Lunedi 6 e martedì 7 luglio alle 21.15 
«La famiglia Bach» musiche di J.C. Bach. K.P.E. Bach 
e J.S. Bach per due violini, viola, violorKeilo, clavicemba¬ 
lo, oboe, flauto e contrabbasso. Ingresso L 2.000, rì¬ 
desti L 1.S(X). Informazioni e prenotazioni tei. 
757.70.36. 

COOP. ART. - FESTIVAL mTERNAZiONALE DEI LA¬ 
GHI E CASTEULl ROMANI 

Al Palazzo RuspoH, a NemL* «Omearto del trio Ormzo- 
wski», con Alessandro Ormezowski (violoncelo). Ales¬ 
sandro Mancuso (violino). Raoul Mancuso (viola). Musi¬ 
che dl^hubert, Beethoven. Mozart. Incesso L 2.000. 
Alta terrazza scuola largo Oberdan, a Marino, alle 21: 
«Rassegna del documentario romeno». Ingresso hbero 
Ai teatro Campoleone di Lanuvio, alle 21: «Rassegna del 
documentano romeno». Attuaiitè, trarfiziont, turismo, in¬ 
gresso libero. 

XIII PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 

Presso la Basilica di Santa Sabina aH'Aventino, alle 
21.15: «Quintetto Itahano" d'Archi», con Alessamto 
Mancuso (violino). Luisa Muratori (violino). Raoul Man¬ 
cuso (viola). Sandra MorucelG (viola). Luigi Bosaoni (vio¬ 
loncello) e con la perteciparìone di Franco Maggio Orme¬ 
zowski (violorKeno). In pro^amma: Mozart » Schubert. 
InformaziorU e bigfìetti Largo del Nazzareno, tei. 
678.92.58. 

TENDA A STRISCE 
(Cristofaro Colombo • Tel. 542.27.79) 

Alle 21.15 - 

L'Orchestra sinfonica della Radiotatovisiona con musiche 
di Beethoven. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 

Lunedi alle 21.30. 

Nefla chiesa di S. Susanna: Direttori Frù Meraffi • Craig 
Johrtson; solisti Jearmette Fané! (soprano). Franosa Ne- 
we9 (soprano). Diane Piicher (mezzo-soprano). Cero di 
Fao. Diane Johnson (oboe). Musiche di Vivaldi. Rosaini, 
MveeOo. 

ACCADEMIA DI $. CEClUA 

A piazza del Campidoglio, alto 21.15: «(kmeertò dai 
c::mplessa a fiati delTAccademie di S. CetìBa». In pro¬ 
gramma musx:he di Gafanali. Oespree. Maschera. Gnto. 
Stravmski. Mozart. 

Biglietti in venefita al botteghino di via Vittoria daia 9 aia 
13; al Campidoglio daia 19.30 in poL 
DI VERZURA - VOLA CELMONTANA 
. (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73.48.20) 

)CVI Stagiorìe estiva di baiettì. Ale 21.30: H C o mple se o 
~ Romano del BaBetto. dretto da Marcella Oti ne ta . presan- 
ta: Lo cr o o turo di ^VNiietao. Musiche di Beethoven, 
Viganò, Otinelii. Con Leda Loiocice. Joan Boeioc, Vatan- 
tin Baraian. ' /V . 


Festivai dei due mondi ■ Spoieto 

TEATRO CAK> MEUSSO 

Alle 12: Concerto di mezzo^omo. Ale 21: L Tyi o y io 
c o rrigé. regia di Filippo Sanjust. 

VUA REDENTA 

Ale 21 (Prima) 

Rtoorgiinoiito. di Roberto Larìci. Re(àa di Armando Pu- 

gHese. 

TEATRINO DELLE SEI 

Alle 18: «E sogm» «■ «n u omo rkS c olow (S Fedor 
Oostojevsky. regia e intwpretazione di Ga b rì ata Ltvta. 


Prosa e rivista 


ANFITEATRO GUERCIA DEL TASSO 

(Al Gianicolo - Tel. 359.86.36) 

Alle 21.30 

«Anfhriono» di Plauto, con Sergio A m mir e t a . Marcelo 
Bonmo Olas. Patrizia Parisi, Miphata Francis, laarw Bo¬ 
nn. Franco SanteS. Regi! <5 SÒrgn Ammir ate 

■ORtio s. spmrro 

(Via dai Penitenzisrì. 11 - TeL 8452674) 

Rqwso 

LA MADDALENA Astassorato ala Cubiaa - Taatro di 
Roma 

(Via daOa Stoletta, 18 - TaL 6569424) 

Incontri mtemazionefi: teaoo. danza, samìnarì. ap att a c o - 
B. Informaziani taSefonara teatro. 

MONGTOVEVO 

(Via C. Colombo angolo Via GanoccN - TaL 513940S) 
A!!e21 

’ «iRodtal Ror Gorelo lofco o Neor VtaN • ItaMiilo 

Regia ta <3. CaccoM 

1 (Estata dal Tseto ftoHiene - Vii 

Mazarmo - Tal. 7472630) ^ 

Alle 21.30 

Amia Durante. Leia Ducei. Enzo Ubarti preaenteno. La 
Compagnia Stabie dai tsaero di Roma Cheeee Owanie ■: 
«ta* otogro c o n not i tao' Tiaotavoeoó ta E. Ubarti. 
Rejpa deS*autor# ' ■' 

DEL PRAOO (Vo Sara. 28 - TdL 542193» 

AHe 16 

1 G«co de l Teaao praaanta Ducci o Q wp m i a Raffaeli 

seppe Rossi Borghesarvi (pr^ a pota i 
CENTRO PALATMO 
(Piazza S an ti ssi mi Giovanni a Paola, 6) 

Ale 18: «iTha 


Attività per ragazzi 


OWU PPO W AUTOE D UC A a O N B 

(CìrconvaReznne App«. 33 • TeL 7822311) 
Ale 19 «Labor at ono dal# fidba ta 
par operaton ctannta 


Jazz e foik 


CUC-SCUOLA POPOLAK DI NHICA (Via China. 
• -TeL 

MANONA (Vie A. Banani. 5-7 -TeL 58104621 
Tutto le aere (domeni c a Hpeaol dNta oig 23.90 mataca 
leteto-smoricene-iematataia. 

PARADISE (Via M. Da Fiari. 97 • TeL 6794636) 

Tutte i« sere alo va 22.90 I Canouaol de P»ii in: 
oTroppo boia per isaaea ewao. PranoMatani mL 
854459 - 865998 . 

CELARUM (Via do Fìarwral 12 • ToL 5613249) 

Tutta toserà tata cee 21 muefee la ti no amencana con ^ 
atalS. 

16 

TaL 6540348-65496291 
Ala 17: sona Rana la tauktata ta aorta ta 
lutti gl ap omant i: tata 21.90 aCanearta lata 
Ivan Vietai (organiaMl a Fdbto Mtaiani (cNltaTiatal. In- 




CINEMA 


«La saggezza nel sangue» (Aleyone) 
«Marlowe il poliziotto privato» (Labirinto) 
«Passione d'amore» (Barberini) 


-■ 1. -v,''"- ./ 

«Ricomincio da tre» (Eden, Eurcine, Fiam¬ 
ma 2, Gioiello. Gregory) 

«Gastone» (Fiamma) 

«Tre fratelli» (Garden, Giardino) 

«n re dei giardini di Marvin» (Quirinale) 
«L’ultimo metrò» (Rivoli) 

«Il diritto del più forte» (Augustus) 


LUNEINI (luna Park Permanente • Via delle Tra Fontane • 
EUR - Tei. 6910608) . 

il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineciub 


FILMSTUDK) (Via Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 657378) 
Studio 1 - Alle ora 18-20.30-22.30 «8 vtoggio fante- 
atieo di Simbad» di G. Hessier. Studio 2 - «Prospettiva 
su R.W.Fassbinder»; alle 18.30-22.30 «OR dei delta 
peate» con H. Schigullz (v.o. con sott. ital.): alie 20.30 
«Porch6Heig. R. à stato eeho dalla foMia omicida» 
con I. Caven (v.o. con sott. francesi). j 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 • Tal. 862530) 

Alle 18-22.30 «Qualcuno verrà» di Vincente Minnelli, 
con F. Sinatra (v.i.); elle 22.30 «Baboe on Broadway» 
(medito in Italia) con B. Lana, regia ta B. Berkeley (v.o.) 
SADOUL (Va Garibaldi. 2/a - Trastevere - Tel. 5816379) 
Per la rassegna «Film jexicon» alle 19-21-23 «Domanl- 
ca maladatta domenica». , 

CINECLUB POLITECNICO 
(Va G. V. Tiepolo. 13/a - Tel. 3607559) 

Alle 19-21-23 «La petana vola aul tatto» di Sidney 
Lumet. con James Coburn (OR). 

C.R.S. IL LABIRINTO 

(Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283). Prezzo L. 
1.000 - Tessera quadrimestrale L. 1000. 

Alle 18.30: «Marlowe 8 poEziatto private» con Ro¬ 
bert Mitchum ' 


Cinema d^essai 


875567) L. 2000 ' 
Milles - Drammatico • 


VM 14 


ARCHIMEDE D’ESSAI 

(Va Arshimeda. 71 - Tel. 

La figlia iB Ryan con S. 

(17.45-21.15) 

ASTRA (V.3le Jonio, 105 - Tel. 8172352) L 1500 Ecco 
Bombo • N. Moretti - SA 

AFRICA (Va Galla e Sidana. 18 - Tel. 8380718) L. 
1500-1000 P im an tica ra Vanezla ta F. Brusati - 
Drammatico - VM 14 

AUSONIA (Va Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 
8 piccolo gnanda uonio - 0. Hoffman - A 
FARNESE (P.za Campo de' Rorì, 56 - Tel. 6564395) 
Cafè axpreee • N. Manfredi - SA 
MNiNOM (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) ~ 

Le eignofe omi ci di - A. Guinness • SA 
NOVOCINE (Via Card. Metry del Val 14 - Tal. 5816235) 
L'impossMiiHà «8 a ca cra iiuiiiiaE - E. Gouid - SA 
RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tel. 57S0827) 

Chiusura estiva 
TIBUR 

Par qualcha doBaro in più - C. Eastwood - A 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L. 3500 
PapMon con S. McQtiaan -i Drammatico 
(17-22.30) - • 

AIRONE (Via Utaa . 44 - Tal. 7827192) L 1500. 
Pat ri o aaotiii l ava 

JU.CYONE (Via Lago ta lesine .39 TaL 8380930) 
. L. 2500 

La e egga z ze nel eewgua di J. Huston - Or a mm eti co 

(17-22.30) 

ALFIERI (Va Repetti, t Tta. 295803) L 1200 
Riposo 

AMBASCIATORI Sony Mevlo 

(Via MomebeOo, 101 - Tta. 481570) L. 3000 


L 3000 


(10-22.30) 

AMBASSAOE 

(Via A. Affati, 57 - Ttaefono 540891) 

Chiustaa estera 

JUNERICA 

(Via N. del &ande. 6 • TeL S81616B) ' L. 3000 
Q ua l p o m a«<g al e * un g l a fn e de coni con Ai Pacino 
- Drammatico - VM 14 
(17-22.30) ^ 

AMBUE (P.za Sempione, 18 - T. 890817) L. 2000 
Sony f aeck i a tion 

AfiTARES (V. Ataiatico 21 • T. 890947) L. 2000 
Asaocon A. Ctae n t ta w - Comico 
(16.30-22.30) 

AQULA (Via L'Aquas. 74 - T. 7594951) L. 1200 

Le c«odhle«» auparge m e 
ARI5TON N. 1 

(Ve Cicarone, 19 - Tta. 353230) L. 3500 

B gettoperdo con B. Lancaater - Drammatioo 
(17.30-21.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L 3500 

Piccalo dw m e con E. Taylor - S arttimantata 
(17-22.30) 

ASTORIA 

(Va O. da Pordenone - TeL 5115105) 

Bedemlo P. LOme - Story (VM 18) 

ATLANTIC 

(Va Tuscolana. 745 - TaL 7610536) 

SfinBe con F. Langtata-Giate 

(17-22.30) 

AVOftK» EROTBC IMVK 
(Va Macerata. 10 - TaL 753527) 


L. 2000 


L. 2000 


(16.15-22) 

•ALOUBIIA (P. BtadUina 52 - TaL 347592) 
ChiuetaS estiva 


L. 2500 
L. 2500 


(Pazza BtaberM 25 - Tta. 4751707) 1_ 9500 

Pnaaleiio d'emetta ta E. Scota - Drammatioo - VM 14 

(17-22.30) 

8EL6ITO(P.taM.d’(ko.44-Tta.940687) L. 2000 
Acoo con A. C atantano - Comico 
(17-22.3(» 


(Va dai 4 Cantoni 53 - TaL 461390) 


L 4000 

(16-22.90) 

•OnOlVieLaoncevtato 12-Tta. 6310196} L. 1200 
Chweo par rastaiae 

B O LOG NA (Va Sttaiàst 7 - Tta. 426776) L. 3500 
L'cMBB con K. Ma cC c B - Honcr • VM 14 
(17-22.90) 

CAPITOL (Va G. SecevN - Tta. 3692601 L 2500 
Chusm c eti »# 


I. 9500 


(P .ca Capranice. 101 - Tta.6792465) 
(17-22.90) 


(Pazs hl o rit aci f o i ta._ 125 - TtL 6766657) 

(ST-SScS**"****^ 

(Va Caotao. 694) l. 2000 

hoaeo con Jl Btautaii - SA (VM 14) 

COLA IN MBNIO 

(Pa ia fitta ta Ihe we. IO • Tta. 990664) L. 3600 
(16-22.30) 


Paze R. Pio. 39 • TtaL 566464) 
Oituairai 


^ Tta. 266605) 


(Va Pri 

Oi 


(Vie A ppa. 427 • TtaL 760146) 
DUE AUOW 

506 • Tta. 273207) 

74-7.960186) 


(Ve 

Le 

EDEN (P.zze Ceto ta 


L. 2000 

L. 2000 
L. 1500 

L. 1500 
L. 9600 


(16.30-22.90) 
’(Va! 


7-Tta. 670245) 1.9500 

con 0. Hammàioi • (Baie • VM 14 


(VafLMer^mRe, 29) ^Tta. iSTTItl L. 3500 
115-22.90) 





L. 3500 
-VM 18 

L. 1800 

L. 3500 


L. 3600 


3500 


ETOILE (P. In Lucina 41 - Tel. 6797556) 

N tumd delTorrore con S. Miles • Horror 
(17-22.30) 

ETRURIA (Va Cassia 1672 • Tta. 6910786) 

Blu erotik climcx 

EURCINE (Va Uszt. 32 - Tel. 5910986) 
Ricomincio da tra con M. Troisi - (kimico 
(17.30-22.30) 

EUROPA (C. d'Italia. 107 - Tel. 865736) 

Amici miei con P. Noirut - Satirico • VM 14 
(17-22.30) 

FIAMMA (Va Bissolati, 47 - T. 4751100) L. 
Gattona con A. Sordi • Satirico - VM 16 
(17.30-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Vie S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
Rieomtncio da tre con M. Troisi - Comico 
(17.30-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere. 246 • T. 582848) 

L 2500 

Tre fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(16.45-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture Tel. 894946) 

Tre fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(17-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) 
Ricomincio «la tre con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - T. 755002) 

Malizia con L Antonelti • Sexy • VM 18 
(17-22.30) 

GREGORY 

(Va Gcegono VII. 180 • Tta. 6380600) 
Ricomincio de ire con M. Troisi - Comico 
‘ (17.15-22.30) 

HOUDAV (Lgo B. Marceno • T. 858326) 

L'ultima foHe «fi Mai Brooks - (knnico 
(17-22.30) 

INDUNO (Va G. Induno - Tei. 582495) 

Chiusura estiva 

KING (Va Fogliano, 37 - Tei. 8319541) 

Chiusura estiva ^ 

LE GINESTRE (Casalpaiocco - T. 6093638) 

I falcM «tolto n«>tto con S. Stallofw - Giallo 
(17-22.30) 

NlAESTOSO 

(Va Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 

Sala A-Alle 18-20.15-22.30 Pnytando 
Hemmings Giallo o - VM 14 
Sala B - Alle 18-20,15-22.30 Mtaaeuri con 
-OR 

Sala C - Alla 18-21 B ceccletom con R. 
Drammatico - VM 14 
Saia Cartoons - Alle 16-20.15-22.30 La 
epyrtor roeee - D. Niven - C. 

MAJEST1C 

(Va SS. Apostofl. 20 - TeL 6794908) 

B «Btt et ore dolo eteto Mero 4 

Alien • (kMnico I 

(17-22.30) 

MERCURY ; 

(Va P. Cesttato, 44 • Tta. 6561767) 


L. 2500 
L. 3000 
L 3500 

L 3500 
L 3500 

V 

t ■* 

L 2500 
L. 3500 

L. 2500 

■ VM 14 


L 2500 
con 0. 


M. Brando 
De N«o - 


L. 3500 
con W. 


L 2000 


(16.30-22,3(» 

METRO DRIVE M (Ve C.Colomo. 21) L 2000. 
L'oca ealveBEta c olpiece ancoro con R. Moorc- A * 
(21.20-23.30) . - 

METROPOLITAN ^ 

(Ve dei Corso. 7 - Tta. 6789400) L 3500 
LabosttoranW. Baro««szyfc-SA(VM 18) . 
(18-22.30)- 
MOOERNETTA 

-(P.zza Repubblica. 44 • TeL 460285)^ L 3500 
Pomo video 
(15.30-22.30) . . 

MODERNO 

(Pizze Repubbfica, 44 - Tta. 460285) L. 3.500 

Mot u lo vio l ei n o ee sec poruere» 

(15.30-22.30) 

mw YORK 

(Va bene Cave.'36 - TeL780271) U 3000 

PapMon con 5. MeOueen - Drammatico 
(16,30-22.30) 

N4JL (Va V. Carmelo - TeL 5982296) L 3000 
GÈ ertatogetti - DA 

(17.30-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecis 112 - T. 754368) U 3500 

Primo p egino con J. Lemmon • Satirico 
(17.30-22.30) 

PASGUBIO (V.to «M Pieda. 19 • TeL 5803622) 

Tho wey wo woro (Come eravamo) con B. Sfrsisand- 
OR 

(16.30-22.40) 

QUATTRO FONTANEql (Va G Fontana. 23 - 
Tta. 4743119) L. 3000 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionaie - Tri. 462653) 

L 3000 

■ yg dai otanBni di Manrin con N ict iol so n - 

Drammatico 

(17-22.30) 

OUBIBKTTA • - • 

(via M. Mìnghetti. 4 - Tta. 6790015) L. 3500 
Un am wire n n a R eme con A. Sordi - Comico 
(16.5C-22.30) 

RADIO CfTV 

(via XX Settembre.- 96 - Tal. 464103) I- 2000 

SlfaiBe con F. Langeàa - Citato 

(170-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 • TeL 5810294) L. 3500 
Cera di guappo con M. Mercto - Drammatico 

(17-22.30) 

REX (Corso Trtas». 113 - TaL 864165) L. 9000 
IfetaMdoBunMle con S. Statone -GMto-VM 14 

(17-22.90) 

mrz (Vìa Scmtata. 109 - TaL837481) 1. 9000 

Coccio eutonB^ con C. Br o naoo - Awentaroeo • VM 


14 

(17-22.90) 

MVOU (Va Lotrtetaa. 23 - Tri. 460683) L 3500 
L'càBiii ineBi ta P. Tnilfaw - Drammatica 
(17-22.90) 

(Ve StaPta. 31 - T«L 864906) L. 3800 

Paesuia vasdato con L A ni o n aB • Saiy - VM 18 

(17-22.901 


AOYAL 

(Va E. Faaierto. 179 - Tel. 7574549) L 3.600 
kifcmo di crtatoMo con P. Newman - Drammatico 
(17-22.30) 

SAVOIA (Va Bagamo, 21 • Tta.86S023) 

Chkistaa attiva 

SUPERCDÌpiMA (Va Vmintaa - Tta. 485489) L 3500 
Ben Hip con C. Heston • Storico-mitoiogico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

TIFFANV (Va A. de Pretls • Galleria - 
Tta. 462390) 

Letti bagnati 
(16.30-22.30) 

TRIOMPHE 

(P.zza AnnLaliano, 8 - Tta. 838(XX)3) L 2500 
Chiusura estiva 

UUS8E (Va Tiburtina 254 • Tel. 4337441) 

Pomo ccgrcterie particolari 
'UNIVER8AL (Va Bvi, 18 - Tel. 855030) L. 
RoEatb eB con J. Caan - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

VERBANO(P.Verbano. 5-Tta.8511351) L 2000 
Riposo 
VITTORIA 

(P.zza S.M. Liberatrice - Tal. 571357) L. 2500 
Chiusura estiva 


L 3000 


L. 3.600 


L 2500 
3000 


Seconde visioni 


ACIUA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) L 1500 
Sexy a gogò • VM 18 
ADAM (via Casalina km. 18 - Tel. 6161808) 

Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
APOLLO (via Cavoli. 98 • Tei. 7313300) U 1500 
Chiuaura eatlva 

ARIEL (v. di Monteverde 48-T. 530521) L 1500 

Chiuaura estiva 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) !.. 1500 
B «lirìtto «tot più forte di R. W. Fassbinder • OR 
BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 • Tel. 7616424) L. 1500 
Primo amante notturno 
BROADWAY 

(Va dei Nvdsi. 24 - Tel. 2815740) L 1200 
Erotik mornenta 

CLOOIO (Va Riboty, 24) - Tel. 3595657) L. 2000 
Chiusura estiva 

DEI PiCCOU 
Chiusura estiva 

ELDORADO 

..'^(Vslfi deH'Ese'dto, 38 • Tta. 5010652) L 1000 
Vizi bagnati 

ESPERIA (P. Sonnino, 37 • Tta. 582884) 

P a Elt l buitii con F. Sinatra • Giallo 
ESPERO (Va Nomentana Nuova. It - 
Tel. 893906) 

Chiusura estiva ' 

HARLEM (Va del Labaro, 564 • Tel. 6910844) 

L. 900 
Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Va del Pigneto, lOB - 
Tel. 290851) 

La pomo srdiSavo rial vizio 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L 
Chiuso per restauro 

MADISON (Va G. Chiabrero. 121 - Tta. 5126926) 
L. 1500 

Pury con K. Dou^as • OR (VM 18) 

MISSOURI (V. Bombeffi 24 • T. SS62344)L. 1500 
Zombi con P. Enge - OR (VM 18) 

MOUUN ROUOE (Va O.M. Garbino. 23 - 

TeL S562350) ^ . L. 1500 

LMMniv tngofiM 

NUOVO (Va Asdanghi, 10 - Tta.588116) L." 1600 
La pirtata bcBan t a con R. Pozzetto 
ODEON (P.Z8 Repubblica, 4 • Tta. 464760) 

L- 1200 
jLii piiMrtft 

PALLAOniM (p;z8 B. Romanno, 11.- T. 5110203) 
L 1600 - - . ; 


L. 2000 


L. 1500 


L. 1.500 


1500 


Tta. 6910136) 


PORTA (p;za Stata Rubra, 12-13 • 


L 1500 


RIALTO (Va IV Novembre, 156 • 

RIALTO (Vie IV Novwnbra, 188 • TtaLtTtOTBS) 
L. 1800 

Guata luio volò aui nido «tal cacido con J. Nidwlson 
-OR 

SPLENDO (Via Pia daia 4 > 

TaL 620205) L. 1800 

' Sodomia con P. Lama - Stacy (VM 18) 

TRIANON (Va M. Scevoto, 101 • TaL 780302) 

L 1000 


Cinema-teatri 


< E 

I 

I 


A MBR A JOVBCUJ (P.zza G. Papa - TaL7313306) 
L. 1700 

Baby tarva - VM 18 e Rivista ta ipoggareto 
VOLTURNO (Va Volnxno. 37 - Tri. 4751557) 

L. 1300 

<R Malady a Rivista ta I 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei PtatottW - ToL 6603186) 

L. 2500 

Haniroai ii BMia J.Betoahi-SA-VM 14 
SISTO (Va dai Romagnoi - Tri. S0107S0)L. 3000 
Ben Hur con C. Heston - StoricoHinitologioo - (17-21 
solo (àie sosttscoG) 

SUPERQA (Va Merìna, 44 - Tot 5696280) 

L 3000 


: I 


n 


(17-22.30) 


Fiumicino 

TRAIANO W 6440115) 

, Chsisura estiva 

L. 1500 

Arene 

, ' 



Sah Parroccbiali 


iconR. 


OR 



Unità 

vacanze 

ROMA 

Vfa dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 





























VVIMBLEDON • Amrltroj lo ho costretto o dar fondo o tutte le sue doti 


Stasera in TV da Forniia l'europeo dei « medi jr » 


arriva a 




riscm^do e laticandò 

Gran match deirindiano che domina per due set, poi cede (2-6, 57, 6 4, 6*3, 6’2) — Lo sve¬ 
dese non ha concesso nulla a McNamara — Domani le semifinali promettono molto spettacolo 


WIMBLEDON — Jimmy Connors ce 
l’ha fatta, ma al termine di un’aspra 
fatica di un lungo stress. « Jimbo » ha 
sconfitto il nero indiano Vijay Amrj- 
traj dopo tre ore e mezzo di gioco e 
dopo aver temuto di perdere. E’ fi- 
nita così; 20 57 64 6 3 6 2. Per l 
V primi due set l’indiano sembrava il 


faceva passare la paura e cominciava 
ad arrivare su tutti i colpi, anche per¬ 
chè erano meno affondati, meno spiaz¬ 
zanti. meno precisi. La terza partita 
era l’inizio della fine. 

• Nel quarto set le gambe di Vijay 
erano ■ già pesanti, > il colpo al volo 
troppo morbido e arcuato mentre pri- 
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campione del mondo: nessun errore. ma era teso e secco. Connors si in¬ 


colpi perfetti, discese a rete calibrate 
e micidiali, colpi di diritto e dì rove¬ 
scio così affondati che l’americano ci 
arrivava regolarmente in ritardo. v 

L’affanno di Connors era tale per¬ 
chè dall’altra parte c’era un tennista 
' che sull’erba era di casa e che sem¬ 
brava over di colpo cancellato le trop¬ 
pe incertezze che spesso ne avevano 
caratterizzato il gioco. 

Doix» i primi due set c’era una so¬ 
la domanda d’obbligo: « Riuscirà l'in¬ 
diano a reggere al logorio fisico e al¬ 
la tensione? ». Sembrava di si. soprat¬ 
tutto dopo averlo visto recuperare 
da 0-30 nel terzo gioco e passare a 
condurre 21. Ma era l’ultimo sprazzo: 
mentre Amritraj calava «Jimbo» si 


coraggiava con una mimica < assai e- 
spressiva che divertiva i 15 mila pre¬ 
senti nel campo cerìtrale. Nel quinto 
set Amritraj aveva occhi bianchi e 
spettrali che spiccavano come lune 
chiare sulle occhiaie scure e sulla pel¬ 
le nera. Quel set equivaleva a un’ 
agonia. ■ • 

E’ statò comunque un match bel¬ 
lissimo. intenso, vivo, ricco di thrilling 
e di brividi. Vale la pena di ricorda¬ 
re che «Jimbo» ha sempre sofferto 
li gioco elegante deU’indlino e infat¬ 
ti quella di ieri era la decima volta 
che si incontravano e il bilancio è 
stretto: 64 per il campione yankee. 
Domani Connors troverà Bjorn Borg 
e per lui sarà un match improbo, 
perchè difficilmente gli riuscirà di re¬ 


cuperare le tante energie fisiche e 
psichiche sperperate ieri. , 

Borg aveva di fronte l’australiano 
Peter McNamara, un buon tennista 
assai noto al nostro pubblico per aver 
affrontato gli azzurri in Coppa Davis 
a Roma Tonno scorso. McNamara è 

' uno specialista dell’erba, ma . contro 

10 specialista... di lutto è rimasto in 
p.artita solo nel primo set concluso 
7-6 al. tie-break. Poi il gioco paziente 
e distruttivo di Borg ha preso il so¬ 
pravvento e jicr il «canguro» non c’è 
stato più niente da faro. E d’altronde 

11 pronostico era fisso e non consen¬ 
tiva fantasie. Borg aveva affrontato 
quattro volte McNamara e non ave- , 
va mai perduto. Ieri non ha fatto 
che arrotondare il bilancio. Punteggio 

‘ finale a favore dello svedese: 7-6 
6-2 6-3. 

L'altra domanda è quindi questa: 

« Riuscirà Borg a vincere a Wlmble- 
don per la sesta volta consecutiva? ». 
C’è subito da dire che Amritraj gli 
ha fatto un favore spremendo a do¬ 
vere « Jimbo ». 


Per lo sfidante italiano sarà una dura incerta battaglia - Patrizio Oliva 
in sostituzione di Joe Gibilisco si misurerà invece con Charles Jurietti 


« ...Acaries, mon /rere, mio 
fratello Louis ha un tempe¬ 
ramento di fuoco, è un pic¬ 
colo "caid", potrebbe essere 


chillo. Certo, Luigi Minchil- fessionista dal 1975, ha por¬ 
lo possiede solide qualità, è so con Alan Ruocco (1^8). . 

coraggioso, ardente, batta- Everaldo Azevedo (1979), e, 

gliero: eppure credo che per K.O. al primo round, 

Louis Acaries sia troppo for- con il giamaicano Des Nor¬ 
ie per lui e che il titolo re- rison due anni addietro. 

stero in ■ Francia. Ami pen- Lo challenger Luig Min- 
so che Minchillo non finirà chillo è nato nel Foggiano 

il "match". I colpi di Aca- il 17 marzo 1955 ma residen- 

ries sono ben più pesanti e te a Pesaro, dove fa il ba- , 

dolorosi di quelli di Luigi. gnino, ha sostenuto 30 com- 


un ■ massacro per Minchillo, Louis Acaries sia troppo for 
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# JIMMY CONNORS ha dovuto sudare sette camicie 
per aver ragione di Amritraj 


Mentre PInter è finalmente riuscita a mettere nero su bianco per Bagni 


le bagarreur. ' A Fannia ab¬ 
biamo paura soltanto dell'ar¬ 
bitro e della giuria, non ab¬ 
biamo ancora dimenticato co¬ 
me ' venne rapinato ' Jean 
Bapttste ‘ Piedvache a , Rimi¬ 
ni, nell'agosto del 1977, quan¬ 
do Bandini divenne campio¬ 
ne d'Europa delle "140 lib¬ 
bre ». Quattro mesi dopo, a 
Parigi, Bandini fini K.O. ai 
piedi di Piedvache e giusti¬ 
zia era fatta... ». 

Michel Acaries, fratello 
maggiore di Louis, suo con¬ 
sigliere ■ e « trainer » perché 
in gioventù fece il pugile di¬ 
lettante, dice anche che la 
« boxe » è una faccenda di 
famiglia. Suo padre, quando 
faceva il taxista ad Algeri, 
lanciò nel ring Cherif Ha- 
mia, che è stato uno dei mi¬ 
gliori piuma degli anni cin¬ 
quanta . 


le per lui e che il titolo re¬ 
sterà in ■ Francia. Ami pen¬ 
so che Minchillo non finirà 
il "match". I colpi di Aca¬ 
ries S0710 ben più pesanti e 


.Vorrei sbagliarmi... n. 

- Nello stadio all'aperto « Se- 
ven Up » di Gianola, un com¬ 
prensorio di Formia che 
guarda nel ' golfo di Gaeta, 
si batteranno due « f ighter » 
tempestosi, Acaries ‘ e Min- 


battimenti vincendone 29 e 
Tunica sconfitta, quella per 
intervento medico, a Milano, 
contro Alvaro Scarpelli nel 
1978, si tramutò due anni 
dopo, a Pesaro, ^ in un suc¬ 
cesso per K.O. in 4 assalti. 


chillo. che dovrebbero dar II 4 giugno scorso, nel Pa- ■ 


vita ad uno spettacolo ec¬ 
citante. Lo scontro è fissato 
sulle 12 riprese, al limite del¬ 
le «154 libbre» (Kg. 69,853), 
l’arbitro sarà lo spagnolo Ez- 
querra, ■ giudici l’olandese 
Klindemann e ’ Dibow della 
Germania Federale. ’ Franca¬ 
mente ci sembra una giu¬ 
ria casalinga e balneare. 


lazzetto di Milano, Minchil¬ 
lo, al peso di Kg. 70,700, su¬ 
però per verdetto il giamai¬ 
cano Horace Me ■ Kenzie. E’ 
stata la sua ultima prova e 
il campione d’Italia apparve 
forte, deciso, un poco con¬ 
fusionario. Luigi Minchillo, 
professionista dal 1977, par¬ 
lando di Acaries ha detto 


£’ diventato campione d’ a Cervia, diede largamente 

Europa dei medi-jr. lo scor- battuto Tinglese John Fee- 


,pres.sapoco come l’altra che, asciutto: u...Quel francese?... 
a Cervia, diede largamente Non mi fa paura!...». 


olo 


sì fa avanti per 






so 19 marzo, a Parigi, quan- 
, do superò il possente jugo¬ 
slavo Marjan Benes. usan¬ 
do Tintelllgenza, la potenza, 
il cuore. - . 

Il • vecchio Jean •: Bréton- 
nel, -il- suo manager, che nel 


ney contro il locale Valerlo 
Nati per l’Europeo dei gallo. 
Anche l’odierno campionato 
d’Europa viene aìleslilo daì- 
IBP di Rodolfo Sabbatini e 
Henzo Spagnoli cne, à suo 
tempo, vinsero Tasta per po- 


Confermato l'accordo col Cesena per Bonìnì alla Juve - L'Avellino ha riscattato Tacconi'e/Vignola -, Nuove avances 
della Roma col Milan per Antonelli - La squadra felsìnea conferma Eneas e offre il portiere Zinétti ai campioni d'Italia 


MILANO — In serata sono | c^ di Galluzzo in procinto’ j sinato ’ alTInter.’ L’affare ' è 


Knetemann spodestato 

Tour de France: 

• ‘ • • . '• • k . 

tappa a Van Impc 
Anderson in gialli 



arrivati i vigili per discipli- di passare alla Reggina. Qual- possibile se Pasinato non ec- 
nare il traffico davanti alla 'che auonces con la società ^celierà di partire in panchi- 
sede del Totocalcio a Milano rossonera è stata fatta intan- na il prossimo anno, 
dove è iniziato a pieno ritmo to dalla Roma'che ha sag- - l*A vellino ha inoltre rio’- 
il « calcio-mercato »’8l. Sullo ‘ giato il terreno per avere An- to a suo favore con il Ve¬ 


dove è iniziato a pieno ritmo 
il « calciomercato » ’81. Sullo 


mpioni a ITaiia . Jean » è ima vecchia, esper- 

ta volpe del ring, un sosia 
‘ . ' . —•■-«v.,-. ^ quasi del nostro Umberto 

sinato • alTInter. L’affare ' è .Branchini. bisogna credergli. 

Nella •' palestra dì Parigi e 
Getterà di partire in panchi- nello stadio di La Piaine, 

na il prossimo anno. alTapertó. ■ dove Louis - Aca- 

L*Avellino ha inoltre rioi- ries si ■ è preparato per T 


passato guidò ' cathpioni co- ; co piu di mille franchi svìz- 
me Robert Villemain e Pier- ; zierl.. La partita, in un pri- 
re ' Langlois. .come Assane mo tempo, avrebbe dovuto 
Disuf e Jean-Claude Bouttier. ; svolgersi il 20 maggio a Pe- 
ammette che questo Acaries ' saro. quindi a Campione d’ 
è la « nuova locomotiva del- Italia il 17 giugno, finalmen- 
la boxe francese ». « Monsieur ; te è approdata a Formiai 


' Oggi, a Formia. arriveran- ' 
no parecchi tifosi i francesi, 
in ■ aereo ed in ' treno, per 
vedere Louis Acaries ma an¬ 
che Charles Jurietti che è • • 
stato campione di Francia 
dei leggeri jr. e che, ades¬ 
so. risulta lo sfidante di Di¬ 
dier Kowalski campione tran- • 
salpino dei leggeri. A For¬ 
mia Jurietti, .che'ricordia- ' 
mo. ■ calmo, esperto, valido 
avversario di Elio Cotena, - 
di. Cusma. dì Natale Vezzo- 
, li due volte, doveva misurar- : 


dove Louis Acaries è atteso si in 8 rounds con Joe Gibili- v 


da una borsa di 35 milioni, 
di lire mentre per Luigi 
Minchillo ci sono 15'milioni. 
La TV presenterà il com¬ 
battimento in - «Mercoledì 


SCO, campione europeo delle . 
135 libbre, ma il siciliano si : 
è ammalato ed il suo posto 
viene preso da Patrizio Oli- ^ 
va che si trova in piena pre¬ 


te a suo favore con il Ve- 


stretto corso di Porta Vigen- tonelH. Sempre in azione, in- rona la comproprietà del cen- 

Una le auto si fermano àt tanto, la Fiorentina che ha trocampista Vìgnola. Alla so- 

doppia cApfiTinelli di opC’- ieri lst£Ci&to fll Vicenzft I& cietà sc&Iiger& Bndr&nno 600 
ratori si formano sul marcia- comproprietà di Rosi e Pa- milioni. Sul mercato è. com- 

«Ilari. parso anche il Bari, che ha 

A favore delTAvellino è an- messo a segno subito un col- 

svòiffor^ iMontri°f»^natteB^ comproprietà di Tee- Pp. riscattando dal Torino il 

svolgono incontri e patteg- coni che d’altra narte inte- centravanti Torio. , 


odierna sfida con Luigi Mln- 
chillo, ‘lo «sparring» prefe¬ 
rito del - campione d’Europa 


milioni. Sul mercato è. com- bresciano emigrato in Sviz- 
parso anche il Bari, che ha zero. ■ Avendolo affrontato, 
messo a segno subito un col- sia pure senza fortuna, per 


è stato Vincenzo Ungaro. il cel Cerdan. Robert Cohen e- 
bresciaho emigrato in Sviz- Alphonse ■' Hàlimi. diventati 


sport», perciò sul primo ca- .parazione. Senza dubbio Oli 
naie dopo le ore 22,15 circa. va avrà un notevole vanta'g- 
Louis Acaries, nato a Bad- «io di peso, essendo Jurietti 
E1 Qued il 13 luglio 1954, un leggero e il nostro napo- 

quindi in Algeria còme Mar- letano • un welters. come si 

cel Cerdan. Robert Cohen e- è visto a New York dove 

Alphonse •' Hàlimi, diventati accusò Kg. 64.9(X). Inoltre il 

campioni del mondo delle francese deve collaudare lo 


Nostro servizio 


Berhard Hinault sia quanto trollare sono tanti maggiore 
mai soddisfatto di come ieri è la fatica dei gregari co- 


rfpt Tour sono andate le cose e del so-, stretti a controllare la situa- 
Franca il Lucieb Stanziale avvicinamento ope- zione; quando la rosa dei fa- 

Van Imoe caoitano della Bo- rato ’ verso le poslzìcni di voriti si restringe le rincor¬ 
sici M^vic ^ ha t.wpduto vertice della classifica gene- se necessarie sono meno e la 

all’arrivo di 27" il camoione posizione tanto più in- sitUazicne migliora. Con que- 

aiiarrivo di zi u campione visto che oggi la sU filosofia Hinault ha af- 


del-mondo Bernard Hinault 
e l'australiano Philip Ander- 

son; quest’ultimo è la nuova ^ ‘da Nav a Pau 

maglia gialla Anderson corre ^ 

per la Peugèot-Esso-Michelin distanza non eccessiva, 

(verrebbe da dire, ma non va sufficiente, nel caso che 

a motore) la squadra dell’ex Hinault sia in buona cciidi- 


gregario di ferro di Hinault.. zione, per guadagnare ancora 
Bernadeau; in questa stagio- ■ vantaggio prezioso sui più io¬ 


ne l’australiano ha anche già 
vinto la breve corsa a tappe 


Tour de TAude. disputata nei | sifica. . i 

primi - giorni della seconda j Una posizione, quella di 
quindicina del mese -^i giu- | leader della corsa che il cam¬ 
pione francese non disdegna. 


gno. presente anche France¬ 


sco Moser. In quell’occasione Hinault infatti ha più volte 
precedette di 3" il gregario dichiarato che per lui essere 


di Frencesco. Palmiro Ma- 
sciarelli. ■■ ■. ■ -■ ■ 


Nonostante non sia perso- cui si preoccupa è che si ri- 
nalmente arrivato a ripren- duca il numero degli awer- 
dersi la maglia gialla che sari in buona posizione di 
aveva indossato a conclusio- classifica, cosi da alleggerire 
ne del prologo della fxirsa. a le fatiche della squadra. In- 
Nizza. si ha Timprossione che fatti se gli avversari da con¬ 


corsa propone una frazione a frontato il Tour, tra l’altro 

crcnometro < individuale di senza nemmeno troppo spre- 

km. 26.700 da Nay a ■ Pau. mere • i suoi -nelle ‘ prove a 

Una distanza non eccessiva, cronometro per squadre, dove 

ma sufficiente, nel caso che sapeva che avrebbe avuto 

Hinault sia in buona cciidi- scarse possibilità di contene- 

zione, per guadagnare ancora re e battere « squadroni » co- 

vantaggio prezioso sui più in- 7*^® I® olandese Ti Raleigh. 

sidiosi avversari e magari Adesso Hii.iault sta andando 

portarsi in testa alla clas- verso un terreno a lui più fa- 

sifica. vorevole, come già ierL . 

Una posizione, quella di "i " - - 7 ORDINE D’ARRIVO 
leader della corsa che il cam- D L«ci«n Van Impe (Seisìe). 
pione francese non disdegna. 

TTìnoiiif Bernard Hiiwvit .(rraotiaj, 3 ©re 

Hinault infatti ha piu volte JZ’SS’’; 3) Philip Anderson (Au- 

dichiarato che per-lui essere stratia), s-t.? 4) 'Albert© Femai»- 

in maglia gialla o meno non dea (Spagna). 3h33'25”; 5) Ma- 

fa differenza. L’unica cosa di rin© Lcjaretta (Spagna), 3 ©re 

cui si preoccupa è che si ri- 34’Z4”; B) Sven-Ake Niisaoa 

duca il numero degli awer- ^V**.'*? 

sari in buona posizione di Cndui^ion (Belai©). 3ii34 ; 8) 

«locct/iM SeboenmaeOter (Belai©). 

Cla^ifica. cosi da alleggerme 3h3S'04”; *) Robert Alban (Fran- 
le fatiche della squadra. In- «i,), 3h35’09'’; 10) Rayarand 


in maglia gialla o meiio non 
fa differenza. L’unica cosa di 


Martin (Francia), s.t.. 


Le accuse di un dingente mal digerite dal tecnico 

G’è aria dì divorzio 
fra la Lazio e Castasn 


ROMA — Lazio e Castagner oltretutto non ha ancora di¬ 
sono di nuovo ai ferri corti, mostrato le sue capacità di- 
L’accordo raggiunto la setti- rigenziali. ' ammesso che ne 
mana sconsa potrebbe saltare abbia, (finora ha sap'ito sol- 


dopo la niK va polemica, na¬ 
ta lunedi sera, dopo il consi¬ 
glio (se proprio così voglia¬ 
mo chiamai lo) della Lazio. 

AnnibaUii. sostenuto dalla 
spalla Ercoli, ha accusato Ca- 


tanto fare una grande confu¬ 
sione) avesse ragione, sareb¬ 
be stato opportuno non di¬ 
vulgare i suoi intendimenti. 
Se c’era da dire qualcosa a 
Castagner. . avrebbe potuto 


stagner di essere stato trop- farlo sotto traccia senza far- 
po loquace con un cronista > Io sapere al mondo intero, 
romano. Proprio per questo > In questa maniera infatti 
motivo elTallenatore laziale 1 hanno messo alla berlina Ca- 


in vacanza in Sardegna, sa¬ 
rebbe su.to inviato un tele¬ 


sabato. Motivo della convo¬ 
cazione; rimproverarlo per 
questo suo comportamento. 
Insomma una cosa che non 
sta né in cielo né in terra. 

In casa laziale, indubbia¬ 
mente. ogni occasione è buo¬ 
na per scatenare polemiche e 
fare brutte figure. ; '■ 

Ammesso anche che il diri- 


stagner. facendogli fare una 
figuraccia. Ma del resto da al- 


gramma di convocazione per cuni dirigenti della Lazio o 


pseudodirigenti c’è da aspet- 
I tarsi di tutto. La speranza è 
1 che questa nuova gaffe non 
j ^inga Castagner a decisioni 
gravi. Appena saputa la co- 
I sa. ha chiaramente fatto ca- 
! pire chie è pronto a fare 
j fagotto se i « soKmi » laziali 
continueramio a metterlo 


gente in questione, uno che 1 continuamente in difficoltà. 

La Coppa del mondo di atletica 
presentata a Roma dalla FIDAL 


Corso podistica 
oggi ol PreuestiM 
per il recupero 
di Villo Volioiii 


ROMA — ©Ile or© 1B,30 
ad ©©«rticr© Rrcncstìa© ai 
cWa Wa ai* I© gi if <©«m pa 4 ì 
Btic© intilol©t© ■ Vili© V©li©ii«' 
©i citt©4iai M Rn àa« i; ©© ». 
Sarà «a© «©«rii 

a tutti, «a© b«ll© festa 4 i 
saort. sttravtfso I© ©vai© I© 
Rd iap ift i ©» Rraacstia© vai © 
s©l l ©è it ©f© M©a c©rta ai«bint^ 
si©a© acr H t©cu©«r© OcO© 
saatì© '«©vB© 4 ! Vili© Valiaai. 
©o lw a © ar ©a ©oarticr© 4»«c 
la ©©miti 4dl© ©©©olBiioaa 
r©f|i©at© citf© v«ftioia©B©. fia© 


P© «B t» ©ni©. 4© aialtiaaiNii 
•aai ia«tiliBS©l©. è pmm/tm ©»> 
la© © © r laa t © ©I ©i©aa t© o © lBl © n . 
ptr B BS t r a ©dibit© a apatia p«b- 
Mita • ©«ia4i mttam • d i ap© 


R©.' cercar© 41 © Wrt Wa i © i 
api. I© RalìspatliB© Rr a a © - 
a© iavit© i©H t i© ©T©©aìn»- 


rOMA — Dop© «©Baf© ©tal© pi WBatal© )« l»lti I c oat l a f l i I© C©pp© 
4d Moa4© 4i ©ttatica (© Roai© 4©l 4 ©• B ©©IMaibr©) è atat© iati 
prvaaatat© ©© tb a adì© capii©!©. Oc c ©a l >wa aa© c©a© dlBrt© la ©a praa- 
4© ©I bf p© raiawB 4d Ra««ibl©a. pT ©a« wt© l’aaa©ia«r© ©n© ap©tt 4al 
C««i«a©, iaipi Arata. cb« b© iavital© il pr«ai4©fit© 4©ll© FIDAL, frtai© 
Mpbi©l©. • ilt©atrar© I© ai©© i f©at«ai©n© . 

In ©©rtlcafar© il pr©a l4 i nt a 4©ll© FiDAE ba rk©r4al© T a aip tl a wP 
t© 4dta pM© I© tadaa 4©N© Bte 4 l © OINapk© (è I© pdaw ©1 ni©p4© 
c©« t c©cpi©) cb© parMtMrè I© pfai aa© 4©n© © e©©4r© anavf© la 
rippf«©©ataa» 4al. ©•••• cb© ©rtaaian. l© ©Itr© farpnaiapt aaaoaa© 
tn USA. I© Amarteli©, TAai©, TOcacai©, l'Africa • I© p ri m a 4u© cf©»- 
■ificat© 4dl© €©pp© Enrap© (af©a©mlbHm©at© l’URSS c©a ©a© 4©ll© 
4©t C atPimila) • i© apa©4r© cpatiamnal© ©pappa©. 


©a i rai ©tfi ©t tara afarti par 
«a© ar©a4© p©rt©c»p©ti©a© 41 
amata • per ©©a far riman ara 
■ Vili© Valiaai ai cittadini 4d 
Rr©a©ttiaa » ©©Itaat© ©a# ai^ 
paa. La pars, cb© è ©© ar t© a 
tatti, b ©tata carata ddl'Uiap 
provinciata • rtaatra adt’am- 
bit© di • Vtdma© ta ap©rt ». 
a »©r © aa© pastai par tatti • 
I * tacriatan© «©atarb a©naal© 
1.000 lit©. 


giamenti esce ua forte vocio, i 
E’ soprattutto questo Thap- 
pcoing della parola per tra¬ 
dizione, ma quest’anno di pa¬ 
role cl sarà grande abbon¬ 
danza. Si appresta ad esse¬ 
re quTiidi un mercato molto 
chiacchierato perché i soldi 
non abbondano nelle tasche 
' degli amministratori delle so¬ 
cietà di calcio. E i prezzi che 
circolano sono da inflazicoe 
israeliana. - • L - * ’^ ‘ i- •’ 

Rimanendo alle parole ieri 
Caso ha chiacchierato a lun- 
■go. 4 ore. coh-D'Attoma e el¬ 
la fine ha trovato Taccordo 
che fa scattare il meccani- 
, smo per - far diventare Ba¬ 
sini nerazzurro. Un ingaggio ’ 
di 100 milioni, venti pagati 
alia stessa Inter, portano Ca¬ 
so a Perugia in compagnia 
di Ambu (comproprietà), al- 
tre naturalmente a 1300 mi¬ 
lioni in contanti. 

Mentre da parte sampido 
riciia è stato fatto sapere 
che sono assai poche le pos¬ 
sibilità ' che Vierchowod • se 
ne vada: è stata anche ri¬ 
badita la volontà di dare 
Chiorri solo ad una società 
di serie A. In compenso sem¬ 
pre i sampdorieni hanno fis¬ 
sato il valore di metà Luca 
Pellegrini in 450 milionL ■ . 

: Si è tornati a parlare di 
Juventus e non solo per ri¬ 
confermare Taccordo raggiun¬ 
to con il Cesena per avere 
Bonini. A questo proposito 
una parola defìnitiva dovreb¬ 
be essere detta per venerdì 
mattina. In cambio la socie¬ 
tà romagnola riceverà la com¬ 
proprietà di Verza, Stergato 
ed anche quella di Osti, più 
circa un mìUfU'do di lire. A 
proposito della Juventus il 
Bologna si è fatto sentire 
sulla ipotesi di un passarlo 
di Causio al Milan. I bolo- 
! gnesi 1 hemno cosi ricordato 

I che con la Juve ci seno stati 
dei contatti, che Burgnich ha 
I parlato già con «il barone» 

I prospettandogli un ruolo im¬ 
portante nel nuovo Bologna. 
Borea. d.s. bolognese, ha sot¬ 
tolineato che questa ofiera- 
zioae avrebbe per la Juventus 
un doppio vantaggio. Primo 
•ton rinforzare troppo una 
possibile rivale (Milan). se¬ 
condo favorire l’operazione 
Zinetti. 11 portiere bologne¬ 
se è. infatti nei programmi 
della Juventus e il Bologna 
è favorevole a questa opera¬ 
zione (Io valuta 1800 milioni) 
perché la Juve. comunque, 
per il prossimo anno non lo 
utilizzerebbe lasciandolo ài 
Elmilia. 

Ancora il Bologna: si tie¬ 
ne certamente Eneas anche 
se il suo appono non è stato 
eccezionale. Del resto il gio¬ 
catore. valutato sempre mol¬ 
to. avrebbe un mercato solo 
in Brasile. Troppo complica¬ 
to. Rimanendo allo stranie¬ 
ro, il MOan ha dato forfait 
anche per Ceulemans. In 
questo momento 2500 milioni { 
da pagare al Bruges sono j 
per il Milan una fantasia. 
Aumentano così le chances 
di Krankl anche se c’é Tin- 
i cognita della sua deludente 
( stagione. Sorprende 'invece 
che 1 milanisti non si siano 
interessati al potente Jordan, 
il centravanti della nazionale 
scozzese che è aoquistabiìe 
con «solo» mezzo miliardo 
di lire più Tingaggio annuale 
NelTinceitezza il Milan 
cerca di vendere «n po' dei 
suoi giovani, per sfoltire e 
Incamerare qualche lire. E* il 


coni che d’altra parte Inte¬ 
ressa la Sempdoria. I doria- 
ni hanno anche chiesto Pa¬ 


pe, riscattando dal Torino il 
centravanti lorìo. v , 


due volte, Ungaro ben cono- 


loro divisioni di peso, è un 
bel giovanotto, un agile atle- 


sce Minchillo. Dice al prò- ta alto 1,72 pressapoco, un 
poslto: « Esiste una classe ■ tecnico con il punch velo- 


zigomo rimasto fratturato, in 
aprile. ■ durante im allena¬ 
mento. 


I^ì-Bnnì Diua posito: « Esiste una classe tecnico con il puncn velo- 

Uianni riva di scarto tra Acaries e Min- I ce, preciso e potente. Pro- I VRlUSéppé >ignOri 
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Vbrreste tornare a Fiat 
ma avete una straniera? 


V 

\ 

V 






Noi la ritiriamo in permuta 


"Quattroruote” e ‘Gente motori 

Tornate a guidare una bella e scattante auto italiana: 
vi sentirete di nuovo a c^sa vostra. 

Oltre alla vantaggiosa valutazione della vostra vettura, 
vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento rateale. 
E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma di 
successi Fiat. 


Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 
oggi trovano difficoltà a permutare il loro usato 
straniero. 


Succursali e Concassionarie Fiat vi aspettano. 










s, 


1 





















t 


PAG. 10 runità 




SPORT 


Mercoledì 1 luglio 1981 


.WìMBLEDON - Amritraj lo ha costretto a dar fondo a tutte lo sue doti 


àrriva a 


nscmando e laticaiido 

Gran match deH'jndiano che domina per due set, poi cede (2-6, 5-7, 64, 6-3, 6-2) — Lo sve¬ 
dese non ha concesso nulla a McNamara — Domani le semifinali promettono molto spettacolo 




WìMBLEDON — Jimmy Connors ce faceva passare la paura e cominciava 



V Stasera in TV da Formia l'europeo dei « medi |r » 

Minchìllo non ha 
paura del forte 


l'ha fatta, ma al termine di un'aspra 
fatica di un lungo stress. « Jimbo » ha 
sconfitto il nero indiano Vijay Amri¬ 
traj dopo tre ore e mezzo di gioco e 
dopo aver temuto di perderò. E' fi¬ 
nita cosi: 2-6 ; 5-7 64 6 3 6-2. Per l 
. primi due set l'indiano sembrava il 
campione del mondo: nessun errore, 
colpi perfetti, discese a rete calibrate 
e micidiali, colpi di diritto e dì rove¬ 
scio così affondati che l’americano ci 
arrivava regolarmente in ritardo. . 

L’affanno di Connors era tale per¬ 
chè daH’altra parte c’era un tennista 
che sull’erba era di casa e che sem¬ 
brava aver di colpo cancellato le trop- 
. pe incertezze che spesso ne avevano 
caratterizzato il gioco. 

Dopo i primi due set c’era una so- 


, ad arrivare su tutti i colpi, anche per¬ 
chè erano meno affondati, meno spiaz¬ 
zanti. meno precisi. La terza partita 
era l’inizio della fine. 

■ Nel quarto set le gambe di Vijay 
erano ' già pesanti. • 11 colpo al • volo 
troppo morbido e arcuato mentre pri¬ 
ma era teso e secce. Connors si in¬ 
coraggiava con una mimica assai e- 
spressiva che divertiva i 15 milo pre¬ 
senti nel campo centrale. Nel quinto 
set Amritraj aveva occhi bianchi e 
spettrali che spiccavano come lune . 
chiare sulle occhiaie scure e sulla pel¬ 
le nera. Quel set equivaleva a un’ 
agonia. 

E’ stato comunqjie un match bel¬ 
lissimo. intenso, vivo, ricco di thrilling ' 
e di brividi. Vale la pena di ricorda¬ 
re che « Jimbo » ha sempre sofferto 


la domanda d’obbligo: « Riuscirà l’in- li gioco elegante dell’indiino e infat- 


diano a reggere al logorio fisico e al¬ 
la tensione? ». Sembrava di si. soprat¬ 


ti quella di ieri era la decima volta 
che si incontravano e il bilancio è 


tutto dopo averlo visto recuperare stretto: 6 4 per il campione yankee. 


da 0-30 nel terzo gioco e passare a 
condurre 2-1. Ma era l’ultimo sprazzo: 
mentre Amritraj calava « Jimbo » si 


Domani Connors troverà Bjorn Borg 
e per lui sarà un match improbo, 
perchè difficilmente gli riuscirà di re¬ 


cuperare le tante energie fisiche e 
psichiche sperperate ieri. , 

Borg aveva di fronte l’australiano 
Peter McNamara. un buon tennista 
assai noto al nostro pubblico per aver 
affrontato gli azzurri in Coppa Davis 
a Roma l’anno scorso. McNamara è 
uno specialista dell’erba, ma contro 

10 specialista... di tutto è rimasta in ' 
partita solo nel primo - set concluso 
7-6 al. tie-break. Poi il gioco paziente 
e distruttivo di Borg ha preso il so¬ 
pravvento e per il «canguro» non c’è 
stato più niente da fare. E d’altronde 

11 pronostico era fisso e non consen¬ 
tiva fantasie. Borg aveva affrontato . 
quattro volte McNamara e non ave- . 
va mal perduto. Ieri non ha fatto 
che arrotondare il bilancio. Punteggio 
finale a favore dello svedese: 7-6 

6 2 6-3. 

■ L’altra domanda è quindi questa: 

« Riuscirà Borg a vincere a Wimble- 
don per la sesta volta consecutiva? ». 
C'c subito da dire che Amritraj gli 
ha fatto un favore spremendo a do¬ 
vere « Jimbo ». 


Per lo sfidante italiano sarà una dura incerta battaglia - Patrizio Oliva 
in sostituzione di Joe Gibilisco si misurerà invece con Charles Jurietti 

«;..Acar/es. mon jrere. mio chillo. Certo. Luigi Minchil- fessionlsta dal 1975. ha per- 

fratello Louis ha un tempe- lo possiede solide qualità, è so con Alan Ruocco (1978), 

ramento di fuoco, è un pie- coraggioso, ardente, batta- Everaldo Azevedo (1979), e. 


rumenta di fuoco, è un pie- coraggioso, ardente, batta- 
colo "caid”, potrebbe essere gliero; eppure credo che 
un massacro per Minchillo, Louis Acaries sia troppo for- 


Everaldo Azevedo (1979), e. •' 
per K.O. al primo round. 


un massacro per Minchillo, Louis Acaries sia troppo far- con il giamaicano Des Nor¬ 
ie bagarreur. A Fonnia ab- te per lui e che il titolo re- rison due anni addietro. 

biamo paura soltanto dell’or- sterà in Francia. Ami pen- Lo Challenger Luig Min- . 
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bitro e della giuria, non ab¬ 
biamo ancora dimenticato co¬ 
me venne rapinato Jean 
Baptiste Piedvache a Rimi¬ 
ni, nell'agosto del 1977, quan¬ 
do Bandini divenne campio¬ 
ne d'Europa delle ”140 lib¬ 
bre ». Quattro mesi dopo, a 
Parigi, Bandini finì K.O. ci 
piedi di Piedvache e giusti¬ 
zia era fatta... ». 


so che Minchillo non finirà chillo è nato nel Foggiano 
il "match". 1 colpi di Aca- il 17 marzo 1955 ma reslden- 
ries sono ben più pesanti e te a Pesaro, dove fa il ba- 
dolorosi di ■ quelli di Luigi. gnino, ha sostenuto 30 com- 


Vorrei sbagliarmi... n. 

- Nello stadio all’aperto « Se- 


battimenti vincendone 29 e 
l’unica sconfitta, quella per ' 


ven Up » di Gianola, un com- intervento medico, a Milano, 
prensorlo di Formia che contro Alvaro Scarpelli nel 


guarda nel golfo di Gaeta, 
si batteranno due « fighter » 


1978, si tramutò due anni 
dopo, a Pesaro, in un suc- 


tempestosl, Acaries e • Min- cesso per K.O. in 4 assalti. ^ 


# JIMMY CONNORS ha dovuto sudare sette camicie 
per aver ragione di Amritraj 


Michel Acaries, fratello chillo. che - dovrebbero dar 11 4 giugno scorso, nel Pa- . 

maggiore di Louis, suo con- vita ad uno spettacolo ec- lazzetto di Milano. Minchil- , 

sigliere e « trainer » perché citante. Lo scontro è fissato lo. al peso di Kg. 70,700, su- 

in gioventù fece il pugile di- sulle 12 riprese, al limite del- però per verdetto il glamai- 

lettante, dice anche che la le «154 libbre» (Kg. 69,853), cano Horace Me Kenzle, E’ 

« boxe » è una faccenda di l’arbitro sarà lo spagnolo Ez- stata la sua ultima prova e 

famiglia. Suo padre, quando querra, ■ giudici l’olandese il campione d’Italia apparve 

faceva il taxista od Algeri, Klindemann e Bibow della forte, deciso, un poco con¬ 
lanciò nel ring Cherif Ha- Germania Federale. Franca- fusionario. Luigi Minchillo, ' 

mia. che è stato uno dei mi- mente ci sembra una giu- profassloniste dal 1977, par- 


gliori piuma degli anni cin- ria casalinga 


Mentre ilnter è finalmente riuscita a mettere nero su bianco per Bagni 


quanta 


balneare. 


pres.sapoco come l’altra che. 


landò di Acaries ha detto 
asciutto: a...Quel francese?... 


E’ diventato campione d’ a «Cervia, diede largamente Non mi fa paura!... ». 

Europa del medl-jr. lo scor- battuto l’inglese John Fee- 'Oggi, a Formia. arriveran- 

so 19 marzo, a Parigi, quan- ney contro il locale Valerlo no parecchi tifosi > francesi. 


. do superò il possente jugo- Nati per l’Europeo del gallo. in aereo ed in ' treno, per 

slavo Marjan Benes. usan- Anche l’odierno camnionato vedere Louis Acaries ma an¬ 
dò l’intelligenza. la potenza, d’Europa viene allestito dal* che Charles Jurietti che è 

il cuore. -, IBP di Rodolfo Safabatini e stato campione di Francia 

ir vecchio ' Jean - Brèton- Rengo Spagnoli che, à suo dei leggeri jr. e che, ades- 


in aereo ed in ' treno, per 


olo 


’TF 


si fa avanti per 


1 




il cuore. ■ 

Il vecchio ' Jean - Brèton- 


dei leggeri jr. e che, ades- 


nel. 41 suo manager, che nel tempo, vinsero l’asta per po- so. risulta lo sfidante di Di- 


passato guidò caihpioni co¬ 
me Robert Villemain e Pìer- 


co più di mille franchi sviz- dier Kowalski campione tran- 
zeri. _ La partita, in un pri* salpino dei leggeri. A For- 


Confermato l'accordo col Cesena per Bonini alla Juve - L'Avellino ha riscattato Tacconi ^e Vignola * Nuove avances 
della Roma col Milan per Antonelli - La squadra felsìnea conferma Eneas e offre il portiere Zinetti ai campioni d'Italia 


àULANO 


In serata sono ■ caso di Galluzzo in procinto 4 sinato all’Inter. L’affare è 


Knetemann spodestoto 


Tour de France : 
tappa a Van Iihpe 
Anderson in aiallo 



re ■ Langlois. . come Assane mo tempo, avrebbe dovuto mia, Jurietti, che ricordia- 

Dlsuf e Jean-Claude Bouttier. svolgersi il 20 maggio a Pe- ì mo,calmo, esperto, valido . 

ammette che questo Acaries saro. quindi a Campione d’ avversario dì Elio Cotena, ^ 

è la a nuova locomotiva del- Italia il 17 giugno, finalmen- di. Cusma. di Natale Vezzo- 

la boxe francese ». « Monsieur te è approdata a Formia, li due volte, doveva misurar- 

Jean » è una vècchia, esper- dove Louis Acaries è atteso si in 8 rounds con Joe Cibili- ■ 

ta volpe del ring, un sosia da una borsa di 33 milioni, sco, campione europi^ delle . 

o quasi del nostro Umberto di lire -mentre - per Luigi 133 libbre, ma il siciliano si 

-Branchini, bisogna credergli. Minchillo ci sono 15 milioni. è ammalato ed il suo posto 

..... ..Jt _ T .. nVXT . L SI ^ ««Sama ««««aaa AS.... 


SSrn tiaS NeTl^ £a'^^“''pr^nterr il'c^^^^ ^iehrpr'^o da PaSo*©^^ 

?edldel TSak^ ?SLS?^ata faSalStem 51 H ^oU?m? annS nello stadio di Piaine. battimento in « Mercoledì va che si trova in piena pr^ 


dove è iniziato a pieno ritmo to dalla Roma' che ha sag- - ■ L*Avellino ha inoltre rlso’- 

11 « calcio-mercato » ’81. Sullo giato il terreno per avere An- to a suo favore con il vé- 

stretto corso di Porta Vigen- tonelli. Sempre in azione, in- rona la comproprietà del cen- 

tma le auto si fe^no tanto, la Fiorentina che ha trocampista Vignola. Alla so- 

doppia fila, capannelli di ope- ieri lasciato al Vicenza Ja cietà scaligera andranno 600 

ratori si formano sul marcia- comproprietà di Rosi e Pa- milioni. Sul mercato è com- 

guari. . I parso anche il Bari, che ha 


airapertó. ^ dove Louis Aca- sport ». perciò sul primo ca- parazione. Senza dubbio 01i- 


■ 'LAvellino ha inoltre riso!- ries si è preparato per 1’ naie dopo le ore 22,15 circa, va avrà un notevole vanta'g- 
to a suo favore con il Ve- odierna sfida con Luigi Min- Louis Acaries. nato a Bad- gio di peso, essendo Jurietti 
rona la comproprietà del cen- chiUo, >lo «sparring» prefe- El Qued il 13 luglio 1954, un leggerocil nostronapo- 

troc^pisto Vignola. Alla so- rito del campione d’Europa quindi in Algeria come Mar- letano un welters, come si 

cieta scaligera andranno 600 è statò Vincenzo Ungaro, il cel Cerdan. Robert Cohen e- è visto a New York dove 

milioni. Sul mercato è com- bresciano emigrato in Sviz- Alphonse Hàlimi. diventati accusò Kg. 64.900. inoltre il 


Nostro servizio ' 

SAINT LARY SOULAN — 


giamenti esce ua forte vocio. 
£’ soprattutto questo l’hap- 
peaing della parola per tra¬ 
dizione, ma quest’anno di pa- 
role ci sarà grande abbon- 
r .danza.'Si appresta'ad esse- 

Bernard Hinault sia quanto i trollare sono tanti maggiore re quindi un mercato molto 
mai soddisfatto di come ieri è la fatica dei-gregari co-- chiacchierato perché i soldi 


fnrtn’nati har TVii^ gUari. . parso anche il Bari, che ha zera. Avendolo affrontato, campioni del mondo delle francese deve coUaudare lo 

rfpi'niAnci riÀizAtrt ■ dnvA ^ A favotc deH’AvelIino è an- messo a segno subito un col- sia pure senza forttma. per loro divisioni di peso, è tm zigomo rimasti fratturato, in 

^vAiirnnn iwnntri ^ nAttpl data la comproprietà di Tac- po. riscattando dal Torino il due volte. Ungaro ben cono- bel giovanotto, un agile atle- aprile, dàrante xm allena- 

liamenti ^ coni che d’altra parte inte- centravanti lorio. ... sce Minchillo: Dice al prò- U alto 1,72 pressapoco. ‘ un mento. 

E’ sonmtt^to auesto ressa la Sampdoria. 1 dorìa- - ' ftSaAni PSt/a posilo: « Fsfsfe uno classe tecnico con il punch tì?ìo- 

Dc.iinS^eiia^oarok oer ni hanno anche chiesto Pa- . - . wanill PlVa di scaHo tra -Acaries e Min- ce, preciso e potente. Pro- Giuseppe Signori 


ressa la Sampdoria. I doria- 
nl hanno anche chiesto Pa- 


Gianni Piva 


Nella sesto^taoM del Tour sono andate le cose e del so- stretti a controllare la situa- nwi abbondano nelle tasche 

de Pra^r il beka Lucien stanziale avvicinamento ope- zione; quando la rosa del fa- degli amministratori delle so- 

Van imnecanitano della Ba- rato verso le poslzìcni di voriti Si restringe le rincor- cietà di calcio. E i prezzi che 

sten itiavir *^ha nreeeduto Vertice della classifica gene- se necessarie sono meno e la circolano sono da inflazlcae 

_rale. nosizione tantò Diù in- situazici.ie mieHora. Con oue- isrAeiiariA . - - ; 


airarrivo di 27 ” il -amnione Posizione tantò più in- situazìaie migliora. Con que- israeliana. 

Sl\^mondo^ B^'rnaU SSS 

e l’australiano Philip Ander- ^ 

imn À la niirtira crcoometro indìvidualc di senza nemmeno troppo spre- ' an a ore. < 


sta fiiosoria_Hinauit na Rimanendo alle parole Ieri 

frontato il Tour, tra 1 altro caso ha chiacchierato a lun. 


magli! I da Nay a Pau. | mera 1 suol nella -prove a 


go. 4 ore, con D'Attoma e al- 
la fine ha trovato l'accordo 


p^r^Va irugèo^^l^MlcheUn | ^na disianza non eccessiva, ^mn^tro per ^u^^^ che‘Và rn^^f- 

(verrebbe da dire, ma non va | sufficiente, nel caso che sapeva che avreb^ smo per far diventare Ba- 

a motore) la squadra dell’ex 1 Hinault sia in buona ccndi- nerazzurro. Un ingaggio 

Ereeario di ferro di Hinault i zione. per guadagnare ancora ^ ,“Here « squadroni n co- jj| joo milioni, venti pagaU 


/ 




\ 


& motore) la squadra deirsx I “inauiL sia in ouona cenai- 
gregario di ferro di Hinault. zione, per guadagnare ancora 
Bernadeau; in questa stàgio- vantaggio prezioso sui piu in_- 
ne l’australiano ha anche già sidiosi avversari e ^magari 
viiito la breve corsa a tappe portarsi .in testa alla clas- 

Tour de l'Aude. disputata nei sifica. . 

primi giorni della seconda ' Una posizione, quella di 
quindicina del mese - di giu- leader della corsa che il cam- 
gno, presente anche France- pione francese non disdegna. 


vantaggio prezioso sui più in- bie la olandese Ti Ralei^. 
sidiosi avversari e magari Adesso Hù.iault sta andando 


re e oaiiere « squaaroni » co- jj| jqq niiiionl, venti pagati 
me la olandese Ti Ralei^. stesse Inter, portano Ca- 

Adesso Hu.iault .sta andando ‘ ^ Perugia in compagnia 

verso un terreno^a lui piu fa- ^mbu (comproprietà), ol- 


vorevole. come'già ierL . , .^ 

: ORDINE D’ARRIVO ' 

' 1) Lucidi Van Impe (Bdsia), 

3h32*32" (madia 33.171); 2) 
Bernard Hinault . (Francia). 3 ore 


tre naturalmente a 1300 mi- 
, lionl in contanti. > • 

Mentre da parte sampdo 
riciia è stato fatto sapere 


SCO Moser. In quell’occasione Hinault infatti ha più volte 3 . phiiip Anderaén (Au- sono assai poche le pos- 

precedette di 3” il gregario dichiarato che per lui essere draiis)*. s't.; 4) Alberto Fernan- sibilità che Vierchowod - se 

di Francesco, Palmiro Ma- in maglia gialla o meno non dex (Spasìia'). 3ii33*25'': 5) Ma- ne vada: è stata anche ri- 

sciarelli. • . . - . fa differenza. L'unica cosa di rino Lciaretta (Spagna). 3 «re badila la volontà di dare 

Nonostante non sia perso- cui si preoccupa è che si ri- 34'24"; 6 ) Siwn-Aka Nìissen Chiorri solo ad una società 
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Nonostante non sia perso- cui si preoccupa è che si Fi¬ 
nalmente arrivato a ripren- duca il numero degli awer- 
dersi la maglia gialla che sari in buona posizione di 
aveva indossato a conclusio- classifica, cosi da alleggerire 
ne del prologo della corsa, a le fatiche della squadra. In- 
Nizza, si ha Timprassione che fatti se gli avversari da con- 


i®.***.'*? di serie A. In compenso sem- 

3h35'04”; 9) Robert Alban (Fr»i»- ff ^ 

eia). 3 h 35 * 09 ”; 10 ) - Raymond Pellegrim in 450 millom. i •- 


Martin (Francia), t.t.. 


Le accuse di un dirigente mal digerite dar tecnico 


G’è aria di divorzio 
fra la Lazio e Castasn 


ROMA — Lazio e Castagner o'.tretutto min ha ancora di¬ 
sono di nuovo ai ferri corti, mostrato le sue capacità di- 

L'accordo raggiunto la setti- rigenziali. ammesso che ne 

- mana scon ;3 potrebbe saltare abbia, (finora ha saputo sol- 

dopo la niK va polemica, na- tanto fare una granJe confU' 

ta lunedi :i<ra. dopo il consi- sione) avesse ragione, sareb- 

glio (se proprio così voglia- be stato opportuno non di¬ 

rne chiamai lo) della Lazio. vnilgare i suoi intendimenti. 

Annibale! i. sostenuto dalia Se c’era da dire qualcosa a 

spalla Ercoli, ha accusato Ca- Castagner. . avrebbe potuto 


stagner di essere stato trop- farlo sotto tiaccia senza far- 
po loquace con un cronista > Io sapere al mondo intero, 
romano. Proprio per questo i In questa maniera infatti 
motivo airallenatore ]az:ale hanno messo alla berlina Cr- 
in vacanza in Sardegna, sa- stagner. faceridogli fare una 
rebbe sU.to inviato un tele- figuraccia. Ma dei resto da al- 
gramma di convocazione per 1 cunt dirigenti della Lazio o 
sabato. -Motivo della convo- . pseudodirigenti c’è da aspet- 


cazione: rimproveralo i^r j ^ ^ speranza è 

questo suo comportamento. , “ * * ‘ 

Insomma una cosa che non ! qu«ta nuova gaffe non 


sta né in cielo né in terra. 

In casa laziale, indubbia¬ 
mente. ogni occasione è buo¬ 
na per scatenare polemiche e 
fare brutte figure. 


spinga Castagner a decisioni 
gravi. Appena saputa la co¬ 
sa. ha chiaramente fatto ca¬ 
pire che è pronto a fare 
fagotto se 1 «soloni» laziali 


Ammesso anche che il diri- continueranno a metterlo 
gente in questione, uno che continuamente in difficoltà. 


La Coppa del mondo di atletica 
presentata a Roma dalla FHIAL 


ROMA — D«e* MMf* Mala mmiwwlu M tatti i cmtineiiti la Caau* 
4al Mane* 4ì atiatka (a Rama 4*1 4 al • aatlam b ra) 4 alata Sari 
praaantnta aadi* nati* caaitaia- O a a mi awa an* cairn affarla in an mao- 
4* albarf* ramana 4*1 fanatbian, araatnta raaaaaaat a all* aaaii 4*1 
Camana, La'ifli Arata, ck* k* imrHat* il Bv*al4aitta 4*lla FIDAL, Prima 
N^iala, a illaatrer* m man tf a atiai a M . 

In particalar* il ptaa l4tnt i 4*(la HDAL ka rkar4*t* l’amalianmn- 
t* 4*lta aiata in Mrtmi 4aW* Sta i l a Olimaie* (* la aHmn al maqia 
can 9 carri*) ck* awmc Hc » b )■ araacaca itila J 4 aa» a aaiairs tn 
lappi—éal. pi— cka ai i aa lu a. La aRr* farmaatani aatanna 
fii USA, la Amarkha, l’Aaia, l'Otaanìa, l'AMca a la prim* 4** ctaa- 
aiNcata 4*11* Cappa Carap* (praawmiWim*— l'URSS caa M* 4*11* 
4** C armaa l i) a la aqaaifa cantiaaatala a— p aa. . 


Corso podistica 
oggi al ^enesHm 
per il recupero 
di Villa VolioRi 


ROMA — Osai alle era 1B,30 
nH aaarticr* Prancatiaa ai 
aHcttacrb la prima cara* pai i 
allea intitalata « Villa Valiani' 
ai cittaiini 4*1 Ri a a aat ina >. 
Sarà «na cempctician* a* e rta 
a tutti, «na Scila festa 41 
start, att ia rar s a la a«al« la 
Rali i p attiva jPrcacstina vaal* 
saiiacitar* «iìa carta mabillta- 
;!*** p«r Jt ' t*cup«r* 4*n* 
aaacia aaria 4i Villa Valiani, 
po l wan * 41 «n «warticra 4av* 
la icnsità iella papalitian* 
raai i w nac cifra vrtia i na cr . fin* 
a *oii cscl uii iamanta p«nta 4i 
a aria privata. 

Pacata villa. 4a mattiasiml 
anni inatiliaalB. è paaaata ca- 
«M variante al piana npalatara. 
par asevrt adifcita a apatia pak- 
M i c a a aainii meato a iiape- 
ililani 4*1 ««artiere. 

Fcr rateata 4i att iatt a i a i 
' lampi, la Patiapartkm P ie n e - 
trina invila talla la proanicaa- 
aiani epartiv* i am acfottck* ai 
«nirri affi ai tara alerii par 
ana frani* pmlacipariana 4ì 
maeca a per nan far rimaner* 
«Yilla Valiani ai cittaiini 4cl 
rranaetia* ■ saltani* «n* al^ 
fan. la ftra. cka è aparta a 
tatti, è stata carata iairUis* 
previncial* a riantra nairaa». 
k'ita 4i • Viviama la spart •. 
Ci sarann* premi par tatti a 
‘ I ’ tacriaìana caal arà a aW — a 
1.009 lira. 


T Si è tornati a parlare di 
Juventus e non solo per ri- 
’ confermare l’accMdo raggiun¬ 
to ccn il Cesena per avere 
Bonini. A questo proposito 
una parola definitiva dovreb¬ 
be essere detta per venerdì 
mattina. In cambio la socie¬ 
tà romagnola riceverà la com¬ 
proprietà di Verza. Stergato 
ed anche quella di Osti, più 
circa un miliardo di lire- A 
proposito della Juventus il 
Bologna si è fatto sentire 
sulla ipotesi di un passaggio 
di Causio al Milan. I bolo- 
! gnesi ^ hanno cosi ricordato 
j che con la Juve ci seno stati 
del contatti, che Burgnich ha 
j parlato già con « il barone » 
prospettandogli un ruolo im¬ 
portante nel nuovo Bologna. 
Borea, d.s. bolognese, ha sot¬ 
tolineato che questa opera- 
rione avrebbe per la Juventus 
un dc^ipio vantaggio. Primo 
non rinforzare troppo una 
possibile rivale (Milan), se¬ 
condo favorire l’opeiazione 
ZtnettL 11 portiere bologne¬ 
se è infatti nei programmi 
della Juventus e il Bologna 
é favorevole a questa opera¬ 
zione (lo valuta 1800 miliont) 
perchè la Juve. comuiique. 
per il prossimo anno non lo 
utilizzerebbe lasciandolo ki 
Emilia. 

Ancora il Bologna: si tie¬ 
ne certamente Eneas aiKhe 
se il suo apporto non è stato 
eccezionale. Dei resto il gio¬ 
catore. valutato sempre mol¬ 
to. avrebbe un mercato solo 
in Brasile. Troppo complica¬ 
to. Rimanendo oJìo stranie¬ 
ro. il Miian ha dato forfait 
anche per Ceulemans. In 
questo momento 2500 milioni I 
i da pagare al Bruges sono 
per il Milan una fantasia. 
Aumentano cosi le chances 
di Krankl anche se c’è l’in- 
i cognita della sua deludente 
1 stagione. Sorprende 'invece 
che i milanisti non si siano 
intetessati ai potente Jordan, 
il centravanti della nazionale 
scotaeie che è acquistabile 
con «solo» mezso miliardo 
di lire più ringagfio annuale. 

« NeU’incertezza il Milan 
cerea di vendere an po' dei 
suoi gtovanl, per sfoltire e 
Incamerare qualche lira. E* il 
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Noi la ritiriamo in permuta 

di 




1*11 


'Quattroniote'' e 'Gente motori 

Tornate a guidare una bella e scattante auto italiana: 
vi sentirete di nuovo a casa vostra. 

Oltre alle vantaggiosa valutazione della vostra vettura, 
vi offrianK) anche ottime condizioni di pagamento rateale. 
E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma di 
successi Fiat. 


Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 
oggi trovano difficoltà a permutare il loro usato 
stranierò. 


Succursali •Concessionarie Fiat vi aspettano. 
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Mercoladl 1 luglio 1981 


TEL AVIV — Secondo le pri¬ 
me proiezioni diffuse dalla TV 
israeliana i laburisti di Shi- 
mon Peres hanno vinto — an- 
die se di misura, come co¬ 
munque ' si prevedeva — le 
elezioni politiche generali 
svoltesi ieri in Israele, con¬ 
quistando la maggioranza re¬ 


lativa, e cioè 48 o 49 dei 120 
seggi in palio. 11 Lifcud ot¬ 
terrebbe invece 47 seggi: la 
linea oQtranzlsta ' del . primo 
ministro Begin, dispiegatasi 
fi>a l’altro, proprio alla vigi¬ 
lia del voto, con il gravissi¬ 
mo bombardamento del reat¬ 
tore nucleare irakeno di Bagh- 
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'Menachem Begin 


Shimon Peres 


E’ finito in Libano 
rassedio di Zahle 


BEIRUT — Dopo tré mesi è 
finalmente : finito l’assedio 
della città di - Zahle, nella 
vallata della - Bekaa, teatro 
di una prolungata e dram¬ 
matica provai di forza tra 
la milizia falaagista (che 
aveva tentato di farne una 
propria roccaforte) e le uni¬ 
tà siriane della «Forza ara¬ 
ba di dissuasióne ». Si ricor¬ 
derà che è proprio da qui 
che è nata la «crisi dei mis¬ 
sili», quando gli aerei israe¬ 
liani il 28 aprile scorso abbat- 
tercno due elicotteri siriani 
inducendo il comando di Da¬ 
masco a introdurre nella 
Bekaa le rampe di missili 
antiaerei SAM 6 . 

In attuazioTie delle misure 
decise (e delle proposte avaa- 
zate) dalla Commissione ara-, 
ba a quattro, formata dai mi¬ 
nistri degli esteri della Siria, 
del Libano. dell’Arabia Sau¬ 
dita e del Kuwait, ieri unità 
delle forze di sicurezza liba¬ 
nesi sono entrate a . Zahle 


rilevando i miliziani della Fa¬ 
lange: ^ questi ultimi hanno 
consegnato le loro armi pe¬ 
santi ad ufficiali siriani della 
FAD e sono stati poi scortati 
dall’esercito regolare fino al 
settore orientale di Beirut 
(ccatroll'ato dalle destre). 

■ A Zahle, dopo quasi tre me¬ 
si di assedio, di bombarda- 
menti, di sparatorie del fran¬ 
chi tiratori che hanno messo 
a dura prova la popolazione 
civile, i militari delle forze 
di sicurezza libanesi sono sta¬ 
ti accolti con lancio di fiori 
e manciate di riso, seccudo 
la tradizione. Subito dopo mi¬ 
gliaia di cittadini (Zahle ha 
duecentomila abitanti in stra-. 
grande maggioranza cristia¬ 
ni) si saio recati in chiesa 
per funzioni di ringraziamen¬ 
to. IL 4 luglio il Comitato 
arabo si riunirà di nuovo 
per cercare di rendere defi¬ 
nitivo il cessate U fuoco an¬ 
che a Beirut.. 


Accusato di frazionismo 

Sanzioni nel PCF 
per un gruppo di 
11 militanti critici 

Tra questi Henry' Fizbin, ex membro del 
CC, della rivista ' « Incontri comunisti » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Undici membri del 
gruppo fondatore della rivista 
« Incontri comunisti » che róc- 
co^e militanti comunisti cri¬ 
tici nei confronti della linea 
seguita dalla direzione del 
PCF dopo la rottura dell'unio¬ 
ne con il PS. e che da qual¬ 
che -mese sostengono di voler 
contribuire ad aprire un am¬ 
pio e profondo dibattito all’ 
interno del partito sono stati 
esclusi lunedi sera dal Comi¬ 
tato federale della federazione 
comunista parigina. 

Si tratta di Henri Fizbin 
già segretario della Federazio¬ 
ne pa rigin a, ex membro del 
Comitato centrale ed ex capo 
gn^Dpo consiliare comunista 
al munic^io di Parigi e di 
altri dieci membri del comi¬ 
tato federale tra cui Francois 
Durand. consigliere al comu¬ 
nale di Parigi. Eddy Kenig. 
Jean Massoni. Georges Hecfcli 
e Jean Pierre Marchand. La 


Un ragazzo nero 


moUvauonè addotta nella ri¬ 
soluzione a favore dell'esclu¬ 
sione votata a 'maggioranza 
con 71 voti a favore e 12 con¬ 
trari. sostiene che «Incontri 
comunisti > — che ha appena 
lanciato l'iniziativa di una di¬ 
scussione pubblica sulla poli¬ 
tica dri partito — costituireb¬ 
be una « struttura parallela > 
e c un gruppo di pressione che- 
conduoe un'azione incompati¬ 
bile con le regole del funzio¬ 
namento del partito ^. Geor¬ 
ges Marchais nel suo rappor¬ 
to all'ultima riunione del Co¬ 
mitato centrale del partito, 
narlando del dibattito che il 
PC? intende api^ in vista 
del prossimo 24." Congresso, 
aveva esduso con evidente ri¬ 
ferimento alla iniziativa di 
«focontri comunisti» i'utiliz- 
r a ri o ne A «metodi contrari 
alle regole dd funzionamento 
del partitò ». 

Henri Fizbin. cui « Le Mon¬ 
de» dedicava ieri quasi un* 


Da Atlanta si rifugia 
in Florida e gli sparano 


ATLANTA — La psicosi del 
misterioso assassino (o as¬ 
sassini) che ad Atlanta ha 
già ucciso 28 giovani r«ri ha 
rischiato di creare mdiretta- 
mente una 29.ina vittima. Si 
tratta del 13enne Tony Tucker. 
che la madre aveva mandato 
in vacanza in Florida insie¬ 
me ai suoi tre fratelli per ti- 
rnore di quelk che poteva 
succedere ndla capitale dri- 
la Gem'gia. Trovatosi però ca- 
«ualmente presente in una 
s pa m locÉi vorifiotaoi od luo¬ 
go di s vOUggialura », il gio¬ 


vane Tucker è stato colpito 
alla testa.' 

«Che ironia eh?» ha com¬ 
mentato la madre, dopo che 
le era stato detto che il ra¬ 
gazzo non ha nulla di grave. 
«£' stato veramenta vn col¬ 
pa Non ci credevo, tasoro di 
notte — ha quindi detto per 
•piifue la sua di cM int 
di mnmn i ffgtt M an 
posw wtewrer e ' volevo 
ns si c arnq p i i che f o os ere in «n 
laopo dette non avessi ymlla 
da temere ». 
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Nelle elezioni politiche gènérali 

Al laburisti israeliani 

, ‘ ■ , ■ ' - ■ - ■ ■■- . , ■ f.- ' V-. • \ 

la fflaggloranza relativa 

U partito di Shimon Peres ha ottenuto 48 o 49 dei 120 
seggi della Knesseth, il Likud dei premier Begin 47 


Ptihbliciftb ù i Pó chiiio il docum ento upprovut o dui i CouiHuto centra le 

Il FCC ripe^^ 

La rivoluzione culturale causò il « peggior arretramento» e le « più pesanti perdite » subite dal 
partito - Mao fu il principale responsabile* ma dopotutto fu l’errore di uii grande rivoluzionario » 


dad -7- distrutto dall’aviazione 
di TeV Aviv non è valsa, 
dunque, ' a coalizzare intorno 
al suo partito tutte le forze 
ed i raggruppamenti conser¬ 
vatori e' ad assicurargli la 
vittOTia, pur se si è avuta 
una netta polarizzazione (su- 
■periore ' alle previsioni) sui • 
due maggiori parliti: quello 
del premier e quello socialde¬ 
mocratico (lalmrista) all’op¬ 
posizione. . 

Se i risultati indicati dalle 
'proiezicni verranno conferma¬ 
ti. Begin potrebbe, forse, riu¬ 
scire a ricostituire un gover¬ 
no di centro-destra con l’ap¬ 
poggio di tre partiti religiosi 
che, insieme, avrebbero otte¬ 
nuto 12 seggi, del Telem (la 
formazione capeggiata da 
Moshe Dayan. ebe avrebbe 
ottenuto soltanto 1 seggio) e 
della Tehiyah (estrema de¬ 
stra, che avrebBe ottenuto 2 
seggi) : si tratterebbe però, 
in ogni' caso, di un governo 
debolissimo, con appena 2 
seggi di maggioranza (62 su 
120 ). - 

Le forze intermedie di cen¬ 
tro-sinistra avrebbero ottenuto 
2 0 3 seggi, mentre dai 4 ai 
7 seggi sarebbero stati con¬ 
quistati dal Fronte della pace 
guickto dal PC. 

Due milioni e 910.(K)0 israe¬ 
liani erano chiamati ad deg- 
gere la decùqa Knesseth del¬ 
la storia del paese. A conten¬ 
dersi i 120 seggi parlamentari 
più di trenta raggruK)amenti. • 
E proprio la frantumazione . 
delle liste ha reso estrema- 
mente difficile fino all'ultimo 
ogni pronostico. Nel Parlamen¬ 
to uscente il partito di go- '. 
verno, il Likud. disponeva di 
(rentanove seggi, contro - i 
trentatrè (^ei laburisti. 

Le Clorazioni di voto erano 
cominciate alle sette di ieri 
nei 4329 seggi del paese, cui 
vanno aggiùnti i 560 centri 
elettorali istituiti per i militari 
e nei territori occupati. 

Fra i primi a de{»si- . 
tare, la scheda in dué sezioni 
di Tel Aviv il premier uscente 
e il leader laburista Peres. 

« In queste elezioni si gioca 
Ù destino di Israèle » aveva. 
commentato quest’ultimo par- - 
Sando con i giornalisti. • Dal 
cahto sUo Begin aveva affer- ' 
mato. ostentando estrema si- 
etmezza; «Non ho mai dormU 
to tanto tranquillamente come 
la natte scorsa». 


intera pagina, giudica questa 
’ «misura amministrativa» in 
contrasto con «la volontà af¬ 
fermata da Marchais di fa¬ 
vorire una discussione demo¬ 
cratica». A suo avviso « non 
' si può tratte che di un at¬ 
to di intimidazione al fine di 
limitare il periodo di dibatti¬ 
to. l’espressione opinioni 
differenti da quelle della dire- 
• zkxie». che egli owiaroente 
non condivide. Fizbin giudi¬ 
ca infatti criticamente il rap¬ 
porto di Marchais all’ultimo 
Comitato centrale il quale a 
suo avviso non affronterebbe 
le ragioni principali del «de- 
■ clino del partito » e per di più 
«non affronta l'esame d^lu 
situazione nuova creatasi nel 
Paese con la vittoria della 
sinistra e le nuove responsa¬ 
bilità che 'ne risultano per il 
PCF». Contestando il giudi¬ 
zio secondo cui sarebbe sta¬ 
ta giusta ed inevitabile la 
rottura del 1977-78. Fizbin di¬ 
ce: < Noi abbiamo spiegato da 
allora ai lavoratevi che se la 
sinistra tKxi metteva in ope¬ 
ra tutti gli elementi della po¬ 
litica che nei proponevamo 
non sarebbe giunta ad alctn 
risultato. Che cosa succederà 
quindi oggi allorché noi sotto¬ 
scriviamo una politica che il 
candidato cennmista alle pre¬ 
sidenziali non ha cessato di 
defiTiire non in grado di mi¬ 
gliorare le condizioni di vita 
dei lavoratori e che.risdiia- 
va perfino a suo avviso di 
aggravarle ». Fizbin conte¬ 
sta die sia stata la linea uni¬ 
taria responsabile dell’indebo¬ 
limento del PCF come risul¬ 
terebbe a suo avviso dal rap¬ 
porto di Marchais e loitkw 
che «questo è un modo per 
rimuovete b questione dd suo 
abb an do n o e di probleRii che 
essa oonlinua « pone al par¬ 
tito» fl quale «non potrà mi- 
gUorare le sue posizioni ee non 
moolrandad capace di supera¬ 
re le sodte manichee dd ti¬ 
po capitdiarione o rottura a 
profitto di un approccio dìa- i 
tettko die faccia posta alle ' 
contraddizioni portatrìd di 
progresso». Una sola casa a 
suo avviso deve ormai, con¬ 
tare conmaque; «fare l’inipos- 
sibde p ei d iè il camtaamento 
riesca veramente ed awan- 
taoi la classe operaia e tut¬ 
ti i lavoratori» ed in q uesto 
«rapporto sjvcuico dd PCF 
ai processi trasformatori è 
indi^tensabae». 

Franco Fabitni 


Dal corrlspòndqhte 

: PECHINO — La riveituione 
culturale fu causa « del peg¬ 
gior arretramento e delle più 
pesanti perdite» subite dal 
partito, dallo Stato e dal po- 
] polo cinese dalla fondazione 
della Repubblica ipó^are in 
. poi. La responsabilità prin¬ 
cipale p^ questo grave er- 
, Torc « di sinistra » spetta a 
Mao. « Ma dopotutto fu l’er¬ 
rore di un grande rivoluzio- 
^ nario proletario ». 

Il documento sulle «que¬ 
stioni storiche», approvato 
dal Comitato centrale del 
. Partito comunista cinese, non 
modifica la linea . di inter¬ 
pretazione che si era già ve¬ 
nuta definendo negli ultimi 
mesi: gli errori di Mao sono 
gravissimi, ma i suoi meriti 
storici superano gli errori. 
Ma è anche qualcòsa di più 
del « compromesso » che gli 
osservatori ipotizzainino. Non 
è l'anodino risultato dell’eli¬ 
minazione^ reciproca di tesi 
contrastanti, mon qualcosa in -, 
cui, per non dispiacere a de- 
. stra e a manca, si finisce per 
; non dire nidla. Anzi, semmai 
vi si sommano giudizi, crite¬ 
ri di interpretazione, spunti, 
questioni tuttora aperte che 
hanno rilevanza non solo per 
il passato, ma anche per l'og- 
, giil domani. Si poteva 
. temere che una codificazio¬ 
ne, faticosamente raggiunta, 
chiudesse le prospettive S 
una ricerca che, dopo aver 
raggiunto tivelli molto alti di 
corposità e anche di spregiu¬ 
dicatezza, negli ultimi tempi 
era sembrata ripiegarsi. In¬ 
véce, leggendo questo lungo 
documento, (119 cartelle), si 
ha l'impressione che il dibat¬ 
tito, istit temi di fondo, della 
■ricerca di una via cinese al 
socialismo, al di là di Mao, 
della rividuzione ' cuUùrale, 
della stessa battaglia politi¬ 
ca interna al gruppo dóngen- 
te, abbia basi per continuare. 

Vediamone i punti salienti^ 
Nel tentativo di spiegare la 
rivoluzione culturale non si 
indugia in demonizzazioni. 
Causa immediata sono gli er¬ 
rori di Mao Tse-tung. Ma si 
cerca di scavare anche nelle 
«complesse causò sodali e 
storiebe » che l’hanno trasci¬ 
nata per un decennio. Senza 
timóre di andare alle radici: 

« La storia del movimento so¬ 
cialista non è lunga, e quella 
dei paesi socialisti è anova 
più corta. Akunc deUe leggi 
che governano lo sviluppo 
della società socialista sono 
abbastanza chiare, ma molte 
di più resUmo àncora da 


; espl<vare’». Il portilo « non 
' era del tutto jvepzvato, sia 
in termini ideologici che di 
stùdio scientiheo, al rapido 
av\’ento di una società socia¬ 
lista neonata e per la costru¬ 
zione socialista su scala na¬ 
zionale». Per forza d'obitu- 
' dine si-sono seguiti i metodi 
; di una « lotta di massa turbo¬ 
lenta », familiari, ma adegua¬ 
ti solo od una fase storica 
' già superata (quella di una 
: lunga e durissima lotta qr- 

■ mata). Per tutta una serie 
di ragioni storiche — dice il 

; documento— « non siamo riu- 
' ■ sciti ad ‘ istituzionalizzare e 
legalizzare la d^ocrazia in- 
; terna di partito e la demo¬ 
crazia nella vita politica e 
sociale del Paese. Dar la 
colpa di tutto questo ad una 
sola persona o ad un pugno 

■ di persone non fornirebbe 
una lezione profonda per l’in- 
tero partito e non gli consen¬ 
tirebbe di tiw'are le vie pra¬ 
tiche per nwdificare la situa- 

, • zione ». • Certo molto spazio - 
occupa la rassegna degli svi¬ 
luppi positiui. dalla caduta 
dei quattro, al € punto di 
svolta» della terza sessione 
plenarta del CC (1978: quel¬ 
la che vide l'affermarsi deita 
linea di Deng), ma non ci si 
dimentica di concludere che 
« il nostro lavoro risente an¬ 
cora di mancanze e di erro- 
’ ri. e abbiamo di fronte an¬ 
cora numerose difficoltà». •; 

Al processo a coloro che 
« approfittando 'degli errori 
del compagno iMao commise¬ 
ro iiK^i crimini alle sue spai- 
le» si accenna appena, non 
- lo si smentisce, -ma non IO si 
esalta. Non si tacciono « i fé*. ' 
nomali indesid^abili ■ negli’ 
organismi del partito e dello 
Stato » che avevano dato esca 
al movimento popolare. Si ri¬ 
conosce anche che nel per'to- 
. do della rinoIuriOne ciàtura- 

■ le non tutto era ritaastó fer¬ 
mo e che, tra l’altro, « la 
duzkne grano era cresciu¬ 
ta in modo abbastanza co- > 
stante ». Afa una delle con- . 
clusioiri di fondo è che «la 

! pratica ba mostrato che la i 
rivoluzioné culturale di fatto i 
; non ha costituito una rivolu¬ 
zione o un irogresso sociale 
in alcun senso, né avrebbe : 
potuto costituirlo ». Al « gran¬ 
de disordine sotto il cielo » 
non si è sostituito un < gran¬ 
de otdine sotto il cielo». La 
condanna storica deìl'esperi- 
mento sta insomma net suo 
falliménto. Anche se questo 
fallimento non ha cambiato 
là «natura» del potere po¬ 
litico e deUd società cinese. 


Il PCI per il 6i)’del PC cinese 


ROMA -T- Ricorre oggi, 1. luglio, il ses- 
feanlesimo anniversario del Parlilo comuni¬ 
sta cinese. Nell’occasione, il Comitato cen¬ 
trale del PCI ha inriato al Comitato cen¬ 
trale del PCC il seguente messaggio: 

« Cari compagni, i comunisti italiani so¬ 
no lieti ■ di • Irasmetlervi le loro più rive 
congratulazioni in occasione del 60. anni¬ 
versario della fondazione del vostro partilo. ' 

« La fondazione del Parlilo comunista ci¬ 
nese ha costituito uii grande'avvenimento ' 
nel movimento rivoluzionario c nella vita 
del popolo cinese. Durante, questo sessan- ■ 
(ennio il Partito comunista cinese ha sa¬ 
puto guidare, lungo un cammino impcnio 
c travaglialo, il popolo cinese alla riltoria 
' della rivoluzione, alla fondazione della Re¬ 
pubblica popolare cinese, a conquiste rile- 
,vanti sulla strada della costruzione socia¬ 
lista nel più popoloso paese del pianeta. 


Ciò ha costituito un grande avvenimento 
' per lo sviluppo de] processo rivotusionario, 

- per la causa della liberasione e della eman- 
. cipazione umana, per ravanzata del socia* 

' lismo nel mondo. J-' ^ 

a II Comitato centrale dH PCI desidera 
esprimere, i^ questa significativa circostan¬ 
za al CC del FC)C e al popolo cin^ l’au* 
'gurìo di nuove conquiste nelld sforzo dì 
inoilernìzzàzio'ne e di costruzione socialista 
e l’auspicio che la Repubblica popolare ct- 
nese contribuisca alla salvaguardia della 
pace mondiale e allo stabilimento di rap¬ 
porti di amicizia e cooperazìone tra tutti 
.gli Stali e i popoli del mondo, 

a Siamo convinti che la ripresa e lo svi¬ 
luppo dei rapporti tra i nostri due partiti 
possono essere positivamente rivolti all’af- ' 
fennazione di questa causa». . ' 


Enrico Berlinguer a Hu Yaobang 


jtROMA — 11 compagno Enrico Berlinguer, 

I segretario generale del PCI, ha invialo ai 
compagno llu Yaobang, eletto presidente 
' del Comitato centrale del Partito comu¬ 
nista cineso, il seguente messaggio: ' 

' ~ « Vi giungano le rive felicitazioni - del 
Partilo comunista italiano e mie pedonali 
per la vostra ' elezione a ’ Presidente - del 
Comitato centràle del Partitò comunista 
cinese, con gli auguri sinceri di buon la- 
I voro nella vostra opera di espcrimenlato 
I: dirigente politico. A voi e al CC del PCC . 


auguriamo successo nella vostra lotta per, 
il progresso del grande popolo « cinese e 
confidiamo che la Repubblica popolare ci-, 
nesc saprà assicurare il suo indispensabile, 
contributo .alla vittoria della distensione e. 
della pace, della libertà e deiriiklipenden* 
za dei popoli di tutto il. mondo, all’avan¬ 
zata . del socialismo. Ricordando con pia* ; 
cere gli incontri avuti coti voi a Pechino, 
sono certo che i ra^orii Ua i noeUi due 
partiti : continueranno a «viloppam ' suUa 
base del -reciproco rispetto, deiruguaglian-' 
za e della rispettiva autonomia». ' 


■ II documento prende in esa¬ 
me anche altri «fallimenti» 
dovuti all' < impazienza ' di 
rapidi risultati» e alla «so¬ 
pravvalutazione del ruolo del¬ 
la volontà e d^li sforzi 
soggettivi deU’uomo»: dal 
« grande balzo » alla fetta di 
responsabilità cU Bua Gud- 
feng nel «cèrcare in modo 
imj^uoso risultati rapidi nel 
lavoro economico» dopo la 
caduta dei quattro. Ma men¬ 
tre per il « grande balzo » si 
tende a ricondurre le respon¬ 
sabilità di Mao a quelle com¬ 
plessive del gruppo dirigen¬ 
te, l’elenco degli errori rela¬ 
tivi alla rivoluztanè cultura¬ 
le è irnpietósó,' anche al di 
là di quanto cl si s^ebbe po¬ 
tuti àspettaré. L‘ « arbitrio 
peiisónaie.di Mao aveva grà-- 
dualmente minato il ceritralf- 
srno d^ócraUco nella vita in¬ 
tèrna del piartìtoj», Vàveva 
ridottp a divèriìre. un leader 
« travagliato da fraintendi¬ 
menti e capitaliaato dà 
ciòcche ■; controtivoluziona- 
rìe». a negare il suo stes¬ 
so contributo teorico. 

Malgrado fusto questo, Mao 


. si salva perché < pur persi¬ 
stendo neÙ’errore globale ^1- 
la • rivoluzione . culturale », 
cerca di rettificare alcuni dei 
I pro^i errori, €. protegge al- 
-cuni quadri del partito» (è 
chiaro U riferimento a Deng 
Xiaoping) ■ e criticò Jtang 
. Qìng, ^ang Chunqióo e al- 
, tri. frustrando € la lóro sinL 
stra ambizione di impadronir- 
; si della leadership suprema ». 

Afa ancora di più -si salva 
: perché" senza di idi rum vi 
sarebbe la Cina di oggi e 
verrebbe a cadere un pila¬ 
stro fondamentale cui riferir- 
: si per tenere insieme U tutto 
mentre continua la rkeréa 
faticósa dei da farsi péf ira- 
sformare Questa- .itnrnértsó 
paese. «H socialismo e solo 
il sqmlismo può salvare la 
Cina », dice lopidariamentè 
il documento del CC. E’ ve¬ 
ro: la storia hà visto il fal- 
■ liméntp di Udto quello che si 
era tentato ^itita. Ma que¬ 
sto sociàlismo. che s è anco¬ 
ra nella sua fase iniziale di 
svUtippo » attende ' ancora 
mólte risposte e definizioni. 
E in attesa che vengano da¬ 


te, non è in grado di rinun¬ 
ciare a Mao.- 
'Molti, prima che questo 
documento fosse teso pub- 
blico, si èrano chiesti se la' 
critica degli errori di Mao 
y sarebbe entrata anche nd- 
ramhito della politicà estera. 

, Tra i suoi meriti figura quel- 
lo di « aver perseguito una 
.. corretta politica estera ». Afa 
- non mancano giudizi, accen- 
", tuazioni e sigaificatiòe assen¬ 
ze di forzature polemiche an- 
; che in questo settóre, intan¬ 
to, a proposito della Hvolu- 
. ; rione culturale,, sì affronta in 
modo piuttosto elegante lo 
^ : scoglio delta polemica < enti- 
r, revisionista »: hanno comin- 
ciato, si dice, sul piano del¬ 
ta polèmica ideologica,' i so- 
' vibici e questo ha creata rie- 
; fasti èffehi std piano intento 
’ cinese: sfociando in tota cóm- 
1' ' pagnà conpro d tevisionìstnó 
e ttasfoipumdo in «kttà tra‘ 
l due lìnèe » le « iwrnaali jdif* 

' ’ ferènzé tra i compàgni al¬ 
l’interno d^ partito ». Non si 
dice che la lotta intema ha 
influito isui contrasti esterni, 

. ma si ammette, per la prima 


volta, che i contrasti esterni 
sono stati se non altro uti¬ 
lizzati sul piano dei conflitti 
interni. Nelle poche righe de- 
, dicale, in altra parte del do¬ 
cumento, alle gestioni inter¬ 
nazionali, si dice che occorre 
« continuare ad opporsi al- 
rimperialismo, “aÙ’egemoni- 
smo, al colonialismo e al raz¬ 
zismo e salvaguardare la pa¬ 
ce mondiale ». Non dono ter¬ 
mini nuovi, ma altre volte 
l’elenco sembrava accentua- ■ 
re il peso di alcuni di. questi 
elementi rispetto ad àitri. Si . 
insiste mólto sulla indipen- '• 
densa e sulla autosufficienza 
della Cina e sul diritto di ogni 
popolo alla propria indipen¬ 
denza. E infine, nella parte 
relativa agli anni 50, non si 
tralascia di ricordare i sue -. 
cessi^ conseguiti « grazie ai 
nostri sforzi e con l’assisten¬ 
za dell’Unimte Sovietica e di 
altri paesi amici ». Forse uno 
dei motivi per Cui lé questio¬ 
ni intemazionali sono al mar¬ 
gine dei temi trattati nel do¬ 
cumento è che, a quanto si 
dice, nei plenum Se ne è di- ‘ 
scusso. Afa evidentemente si- 
tratta di una discussione che 
non poteva avere uno sboc¬ 
co in questa sede^. 

Lasciata cosi alle spalle, o 
almeno accantonata.nei punti 
più spinosi, la discussióne sul 
. passata, forse la strada è 
un po’ più sgombra per di¬ 
scutere del presente e del 
futuro. Bua Guofeng, che nel 
documento si prende una 
montagna di critiche, ' com- 
. presa quella di non aver fat¬ 
to a tempo debito giustizia " 
sugli incidenti di piazza Tien 
Anmen, resta vicepresidente 
del partito. Nell’esercito, an¬ 
che se Mao viene sai-vaio, 
qualche problema ci deve pur 
essere ancora se il documen¬ 
to. dice che « bisogna restau- 
raré e portare avanti la sa¬ 
na tradizione di unità all’in¬ 
terno d^’esercito, tra l’eser¬ 
cito e il governo e tra l’eser¬ 
cito e il popolo ». Ieri alla 
Icietnsióne si sono visti tm 
Bu Yaobang elettrizzato, un 
'■ Deng Xiàopìng - stanco, un 
Chen Ytin serio ed impassi¬ 
bile, un Bua Guofeng legger¬ 
mente imbolsUo e dal sorri¬ 
so amaro che infilavano le 
' Ioro_ xhede - neìVàntà . duran-- 
tè te votdrioni ai CC. Opgi, 
con un discorso ih occasione 
del sessantesimo onnivefsario 
delta fondcBione dél partito, : 
Hu Yaobang dovrebbe entra- ^ 
re pienamenté in scena co¬ 
me nuovo presidente. 

Siegmund Ginzberg ; 


Mentre a Varsavia la base comolìda rinnovamento 


Inquietudine a Mos» 
sugli sviluppi della 
situazione in Polonia 




Eletti tetti 1 1-970 delemti 


per il nono congreste 




P 


La stampa sovietica riprende prese 
di posizione vietaamite e ungheresi 

Dal nostro corrispondenle 

MOSCA — Gli organi di stampa sovietici continuano a ptto- 
Uicare prese di posirione a sostegno della lettera inviata 
dal PCUS ai comunisti polacchi pròna deH'undìcesima pie- 
ntm dei POUF. Ieri è stata la volta di un articaio della set- 
timanateròrsa Nepszàbadsag organo del partito ungherese; 
oggi i giornali sovietici riprenderanno certamente qu^ che 
la ‘l’ASS ha pidiblicato neBa -giornata di .ieri; il resoconto di 
un articaio Nhaà Don vietnamita ed un’aspra oota pole- 
snica del .commentatore Yuri Kornhov in rùqiosU ad una 
nota ddl’àgenzia «Nuova Cina» a propocito degli aweni-. 
menti polacchi. Comune denominatore dette tre prese di paei- 
zioiie. due delle quali « per interposto penona ». è Taf fenna¬ 
zione detta inena l^ ittim i t à del'iniziativa dei comunisti so¬ 
vietici nei oonfroirti di im «partito fratetto» e sèBm spinta 
ddBa «preoooupBzione per la salvaguaniùi dei valori dd so-- 
oialisoio ». 

< Ingerenza negli affari interni ddia Polonia? ». La rispo¬ 
sta la fornisce — scrive Kosniìcv — lo stesso direttore del 
giornale poiaoco Trybwia Ludu quando afferma die «solo U 
dipartùnenlo di Stato USA più didàarire tato cosa dd ge¬ 
nere ». n coOBicnto dnesd vkne peicjù definito come un ten¬ 
tativo, « saturo datt'inizio alla Mie di insinuazioni c di inven- - 
zkmi virulente», di «infUaie un cuneo nei rupptetì sovietico- 
peiaoohi ». Lo « aelo particolare » con cui Pedtow cerca ramì- 
càzia della Peionia viene, dal commcnlatote ddhi T.ASS. messo 
In leiazìMie con la visita in Cina 4i Afcxnder Haig. 

Di a w a l e g o tenere il corranento dcU’ttgme del PC vietna¬ 
mita. «La p reocc u paziohe roanttesUta dUrihttene Sovietica 
a p ropo a ìlo ddla situazione ndla Pef'nia aotdlu — riporta 
la T.A^ — è mitt'ahro che taw oeea natanle». E & Nhan 
Dan coodude inviando un saluto a oeàoro dto «ìa seno al 
partito ad al popolo poUcoo frateOo si adì pinne energica- 
mate per cembattere la co nttacI teii si o nL . in muoia dd so- 
daUnaa é ddla cemunità leciellds ». Anche il ItepmladMp. 
ripatoe detta fratria, nunjf etoà preBCCTpaiiau. aidto aitua- 
dene la te i a a dd partito p e ii c gi e. - . 

. e*- «- 


Condusi i cojHoqiii 
Belgrudo del laMstre 
degli esteri jmImco 


Le assise ìnizieraiino il 14 luglio - Invitate soltanto ddegazioni dei paesi del 
Comecon - Rieletti 12 (tra cui Olszowski) dei 16 membii dell’nffiGio politico 


Dal nostro inviato V..’ 

VARSAVIA — Condili le 
conferenze pre-congressuall a 
tutti i livelli con l’elezione di 
1.967 delegati in rappresen-, 
tanza dì 2.870.000 iscritti, la 
prep arazione del IX congres¬ 
so s tr a ord in ario dd POUP.< 
fissato per il 14-18 luglio, è 
entrata nella sua ultima fa¬ 
se. Nel corso della riunione 
di luneiS presso il comitato 
centrale prèsieduta da Sta- 
nislav Kania è stato istitui¬ 
to un gruppo di lavoro del 
quale fanno pane andto tre | 
delegati scelti tra ^ eletti { 
per ognuno dei 49 «voivoda¬ 
ti» e i presidenti delle locali 
commissioni preparatorie. 

Il gruppo sarà un orfano 
di consuìtatioito ' tra Tattro 
per trovare un'intesa sui pro¬ 
blemi di procedura e per 
preparai la lista dei candi¬ 
dati per il comitato cuàia * 
te. ' La cxeazìooe di qatoto 
gruppo di lavoro si è ma aa- 
ceszaria per due ragM: par 
superare la sfiducia che dr-. 
coada ' 3 camitato matfa l a 
uscente « par caaMmttiu ai 
ddai^ di canaasini e tte 
nerd ìa eantatta-^Atteeno. il 
TOdiH Adii aliAL ^ infatti, 
paftedpetà pte. la prima «al¬ 
ta ad «n dangmia nazìobala 


Intervenendo a conclusione 
della riunione di lunedì. Ka¬ 
nia ha annunciato che al 
congresso saranno invitate sol¬ 
tanto delegazioni dei partiti 
degli stati socialisti affiliati 
al Comecon ed ha avanzato 
una serie di proposte di nio- 
dìfica delle strutture delle 
massóne autorità del.POUF. 
Una di tali' proposta prevede 
la creazìooe di un «presi- 
dium à del comitato centrate 
che operi come organizzatore 
dd suo lavoro, insième alte 
commissioiri, e allo stesso 
tempo come un ispìratwe e 
controllore. 

L'uhima conferenza di «voi¬ 
vodato» a concludere i sud 
lavori, come si sa. è stata 
quella di Varsavia che ba 
detto eoa 248 voti su 48S. 
cioè con circa il SB per cento 
dei sufCra^te Stefan Olszow- 
sln. mc riibró dett'uffido poli¬ 
tico e segretario dd CC. In 
qoesto mo^' dei sedici tnem- 
M effettivi a soppleati del- 
roRkio politipo ne Tisdlano 
detti delegati dodici e cioè: 
Staibslav Kanià. Èiiìmiert ’ 
Bòftikowski. Tàdem Grab- 
ski. Hcnryk JaMooriti. Mtoè- 
ayÀw Jagielsìd. ' WeteMdk ' 
Jtetzdski. Mieczyslask Mw- 
sw, Stefan Olszowski, CAaih’ 
acy ZaMnskì. Tadeusz liste 
bocb. Wladyslaw Kruk e Ito- ' 


maa Nèy. Nott hanno ilavece 
.superato là pruva; Gerard 
Gafarys. Zygmunt WroDski. 
Jer^ Waszezuk e Jozef 
Masoy. 

Aver ricevuto 3 mandato di 
delegato non signinca ovvia¬ 
mente per i dodici eletti 
essere certi che fl congresso 
R confermerà nd comitato 
centrale e die quest’ultimo 
li elegia , alle caridie che 
occupano attuaknente. E* ofà- 
niqne abbastanza Affusa tut¬ 
tavia die róstaroio ■operalo 
tasse 3 più difficile c che 
il congresso, orientato odia 


Pili» llqfg A4 

sostenuta dal i 
ri». c onttv Hor 
to sue proaccn 


primo segieta- 


a non 


gnqipo dirigente dd partito 
e ^ asatoteime la cmÉi- 


ritofnmm. altresì di dorer 
torrtP» all’URSS e agli altri 
pani «ocialìsti che n^ ulti¬ 
mi giemi sembrano aver co- 
minriato a oondivìdac Topi- 


siraordinario del ] 
mia tappa fooÉm 
poter avviare h| 


processo di stabìlizzazkMie po¬ 
litica e di superamento della 
crisi economica. Il problona. 
è da su^iom. sarà al cen¬ 
tro .dei colloqui che avrà a 
Varsavia Andrej Gromìko che 
compirà l’annunciata visita, 
come si sa. non su invito del - 
ministio de^ esteri polacco, 
ma dd comitato centrate del 
POUF, oltre che, dd consì¬ 
glio dei ministri ■ 

Per condudere. infìne, qual¬ 
che breve inlormazione suUa 
c om po sui one dei 1.967 dele¬ 
gati. <Hi operai ne costitui¬ 
scono 3 19,8%. i contadini- il 
94% e i «ooDetti lùanchì». 
compresi ingegneri, tecnici e 
dirigenti dì azienda. U 61.1%. 
La quota delle donne è incre- 
dibibnente bassa appena 3' 
4.7%. Indipendentemente dal- 
Torìgine professionate, 3 26.7 
per cento dsì ddegati lavo- 
rmm ndTapparato di partito 
ai diversi MveflL Una percen- 
bmito de^ appartenenti a So- 
Udarame mm è stata diffusa. 
Calcoli non aflicìali parlano 
di una cifra di 4BM88 rispetto 
al migliato di tacrìtU ai sin¬ 
dacati di catepwia. eredi 
della vecchia caaiederazìone 
scioltasi 3 81 dtoamhre dello 


ioii w k i Cttccttvttitt 


Dal notiro corrispondanta ' 

BELGRADO — Si è conclusa ieri la 
visita in Jugoslavia dri ministro degli 
Esteri polacco Joeef Cirefc. H rappresen¬ 
tante dn fovcfiw di Varsavia, oltre d» 
con 3 suo omotogo Jùfoslavo Vrhòvec, bà 
avuto taaghi colto^ con il prfi li in d w 
detta presidenza coOettiva detta Repub¬ 
blica Socej Krajgte e con 3 prin» mi- 
Distro Vesettn Guranovic. 


La visita, dte ha attirato l’attenzìooe 
. di tutti gli osservatori politici detta ca- 
^ pitate. verteva soprattutto su due temi: 
distensione m E u rupa « rapporti bilate¬ 
rali. In questo quadro ne lìfertoce ap- 
puate Tapensto di s ta m pa «Taajng».' 
dm sottdtoea eopf oUnt to ì’ a towe f er a 
cmdtoto, oalN ed a miJi e tw ls dsfH bi- 
ceatri. n minisira poiaoco ba enobe 
infeciBata Belgrado della totaazieot in- 


tema ia ntoMa e dei lavori di prepa¬ 
razione al Congresso straordinario del 
PGUP. Ponti dqdomaticbe belgradesi 
hanno comunque cunenn i t e t o che la vi¬ 
sita aaamne ssprattutto 3 significato di 
«n ap erte appouto detta Jugoslavia all’ 
attnÀ gnqtoa dà rig ea le poiaoco e al 
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} (Dalia prima pagir\a) 

buto all ' affermazione del- 
>reurocomunismo sia dal go* 
verno, sia dairopposizlone *. 
^Ancora > suU'«urocomùht> 
sino: una giornalista chiède 
se non sia una manifesta¬ 
zione ' di « opportunismo » 
rilanciarlo ' in coincidenza 
c«» l’ingresso del PCF ài 
governo, senza , tener conto 
del suo € fallimento *. Car- 
rillo replica ricordando che 
quando Mitterrand pose la 
.sua candidatura alla presi¬ 
denza furono in molti a 
profetizzare il suo fallimen¬ 
to. Invece Mitterrand ha 
vinto e anche assai bene. Il 
fatto che reurocomunismo 
non. abbia trionfato subito 
non vuol dire, dunque, che 
sia condannato al fallimen- 
tó. Chi parla di opportuni¬ 
smo dimentica che il PCI e 
il PCE hanno continuato a 
"incontrarsi « a percorrere 
questa via senza soluzione 
di continuità,, anche quando 
il PCF era lontano dal go¬ 
verno. .L’incontro di Roma, 
aggiunge Berlinguer, . era 
previsto da tempo. . Per 
quanto riguarda reurocomu¬ 
nismo, il segretario del PCl 
precisa d’altra parte che 
questa concezione non si af¬ 
fida alla sola azione dei par¬ 
titi comunisti, ma presup¬ 
pone il confronto e l’inte¬ 
sa con le altre forze del mo¬ 
vimento operaio innanzitutto 
con i socialisti e i social- 
democratici. . 

’ Ma Marchais, con la fir¬ 
ma dell’accordo, non ha 
«smentito se stesso»? . E’ 
giusto rinunciare alle prò-' 
prie posizioni solo p^ an¬ 
dare ai governo? Nè. 3^- 
linguer nè Canillo vogliono 
« intromettersi negli affari 
interri dei PCF ». Impor¬ 
tanti sono il fatto positivo 
della pùtecipazione al go- 
veìmo e la sostanza positiva 
del-programma sidla base, 
del quale essa avviene. Del 
resto, nota Berlinguer, è 
nomiaile die quando si apro¬ 
no possibilità' unitarie ci si 
sfoi^ di cercare un’intesa 
per cagliale, - v -, 

E’ a-, questo punto che si 
è .cQlloei^ una domanda 
del *■ coTTÌ^tondente di Lé 
Monde ciscA l’eventualità-di 
ini^tive comuni. «Abbia¬ 
mo continuado a mantenere 
contatti con il PCF — è la 
risposta di Berlinguer —an¬ 
che in presenza di divergen¬ 
ze. Anche dopo le elezioni 
presidenziali, con una visi¬ 
ta di Bufàlini a Parigi. Al¬ 
tri contatti sonò previsti. 
Pensiamo, d’accordo con . i 
comunisti spagnoli e fran¬ 
cesi, di prendere, contatto 
anche con «Itri partili co¬ 
munisti occidentali per ini¬ 
ziative comuni, che pensia¬ 
mo non debbano èssere ìi- 
mìtaté a noi tre ». f 
.._«Per quanto riguarda, il 
PCE — soggiunge CarrìHo 
— sono note le divergenze 
che sono sorte con il PCF, 
non solò sul. piano .ideòlogi- 
co, ma, per esempio, anche 
sulla partecipazione della 
Spagna alla Comunità euro¬ 
pea. Ma non ^ è mai stata 
rottura. Noi desideriamo che 
i rapporti si svikronihp in 
iin modo normale. -Siàmo'fa- 
vorevoli anche ' a iniziative 
con altri partiti comunisti. 
La nostra preoccupazione è 
quella di nromuovere ubo 
svilirono della cbòneTàzione 
tra Te forze di progresso da¬ 
vanti alla grave crisi econo¬ 
mica che' investe rEuropa 
e alle rninaece alla pace*. 

inizlativé • comuni di 
cui si è ivaHato rieuarderah- 
lin/ è un’altra domanda, an¬ 
che la situazione nolacca? - 
«Le posiaoni di altri par- 


liti su questo problema — 
risponde Berlinguer — non 
sono, eguali a quelle che 
-liòl bbbiefho esp^p zièl noi 
strò comunicato ■ 

■-} Qualisaranno, 'éllóra, ,i 
temi? Noi 'eomunistl italia¬ 
ni è spagnoli, dice Berlin¬ 
guer, abbiamo messo l’ac- 
céntò sui problèmi della pa¬ 
ce,; del disarmò, della crisi 
^onomica. ' Ma non v p^sia-. 
ino essere nói a decidere. 
Il contenuto delle iniziative 
deve essere concertato con 
gli altri. ' 'f: ; > ' :: 

Ancora - sulla ' Polonia:- è 
prevista la partecipazione 
di Carrillo o di Berlinguer 
al congresso in programma?. 
Nè all’uno nè alValtro. par- 
titp, è ia risposta, sono an¬ 
cora pen’cnuti inviti e non 
si sa se ve ne saranno, da¬ 
to che si tratte^'à di un con¬ 
gresso straordinario.. Car¬ 
rillo ìa présente che, per 
quanto lo riguarda, non po¬ 
trebbe andare in ogni mo¬ 
do, dato che sarà impegnato 
nella preparazione del con¬ 
gresso del silo partito. La 
partecipazione di Berlin^ér 
non è pirevista. ' • • ^ 

Si passa alla situazione 
spagnòla. Sì sa che la lin^ 
del PCE è contestata da di¬ 
verse posizioni, in modo 'an¬ 
che vivace. Non si può par¬ 
lare di lina-» crisi »? Come 
va il PCE:al suo congrèsso? 
Carrillo dà atto delle diver¬ 
genze e ne sottolinea la le¬ 
gittimità. in un partito de¬ 
mocratico, non monolitico. 
La sua previsione è che il 
congrego farà « una sinte¬ 
si eurocomunista > delle po¬ 
sizioni, -confermando una 
strategia condivisa ^ dall’im¬ 
mensa maggiórànzà e cònso- 
‘lidando sia il processò di 
linnovàménto; sia l’unità. " : 

A un giornalista che; chie¬ 
de in - qùalè 'ìhodo • il. più 
grande . partito comunista 
dell’ Europa - occidentale » 
possa aiutare ia democrazia 
spagnòla cóntro la minac¬ 
cia golpista è contro il ter¬ 
rorismo, ' Carrillo, risponde 
che : i comunisti spagnòli 
spagnoli « sonò preoccupati, 

' al pari di tutti gli altri 
mocratici per queste minàc¬ 
ce ». « Ma — aggiunge — 
noti abbiamo chiesto al PCI 
alcuna • sòlidarìetà specifi¬ 
ca. conte non la chìedianio 
ad ' altri, perchè pensiamo 
che debbano essere le for¬ 
ze democratiche spagnole a 
«bairare la via a qiiéi pe¬ 
ricoli e che se èsse non sa¬ 
ranno capaci di farlo, hès: 
suna. solidarietà potrà sài- 
vare la democrazia spagho- 

.. ■ ; - ' - '. . ' 

' Vi .sonò differenzé risoet- 
to alia situazione, .del. Gilè 
di Allènde prima del golvè? 
Certamentè, e « molto • im¬ 
portanti ». «.Nel ‘ Cile c’èra 
ùh gòvèrnò socialista; che 
stava progettando e attuan¬ 
do .-trasf orinazioni radicàli. 
In Spagna c*è un. govèrno 
conservatore e c’è. la mo¬ 
narchia. Le mothràzioni por¬ 
tate dai golpisti cileni non 
hanno alcun sènso ih Spa¬ 
gna. Perciò, il successo di 
uh 'golpe è più difficile.* La 
società spagnola è più svi- 
lupiiata di quella cilena, le 
mòtivaziòni . dei • golpisti 
(tutti àvireite visto la scena 
con >; Tejero-in televisione) 
sono di,un anacronismo in- 
ci^ibHé. Dunque; )é 
btìità .'àÌHiò molto minori'che 
noti .'ih ; Ole ». - v .■. ;V '' 

' ■ L’altro ^ tèma"- donìihanté 
dello scambio riguarda la ìot- 
fà per la pace. Tanto Car¬ 
rillo qhanto Bèilingaer ^ e- 
apiiraònb. -in risposta a' iihà 
dòniànda.-'il loro intèTéssè e 
il loro giudizio positivo sul- 
Piniziatiya di Brandt presso 
Biè^v. « Spetiàòao —- dìcè 


il segretario del PCI — che 
essa possa contribuire a 
«.bloccare il negoiisto sugli, 
ainnàmenti, e In particolare 
sugli euromissili, ih modo; 
1 dà: qiTivare a pna rinuncia 
ài ‘loro spiegamento e a un 
processo di riduzione degli 
equilibri militari*. Negòzia- 
rei è la rispostg'à uh: altro 
interrogante, è anche lì mo^ 
,do;diiaccertare sé vi eia o 
meno squilibrio tra li poten¬ 
ziale missilistico delle parti. 

. , Un altro giornalista vede 
Mna CQntraddiziòhe tra quel- 
16 che égli definisce 1 ’ « at¬ 
to di fede » del 'PCI nella 
NATO € la frase del comuv 
nicato in. cui l’eventuale a- 
d^ione della Spagna ali'ah 
leanza è vista come un mo- 
I nwntò di rottura deH’equili- 
brip tra i blocchi. « La no¬ 
stra posizione favorevole al 
mantenimento deU'adesiono 
a] Patto atlantico e degli oh? 
blighi che ne derivano — 
precisa Berlinguer — non è 
un atto di fede, bensì un at¬ 
to di; realismo politico, che 
tiene cónto del fatto che tra 
i blocchi si è creato un e- 
quiiibrio e che qualsiasi al¬ 
terazione Unilaterale potreb¬ 
be portare turbamento. Ciò 
vale per l’eventualità che 
un paese esca dairalleanza 
come per quella che un pae¬ 
se vi entri. Perciò, neppure 
noi comunisti italiani siamo 
favorevoli all’ingresso della 
Spagna ».. 

• Il giornalista chiede anco¬ 
ra se l’ingreàso della Spa¬ 
gna nella NATO creerebbe, 
a giudizio dj Berlinguer, un 
péricolo per la r Jugòslavià. 

« La Jugoslavia — risponde 
il segretario del PCI — è un 
paese non allineato e deside¬ 
ra restate tale. Se si altera 
l’equilibrio, molte cose pos¬ 
sono àccàdére. Perciò la Ju¬ 
goslavia ' è interessàta . all’ 
equilibrio ed è contrària al¬ 
l’ingresso della Spagna nel- 
.la NATO». 

' Oarrilio aggiunge « altoe ra¬ 
gióni, che pésaho». « Men- 
. tre l’Italia ha partecipato al¬ 
le ultime due guerre inon- 
-diali, là Spagna è rimasta 
neutrale’.' NellàMiberàzionè 
deil’Italia, gli Stati Uniti c 
' altri paesi che oggi fànno 
parte deìlà NÀTO hanno a- 
vuto.uri ruoló^Nel caso dcl- 
' la Spagna, non solo ciò non 
è accaduto, ma semmai quei 
paesi hanno fatto tutto 11 
possibile - per impedire il 
cambiamento. I vincoli della 
Spagna cbn la NATO avreb- 
ro un segho diverso. Perciò 
i sondaggi in Spagna danno 
oggi' una maggiprànza cón¬ 
tro l’àdèsipnei II FCI rispeb 
ta lé ppsiàioni della sinistra 
spàgnol.à.. Noi rlèambiamo. 
E c’è'cpìiicidcitta nella ri- 
cereà'di ùh^^sujpèramento dei 
blòcchi». :■ 

Ultimo, tèmà: il, rilanciò 
delle istituzioni europèe'è il 
vertice - dèi Lussemlhirgó. 
Berlinguer ritiene che al 
vertice si sia manifestata, 
soprattutto in MUtèrrahd, 
una volontà di resistenza àl- 
l’offensiva dèi dollaroi è di 
cordinaniento nel campò mo- 
hètario. Ih quésta" direzione 
il P(n * cerèherà di fare la 
i sua parte »- '. 

h.' : Carrillo sòttolinèa i « gra¬ 
vi pericoli » dèlia politica 
■ monetaria ' statunitense.' ri- 
cpnos'ciuU andie nèi cirro- 
li economici conservatori di 
Soagna.; «E*- iiècessarià — 

| - dice —7 una- fiolitica euro¬ 
pea die pròtéggr rinsieme 
* delle economie e faccia fron¬ 
te al fiericolo di un’estensió¬ 
ne . .dèlia disoepupazume. 
Credo pdm. tutto .qùàntò si 
pobà' faro In qudrtà' dìrè- 
zìmie e per in^edire una 
destabilizzazione sia fonda- 
mehtale ‘ ; 


L’iniziativa dell’Europa 
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mento dei rapporti tra Est 
ed Ovest per n quale può es¬ 
sere determinante una sdu- 
ziane pol iti ca del probleroa 
afghano. E « dieci hamo da¬ 
to pieno appoggio alla inizia¬ 
tiva britannica per una con¬ 
ferenza fnOeinazionale sull' 
Af^ianistan che dovrebbe 
svòlgersi io due fasi a parti- 
Té daU'autunDO prossimo. H 
ministro degù Esteri britan- 


nice Carrington si recherà a 
Mosca lunedi prossimo pec 
£scuiere' la proposta con i 
dirigenti sovietici e lo'stesso 
Carrington Aoe die c'è «il 
50% di possibilità» die Tini- 
ziativa trovi l'assenso : dd 
Cèeaailtoo. Ma il capo del 
Foreign Office ha detto an¬ 
che di più: Ha affermato che 
3 govmo « Londra ha ìpà 
avuto contatti con l'URSS e 
altri paesi potoBzialinaite ài- 
teressati • aUh : conferenza e 


:‘:he la risposta «è stata, in 
’inea generale, mólto ben ri- 
cevutg». Obìettivò della pri; 
ma ifase ddla conferenza sa¬ 
rà di proparare disposHIvi in-, 
tèrnazìónali. per pungere al¬ 
la ; cessazione ddle ingerenze 
straniero in Afghanistan e per 
garontire l’indipendenza e 3 
non aÌHneainento ;del paese. 
Alla, pròna fase do v rebbero 
interronire i ihembrì' dd 
Coniglio di sicutezza delle 
Nazioni Unite. 3 FakistM. 
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riptm,. rindih. n ségrétarià* 
to ’ gèn^ato: ddl'ONU ed 3 
se^i^iato generale ; della 
Conferenza Islamica. 

Obiettivo della seconda fa¬ 
se sarà un accordo sull’ap¬ 
plicazione del dispositivi in- 
ternafeiònali aj^òntati duran- 
. te là' prima faàé in modo da 
s ga'ràntire. J Vavvenire dell* 
Afghanistan quale Stato in¬ 
dipendente e non allineato ». 
Alla’ seconda" fase ^dovranno 
' parteèipaié anche ' « i rappre- 
sentahti del popolo afghano ». 

beiudroti ancóra una vol¬ 
ta- i risulbat. delle discussioni 
sul Medio Oriente e sul pro¬ 
seguimento della ‘ iniziativa 
europea lanciata più. .di un 
anno fa al vertice di Ve- 
-nezia; I capi di Stato e di 
governò hanno deciso in so¬ 
stanza di attendere, dando 
incaricò al - ministri degli 
Esteri *di elaborare'attra¬ 
verso-la riflessione interna e 
mantenendo i contatti 'con 
tutte . le parti interessate 
compresi gli Stati Uniti le 
possibilità pratiche . dell’Eu¬ 
ropa, di dare un contributo 
effettivo ■ ad una soluzione 
globale' di pace in Medio 
Oriente ». >. o• 

■ ' Dirisa, ‘incerta, alla ricer¬ 
ca anche di nuovi equilibri 
politici interni in attesa del 
successo, o del fallimento del¬ 
l'esperimento mitterràndiano: 
cosi : VEuropa ■ comOnitarià è , 
apparsa per quanto riguarda 
le terapìe da applicarè per 


sormpniarè la driupmatlca si: 
(Uazioòe èoòhonMèà e éociale.'; 
Nei dare prlòrìtà àssotutà al¬ 
la lòtta contro la dispccUpa- 
zione Mitterrand si è troyato 
- pressoché isolato con il solo 
appoggio del' belgi e rdei da¬ 
nesi. Ma la tesi di Miuerrand 
ha Cominciato a far breccia 
e;se nè .trovano tracce anche 
nel.riassunto affidale dei la¬ 
vori del vertice. - ■ < 

Se. alia riunione dì Maa¬ 
stricht -si ' erè pérlato « sda- 
mente di lotta airinriazione 
da condurre Soprattutto attra¬ 
verso la cpmprèssloóe dei sa¬ 
lari e la revisione della sca¬ 
la mobile oggi si • riconosce 
la necessità di * accordare la 
più alta priorità ad un’azione 
coordinata contro la disoccu¬ 
pazione ■ e -l’inflazione.», .di 
« uno sforzo maggiore tonto 
a livello naziona^ che comu¬ 
nitario per accrescere gli in¬ 
vestimenti -destinati a stimo- 
lare la crescita e l’occupazio¬ 
ne» e si prende atto che «. in 
certi Stati la riduzione del 
tempo di lavoro è considera¬ 
ta un elemento • importante 
nella lotta contro la disoccu¬ 
pazione ». ’ ■ ■ - - ', ■ v,; -: . 

Il - consiglio : europeo « ha 
riaffermato il proprio impe¬ 
gno a dotare la comunità di 
una appropriata ' politica so¬ 
ciale ». ' Lo « spazio sociale » 
per la comunità, rivendicato 
dà Mitterrand, ha trovato il 
suo riconoscimento. Al pros-, 
siriià vertice economico di 
Ottawa l’Europa dovrà «pré- 


' S 0 ntàr 0 '' lèi; /rpnte ' .unito sui 
^ j^lèiiti; -f^(( ..dal-: livello e 
^ dalla ’iRstabUità del tassi di 
intéresse" è di scdnibio che 
rappresentano ifna grave mi- 
hcJpia:'per ì paesi europei» 
e c'Im passo deciso dovrà es¬ 
sere fdtio verso gli Stati Uni¬ 
ti affinché tengano nei do¬ 
vilo có$to .il fatto .che . le 
pólitiphfi interne di quei pae¬ 
se , hanno importanti riper¬ 
cussióni internazionali ». Ma' 
u'nè; stoatègia ; europea, . da 
confrontare e quella àmeri- 
.„cana, pon’ è , stota delineata 
poiché ha fatto dà freno la 
« grande prudenza », come 
l’ha iefinita Spadolini.>o la 
.timidezza o il' timóre con. 1 
quali ' sonò stali affrontati - i ' 
rapporti economici è mone¬ 
tàri con gli Stati Uniti. Uria 
tiiriidezzà che si è riflessa 
anche nell’approccio allo svi¬ 
luppo delle relazioni nord-sud 
e che hà ifiqiedito di definire 
cori chiatezza la posinone eu¬ 
ropea di frónte à quella ame¬ 
ricana che guarda ai paèsi in 
via di sviluppo ih terinlril di 
zone di influenza è di equi¬ 
libri strategici. « Al di qua 
ed- al di là dell’AUarttico 
ha detto Mitterrand c’è 
una visione diversa su que¬ 
sto problema e ad '. Ottawa 
non sarà facile trovare un 
accordo ». ' Mai il suo monito 
(non ci sarà soluzione alla 
crisi ' deH’occìdente se ' non 
cambieranno le relazioni 
Nord-Sud) ha trovato scarsa 
eco. . .. . 


1 / j';'. - . . .■ ■ -■ 

,to sola wotaionè ddla presi- 
densa ddla-IUfivbblièa: ecce¬ 
zione alla quale, appuntò, si 
era « posto rimedio » con la 
destituzione di Bani Sadr. Se 
Khomedni, tosomma, è la 
« guida spirituale » dèlia rivo¬ 
luzione, Bebeshtl ne era la 
guida reale: e tutto 3 disegno 
pòUtico del gruppo. Integrall- 
stà recava il segnp della sua 
forte personalità, del suo acu¬ 
to intelletto, delle sue capa¬ 
cità organizzative.' doti tutte 
che lo staccavano nettamente 
dagli -albri esponenti del par¬ 
tito islamico. 

La sola sua perdita sarebbe 
dunque stata già . un colpo as¬ 
sai grave, anche senza quella 
dei ministri e parlamentari 
che sono morti insieme a lui 
sótto le macerie della sede del 
partito repubólicano islamico. 
Ma altri vuoti significativi si 
sono aperti nel ristretto ver¬ 
tice «di'partito*. Cosi quello 
deU'hojatoleslam Mohammed 
Montazeri, figlio déll’ayat r ah 
Montozeri, (successore desi¬ 
gnato di ktvmeini) e leader 
dell’ala più radicale del clero 
islamico. E quello di Mustafa 
Chamrari. ucciso In cireostan- 
ze che non. sono state chia¬ 
rite (dagli irakeni o in un at¬ 
tentato?)^ la settimana scorsa 
nella regione del Kuzistan: 


rappreacntonto perèonàle di | 
Xhoméini. al.fronte, oMOibro 
dèi Cónsiglio suprèmo di di¬ 
fesa. Chamran era colui che 
doveva in un ceito senso « hi- 
loficiare » ia influGnza di Ba- 
ni Sadr presso le truppe ope¬ 
ranti. Un altro (aUora cot ian- 
dante ili capo) < membro del 
Consigliò supremo di difesa, 
nel quale rapi^esenta p^o- 
nalmente Khomeini, è l’ayatol¬ 
lah Khamenei, « iman del ve¬ 
nerdì » M Teheran, ferito sa¬ 
bato scorso fai uh attentato 
che è stoto preparato con unav. 
accuratezza ed una conoscén- ^ 
za dei luoghi è dei tempi pa¬ 
ragonabili à quelle della stra¬ 
ge di domenica. • _ V ' ' 

Una vera escalation, come 
si vede, che seinhra rispMide- 
re ' ad un disegno strategico 
ben preciso, dove nulla è la- , 
sciato al caso! E che colpisce 
il Paese in un momento in 
cui — malgrado le riforme ef- 
fetUvàmente decise (riforma 
avaria, nazionalizzazione del¬ 
le industrie, delle banche e 
del commercio estero ecc.) ma 
non si, sa quanto concreta¬ 
mente attuato — la situazio¬ 
ne economie» e sociale è assai 
pesante. La produzione globale 
è meno della metà di quella 
del pò^ìodo pre-rivoluzìonarìo, j 
interi settori produttivi sono | 


praticamente paralizzai}-per 
manòinza di ’ direzione o di 
piani cóncreti (ed questo 
una delle battale In cui più 
si era impegnato il presiden* 
(e Bani Sadr). ua quarto della . 
popolazione attiva è senza la¬ 
voro. E tutto è aggravato dal¬ 
la gueèra con l’Irak, che divo¬ 
ra uomini. risorse e riaerve 
valutarie (queste sarebbero, ' 
secondo alcune^onti, prossi¬ 
me all’esaurimento) e che ha 
ultorlormento ridotto la già 
limitata produzione petroli- 
fera.'.^-'-■ v -.-? 

In questo quadro la strage 
di dòirienica (con gli eventi 
che l’hanno preceduta e ac¬ 
compagnata) assume tutta la 
sua portata, e si moitmUcano 
gli interrogativi su quello che 
potrà accadere nèi pnossinU 
giorni e , nei prossimi mesi. 


Breznev 
telegrafa 
a Khomeini 

MOSCA — In un telegram¬ 
ma inviato all’ayàtoUah Kho¬ 
meini. il presidente sovietico 
Breznev esprime « indignazio¬ 
ne » per l’azicne terroristica 
di domenica a Teheran e pre¬ 
ga il leader della rivoluzione 
'^lamica di accogliere le sue 
« profende condoglianze ». 


Gli USA spiano la crisi iraniana 


La minaccia della guerra fredda 
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' AI riguardo Breznev ha ri¬ 
formulato la proposta sovieti¬ 
ca confermando puntuedmente 
quanto già le ultime dichia¬ 
razioni ■ avevano lascici ca-, 
pire: cioè, che .la moratoria, 
nelle intenzioni .dell’URSS, ri¬ 
guarda per ' èntràmbi i ' bloc¬ 
chi esclusivamente Ja disloca¬ 
zione sul territorio delle, nuo¬ 
ve armi. Lai precisazione sem¬ 
bra iutt’àltro che secondaria, 
tenendo conto che essa si prò-' 
pone di rispondere ad .alme¬ 
no una delle obiezióni che so¬ 
no state .avanzate irt [ sede 
NATO: quella, cioè, Sfinita 
della « nìcH'atorià ineguale » e 
che, ' sempre secondo la ver¬ 
sione NATO, consentirebbe al- 
l’URSS di mantenere il van¬ 
taggiò acquisiiOi Èreznev - ha 
detto iesiuatmenié: «Io.posso 
dichiarare che l’URSS è pron¬ 
ta a sòspendere la dislocazio¬ 
ne dei suoi missili di medio 
raggio nella pa^ europea del 
paese: 3 giorno stesso in cui 
avranno avuto inizio dei col¬ 
loqui che tocchino la sostanza 
del ihóbto Ciò. natural- 
iheritél sòto nel caso che gli 
USA ci dióanò che' ahch’esài 
non molUidkherànno. durante 
il periodò dei pegóziati.' i lo¬ 
ro àfthàmenti huclóarl di me¬ 
dia ffe^tà in Europa ».' 

Sfumaiùfe, forse qualcosa 
di 'più, ma-che sembrano la- 
sc'tare iiivariàUi ..là ..sostanza 
delle posizioni. Là stesso scar¬ 
no.Comunicato della TASS la- 
sc'ia'trapelar è che i pùnti di 
cons'enso ' praticamenie rag¬ 
giunti tfon sono andati molto 
al di là ddla « cómuné opinio¬ 
ne » che « l’unico modo sicuro 
1 di règolare i próblèmi inter- 
nàzionali controversi è quello 
di procedere à colloqiii seri > 


fondati sulla volontà delle due 
parti intoressato di approdare 
a risultati positivi ». che « de¬ 
ve essere proseguito il proces¬ 
so di lirriitazlone degli arma¬ 
menti strategici ». e che la 
; conferènza di Madrid debba 
avere .Uno «sbocco costrutti¬ 
vo ». insieme alVaffermaziih 
ne di principio secóndo cui 
« nessuno deve ricercare la 
superiorità militare ». Per il 
resto i due interlocutori, sem¬ 
pre stando al cómunicàtò del¬ 
l’agenzìa ufficiale 'sovietica, 
si sono 'limitati {xd espriinere 
i.ìoro rispettivi pùnti di vista 
è. . occórre ' aggiungere, la 
TASS ha ridótto'à pòche righe 
la.pàrtè dedicata dVex'canr 
cellière ■ tedesco-federale. ' - 
■ •Le fonti - tedesche con-fer- 
mano. ■ peraltro ' l’impressione 
di una rilévante difficoltà. 
Brandt avrebbe sollevato, nel 
corso dell’incontro, anche la 
questione polacca e U. proble¬ 
ma dell’Afghanistan. • Con 

quali esiti non è stalo pòssi- 
bile ’ sapere, essendosi lo 
stesso portavoce tedesco ri¬ 
fiutato di fornire chiarimen¬ 
ti- e" avendo la TASS:. ta¬ 
ciuto su questi due punti 
dei cólloqm. Sidla ■ questio¬ 
ne ' degli euromissili. Brandt 
' a quanta riferiscono le 
stésso foniti — avrebbe pre¬ 
lato deità necessità di « ri- 
stabiliré i’equHibriò nucleare 
in Europa ». .aggiungendo che 
l’ipotesi di una- rinuncia de¬ 
gli europei; occidentali .ai 
nuovi 'missiii Mmericànì ■ — 
pùnto di approdo finale dell’ 
eventuale : trattativa -— po¬ 
trebbe essere realizzata solo 
,'af traverso .un 'prelminare 'ri¬ 
conoscimento, -da .parte so- 
vieticà. che i missili SS-!^. 
sono un ’ corrispettivo - dei 


nuovi niisstli ih.via di reóliz- 
zàzione da parte della NATO 
e non . della vècchia, preesi¬ 
stènte; situazione. Si tratta 
di indiscrezioni abbastanza 
attendibili,' che non hanno 
tuttavia ■ trovato cóhferina 
nelle ' dichiarazióni ufficiali 
e .di cui la TASS — ripetia¬ 
mo — non fa alcuna men¬ 
zione. ‘i.’; ; - ■ 

Il portavoce tedesco ■ ha 
invece confermato che Brandt 
era latore di un .messaggio 
del cancriliere Schmidt a 
teonid' Breznev. Nulla, si é 
saputo dei suo. contenuto, sal¬ 
vo che essa è collegato an- 
^che con i ptoblemi connessi 
con il viaggio di. Breznev a 
Bonn, previsto per la fine di 
novembre o i primi di dicem: 
bré di 4ùest’ànno. A questo 
I appnntaménio ha fatto''cenno 
esplìcito anche lo stesso lea¬ 
der., .sovietico ;. definendolo 
« prossimo », ma senza pre¬ 
cisare il ' periodo drila sita 
effeiiuazioné. Sembra di ca¬ 
pirò che sia ì dirigènti sovie¬ 
tici, sia la leadership sòciof- 
demacràtièa; tédèséa — con¬ 
sapévoli' ehfràmbì del lungo 
di ' trattativa che sì 
òpré :ida«int{ ' alle Toro inten- 
ziojti,-^ abbiano dèfinitó uh 
appuhtatneatò . ihiérih^io ip 
grado di ‘ con^ent'ité iirt àoii- 
tàttq ih'un ihomèidp in citi, 
fprsè, entrambi [speranó che 
Ronald Reàgàn sìa indotto a 
divèrsi :. oriéntamenti . dògli 
sV.ÙùpfA della. situazione ' in- 
tèrnariohtùe. Ma cerio Brez¬ 
nev noti ha dimenticato quel- 
lo'che egl! stesso ha ripetuto 
dttè volte nel suo recente ap¬ 
pello ai. parlamenti e ai po¬ 
poli éH mondò ìaneiato daùà 
tribuna ; dèi Sòvièt ' 'supremo': ■ 
«n tempo-noo aspetto». 
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si■ per informarsi su ciò.che 
accade a Teheran. Comùnque, 
il nervo iraniano per l’Ameri¬ 
ca è scoperto. Alexander Haig, 
ad esempio, ha sentito il biso¬ 
gno di presentarsi personal¬ 
mente ai giornalisti accredi¬ 
tali al dipartimento 3i Stato 
per negare nel modo più as¬ 
soluto che ci sia uno zampino 
americano neirattentato di Te¬ 
heran. Il capo della diploma¬ 
zia statunitènse non si è limi¬ 
tato a fornire ' questa replica 
alleaccuse proveniènti dal¬ 
l'Iran, ma ha tenuto a ricor¬ 
dare che gli americani sono 
contrari - a qualsiasi « potèn- 
zialc intervento straniero », al¬ 
ludendo in tal modo al timore 
di una mossa sovietica lungo 
il confine tra l’URSS e.l’Azer¬ 
baigian iraniano. ; 

' Con tali dichiarazioni Baig 
ha puramente e semplicemen¬ 
te riproposto airopinione pub¬ 
blica quella che è . la princl- 
sale costante del ' comporta- 
nienió americano di fronte a 
ciò- che accade nel mondo: 
la tesi per cui tutto si riduce 
a nn confronto diretto tra Sta¬ 
ti ' Uniti e Unione ‘ Sovietica, 
e tutto ciò che nòri giova all’ 
America ; è ; considerato auto¬ 
maticamente come un vantàg¬ 
gio - per ' l’altra supen>ólcnaa. 
-Dal che si ~pao dèsumeie eo^ 
mnnque che Washington non 
. considera vahtaggioso - per se 


il succedersi degli eventi nell’ 
Iran. Bisogna aggiungere che 
questa tendenza a ridurre ia 
complessa situazione dei Gol¬ 
fo ' Persico a un duelio, in 
parte ravvicinato in parte a 
distanza, tra gli USA e 1’ 
URSS si è andata accentuando 
via via che gli sviluppi della 
situazione in quella parte del 
mondo sfuggivano agli schè¬ 
mi di Wàshington e la diplo¬ 
mazia statunitense veniva col¬ 
ta di . sorpresa prima ■ dalla 
caduta dello scià, poi dallo 
scoppio della rivoluzione isla¬ 
mica, poi dall’invasione irake¬ 
na, infine dalle convulsioni 
che stanno lacerando il regi¬ 
me degli-ayatidlàh. Gli eventi 
che ' stanno balcanizzando la 
penisola arabica e il Medio 
Oriente hanno visto le ammi¬ 
nistrazioni di Carter e di Rea- 
gan oscillare tra l’osleniazione 
di minacce di interventi a di¬ 
fesa della via del petrolio e 
il' dichiarato timore che 1* 
URSS possa approfittare della 
crescente instabilità' deU’lran.. 
Come si sà, la forza di'pronto 
intervento non è. stata ancora 
orgàhizzàta e il deterrente del¬ 
la flotta e dfei marinés ame¬ 
ricani, non è servito finora a 
gran che mentre si sta fati- 
epsamente ‘ lavorando per co- 
strólre Uria politica mediorien¬ 
tale eolie macèrie del, reattore 
irakeno hoothardato dal mi¬ 
gliore ■ altéalo degli USA, il 
premier israeliano Begin. 


Solo in via riservala, e a 
patto di restare anonimi, al¬ 
cuni funzionari del diparti¬ 
mento di Stato ammettono che 
a Washington non ci si aspetta 
affatto che i sovietici prenda¬ 
no una iniziativa militare nell’ 
Iran, anche nell’ipotesi che. il 
caos s-'cresca -e che .l’antico 
Stato \ persiano ' si. disintegri 
per effetto di lacerazioni po¬ 
litiche, religiose ed-etniche. 
Si argomenta che l’URSS non 
può intervenire per due’ mo¬ 
tivi: in primo luogo perché 
deve ■ già ■ sostenere un peso 
militare eccessivo in Afghani¬ 
stan e in Polonia, e in secon¬ 
do ; luogo perché scarsissime 
sono le probabilità che a Tehe¬ 
ran si instauri un regime fi¬ 
loamericano. 

- ' Se le cose stanno davvero 
cosi come sembra, non ci si 
deve stupire nel constatare 
che nel Golfo Persico la po¬ 
litica americana si attesta or-. 
mài da qualche anno sulle po¬ 
sizioni improduttive della prò- ' 
paganda a - uso interno ed 
esterno. Una propaganda che 
è il rovescio di una medaglia 
su cui sta scritta ia parola: 
impotenza. Un vecchio diplo¬ 
matico così ci risfsumeva Ìl 
senso ' delia politica america¬ 
na nei confronti-Tdeiriran: 
cinque anni, diquarantena, 
per Io meno. Tnsofrima, la di-^ 
plomazia in frigidaire nella 
zona più turbolenta del mondo. 


uno 
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no poeto avrà- coni^uenze 
ancora..^ gravi che se fos¬ 
se scoppiota ^ndla -regione 
una bomba atomica. Fratelli 
e sorelle, questo massacro 
non indebolirà la nostra de- 
terininazìane. Abbiamó disp 
/ronfi C/nò avi campo di baf- 
taglia (con l'Irak). e uno ol- 
Vintemo. Con la vostra de-, 
terminazione potete battere 
il nemico e. la quinta colon¬ 
na che cerca di creare disor¬ 
dini». . . . 

li tema d^a eqtà^ eo^ 
lonna» ci riporta aH'intcrto- 
gativo — tuùorà irrisolto, a 
quasi 46 ore dalla strage — 
Àdla posaibOe identità politi* 
ca d^i attentatori. Nessu¬ 
na cfèie — e il port a v à cu dd 
go vern o Nabavì lo ha ribadi¬ 
to anche ieri — che la ve- 
sponsabilfaà delTatteiitato va- 
da fatta risalire a Bani Sadr. 
Ma è certo die la destituzio¬ 


ne dì Bani; Sédè ha. fatto, prò- 
editare le cose, ha avuto sul¬ 
la situazióne interna k^ana 
già bdt’altzo diè tribqiàl-' 
la é lineare j—' «b ^fetto 
squilitHante. 'ha aggiùito 
nuovi motivi (e. nuove occa- 
skirii) di oonfhtio e di de- 
stabilizzaziane a qurili già 
esistenti. 

Ieri l'ayatonah Khomrini. 
è sembrato accusare indiret¬ 
tamente per la strage i « ma- 
giahedin dèi popolo », Vctgn- 
nizzazione della sinistra isla¬ 
mica che sì batte da s e m p r e 
cmttro la svolta integralista 
e die in questi gicani sì è 
schierata apertoonente in ap¬ 
poggio a Bani Sa^. .«Qve- 
sfa bando dt fgnoraiifi dke 
pretendono di combattere per 
U popolo ha preso la vita di 
72 persone; che se rv iv ano 9 
popolo », ha detto testual¬ 
mente ITmam c e te tr a nde il 
« mart i ri o » di Bèhesfati e d^ 


te ;tihpe '.vittfaiiè^ è emiipia- 
hèdin » vuol wè , 'appunto 
èorobattenU. 

Qiiunque siano, in ogni ca¬ 
so. >gU aàitori dketU' dcB’at- 
tentotò. essi hanno infezto al 
TCfiine islamico un ooteo du-- 
ràMlùiO; 'te ciii cònsèguenze 
posubo andare ben al'di là 
delle espressMoi di * fiducia 
nefle proprie forze», rim pe¬ 
raltro sono d’obbli^ fai oc¬ 
casioni del genere. E qpesto 
per varie ragionL ; 

AnzRutto 3 vuoto laodàto 
dali’ayatoDah Beheshti è im 
vuotò Àffìcde da edmaré. 
Non si trittà.' per còsi dire. 
<3 fare dd «esito della per- 
aomriifd» (magari alla rove¬ 
scia); ma è un fatto'die il 
Sdome ajateOah teneva ndle 
aùe. «mai le rèdini dfettivè 
dd peleFe in Ban. càplr<3- 
lando attravèrso i suoi uomi¬ 
ni tiitto rapparato g h id iriaii ò. 
legislàtivo - ed ceècòtivoù Con 
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Io'ero stato li altre volte: 
mai ; avrei pensato die ba¬ 
stasse così poco a riempie 
.una grotta». 

: Infatti la pioggia di dome¬ 
nica aveva ritio:q>ito, tre sifo¬ 
ni ‘con" cinqué-sei metri d’ac¬ 
qua che si irovano. al cenàe 
del cunicolo. 11 primo dei tre 
è alfanentato - da una falda 
d'acqua, gli al^ì sono «ae- 
xèi », cioè senza immimari. 
I soccorritori con dei sem^- 
ci tubi a cascata hanno su- 
biito iniziato a svuotare i due 
sifoni « aerei ». inentrè' 3 pri¬ 
mo è stato aggredito con cin¬ 
que ponete. 

: Il lavoro è proseguito tutto' 
la notte alla luce delle foto- 
elettriche. Appaia 3 livdio 
ddl’acqua si è abbassato so 
no critràti in azione i som¬ 
mozzatori. Ne erano stati dùa- 
iati una dozzina, da Mlleno. 
da IVento e «àie francesi. Pa¬ 
trick Penet, 27 anni e Jean 
Charles Cbouquèr di 23 anni, 
considerati dei maestri in que¬ 
sto ramo.. Sono già scesi in 
sifone di oltre cinquanta me¬ 
tri. Sono stati Imo ebe alle 
dieci di ieri mattina: hanno 
p res o contatto con i tre. Si 
sono salutati con un semidìce 
«ciao» poi subito al lavoro. 

Riprende Massimo: «Ci 
hanno portato dd viveri, del¬ 
le sìgaòette. i forneOetti per 
scaldare 3 cO». li sotto noo 
faceva molte freddo. 74 gra¬ 
di. ma ogni tanto d prende- 


vano dei brividi. Eravamo in 
un . cunicolo che comunicava 
con la superficie del stfone* 
più vicino sdo tramite una 
stretta fessura, larga 15-20 
centimetri e prdonda un me¬ 
tro. Io sono 3 più sottile e 
sono passato, ma gli altri due 
non sono riusciti. ' Bisognerà' 
allargarla ». Questa è Ja pri¬ 
ma' difficoltà. 

Nel pomeriggio è statò fat¬ 
to arrivare un compressore 
per azionare un martello pneu¬ 
matico. Occorrono però oltre 
duecento metri, di tubi per 
l’aria conqifessa. AUe 17 ce 
n'erano solo un'òttantina. « Ma 
stanno arrivando — dice Pier 
Giorgio ,Baldracoo del CAI, 
che coordinà le. operazioni — 
se non piove, entro domatti¬ 
na dovremmo tirarli fuori ». 

La pioggia -è 3 sècondo o- 
stoedp. Da due giorni 3 tem¬ 
po «tiene» ina ieri 3 colle 
che porta a Caprauna era 
immerso bella nebbia, le nu¬ 
vole erano basstssnne. Se ca¬ 
de altra acqiua i sifoni si ' 
riemp ir a nno n u ov a mente e sà 
perddà per fòrza dd tem- 
1 »: L'ukimo rtsdito è che Pe- 
lizza e Sappa stono sopraf¬ 
fatti dalla tensknfr che pos¬ 
sa provócare loro un cuUa.«- 
so. «Non aedo — rassicii- 
ra Massimo — è cinque an¬ 
ni che faccio grotte diffìci¬ 
li, e àhdie tao sono m gam¬ 
ba. Siamo, sempre stati tran¬ 
quilli. ora loro possono an¬ 
che rifocinarsì e avete noti¬ 
zie daQ'cstenio» 


t Le dìfficdtà sono piuttosto 
per i sub, che dovranno ad- 
déslzare Sappa e Pelazza al- 
l’ùsò'déi'resi^ratorì e acoom- 
pàgriarii fuori qua^ per ma¬ 
no poiché sembra ebe non 
siano molto esperti nd nuo- 
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presa dèlia tenrione morale 
e ideale » e un « grande sfor¬ 
zo di aggiamamento cultura¬ 
le». Per.m altro repo n e nte 
de dì radice morotea. Erinàn- 
xto Gnrieri. il partito, demo¬ 
cristiano dovrebbe cangiare 
nome é sostanza. La DÒ — 
dice — deve essere «dupòzto 
a sottoporsi a una vera ope- 
razkme rinrurfpea e non a 
semplici opera^oni margmatt: 
U duo nuovo non si .mette 
negli cèri pecchi». Una parie 
deU’attuale gnqipo dnìfaite 
democristiano deve mettersi 
da parte; è sbagliato credm 
die «le cose possano aggim- 
starsi con qualche oeoovgi- 
meato». 

n probieffla del rieaaiiiio. 
dd gruppo dirigente — os¬ 
serva l'oo. .Cabras — è ons 
questione aperta, però « i 
semptiei atnàeemdamenti non 
risatvono U p rt Me ma di nns 
nuova Uosa politica». 
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